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E SOCC 

L’Anno 170^ 

A premura che deve avere 
ogni Principe di confcr. 
vare illibata y de intatta 
la propriaSovranità,pofe 
S. A. R. di Savoia in necef- 
fuà di pùblicarela guerra 
alle due Corone di Fran- 
cia , c Spagna doppo tré anni d; CoIJegan- 
'za ; Allora quando che fù feguito il difar. 
>ino^ at arreco delie fue Truppe, che in 
qualità d'AufiJiarie fervi vano nella loro 
.Armata di Lombardia. Da tale fatto fi 
.credè quefto Principe tocco nella pupilla 
del Pri nei pato’> onde benché fproviftOj e 
’fétiz* armi, giudicò néceirariaaliuo decoro; 
juna filToluzidoe sì vìgorofa^Si fentiallprà 
j^tìfurrare per tutta l’Europa*, & in Italin 
^in. fpecie fu comune il concetto, 
l'Arnài Fràncefi miraffero. a volere difar* 
.jflroar quello Principe , per ridurlo ad un 
^^érmine, che non avelie un palmo di ter» 
• fé ^ dove 'potè He lìcuro polare i! fuo piede, 
C veramente le azioni feguits nelle cacri- 
•p^ine feguenti diedero a divedere non 
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e(Tere differenti i lor fini. Perri(Ì4rreduni 
que effetti i concepiti diffegni princi* 
piarono dall’ iovafioné della Savoja de!' 
Ducato d’ Agorflal) e della Provincia. .d^. 
Affi in Piemonte per poi fucceflìvaménte 
fottomectere ogQ*àitrO. Tuo fiato con Ja 
Capitai di Torino , do^e avevano fi (Tato, 
lo fcopo ^principale delle loro idee ^ laonde 
per fpianarfi la firada àliTmprefa s’ accin^ 
ferò nel mefe di Maggio dell* Anno 1704. 
airAfiedio di Sufa , che (uperata in 
giorni, applicarono a quello di Vercelli,' 
che in yj. refiò roggiogaco,econtinuand(^ 
pof'cia il Duca di Vandomo all* ora Ge* ■ 
nera! Cómmaodante per Francia in Italia 
con profperità le conquifie , intraprefe 
anco l’ACTtdio d* Ivrea , aprendoli, con 
l’aquifio'di quella riufcito in meno di 
giorni il palio libero con 1* Italia , e dop. 
po efpugnate nei Verno le famofe Piatte 
di Villafranca , Momigliano , e Cafiello 
di Nizza, s* impadronì ancor di Verna in 
6. meli di duro_atcacco, che farà Tempre 
per tutti i fecoli più gloriola a S. R« 
la difefa , di quel che fia fiato a Sua* ^ 
Maelìà Chrillianillima la conquifia. \ 
JL>unico ofiacolo, che rimaneva ai va- 
lli penfieri della potenza Trancefe era . 
ChivalTo, che Tupponeva ridurlo alla Cola 
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^ compirfa della Tua Armata'^ che come. 

/Forreoce all* ora innondava feoza rice> 

^ gnpil Piemonte^ ma qual Argine ìoaf- 
^ pettaro traetene la piena per 410 pih giorni 
idi galiarda aggre(|ìone ^ conchiudendolì 
pofeia da S A. R.per^on ferva re 1 ’ In- 
fanteria d* abbaodo'nareW Piazza ; in efe*.: 
jcuaione di che principioOì ad evacuarla 
ririrandofi le Artigliane , e ogni altra 
forre di Monizione , Tenza che pur 1" Ini» 
fxiico ne formaffe un foCpe.tto>;per mez« 
zo del Pd, mediante il; quale. fù fempre 
là comma nicazione mantenuta con Ca> 
fiagnetO) dove fervi d* efercizio famofo> 
per moltilTimi giorni una Cabina ch’era 
fui erto del Colle protetta da alcuno- 
Xrinciere , ò Tagliate che fa li vano ia 
pih parti, preftandofì vicendevolmente ca»/ 
lore, e difefa. Ivi a vilidìmo prezzo per.. 
)a conquida dècosi poco terrerio fi giocò' 
io fazioni infinite il fangue di molti, ef-* 
fendo a gara con chiarKIìme prove ateac». 

* càta e difefa ; ritiraodofi poi dalla Piazza, 

* Il Prefidio la feradellizq. di Luglio, feco 

P abbandonando tutti gli altri ^pofii diCa» 

ilagneco . 

Èra il Duca della Fogliada pochi gior»;. 
oì prima fubencrato al commàndo delte- 

5 truppe a Francefi in Piemonti^ ( eflfcndo 

A z : il Duca 
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4 MAGGIO 

il Duca di Vandomo padaco io Lom« 
bardia alia direzione di quell* Efarcito ) 
& impode (Iaculi di quel podo riafìreU 
cò ivi per qualche giorno >le truppe. de- 
filandole pofcia alli 8. d* Agodo verfo la 
Venaria ,dove ibggioroarono eoo grande 
morcalicà per il caldo ecceflìvo della dag. 
gione , & infalubricà di quell’ Aria , ap- 
prodi ma odo (ì il terzo di di Settembre a 
Torino . Principiò 1’ Armata le opera- 
zioni dalla linea di concrovallazione dal 
Parco vecchio verfo dei Pò conciouando. 
la fino alla Dora per via della Madonna di 
Campagna in faccia a Lucento, dove dal la 
Piazza e Fortini fulminavano di continuo 
le Cannonate. In tutto il mefe non in- 
trapreferò i Francefi > che faccbeggi,*e 
devadazioni delle Campagne , {correndo», 
e mettendo in contribuzioni le Ville tut- 
te» e Cadelli di quel Didretto, quando 
fui princìpio d’ Ottobre s’efpofero anco* 
al padaggio della Dora a Lucento » che 
gli riufeì molto facile per la poca oppofi- 
ziooe de Difenfori » che fi conferva vano, 
per maggiori cimenti . Feceiò varie {cor- 
rerie verfo della Crocetta > edendendofi 
ancóra per compire la lìnea di Contro* 
vallazionc fino alla Molinetta »'che da 
(ìtuaca poco al di focco dei Vareotioo ; 

mà 
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raà pentiti dell* inoportuoa inteaprefa 
.confideraodo le loro forze molto diminui- 
te iU! le Malarie e morti feguite,e per 
ciò iae^uali air impegno, ò per la (lag- 
giòne a^ranzata , ò per qualche ordine 
delta Corte , ò per altro accidente, ab- 
bandorano improvifì le Linee principuté^ 
facendo retirare il Cannone con il 
lio tutto verfo Sufa , c ChmITo . 

Sollevati dunque i popoli dal, timor 
.deli’AlTedio, e ; Ie Milizie dal duro efer- 
cizio delle fazzioni , ritornarono gli Abi- 
> ca,nti abfeotati a popolar la. Città, e fé i 
FrànceG difponevàno: pcr:PAano feguen- 
te più formidabili Attacchi , non tardò 
S.A. R. a preparacela più valida refìAéù- 
za. Fece Albico poner mano a fpìanàre 
le Linee, e poi a migliorare le. forcifìcà- 
ztoni , raifellando le Controguardie idei Ba- 
ilioni.S. Maurizio 3. Amedeo , e S. La-^ 
zaro,trarportando la terra della Camp^ 
gna fopra i mededmi con ingrofTarvi il 
-.terreno , riduceodogli di quali voti cb* 
erano terrapleoati,e poi aggiongendòne, 
altre penetrando nel terreno può dirli 
con Laberinti di gallerie, (frade cieche, 
de ofeuri receGì;noa lb!o all* incorno del- 
la Cittadella , ma per tutto al di fuori 
della Città. ■ . . : 



é MAGGIO 

ili tancó^ f) Ouca, della FogMad^ per* 
' c^ohooeftare ìa qualche maniera la Tua 
jficiraca: da Torino $ 9* era prehHo di fard 
Il reaquifto di Adi ^doppod* averlo fpou* 
' taneamence abbaudonatu ; prima di par- 
lare ai Quartieri- del Verno, dt aveva di 
già injquelle vicinanze fatta padare I* Ar« 
Iliaca per dar maifd all* Imprefa f nSa ri* 
mafe il Tuo penderò delufo $ poiché ta* 
flato io un incóntro battuto dai Marefcial 
Stare'mbe^h I che allóra eomiflandava 
per S* A. R« in quella Piazza le truppe 
veitue obligacocon poca fila gloria à reti- 
fard dall* ìntrapfefa « eou raggioota di 
queflo fuantaggio a Calale t dove tratte^ 
nutod tutto r Inverno 5 fpcdiva frequeiiii 
temente Corrieri al Chamiliard fuo 5oce* 
ro , e prìoio Minidfó della Corolla per* 
li necedarii (bccoVil f divulgatòd già per 
tutto in quel Regno 9 eh* egli farebbe ria 
tornato nella Prìoiavera$ per condurre P 
Imprefa di Torino a buon dne^ eoo P 
aquiflb del quale, dicevano alcuni, che 
meditade di dabilire (a fede di Ala fortu- 
na , innedandod i proprii agPlnterelfl 
Reali , ma cratanco che A gran turbine 
nell* incerte, ofeure officine del tempoi 

fl condenfava , non è quali credibile U 
tnolciplicicà degli appreflantentì di che 

fefl^ 
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^ MAGGIO *7 

refl^ffrovcduco jarnrti infinite^ ^aancnà 
di moDÌzioni, t ^opra tucco uo apparato 
terribile de* Morcari , e Caaoc^ e di 
qtiefii ^ maggior ■ con 

?lo Cdi^pio^ e (cotimeotb de qoali non 
folo credeva diroccare le forti muraglie, 

conquaflare le fot terranee ^gidl«r|e;^iBa 

gli amaoi configli, fona com 
danti, che indrizzaci al Cielo, 

* cammino , ricadono evinti in(»vt.«,^_. 
zneccendo Dìo , che (iano i Mortali Mi 
oiUri fi ,, (fka non arbitri dell’ efier doro , 
e della Torce del Mondo. , ^ 

, Aveva ^ià dairalcrui relazioni il Duca 
conaprefo quanto Toffc ardua Tlmprefa, 

' ma meglio dall* òcchio proprio I* iocefev 
'\o^&tinndo r ampiezza del giro, la molle 
dCTe fortificazioiii, r opere cfteriorivj*e 
piu apprendendo. ciò|che meno vedeva i 

fottcraoci lavori ,dove con infidie cieche 
fi cebdevano agnati j e fi minacciava (10 
mine; fra quelle rifielBonf però non per« 
deva momento di tempo negli apparati 
di guerra, e dalle notizie continue 
vano calar in Piemonte canto di Fraiìì^ 
che dallo ftaco di Milano in ahbondatleli 
drogai genere le provifioni , le maggiori 
però s* am mafia vano io Chivàfib.,^.^ |a 

Sufa, & in Grerccocino abbòiida 
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farine ) laonde (eixipre più fì concepita* 
DO i dinegai francefi eflere. à Torino 
diretti . 

Tutta rattenziooe però anco dì A. R. 
verfàva in munire la Piazza, moltiplicare 
col ruolo di nuove milizie l’Armata, e di 
«Jdlttociò cbe occorer potelfe per un fiero 
attacco, e longhiffimo Afiedio, confide* 

. rendo tratcarfi in Torino le difefe d’Ica. 
lia , 6c in Italia a tutti i Principi mance* 
nere la libertà combattuta, e io fplendore 
cadente ; cale^eClendo la Aia fìtuazione » 
che poHeduto dalli Stranieri, qùafì po> 

. tevàfi fofpettare ftretto .il laccio al refpi. 
To.j éc alia'libercà deli’ Italia. 

Per ciò tempre più s’infervorava eoa 
gran vigilanza per 1' importanza. del .fitot 
..coti ogni genere d’ invenzióni a renderlo 
forte. Giace Torino in una fpaziofa pia- ' 
nura circondato da Monti, che còme a 
Capitale , e Regia Città gli formano la 
Corona . £rà elio di mioór giro come 
ben dimoftrano le fue antiche muraglie; 
ima poi cinto di larghe fortificazioni nel 
circuito incirca di tre miglia italiane con- 
tiene P.iàzze, e ffrade fpaziofe cbn nòbi- 
liftìmi Tempii, e fontuofi Edificii,onde 
per ratiipiezza., per la popolazione , e per 
gii or namenti, è meritamente confiderà* 
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to frà le più beile, e fra le più forci 
tà dell’ Italia» Se a regolar ùgura H vo- 
« lede ridurlo^bifognarebbe dire , che raf« 
fomiglia ad un circolo irregolare però re* 
. iiringeadofialquantodaliaparce d’Oriea- 
cecche viene a formare come la figura 
d’un oro terminando la punta verfq di Pò. 
R.efla codeggiato da queda parte da una 
beo alca> ma altrecanto amelt^J^^tqa , 
.nella cui fomità ridiede 
Moniflero de Padri Camalddeiì , 
mente denominato per l’Eremo; ri^è 
di tutto cosi feconda, che radembra un 

Paradifo cerredre) particolarmente di vi* 

ci , di frutti , con ogni genere d’ erbe c^q* 
tiferete con iufco di natura Tèmpre 
de, e copiofa di ciò , eh’ il bifognò ,11 
commodo, & il piacere ricerca; di modo 
che pare,, che la natura, e l’ arte jaccop* 
piateli indeme abbiano a gara fpiegate 
ie lor maraviglie non men nelle fabriche, 
che oe giardini per renderla non folo a 
gli abitàtori , che a padaggieri dilettevole, 
«vaga. 

Alquanto più bada verfo della Città 
un* altra Golinetta rifarM,chc forma di 
fe défla tre piccioli Promontorii,{opra df 
quali cedano eretti tre ben interi Fortini 
eoo fode , drade coperte , e con fólta 
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ùepi di palfiiicatentiiaitì) capace dgfi^add 
di buon numero de DifenforiydaDdoci 
anco rimo con rafcrola commudica^ioit 
trcendevofe^e flecef&rra ; Indi difcendeOo 
''do d’ambi le partì verfo di TramoQeaQa^ 
"tiraodoifi abaffo fìtto alle ifpOttde del Pò 
con linea cor^a ttn gran Trincierooe ri« 
lorget Da Mezzo giorno if Coovèoco de 
Padri Capaccini fi vede ^ conci otlandopà^ 
"rimente tin alcra linea , che ferpeggiaif- 
do per fa Collina > porca la commanfcazio« 
se a fecce aleriForciai delli ere Superiori 
affai più riftrecci di varie ligure , che in 
diverìi fìti del Colle ripar cica mence al bi« 
fogno fi feoprònoy effendovi il commodo 
di potere in ogni parte afeeodere,, e di* 
feeodere a piacere copercij fecondo i’ or-' ' 
geoze, di modo che cucca quelfa Cofltoji 
èra fatta un feciacof de’ Forti y ÓC uog 
iiepidi frequenti Ridotri , e Trincierei 
che poi furono cacci guernici d’ Artìgfia- 
ria^ e di gente y e perieffere pronti ad 
ogni occorenza j davano qui forco in cem« 
po df* AnTedro accampati undeci BattagJiow 
ni d’^ Infanteria « 

Ai Piede deila Collina feorre pfacidifl 
Urna il Pò y che la divide dalla Città y 
maocenendofr perù un Ponce di non or* 
dinaria firaccara tra F una y e F ai tra la 

‘ ' Com- 


» 


'‘ V ' ' ' 

.MAGGIO li 

^ Commtmìcazioae reciproca. Dalla parte 
di Tramontana , aon quieto mormorio 
. deir òade paleggia la Dora^^ che corre a 
tributar le fiie acque oel medèfìmd fiume 
Pò poco lontano dalla Città io quella 
parte ; do vela Madonna del Pii Ione iiifie. 
de: Da gli altri due lati di^endefi una pia- 
nura ben grande 9 ^'flpre l'ii^relfo alla 
Città per ogni lato, eoo una Porta « Quel- 
la di Tramontana Ct chiama . Vittòria in 
onore di S. A. RI Vittoiid; Amèdeòr»^^^^ 
che la fece inalaaiie^ocerò Porta Palazzo 
dalla proHìqaitàb^). efie tiene'alla Corte, 

^ da quella tirandoli verfo Ponente, li vede 
la feconda d* antica Uruttura , che dall* 
imboccatura di Sufa, Porca Sulina viene 
denominata,, quinci avanzandoli vei:fo di 
Mezzo giorno Porca nova ù trova, e ri* 
tornando verfo ròricnte dalla vicinanza 
del Fiume rella la quarta intitolata di Pò. . 
Veniva .qu^a .nell* AlTedio- CQolidcrafa 
come la Kucriee , per i foccorfi , chc'^ 
quà coramodamence padavano nella PÌa^ 

.za , che fi vede munita di 14, Ba fifo- 
ni regolari e perfetti , con altri |ducj 
mpzl che abbraciano la Cittadella , 
e era la Coriina 4’ ogni uno (orge ^ 
una mezzaluna con le Tue folle pro- 
fonde, e fpaziofe ,chè per tutto intorno 

A 6 - alla 
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alia* Piazza caminaào ^ Sono alcuni ma* 
nìti di qualche opera a,Corna , e di FaU 
fe Braghe /actorniact altri per ògoi canto 
a! di fuori da Ridotte , R.ive!Mnih Lu- 
-necte, e Corone con altri doppii, e tri- 
plicati labori , e tutco'quel tratto , dove 
1* Arte non hà faputo vincere i difetti 
della natura*, é'difefo d* aiciilìmi Cavai* 
fieri, che beri''guérniti d* Arcìgliaria tra- 
vagliano la Cauipagoa per ogni parte, di 
modo che T Arte non hà tsancato all* 
ingegno, ne ringegtw al bifogno. 

Quelle ben intéTe',- e regalate forcifi- 
caziooi tengono le loro llrade coperte^ 
Porte di foccorfo,coa le fue fisrcìÀim'e 
ritirare , che communrcandolì l’uria con 
faltra la propria difefa,dc i foccorfi s’nr- 
' vifcerano fin dentro la Piazza < Vengono 
• per compi meofo protette di^en forti, e 
lòde pallifìcace, che per tutcor attorno' le 
predette fortificazioni afircurano^-'* 

Verfo dell* Occidente Ila fituata laCif- 
tàdeila d*un Pentagono regolare di cin*. 
que Baftfoni', arricchita coti Te faé folfe 
ben larghe, e profonde, che la circonda- 
<no. Il Biftion di'S.’Lazaró alla-finìftra, 
e quello del Duca alla' delira riguardano 
la Gitcà ; da quello una dritta Cortina 
sporca al Balllone di Madami- Reale mu- 
. • ' • Diti 


I 


\ 

Faggio 

Aiti tutti di CoDtrofcarpa con le fuemez« 
zelane di muraglia maficcia. Corre pofcia 
fino al S. Maurizio un’altra Cortina, e 
quello chiude tutto quel lato. Da quell* 
angolo tirandoli verl’o del Mezzogiorno 
per 61 o poco meno che retto quello del 
B. Amedeo con la fua Cortina apparifce. 
e quello Ballione e la punta di tutta la 
Piazza , propognacolo della ^Fortezza' ben 
iotefo , e capace: oon le lue retirace , e 
Porte d‘ foccorfo . / * 

Rellano ambidue quell* ultimi Balloar» 
di protetti da una Mezzaluna frapolla di 
mezzo con fua lunètca >che fùl* Arringo 
famofo di quaofò Torio per defcrivere in 
. quell* AlTedio t t rimanendo pifi d’ognt 
taltro.efpolli all* intemperie de tempii de 
al furor de Nemici vengono cullodici da 
.due biiooilOine Gontroguardie, cbes’in- 
. alzano con tale elevàzion di terreno, che 
da elTe relìaoo intieramente coperti « So- 
parimen te muniti d’altre fortificazioni 
efierióri ,e de novi Lavórf, che con apgo* > 
li acuti porgendo in fuori , dalla figura ù 
«hiamano Treccie, di naodo che coperti di 
tante invenzioni fi rejilutava la |nù robu* 
ila parte dellavForcezza ; rimane però titt. 
quell*opere tanto di fpazio, che coramd- 

dameoQ vi fi fraj>òfigònoie Piazze d*Ar« 

>• 

« • 
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^ mi I le controfcarpé > dopii cam miai coper« 
cì^ quei di foccorfo eoa i Tuoi Tpalù^ £c 
ogoi commuoicazioa neceATaria. 

, AUre opere riforgono a fì^chi , & in 
più (kì R.idocci luccioli di forma quadrar 
ta di pali» fafeiae» e poca terra canteri» 
che da parola fraucefe ^ che fignì6ca la 
Berecra; Boaètci foao deaooiiaaci . Vea* 
gòno cucce quelle forcihcaziooi.aincarace 
di bea fode e forti palliBcace , e ne luo« 
ghi oporcunidi molte craverfe muniti; 

■ Oltre alle fortifìcazioaf ederiori jìà 
.dette s* applicò lo Audio anco alle difefe ! 
interini ; fù perciò deliberato un Tagliò *- 
reale » che dividelTe la Cittadella in due 
parti; principia queAo dal Balloardo S, 
JLazaro» e camminando con alquanto' di. 
cnruicà nel Mezzo delià^prtezza ,con due 
fronti inequalt, forma due Mezzi 

BaAioni» terminando pofcia nell’Angolo» i 
che riguarda la Città del Balloardo S, 
Maurizio. Riefce queAo di caie elevazio- 
ne, che farebbe a iT Inimicò difficile per 
non dir impofhbiled’impadronirrene feti- - 
za quivi aprirvi Trincierà , avendo alla 
fronte feavate, le foAe profonde, chela 
fortifica , e ben munito d’Arciglieria ,che 
lo difende. 

Ma più di cucco Topere foccocerra fi 
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. 'feùéono meravigiiofe |3»er la j^roiondicàj 
e p€f l” ampiezza jùrpeùdó pef tatto il 
fidato pet il folfo j e ftfod baod tfattci 
(lerlflL Cam paglia di £orttia ifaria^ e lau- 
fabila all* OÉCalìoiKf ^ ^uali' che prepara*» 
(Tero valli Sepolchri a tantì voodioi cbcf 
dovevano fagrifieàrfi < 

. A ti. ia tale (lato 6 rierovava la Piaaj . 
qaaada il Duca delia Fogliada fae< 
eolio. nel Vertfo tutto dò che il bilogoo^ 

0 X*Oi^oreaaa;^chiedeva a a di Maggiodel 
i^o6 pervenne alla Venarìa , nei tempo 
tìiedeStaof che per via di Sufa arrivava^ 
fio gli rinforzi al fuo Eferdeo delìiflad^ 
che uniti alle truppe^ che Ceca aveva ^ern « 
la l'uà Armata cofnpoAa di 6^. Bat caglia* , 
ni ^ e Squadroni . Ea Cavalleria di 
0. A. R^fch* era alfa cura d’ alcuni polli 

idi <jue'concorni ^ellendo^lTai inferioredi 

liiinlero j doppo qualche fcaraoincda leg« ' 
giera con la vaogoardia nemica ^ che la 
caricava , sbandò ritirandole rotto il Pon* 
fe campo di quà della 0ora> e nell^iltefa* 
oracl^ reguivano quede.'iifoire^- che fò 
tra le move , e died ore della mattina 
-ofctìrò il jSole perpctìdlcolarmenee con 
tto Écclilìl non piò veduto da molti fe* 
eoli , rìmaneoéo fciiipre fra le olcufitl 
d^llo (lelTo lucido ^ c tifpleadenté quelì* 

AUró#' 
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Aftro > che da gli Agiologi vien deno* 

^ minato per Torro > che come Signore 
di queft* Emisfero parue,cbe voleffe fare 
un prefaggio funefto al Sol delia Francia 
del deliquio, che doveva patire fotco Td» 
rìno ; anzi i Fraocefì medefimi concepì* 
fono iiniilro augurio deli* intra prefa, ac- 
erefcendo pofcia il concetto, quando fep. 

. -pero, eh* i Com mandanti dei Rè Filippo 
lo (le0o giorno furono aftretei à fciólgero 
non feoza confuHòne FAffedio famofo 

*• m 

di Barcellona. 

A ij. Nel giorno terzodecimo s'accodò 
1* Armata in. Battaglia a riconofeer 
Pia zza , ma fepperta che fu ^tocò il Can- 
none con gran furia per tutto, benché 
con pochidìmó danno delia médenma . 
dava effa fchierata /iella pianura delta 
Beata Vergine di Càtnpagoa , dove diede 
principio due ore doppo a. piantare ri fóo 
.campo , appoggiandola dritta a Lucento, 
la SinHIra al Palazzo del Parelio vec* 
cbio'in vicinanza del Pò , principiando 
ivi ad alzare terreno per formare la Linea 
- dì C®u*ro'^ahaz!one,copreDdòfi così dagl’ 
^ìnrufcì,che potevano ricevere dal Preìlì- 
dio, & accorando i Convogli, che dove- 
vano pervenirgli da Crefeentioo , e Chi- , 
vado; edendenc^ola pofcia per tutto la 

" loro , 

' / 
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loro fruente fioo a Luceoto> che in pochi - 1 
giorni redo terminata, dichiarando il Duca 
della Fogliada non eflervi fperanza di 
ripofOjChe ne quartieri del Campo, ne 
altra falute.che nell* eCpugnaiEfon della 
Piazza.. ' ■ 

A 16. S. A. R. fcorgendo.r ala finiUra ' 
dell’Inimico feoperta, perche troppo elle» ' 
-£a verfo del Pò, fece marchiare un Dif- 
taccamento di 300 Uomini con 4 Pezzi 
d’ Artigliarla fptto gli ordini del Barda 
di Regai General di Battaglia , e Colo- 1 
nello d* un Reggimento d' Xnfanrerta | 
AÌeraana ,e la notte, che precorfò il fefto- 
deeimo giorno di Maggio, s*a yapzò 
to a Safli I emendo quefta un'ieminetìza 
'fopra le ripe del Pò, che domina' il PàrV 
co ; piantaci ivi i Cannoni, nel fare del' 
giorno, furono da queOi he r faglia te 

Tende di quella parte del Campo con tal 
vehemenza , che un colpo non afpej^^a 
Palerò, eflendo i Cannoni di nova inWn- 

* * »i * ' 

zione , cioè di quelli, che G caricavanó ì^r 
le Culatta , ne fù poca la mortalità ,per^ 
che forprèG i' FranceG nel fonno , G. pcM 
fero preGo ih difordine , ne dal tempo 
gli fù permeGo di potèrG fottrahere$dat ' 
pericolo con la fuga ; onde ajcuai ne ri.. ' 
in afero eftioti « aUrf feriti , de il réìio 

■' j- ' ^ • • 

fug. . 
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fuggendo, inpauriti lafciàròno addietro 
"A'rmij 'Fè^de,' e Bagagli, ritirando po« 
fcia ogni cofa col favor della notte, ria* 
cullaodofl un tiro diCànnooe più iodea*" 
ero col Campo. 

, Alcuni U( 7 ari- in tanto profittando del 
tempo, e delia confunone,pa(Taca la Oo« 
ra predarono molti Muli , e Cavalli, e ri- 
tornarono al loro Campo carichi di re»? 
prefaglie. Fra quello mentre con gran 
diligenza lì provedeva di tutto il necelfa- . 
rio la Cittadella , e S. A. R. con aflì- 
duìtà vifitava ;le fortificazioni, Ófi polli', 
facendo ad alcuni de* più importanti in» 
grolTar il terreno , dove ra^pmbravana 
diffettofi _ '' ; 

A 17, ci8. Air-oppoftoi Fraocell 
copiando le faticjli^'dell* arte^co* benefi— 
«li della natura V avevano dato mano a 
formare fa linea anco di Circonvallazio- 
ne per alficurarfi le fpalle , che in pochi 
giorni rellò terminata , formando dentro 
della* medefiraa molte Ridotte in diftaoza 
,l*una dall’ altra da 60 paflì geonfetrici 
^con la communìcazione reciproca ;lafcian- 

dole poi guarnite di gente , e fortificate 
di Palizzate, e con tale fimetria continua- 
rono* fino alia Dora. 

A 19. Riufcito il dilTegno d’ aver bac. 


1 
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•tuta dalle ripe del Pò fotto a' Saffi la fi- 
%ni(lfa del Ganipo francefe, fece S. A. R. 
nell* alleggiare del giorno decimonono 
caadaf fei Cannoni, e fei Sagri fuori di 
Porta Sufina,che piantati fopra la ripa 
del Canal della Dora alla C:iifina dell* 
A nfelmetti, furono fearicati con furia Co- 
pra il Quartier diLucento, che reftò.ben 
prefto difordinato , ristìanendo ancòroc- 
fe due Barche, e fugatigli Operarii, che 
fabrìcaviìno . un Pootie Topra là Dora < 
Era fiato còti prevenzione quefiò' pofto 
munito dal Reggifrientode- Dragóni del 
Marchefe di Tuornon , per opporli OcCo- 
rendò ai tentativi , che avefiero potuto 
quivi i Braocefi intraprendere per pafiare 
la Dora, e per maggior ficurezZa fu rin- 
forzato dai Reggimenti di ScOUlenìbo- 
tirgh , e Piemonte . In tanto la notte 
antecedente erano fiati Qlandatijquattrci 
altri Caoiioni liel giardino del Ciltel d* 
Alpagoano,da dove refiò : caddooitti H 
Campo volante dell* Inimico trail falto 
di SaCTeeto , e di detto lObgo^ dal che 
eredendo i Franeed attaccata la lorodrit. 
ta fi poferò tutti foirArmi f e per qual- 
che tempo fi ridderò aggittati.,e coofutì, 
fenza fapere a qual partito,|;appiglìarfi , 

Éioni rapendo dove aciender^i ò fitggir 


I A 20* 
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À 20.0perandon dunque fervidamea» 
Je Artnace) s* atterravano in. 
torno a Torino molte Caffine, cbediffi. 
coltavano il filo de proprii didegni ; On 
Difenfori quelle, che potevano coprire gli 
Aggred 6 ri,e faciiicare gii approccir,e da 
quelli quelle, che potevano edergli d’im- 
pedimento, e di remora alla corruzione 
delle loro Linee. 

A 21. Stando in tal guifa dirpo(le le 
cofe,i Franceh per divertire le forze de- 
gli A dediatì, pollarono Tei Cannoni nel 
Cadel di Pianezza focto ai calore de quali 
gettarono due Ponti fopra la Dora , ten- 
tandone anco a Lucento, banche fenza 
frutto la.perfezion di due altri. Proce- 
dendo per altro le fcaramuccie del pariy 
fenza porger momento all* elito delle co- 
le., c fenza rifledo, fe non 1 * avede me- 
ritato la morte del Cavalier Patlavicino 
denominato per S. Cdierne Colonello 
dei Reggimento de Dragoni dfi S. A. R. 
Andato quelli a. riconofcer i Podi fulP 
imbrunir della notte, mancata fotto al 
Cavallo la terra precipitò ió certi conca- 
vi della Dora, dove rimafe affogato con 
dolore commune, per il fior deli' età, per 
i faggi del valore , e. per le doti di gene- 
^lofità^edi prudenza, chie l*, adorna vano:; 
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Meritava certo in. occafione più infigae 
d’iocoacrare la. morte > ma cella guerra 
il cafo bilancia gii e^nci non diftinguen* 
do Tpei ordinario, negli eliremi la viltà 
dal valore. 

A 22 . Terminati à Pianezza! due Pon» 
tifopra la Dora, principiò T Armata Fran- 
cefe a palfarvi la mattina <Ìei 22 a ua*ora 
di Sole^coótinuando ilpalfaggio lìnodop- 
podel mezzo giorno; fra quello ungrof- 
io dillaccaitieoco di Cavalleria portatoli 
acaricare la gran guardia nemica, con cui 
S. A. R.. s* era avanzata in perfona, per 
oHérvar da vicino, le difpozioni deir Ini. 
jnico , fà corretta di ritirarli , rellanflo 
in quell’incontro gravemente ferito in 
una gamba il Baron Gioreppe Ch1ovate.> 
rio Capkano nel Reggimento de Drago* 
Hi di S. A. R. d’ un colpo di Carabina , 
k il Corpo di Cavalleria' di S. A. R.,che 
ì cravava a Coilegno,ebbe 1* ordine di 
itirarli verfo Torino, campando -a Po* 
lilirada la, notte, eHendo ie:^jjf;guardie 
ommaodate Conre di Colo- 

•elio di Cavaiiéria rellate a collodi r^'quel 
nogo , c ad oflervar Pinimico, ché. aQ- 
h*eflb la fera ftelTa fù. obbligato ad unir*. 

. col campo. * 

A 23. Avanzatili poftia i Fraucefi coti 

alcuni 


( •' 
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alcuiri piccioli Pez^ì d’ Àrn'gtiarU la imat» 
tina dpi 1 ^ la ^Cavalleria di A, B..s*anF 
dò ritirando , ma oll'ìcare alcune Com» 
pagnìe tra la Ghiefa della Gtocetra, 
il Valentino 9 alla teda de «quali fi vidde 
S, A. fi rircaldòiafazionea tal fegno^ 
che prevalendo fFrancefi di numero 
rohp afirette ritirarfi ,rempre però fo 
fienute.dal .Cannon della ;P>azza fino a* 
|;anto,che fi camparono nel Valentino,' 

-Pendenti quefte militari fazzioni , fia« 
Hliti da Francefi altri due ponti a 
cento ydéfiìllarono per } medefimi alcune 
Brigate di Fanterìa y co* quali rìmaféro» 
rinforzati di quà della Pora Moro Corpi 
che coprivano i Quafia^ri ^ eh* avevano'^ 
dato principio al travaglio della jLlnea # 
Gpntrpvallaziope , per chiuder anco da* 

. quella parte la Piazza > appogiando la* 
loro finifira alla Dora , colla quale mani» 
tenevano per mezzo de* dqe Ponti In 
commuhipezione coi Pareo vecchio » e la 
lor deilra alla IVIoiinetta poco di . foicc^ 
del Valentino « Òt ip poca difianta<.i’ 
del Pò, 

In quello tempo §. A, R, diclùarò 
Governatore della Cittadella il Olìote 
della Rovia d’ A liery Officiale d* una, noa«^ 
tura cf/erienza > e che foUenae Vcrrua 

fino 
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fino a tanto, che <Ìai^^ruo genio rapito: 
e^ricercar la gloria tra p^iglipn cimen» 
ti^. perche folico ad efporfi con rilTofti- 
rìobe agli azzardi, reftò da palla di Mof. 
cfaetto gravemente ferito in ,ùo Braccio, 
che Tobbligò con fuo di/piacere riti- 
rarjfi dalia difefa. , 

' 4 ; * 4 * opporG a/quanto ch'é di- 
vulgava la fama , che . foGero i dìGeghi 
frànccG diretti al paGaggio del Pò fu 
commandato a tutta la Cavalleria di S» 
A.‘‘R, che trasferendoG a Moncaglierì , 
aha riferva di cinquecento Cavalli , che 
s’ accaioparono in Vanchilià pér^Ma»? . 
^**815^0“ della Piazza » attenramedt^ of»' 
ervaffe le moffe delrloimico , ag.- 
I^ongendo qualche fortiGcazione a quel 
^aftelo ,vi fii di prcffidiólafciato un Reg- 
[imento d Infanteria • Tq, queGo Gato 
1 cofe profeguendo i FraocèG. fervida- 
lente I travagli intorno alla Linee di 
^otrovallazione >$*cGe(er,o col loro cani* 

circuito, che^ammina 

ilJa Oora Gno alle fponde, dei Pò,'<t 
che fnoltp G dubitava^ che s*;at- 
caué la Piazza dalla parte di Porta-* 
iva creduta .j come qra in effetto la 

ree piu debole , c la ^ imperfetta d* 

,n altra ; perfezionàci con gran fatica 
V alcuni 




24 . maggio - 

alcuni lavori fopra della Collina ; 
alla Vigna di Madama Reale inf‘ j 
fiti aggiuflaci, furono drizzate eoa 
f;;Can* 1 3 Cannoni tre Batterie, che coti' 

tempera di Cannonate 
P‘*^j*r mattina del vigefimo quarto glor- 
podi in Maggio nello ipontare dell 
) Batta Alba redò. di tal modo baétuta*!* 
riefop' ala dritta nemica^ che un Regg^ 
ralaVj* mento de Dragoni, che fofteneva 
Ma*dali Guaftadori , rimafe quafi intié*' 
ma Re- *'^‘^ente disfatto, obbligato il reftò' 
ale. alla fuga , la feiarono addietro tue*' . 
ti i loto equipaggi con quanto ave* J 
vano nelle tende , e gii operarìi; 
abbandonarono tutti gl’ Id romeo* ‘ 
ti d’alzare terreno ^ cioè 2^appè, 

" : ’ Pichi, e Badili , redando per all* 
ora imperfetto il travaglio ; ma 
' una folta , & ofeura- nebbia, che 
fopravenne, diede loro il modo di 
ritirare le tènde, con quanto ave- 
' vano abbandonato , e di. portarfUi 
col campo più indentro, di modol 
che dal Cannone non poteva plùl 
eder battuto. " '** 

A 25 Adocchiavano però d’im» 
pedire là drada , che di là del ' Pò 
. (^érvira per iatrodur Vettovaglie, 

^ " .moni- 
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JsnonìzzioQÌ >6c altre robbe, nelU 
pPiazsa ^ es’anda?ano iufiagaado 

d^efTectuar il disegno , col a^aa* 

zare la dricca più abalTo in faccia 
de! Pilonecco ^ ma penetra co il 
penfiero da S, A,R. fece feoza ri- ' 

I cardo inalzare 20 Cannoni di va- altri ao 
rio calibro in certe eminenze della ^nno* 
Colfina vicino a iCatrorcttoj, 
in alcuni altri lìti ade^uacamence 
dirpofti, che battendo col ìbo In* nelhCo 
celTance tirare per traverfo i Ne- Una in 
mici furono eollrecti d* àilonca- 
narfì ^ e di abbandonar tal dilTe- 
gno ; fece S. A. R. nelf ifteffo 
tempo erigere un Ponte fui Pò 
; di fopra del V^alencìoo^ con una 
Ridotta alla tetta , che . munita 
di buone guardie lo fotteneva; ma 
io tanto che ù praticavano limili 
diligenze per tener i Francett lon» 

^t»i dal Pò, coperti d* alcuni Cef- 
pugHi in certi luoghi ftagnaoti, 
guadagnarono le ripe , da doire 
inconamodavano con tiri di Mof- 
chetto fi fortemente i PalTaggicri 
'dell’altra fponda , ohe fù neccf- 
fario a Difenfori per mantenere 
libero il patto formar con tagliate 

B una-" 
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una nova ftrada nel mezzo della Colli- 
na. Principiala queda dalle forci6cazioot 
di fotta al Monte de Capuccini , e con-b 
tiouava fino ai confìni di Moncaglieri ^ 
naunita Tempre da Ridotte » e da gu ar- 
die ne podi opportuni dove malCmé il Pò 
fembrava più facile al guado. 

A Non mancavano però i Fraóee- 
fi d'ipgelofìre ì Difeofori con movimen* 
ti varii, 6c incerti^ e con alcuni Dillac> 
camenci di Cavalleria tentarono vèrfo di 
Carignano , pofte prima le contribu zio- 
nì al paefe , di varcare il Pò , ma fu fra- 
domato ogni Loro penfiero dalla vigi- 
lanza d* un corpo di Cavalleria di S. A. R. 
che codeggiava le oppode fponde del 
Fiume ; e fe qui i Difeofori procurava- 
no deludere le fperanze degl’ Inimici> con 
dimodrarfì rifoluti ai cimenti } non po- 
tevano però a mifura del dedderio fer- 
mare i progredì ora mai troppo avanzaci 
delle loro linee Tocco alla Piazza, anzi 
da Difertori s* ebbero avid, che quali per- 
fezionate dei tutto cancoquelie di Contro- 
vallazione, che di circonvallazione atten- 
dederoa ben munirle di palizzate per Tem- 
pre più adtcurare d* ogni iofulto iMoro 
Campo, facendo occupare da Granatieri 
tutte le Cadine all* incorno « e portare 

dalla 
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(dalla Cafalterja fa(Ti0a,per dar principio 
ai travaglio delie Tnocieref Ccaricandoie 
tiitfe alla Porporata, facendo credere d’ 
averla Ccieira per magazeiio ,come luogo 
aliai cofntnodp all* incraprera p che inedi- 

(avanOf 

In tanto S^A.R/col taglio di tutti gli 
Arbori de Viali, che for tendo da Porta 
pova portavano alle delizie del Valenti- 
PO, e alla Chieda di S. $cIvarìo, refe li- 
bera la catnpagna d* ogni ingombro >a- 

rornP alla Piaa?a . 

A P.ipfcjva difficile a Pifenfori di 
penetrare per la lontananza del fico i la- 
vori degi* f (limici I nna a pòco a pocoj con 
la diligenza de Canocchiali, feoprirpao sùt 
la delira , e ^p la iiniilta deila Porporata 
K apertura di due gran foffi ,che còmmu- 
ptmenre da paróla fraocefe fono deno- 
minati dal che le opinioni degli Ade- 
diati (lavanoancora in fé delTe divife, giu- 
dicando alcuni eflìere quelli indizio d* Af- 
fedio -, altri di bombardamento, come 
travagli più atti a piantarvi Mortari ,che 
principio di linee per profegaire Trin- 

cicre • 

-v,.A z8. Ma la mattina del 28 .giorno 
dìifMaggio fenza poner tempo framezzo , 
coi aprire che fecero la prima Paralella 

' B 2 appa- 
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apparirarió quali follerò i diOTegoi 
degli Aggreuori. Traheva queftà 
il jj^incipio dalla CadÌRa Pooté » 
e pròcrahéndón per linea poco 
meno che retta avanci la Porpo’ 
rata per fronte alla Cittadella , e 
Porta SuHna terminava alla Caf- 
iìna Viglion , da cui fù poi eliefa 
con altri Rami alla Calli oa De*' 
morà^^nel mezzo alla Porporata^ 
e dairaltra parte alla CaUìnaGiu* 
ciana) e qui s*apre la porta a uu 
AHediO) maneggiato da una put- 
te con gran furore , e foftenuto 
dall^ altra con pari coftanza ; ma 
con varii , e reciprochi cali > da 
quali appari quanto polla il conli*' 
glio , il valore , ò la forza, coti 
gli errori degli uomity , ^i ri» 
giri delia fortuna f; viSfbìi in fine 
con impenfate {vittorie riforgere, 
chi li credeva abbattuto, e llabì- 
lire il dominio sù le medefime 
fue ruine.' Quindi profeguendo i 
Francefi a perfezionare la linea 
alla delira della] Porporata, altro 
non operarono, fé non chelifep* 
pe,che gli arrivavano grolTi Con* 
vegli , e continuavano f aroaflo 

d* im* 
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à* immenni quantità di fafcine > e 
Gabbioni . 

In tale afpetto procedevano le 
operazioni , quando arrivala a S. 

A, R. la notizia d*aver i -Francefi 

« 

fctolco i’Affedio diBarceilpriacon 
. tanca confufìpne .) e.fconcerrO) 
che laiciarooo addietro i Cannoni 
con molti altri militari apparaci. 

Al barlume di cale, prorperità' pré« 
fo cuore fù cantato il Te Oeuoi 
nella Metropolitana di S. Giovan* À 30 
ni in renditnenco .di. grazie a Dio 
. della Victoria con raffiftenea di 
;eutta la Cafa Reale,,, e la fera 

giorno de* go fù fatta 
la fearka triplicata di. tutta Ì* Ar- 
■tigliaria della Piazza, dei Fortini,, 

€ di tutte l.e Batterie difpode di 
là dal Pò, al longo della Collina 
.fu! dauco dei Cafnpo.francefe,nel 
quale fù coofiderabile il danno, 
penetrando le Cannonate lin den» 
tro le Tende , e quella fù la cag» 
pione, che mucaUero fentimenro 
d* attaccare la. Piazza dalla pàrCe. . 

. di Porta nova , còme per. altro, Ó€- 
avevano di -già decretato il pén-' 
.fiero. . - 

B j La 
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5. A.SL« (i <1U 
defe id ^ued^ ócaCioae di Moif* 
taglieri: al Cavofettd i\it ^Ido 
deiU CòlHda t T lofanc^fià d$^ 
Ca\^or6tCd 4 'Vqtìnóf faeeddo ttttci 
(« loro fcaficbe frepHciite cod gli 
Abitadti f che forma vado otto 
Battagliodi^ ititC} fopftf 10 

A dsuraglio delia Città •' 

■ ^ . Fatte ^tìefte dlnaoiìra^tOoi 

giubilo gli Aggredori cddtidaavaa 
• no id aliare terfedo nella lof II- 
ftea p6t eopfirfit dagl' ioiultì del 
Cadnone della Piazza f che tiravo 
idcelfaotea (Quella' parte 
■ffotttate gli avanzamenti.» Batte'' 
tròno però ititteif mente il terreno^ 
impefoche -pevedendo il tentati' 
♦Oi Francia Iftvano ben copertì^ 
in Itti tali f che le o'fìere non po* 
tevano edo. tanta facilità pene- 


«are. 

Gitìgtìd jjn aieftf ramo di linea « 

pnmo principiav'a dalla Gallina Vi4 
glion a'ei'ano ^ alzando 'tertenó'^^ 
'avanzati fui fianco delia Gallina 
' del Bacon Bianco | iilà durò po' 
eo li novità di (]ifeli* Òpera ^ im* 
ferihshff coiP illeda celerità ^ ch(f 


^ GIUGNO tt 

laecff redò sella delTa maaie* 
re dal Cassone, diftrurtfty ecoa- 
clnuasdo i Convogli al Campo 
frapccfe co qoali ^ alcuni Direr* 
cori porcacooo f che vi fodero ar« 
rivaci ascora mol ci Can noni t aa< 
to di Soia > che di Chivado < 

Favoriti dunque d*ttsa guasti- A % 
tà d* Operarii, e d’altra iìmile di 
proviiìooi, progredtvanor con rif- 
foluzios ne età vagli, di modo che 
^ le rtdocce de Difenforì, che ódeUMa 
vaso i loro asdamesci piarono af* 

' erette di ritirar^ al piede dello 
.. ipàlco della prima (Irada coperta , 
da dove s* udivano a travagliar d*^ 

ogQf parte, me vesuo rerreoo , mi 

con edesdo aseofa per la didan* 
za (ógetti all’ offere deMorchec- 
eteri , non potevano ritardarli i la- 
veri fe non col Cannone;^ fotfo 
.il velo però della notte forcendo 
. Ito Corpo de Granatieri , a forza Sortita 
j,di Mine atterrarono la GaUìna**®^^*: 
del Baron Bianco caricaci Tempre 
daglf Ininiìd con una grandine 
d’archibuggiacè , che avevano oc- 
cupati alcuni podi circòn vicini 
'{ter ioilcnere il lavoro della fe- 

‘B 4 «onda 
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coDda linea Paralella j mediante 
la quale $* accoftarono molto alfe 
Piazza. Priocìpiat^a quella dalla 
A 3 Cadì.na Macchialo ) e camminan- 
do per fronte alia Otcadella,s*el^ 
tendeva quali in faccia alT Opera 
a Corna nei confini della Valdo- 
ra ,e la mattina del terzo giorno 
di Giugno foleaaicàf del Santifl^- 
mo Sacramento > fi vide intiera- 
mente .inalzata , fopra la quale 
; 4 IQapparirotio i8 Stendardi inalbèra-' 
ti ordinatamente per tutto alloa* 
'go delia[ Trincierà , indicaodo ia 
tal forma Tpecifìcatamente T aper- 
tura di ella, bendi e al lentimen- < 

- , to commune , rcfiafie quella già 
aperta ai 28 di Maggio , quando 
gli Afiedtanti principiata la pria^a 
Paralella ufcirono dalia linea di 
ControvaMaiione ; con tutto ciò 
fù fatta la procdfione folita dita! ' 
giorno^ intervenendovi S. A. R', 
con tutti i Principi delia Ca fa , 
ma tuonava per tutto il Cannone 
della Fortezza , tormentando ta 
ogni luogo gli avanzanaenti 96 gli 
attacchi francefi >e le Artigliane, . i 
.che guarnivano le tre Freccie di 

S. Mauri. 
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S. Maurizio, Porta del Soccor(o, 

e B.'Anaedeo, diedero i Difenfo- 

■* * ^ ♦ 

ri- principio a caricarle a cartocci , 

{{( .alcuni Falconetti , con altri 
Peizi di nova ipveozlpne>, fi con- 
ducevano nell’ ofcurarfi del gLior- 
no fopra lofpaUodeile medefime, 
e li cotte tiravano adplTo de Cua. 

Madori nemici, ch’alzavano tèrre* ■ 
no , e nello, fpontare dell* Alba. . , 
fi ritiravano nella ((rada coperta, . 
per timore di qualche forprefa A 4 
Xin fotzita la Guam iggione della . - 
Cittadella, eCittà dalla parte di por- . 

caSu(ina,di mille uomini, e perche . ' . 
il numero de Guafiadori non éra^ . 
capace di fupplir a quanto, pcco* 
reva , furono co m mandati , SL-. ^ . 

portare terreno dall’Angolo del 
Bacione Madama , fino alle Ma- 
paglie del vecchio recinto della • 
Città , ^00 abitanti , dove fù al* . 
zato forte Trincieramento; ap- 
parendo fempre più chiaro dagli 
andamenti Francefi , ch’avefiero 
eletto per . teatro della prefence 
Tragedia , quella parte, che ri- 
guarda il Ponente , dove da Dt- 
fenfori coQ looga linea di ben in* . 

B 5 teie 
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cefe ttitee okre' ìì 

(Of 7enfv^dof& orila ValdcTva di^fe d^aftrtf 
Rtdocce da Modrffii dhiaiiiarr Fr^ccte f 
Bonccfi> e d* aktì h^orì ^ che j^reoddao 
li oomr dalla ^rtna y o dall’' arof ^ ' ' 

-A 5 # Adda iti Città tìad tì ùiti€tctfvé 
da Gòmnniandaitti raprendi' di pfatiictftf 
tacte te poi&bili pf^vadt^ioai per fendef 
rana agni: demrca attentafo y ró ardind 
a ^(lalf ’furana emadati ordini rigofaii^ 
che io termine di dae giorni dòreflferor 
avacaar£i le Café ineorda alfa CictaddBi^ 
ir eoo qoafehr reroiirfe piti profì^ qaeU 
le rbe s* e^eddeveaa fJira a Pòrta Vifta- 



ria.' Pù! ancor diefriarata da S^. A. _ 
Cammandante io {Città y e Ci ttade ila il 
Idarcl^efe di Caragiia fregiata di ciiià« 
fiflime dòtryO efie neH^'Alwdia diliizt# 
li dif^infe con» |fróre di valor y e ^iidei#^ 
Z* # iiltìftre per fangere y gradrèa per P 
alfeziatte de popoli ;; fece eg^r foSifo' dt-' 
Aribtrir fémiffefìefopfa ìs ptfblica Torrey 
&aFtrr Cadapanili della Otta, per oifer-- 
far di lonirano ftftti i' travagli degli Afle-r 
di a Ufi f tìon^ mena y ette per dar fegnop 
cDwil* roana dellaCanirpanay ove Ie Bom.r 
I»e feoppiaifero. Queflo de Padri Giefoirf 
fi! fcielta per avèrtìre la gaaroiggiOTjtf 
del£à CtUadellay-e' gli altri per avifatae* 

; . i ^tìaf- ' 



. « : 
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i qaarcierij ne quali (ì rirrova?ano, ' 
Furono parimente alTegoati otto Ca« 
valieri eoo la generai (opra intendenza 
riparcìtamenee agli otto Quartieri della 
Città )Con obbligo alli Facchini, Fale- 
gnami ^ Brentadorr d’accorrere, ad ogni 
Rifotmo di loro cenno ^dove richiedere il 
bifogno « Che ogn’ono in propria cafa 
dovelfe tener raccolta dell’ acqua io vali 
grandi, cioè in Mallellf ^ Tine , ò Bot- 
tali, Che dalla Città vecchia, come più 
foggetea atr incendio folTero crarporcaci 
tutti i fieni , paglie , 6c ogni altra (erte 
di combufiibile in luogo lootano agii Ac- 
t&cjtii; Che in tempo di notte doveffero 
tenerli per teme le contrade della Città 
le lanterne accefe, a fpefe de' Patroni 
' delle Cafe j che ù dovelTero levare pet 
tutta la Città. vecchia , c buon tratfo di ^ 
quella nova tutte le pietre , che lartrrca- 
vano leConrrade, riponendole ne^'lortcr- 
raneij Dertìnó» ancora io alcuni inoghi 
oportunf delia Città Corpi di guardia , 
acciò accorefFero a quei dirordfoi , che 
, per caufa di Fuoco, ò a h ro accide nf e po- 
Ceffero rufcitarli donde ffando in Città 
beo difporte le cofe noti appariva fpavecv 
fO, ne lì curava il pericolo. 

lo cauto che fi praticavano Ifinilì dif- 

B ò pylì- - 

r % • • . I 
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fòìi 4 Ìoni da DiFenfori, gii Aifedianci al* 
zavano terreoo, e (ì (coprirono! Fui bor- 
do deir ultima Paraleila certe elevazioni- i 

« / ^ 

che in poca diitanza. runa dall' altra fe. 
cero credere, che mediradero di formar 
Cannoniere per piantar Batterie^dal che 
furono t Direnfoci obbligaci a penfare ài 
comrapor le difefe alT attacco > e di for- 
mare le Controbacter/e , non pocendofi 
più l'enere if Canoon a Barbetta per fer- 
virfene alla fcopcrca; oflervato parò con 
più attcnzion il tr vaglio , furono cono» 
Ictute edere due comomn reazioni , eh' 
avevano prodotto dalla Porporata fina 
alla. ParaJellà una delle quali andava ad 
•«feire vérfo la Capè Ila de Giefuiti,c'Kal- 
tra alP oppodo deli* Angolo fai lienfe 1» ' 

Mezzaluna della Porta del Soccorfo. 

A 6. Non fi lafciavano però progredif 
ne gli I approcci feoza didurbo , poiché 
per tutto fulminando il Cannone appor» 
^tava a Francèfi eonfiderabili danni ,6 qui | 
potrà vederfi , ciò che vaglia T induftria di 
molte mani j poiché rimanendo in breve j 
tempo, poco mcn che perfette l’Imbrartire , 
delle CànnonieredellaCittadeliaenttovof . 
■recinto deÌlàCictà;fi pollarono nove Pezzi 
per ciafeuna faccia ideili due Baftroni S. 

* Maùrziu, e B. Amedeo, quiadcci Pezzi fow : 

. pra ■ ' 
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pfa le faccie delle Tue Còi^troriiardie, è 
quattro altri ^iia Me^zalana polbrdi mez^ 
zò , oltre'rndlli altri difpoftifopra la Con» 
troguardia y e Baliiqn di S. Lazaro > e ^o< 
pra i Banchi delle Cortine, che in luti 
arrivavano a 75 Cannoni. Il nuovo Rècin* 
IO delia Città era guarnito d’ altri citi» 
quantacinque tutti di maggiore càlibro , 
con dieci mortari , altri quatordicì''ìfi 
Cittadella ; di modo che igo Carinórii , 
e '24 Mortari (ì diftendevano io una frotta 
te cootra gli Apprezzi degli Inimici. Dii 
numero cosi grande d' Arugiiaria prelero 
gli Abitanti n buòn augurio , che iMoro 
animo fù Tempre imperturbàbile tutto i* 
Afledio y e mentre, il danno j-c r ofFefa 
riufeiva commune , s anirnavano tiittt 
fcambievolmente alla refidénzà. ‘ 
A 7, Ma ecco aperte due rove linee, 
Volgarmente chiamate Croce. ti , alla tetta 
de quali avanzando una ntvà Paralellà > 
che cornmuqicava con altre linee, dalle 
•quali apparendo una picciolàfronte,dava 
a divedere dalla noaniera particdla^Cjéh* 
era formata , che fotte il penfiero di pian- 
tarvi una Batterìa di Bombe j & avendo 
ora mài -per io fpazio d* u/i miglio, 
mezzo eflett i loro travagii tdit) folti di 

Triàcicre\ e de Forti con diie ‘A-tr>.ccht 

^ * 
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ft Cp^gcvino verfo la Piazza . tf primo 
era diretto contro delfa Città di fopra.^ 
Porta Salina all* opera a Corna» ìndi epa 
i| fecondo (I ;fcoprìva il diffegao enfere 
contro la Otradella.» cioè contro la Mec« 
.zaiona della Porta del Soccorfo , e deUl 
dne Balìiooi 5. Maurizio, e B, /Imedeo^ 
dove fu realmente il Poiligono dell* Adì> 

tMCCO 9 

. Anco della parte della Valdova s*;ande« 
vano gli Aggrefl’ori coprendo, coll' alaacip 
,terrepo',e fortrronocoa un Crocetto alj^ 
loro fini fi ira aò quella picciola ellefa; 

IO tanto fparfa io Città la notizia delie 
Vittoria riportata rn Fiandra dal. Daca di 
MarlboDroagb,coii la di^facta cotale delF 
Armata delle due Corone, commanda ca 
dal Màrefcrafedi Viltaroy. Per cale fuc» 
ce£lo.fi lalingavano alcuni, ette non ave- 
reb^bero perfidi to rFraocefi neiriocraprei 
fa di quell' Afiedio, perche non avendo' 
aoc^ora favefiica là Piazza dalla parte della 
Collina f parevi ciré col decoro delPArmi 
pQtei&ro levare il for Campo , overo per- 
.muta rè i difiegor d* Afiedio in an fbfo 
Bombardamento ; ma rarrtvo del Conce 
di Marignano Brigadiere maggiofe , t^l 
Duca della Fogliada avanti iraa gran gtiar* 
dia de Di^nfori léce fuanlre le concepite 

' ' ‘ * ìT ' 

fjp®- 
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UiÌÉetcàìdì pàthre à S, A R. ma' 
glifà fiiw^e^fpediltì pef afcokarL ili PriricU 

pei Pi& Aiutante deneraie deli’ Impera* 

fcfféi Éfpofs eifére Itti mandalo dal Dùca 
delta t^oglìfada a ^r fapere a S/ A. R. gli 
e>rdifnì^cife e^a neaeva preeiff dal Rè di 
IH'^fegoir c<^n( èelerfcà Altedio, 3^ 
Mjgeifàlpef dà gli ofdìùavg é* inforraarfì 
^uìfl ^fre il QuarÉiere abitata daS. A,’Ra- 
jyef preferVario dal fuoco’ y e nell’ KfefFof 
fetópO’,. offeriva Paffaporfi alfe' Oudhefte 
Éièsli f óS ài Primiptaif per retirarfì io 
^uàmQ<|tse fdogo aveffero elèfto cantai 
avaotìf cbeéargate 1*^ Aflfedb’. AH’' one’. 
atà praeicaca fix rifpofto y che tutta la_jf 
OìcCà eoinf la Octadeiia era il (^artiere' 
df 5. A. R., c che /e DucheCTe coi Prirt« 
èi'piQi' tlnigfaaiavaaio if IXica della Foglia^ 
da de Pgffgpóftì efibirr ^ che non teneva^ 
titf di bifogao,« eh' efegairte pule gFord^ 
tìi ehe eenev'a dal ptè\r 

A S. In tanfflf^li A ggteffoti chef fifa» 
t'alio pronti per iniprehdère tìA^chet'bppr* 
ttfnità pTcfeofafJe, o'per la coofufìatnédef 
popoli y ófper la fortuna defl’J A rmi^j^ 
colarono al Pà verfo di Cavoretto, dtv^" 
fandonc facile il guado y ma cofteggidtd 
dall* .altra patte, d’ lio Corpo di Cavalle^ 
eia di S.- A..R.;^che (tara poco lontauo di 




. egnì loro (nifura , e forco atiau» 
Piazza accendendo col cavare tec« 
reno ad avanzare gli approzzi , a’erìi* 
no pre^fiì di giongere alle naura* 
glie coperti , e prima patir (bttp« 
cerra le fatiche di cieca Taff>a,eV 
efporfi agi] AfTaki,col furore^l 
Torre > la di coi Statua di bronco 
dorato venne dalla publica Torre ; 
in qpeHt giorni levata eon torca là 
inagnifìca Guglia', che la fofle-' 
neva., £c a poco a poco, s* aevici- 
naróno a tiro dì MofcbètcpiaUe ^ 
tre Freccie attaccate , e alle Pia#* 

. zè d’ Armi della] prima lirade. co> 
pena; onde con^iociò la Moichet- 
caria a far un gran fuoco da ratte ; 
qùèft' opere fopra gli Operarli Ne- ' 
ciò non oiiante avanzavano 
»n altra linea ,cbepoifii (wngion- 
ca a due Eo^a^niLf che commcMii- 
cavano da tre parti , con altri la^ 
vori , uno de quali portava alla 
Batteria .ora mai perfezionata di 
batteria dieci Mortari a Bombe, che prie- 
de FiS> cipiò filila fera a geccarne una^ 


cefi dito 
Moria- 
ri che 
pónci* 


quantità in Cittadella , caleoIa8> 
doli poi in cucco V Aff^dro il nu- 


mero 
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I iTiero di quefieafcenderé a trenta, piava |a 
, e più milla . A tali progrefifi •»? 

. loimici oppofero i Difenfori 
1 JDiftaccameoto di goo uomini, dai / 
quali rellava ogni- fera rinforzata 

la. Cittadella . 

* - * 

A 9. Oltre alle linee lino ad - 
ora da Fraqcefi inalzate per quel- ; 

Jo che r irregolarità del fito por- ' 
cava j ne tirarono un altra dalla ,1 , 

feconda Paralella , che eftenden» 
dola verfo Porca Sufìna coranaii- - ' 
Dicava con le linee più avanzate ^ 
da quella, parte 9 erigendovi itiu« ^ 
fronte una Batteria di cinque Mor« - 
tari,co*quaIi principiarono a man- battèri» 
dar Bombe anco io Città, e con- de Fra- 
ti nuafono benché interpellatamen- cefi ai ^ 
te tutto I’ Affedio , afcendendo il®oriari 
numero di quelle a più di duemil*^®^“*|| 
la . Contro alle (^crazioni degl 
loimici tuonava giorno , e notte in Gii- 
il Caonon della Piazza , ma nontà. 
valeva a ritardare le Bombe, per- 
che cadendone una gran quantità 
nel corpo della Fortezza ,fracalTa. 
tono Fabitazìòne del Governato- 
re , acceflero il fuoco nelle Cafer- 
me , che non £ù più podìbile di 
' poter-.. - 


4^ GIUGNO 

poterlo efti oguefe , e nelle forti* 
ncazioni uccifero molte gitardie.r» 
^ A ta’i ruioe coocrapo&ro i 0£i 
teri« Batterie dc; Mortai 

Bombe^ nelle nove opere dell* ^ogrenill» 
Cai loca* mento di Porca Sufina , ven^ 
et da di* cando con quede con ufura ilfan- 
mS&n'?**®» ® g» oltraggi ano ad orain* 

« A: R- «» i* 

rt di dereflo a viucare cucci i podi § 
Porta coofidcrata I’ utilità 9 che potea# 
SuGoa. portar alla Piazza una Ridotta d|f 
fopra f^rca Sadna , decretò' la' 
fabrica d^ao novo Bonetto avanti, 
del Bailione Reale , oltre a queli> • 
lo, che s'andava inalzando^ avaodÌM 
.1* Opera a Corna , . nel la codnxzro«' 
oc da quali ^ venivano gli Operaw' 
rii moleftati da Bombe, Saffi 
da frequenti a ggrefConi, alceroao- 
dofi le fazioni , & t lavori , che 
pareva rinòvato I* antico efèmpio 
di quei , che ediheatìdo la Città' 
facra , una manoadopera vano nella 

fabrica , e con la fpada nell' altra 
fì difendevano da Neciiici , ne d 

omettevano fra quelle azionile di- 
vozioni , facendoli al folico la prò» 
celione detl*QCiava del Sacramen- 
to 
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fo Eucbj^rìfliibiCOd tutti i<pericolt 

lell€ Bofiibtf I per eC^txiefit deUcL# 

jQftU te ixiaggiof parte degii Àbi- 
taoti[;d) Citee yeedite $*abfenterd> 
tfo ]l fìtiraodo^'^on le fdtuigHe ni 
Cittàtiióva< >' 

A i0. A pplidaeanó iit tautd 

defelTauiedce-ì Fradéeli a iaticdtl 
ìàvfStì di terre^ è eòa tetra la dU 
f ìgUoig Mvàaiàvaoà i Idrc^Appr^zzi 
prodticendd u na edmudUn icazione 
dal ' travaglio (fabilitor inaozt 
Calfìna idacchiolo sù la loro drìt^ 
ta^ udesdo la Parefelle alla d« 

Óilliraj pÌ®fÌa»aIÌC? pv» ftadcO la Ara- 
la coperta della Porta del Soccor- 
fo i e del PóliigodO deli’ Àttaccoj 
Pef ^pOrO àif dilfegni 'tìerdici e 
IraAor^argli gravariairienti fottO?^®*’*!*' 
atte fcorca di «oJQranatieriy cotì ?. 
dofferd i DifediSri due Peziì 
A rtigllaria fuori di Porta nova ^tigliana 
St avauzatifulia nuiAra dello Ipal* 

to della Precera del AitìedeO ^ 

d’^iddUndiefabili colpi ^feUaroflO di 
tal fdodo battuti ii loto favóri ■ 
che Certe elevazioni di terrà dalle 
t|uali facevano credere fodero peC 
istallare id ^uet luogo uda Battè^ 

thi 
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ria ) fù lafciata to fofpero > ci&&] 
gati dalla furia delle Caonoig^ 
ad abbandonare quél pollo ; 
dicavano però colie Bombe >?ìad 
di giorno ) e di notte vomita féHil 
da Morcari» di modo cbe>caèi^l 
ta «la curiolità degli. Abitanti in 
timore^ n vedevano trafportate4^) 
abicaziont più efpolle agli 
te rup^llecili ^ òc i loro averf^àtt 
luoghi più renaoci , perche in^ttNN 
tt podi di Città nova non armi- 
vano i colpi y ne oltre lo 
inferivano notabili odefe. 

Accurate gli AlTalicori le fo^ 
fìnee con alcune Ridotte^ che. Il 
piantarono a Banchi , avanzarono 
sù la delira un Crocetto>dal qua^ 
le por tirando una Parjilt l^^ 
fronte alla Porta del foccòrro^» 
• due novi Bojaékf che produlferc 
alla delira , e Bnidra avviluppa' 
rono gli Attacchi io maniera yCfat 
non lapevano più gli AlTediaci dii 
fljnguere quali fòdero i -verl jdll 
fallì f i, d;iffegni deglToiraicL ' ! 
.Affine però di ritardar ktravi' 
0 li Colonelio Vella'ti n«l 
. far. ;del giorno con un piftacca*i 
' ' ■ mento. I 

. * I 
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aseoto de Graaatieri , e fpafleg* 
giato d*ua drapel4o di fcwica Ca- 
^tlerià con Tei Cannoni, fì portò ' . 
Fili fianco 4<^firo ideila Paralella ,1 Sorti* 
ioire cra eretta wna Batteria* de 
ì4ortari , e battendo gagliarda» ni con 
^eoce i}uèir opera , reftaronòtuti bud ef- 
i queir Opcrariijche in quel fito fcuo. 
dovevano cerreao fugati > rinver» 

:ico'il lavoro in [più luoghi,;e quali. 

he Mortaro fuór di fer vizio; ma 
cntito il rumore dagli Inimici', 
(lederò all* Arma , onde ii' Colo- 
tei |o fi ritirò con una contuGooe 
n braccio; In tanto in Città fù 
aibilcaco un* Ordine del Marchefe 
4 Oraglio; che tutte fé Bombe, 
he venivano gettate dagli Inimi- 
ì in Città , e Ci.ttadeila> TÌma- 
icHero intiere, ò in pezzi mediana . 
e r elborfo del prezzo fiabilito, do. 

e0ero edere tutte coofegnàte ai 
egio Arfenàle, 

A II. Dal continuo alzare ter* : 
eno davano ìFrancefi Yemprepiù ■ 
credere , che fodero i loro dide- 
d 4 di piantare una Batteria fu la ' 
dritta, per coprtrià dalle for* 
ìtC f che li facevano da Porta.no* V 
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va, ma pop ^Oisado il travaglio jtOaiiooi^ 
tanp dagli ^ìtri , pioiè dalla Cal^na'.Mi& 
ichiplodi POP pìcapta e(lera,6ao allt|^^ 
fadejla richipdeya tempo $ peirfeziongr^v 
& in tanto erapp furfQfameote tprpo^» 

taci da! Canopo dalla piazza > & ta ógni 
parte era valida, oltre ogni credere làrrf» 
tidepza degli Ailcdiati , Non pianttf»Oa 
gli Aggrefori una batteria, eoe ita altri 
più forte ppn feotiflìero epntrapoj[la.t|L<^ 
alzavano terreno, vedevano opporli adeqi^ 
* ti ripari, in Comma non li può appipoa 
ridire i llraccagemi, le arti , che véoiVa* 
PO praticate per difenderfi ^ e ferir r iot* 
micp * feguivaoo I^uali ogni giorno earuf* 
li fazioni , incontrandofi partite in QaOu 
pagpa , come fù di Z 50 UHari^cfae^Haa' 
caci da Moncaglieri fui le fponde del Pd> 
ritrovato quelli un corpo d i guardia frap> 
cefe, fe gli aveptarono adollo cpopa^ 
furia > che fù obbligato a fuggire CÓo 
cipizio lafciando addietro alcuni mo& 
con altri feriti , e colla preda di w 
vaili, lì reHicuirono al campo ^ rimaa#* 
dope quattro d*ein ellinti; nel ri^i**^^* 
Tutte quelle fazioni però benché fat^i' 
pofe , non fervivapo che per di vertir 
cefi , che àu|^' edì avanzandoli eoo (41'^ 
cupi Squadroni di Cavalleria, de alqtite* 

ti 
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ti Dragoni io faccia del Pò a Carignano, 

per IVI varcarlo coperti d* un terreno e- 

“ > ““ito un groffo di Cavalleria 

' n «itfa fpon^ 

,da, itabili i Generali Francefi nel fenti- 

menco , che a tant' imprefa non folle il 

numero delii Squadroni baftante , e per 

CIO conveniva mutare riffoluzione, <Sc in 

fatti difperando il paffaggìo da quella par- 
te j focto la condotta dei Conte d’C^^^in 
JLuogotencnte General deir Armata pre- 
lero il partito in numero di dieci milJa di 
voltare verfo Chivaffo le Moffe. 

A 13. A qtiefte invafioni, & al timor 
de maggiori difaliri coofufi i popoli di 

quei diarctti fuggivano afehiere conqueU 
h averi , eh il tempo , e la commodità 

permetteva * &^n Città Monfignor A^: 

civefcovo V,bo Prelato d* un incompara, 
bil pietà con lettere ripiene d’ un ferver 

® ordinato preghiere ftabi- 
lendo proceffiom ogni giorno alla Capel- 

c* f*. ia SantiOìma 

Siì^oae, inculi Cittadini avevano ri. 

pofta la maggiore fiducia -, con figliai fi, 
carezza , che io anfratti fi urgenti affi# 
fterebbe alla Patria j confervando il do- 
minio al aio naturale Sourano. 

£f4 arrhato a gli Allcdianti un rin- 

jforzo 
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forzò di Ovalleria > che(diftaccata da(l’‘ 
Armata di Lombardia , s* era unica nèl 
TVlilauefe ad alcuni Baceaglìont di quello 
ilatO) con uno di Monferrato, eh* erano 
tutti arrivaci infìeme nel campo francefè; 
oi mentre , s’ingrofTavano gli Affalirori, 
portarono io Città le notizie, eh* il Conte 
d’Bnein eoo il Didaccamenco fopraoa- 
rato meditafle di paffare il Pò verfo fet- 
timo)^erlotche furono immantinente di- 
ilaccati dodeci Granatieri per Compagnia 
della Piazza , con ordine , che marchiaf» 
fero a quella volta per oppor(l,a qualou*' 
que tentativo avede colà intraprefo, ma 
arrivaci all* Abbazia di S. Mauro, intefe- 
ro che il Conce , s* avanzava fenza far 
alto a Chivadd, onde anch*‘edi retroce- 
derono. rinforzando inifeambio i Fortiot 
• della Collina. ' 

A 14.. Jn quedi moti alzarono gli Af- 
fedianti una Ridotta, con la quale, s* 
opponevano all* erezione dei due Bonoec* 
t; fppracennati , e con altri travagli av- 
vìcìnaDdod alla Chiefa della Crocetta , 
obbligarono lagran guardia à retirarGdat 
foliti po.di verfo la Chiefa di S. Selvario; 
A tali progredì, s*opponeva la Piazza con 
il fuoco contìnuo de Mofeheteieri , mt 
più di tutto atteriva i Francefì un inceC 

fante 
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làute impella de’ Saflj, che cad(£|a*"- 
do fopra le guardie, & i Guada- 
dori)%é facevano dragge>6c al ri*, 
ferirai Ide Difercòri folo la notte 
fcorf«jd|Ì perirono 8p>oltrea uà 
gran numero de feriti . ; 

A' 15. Cip non odanee noti a’ar* 
redavano di profeguir i travagli,. 
a:t)zi rinforzando feoipre- più gii 
Operarii, aprirono due nove linee,^.. 
ò Hàtìo Boj a ftx i r uno verfo r at-* 
tjacco della Cittadella all* oppodo 
dell’, angolo entrante la Freccia 
del B. Amedeo , e f altro ibanzi 
al Bonetto, che a’ inalzava da Di* 
fenlori, avanti al Badione .Reale 
di Porta Sulina, ma gli Adediati 
per aredargli ^fecero due Sortite, , 
i.ri poco più. jfpazio d’un ora , e 
l’ofturità della notte favorì mira^ • 
bilmente i fortiti , di modo tale 
ch^ , fugace le guardie , <Sc iiGuafc^bùon 
dadori riu verfarono molto lavoro, edetto. 
maiTtme in quella , in cui prefeie- 
deva il Baron Schoulémbourg^l ' 

nella, quale fi. fegna'ò.' 

Io canto dunque ^he négli 
Attacchi fi progrediva coh viceos 
devol bravtira, dagli uni avavzaodo, ' 

' - ' C .op-. 


DIgitized byGoogle 



CodFe d’^fteiii pa0atQ 

. il Pò foora il Ponte con il C*.an^ 


I 

pumKniiKj 9 F pane .reiasiudi y cijte 

alcuni e^pioratpri (porcarono,ani. 
4ava ancora opeupaddo i Cade^/i^ 
.di Sciolto ) 0 di Bardaffano ; feep 
.perciò S. A- S.. marebiare 8<juel. 
la vòlta un corpo di rruppevdove 


; arrivare jrirepperò) che il Conte f) 

[ rrovava dei conrorni di Chiéri , 

onde retrocederono . munendo 
^ invece alcunijpoftt piu imporian* 

S ti della Collina^ e Delio Be0o te m* 

[ po furono abbandonati l 'X‘riacie> 

ramenti dell* '^remo , e deliaci 
Madaflena , portandeH parimente 
quei foldaci a cuftodire i Fortini 
yerfo della Città > e per non te< 

■ \ nere in deboli luoghi diBratte le 

, ‘ forze, fù richiamata nella Piazza 
r Infanteria , checullodiva irCà* 
ileilo di Moncaglieri ' nel redo in 
; Torino con 'bilancio di forze fta- 


- àail con poche fazioni plfervando 


, ..„ 5 ,il prefidio, fic il campo. 

d* F.a- A. 16. Avevano gli Airalitori 
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pfffeVion^f una Batteria di felceUdi .5 
Cannoni dietro alia Trincierà jtra ‘ 
jPorta Sufina^c la Faldocca, dalla 
.quale giravano palle infocate, per 

ruinarede caiè a terrorel.degli Abij- 

.lami . Jn * tf ato S, A . R. TijOfpluta 
idi far partire la Corte, diede jglf 

ordini peccffarii; eaeiriders’ ora^ . . 

che s’ allenivano per pprtarfi à_j 
ChLerafphp ie Puche.ffe Reali pop ' 

) due piccioli . Principini^ cinque 
palle padefonp con poco , ò niiiO . ' 

.danop. nel giardino ^ e ^ Pala 229 i ' 
jrè’ale^; 4 ncò' il Principe di Cari, 
gnapo , con . tutta la fua famiglia • 2 
jfegui a' Cheralco la Corte con li- ■ 
Primi prefidenti del Senato , e > 
Camera alénni altri Senatori 
d^ambidue li Magiilrati ^ che’per - 
decreto di S. A.. R. una clalTe de 
loro corpi durante pAfledio dó-‘ : 
veva .rinèderc colà , rimahendooe 
un’; a lira, in Torino, il gran Caò« j ' 
celliere però Marchefe idi BelU-^ , 

garde I era qualche giorBoi prima, 
paffato àòch’eflb a Cherafco.. : 

In quefia .confuCone di cófc^' 
ogni coudiaion d< perfone , s’ ab. 
Xentava in gran numero., ma Rou .. 

C 2 ' ,vo- 


G r U.G K o 

Potendo il Marchefe di C^r^lio ìfitcSe 
fpopolÉc la Cictà d’ abicanci>' abill> all^' 
faz&ni , ‘fece un ordine rigorofo > ch^ 
pròil^iva ad ogo*uno foccopenadi feudi 
. 50 d* oro d*ufcir dalle Porte , ingiong-én* 
do di più a tutti quelli , che nel mefe di 
Maggio js* erano,abfenùti di dov^ertr fue» 
to le mede/ìme' pene io termine, di òtto 
giorni reflituir in Torinò, . 

Ciò pacando in Città , i Francefi flàì^. 
vano immerlì alla perfeziod de loro -tra* 
vagli 9 di notte venivano al chiaro di pali> 
le tlluminarie flagellati dal Caonpa'della 
Piazza, non meno. che dai Mòrtàri^.che 
di continuo vomitavano Saflì , etmencre 
che il Luogotenente Trarìhelm del Regi* 

. gimento di Scoulumboùrgh aflifleva vià 
Cittadella af travaglio,rqllècitaQdoliGoa- 
fladoti> colpito di Bomba fpirò poco dop* 
po, come pure il Cavaliere Dudos Capita* 
no de Grànatieri del Regimento di Mon- 
ferrato aflìltendo al Bonetto dell* opera a 
Corna dà colpo di Mofehettata fini là 
fua vita » 

À I7« .Dalie notizie d* alcuni efpfora* 
tori y s’ intefe , che occupato Chiéri da| 
Conte d' Efleìn , fì fofle feco congiohto 
il Duca dèlia Fogliada con alquanti Bat- 
taglioni, e cinque mille Cavalli, med'u 

" ■ tando 
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tando\d^ avanzarti a Moncagl Ieri, per gton* 
g;ere con doppia arte a tuoi fini Ma S 
ch*cra fioo aljprefente fiato di febtitnento 
di chiuderfi tra le muradeHa fua Regia > 
penetrati i difiegni degi Inimici , rifiolvè 
.pe^ meglio difenderla U partenza, e trae* 
.fetricofi la Mattina del dièci fetcefinio glor- 
ino di Giugno : air abitazione* del Conce 
iDaun Generale deir[mperatore,giacendo 
•allVora in ietcp,a.cau(a d’ un antica ferita, 
;-che fe, gli era .riaperta .^ ^aifidò nelle > Tue . 
mani il fupremo còminiando deila Città , 
^Cictadelia , che quantunque di. fionda 
.età , era però additra co dall’ applaufo com< 
;xnune,' parche nia curo di- merito ,i doca« 
f tot.di fpirico capace, .e d’ invincibil coràg- 
gio, indi. nella perfona del Matchefe di 
^ Caraglio dichiarato già Commandànre, 
rerpeccivamence confermò al Contò 
. Roccia d' Alteri della Cittadella il go- 
verno . , , ’ 

« Oimofirò loro, e a tutta la General}- 
. tà ivi radunata la forza deli’ Inimico, ma 
finfiemei mezzi della. difefa,;> dover fi at- 
• tendere rifibluto, e fanguinofo rattaeco, 
promeccerllì alcrecanco vigorofa la-> 
refiftenza, intrepidi gli animi , perfette le 
forcifìcazioni , . le Armi , le provtfioni ab* 
bòadantl. Afiìcurargli che aveva de Tuoi 

C 3 Con- 
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Coofederàti caff ffegnLdt fìcnfezra', -che' 
il foccorfó gióifgerebbe' io teitìpo per. 
ilurbar ógni óexnko attentato ^ lafciar/idi 
presìdio 23 Baccagitont di tróppevaggiièv 
lite con Un Oidaccaménto di CavaÙ% 
ólcró gli abitand capaci dell* Artni f. /c 
pfoncillìafii alla fazioni.- mancar 
perii Officiali i nó ‘lngegii«^rj ócdeìlè^f .r 
Piu di 200 nuoierarfi i CanóóDi' di 
bronzo , .& in gran parie di cóaggìoi^.tZa 
labro V :Ét avendo avanzaio af 'gri^o 
^Ctóneraì di IS^aicaglia ìlBarod di 
Pallavicino, ordinò eh* alieroaffe coi Cx«- 
tietal. di Hatcagiia ]^aron di ^egalallà (bu^ 
raiotédenza delia della dijTera di tuceoióoel 
.trattò ,cfie s’ iiit^pone £ra jla CitcadeMatjró 
J* opera ;a Còrna. , dorrò 1* Attacco 4 ^^* 
inimici ..era diretto coòtrò dellf, Città « 
OfdiòÒ parimente . chò il. CpJot?eUo delle 
.proprie truppe Aìlemane 
maboiirgh fopra intendere alle opere efbe* 
fiori delia Cittadella, verfo le (juali tende* 
<Va,.6i era già fcoperco 1 * Attacco , dòveti<> 
do però effer qòeifii rùbordiaatO> al Còoée 
{Hòccia ;d*. Aileri óoveroatofe’.^^irp0fe 
pòr ànehe , eJheal Conte della .Fkocc^ 
jUiogoteDeate di Marèfciale àve 0 e U Ge* 

aerale commando di tutta l’ iafaoèerìaìdl 
^tt» JL A^f C cheper maggior (ficòrez^ 

■ I ' 'Za 
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2H deiii stanco importanti Fohini delia 
Collina filcìi^delTe ÌDcjuella con li urìdeci 
Baccagiiòniygià ivi dei^irìati di guardia ; 
Còn Ordine j che ogni giórno all” opere 
clfefiori di Porta Su fina , e della Citta-* 
della itiontalfero in ciafcheduna di dette 


dOC' parti un'Oolòrielio ^ Luogófeiiente 
C^^iónelló j e Maggiore focto gli ordini 
de Geitefaii ^ c Commandanfi , già dìlTe- 
gnati y rieonQfcendofi però fenSpre(da tutti 
là fupremayantoritàdel COmniando nella 
perfona del Conte Daun , indi in quella 
dei Marchefedi Cara gl io. 

Oò^ òrdinato dille , che anch*etìo fino 
à quell* ora era (lato rilTolittò di chiuder- 
fi volontario tra le muraglie della Ifùìa 
Regia jCOnie in UU teatro de piò éttìofi 
di quello féeolo j ma hen^ i^ndefati 
„ ifieaai' deli^ drieraj trovava 'più utile dh 
tenerli in Gampagpayper tener aperi^è le 
Brade y e foliecitarfi i foceorfi alla ; Piat- 


ta ^ per ciò non ' eiligere da elfi # chei» 
'linione j dt obedienaa i perche il coraggio 
Io computava'tra i primi elénienti di cosi 
èottfpicui'j e'^qùalificati fogett'i $ e perciò 
la dilefa nelle loro mani bedalTodaca> 
partiva da Torino^eou BcUreàza' d* 
felice riufòtta a un fi importa ntefucéelfòj 
per preparargliCoroóedilodi , ea^ àpplaé^ 


^ GIUGNO 

^ li ; écoA accompagnato dalli du$ 

pi Amedeo di Canjgoàno, & Emanuel di 
Soiftons dai due Sviati d’ Ingbilterra.V 
& Olanda, e da molti Officiali della Ina 
Armata, circa le 15 ore all* ufo Icaliaild 
.ufcìa Cicalio per la Contrada di !Pò:> 
con un fembiance> non meno maefiolo., 
;che intrepido ; prefe. la lirada di Moà* 
caglierijinolcxandofi pofcia nel medéfinao 
:giorno con itntca la Cavalleria , iérib di 
Carmagnola alla riferva di 4CXD Cavalli, 
commaxidaci dal Colonello Pfeifkorà, 
che rimafero indietro .in 'fici aggiuliaci, 
'per qfiervare gli andamenti dell.’lniaadco* 
.Verarnence alia partenza di S. A. R.. cut- 
'ta la Città fi commoOfe, perche anima,. e 
iCtiore dellar medefima , il fondamèncó 
primario èra fifiato nella Tua reale prefeo« 
^ za .laonde con la. di luì mancanza mancò 

^ _ - I * ' 

A Cittadini il cuore , che però con più 
maturi rifieffi coiifideraci i vantaggi, che 
col tenerli in aperto poteva portar a fé 
fiefio , de alla' patria» (SQmfquóe » rèftò 
mitigato r.aflfaiino. . i i : 1 

: A 18. Partita S. Ai R. da Torino; il 
Conte' Daun,^ ilMarchefe dì Caraglio, 
confuti tate ififième ile maniere, & i 
di confervare la Piazza , ftabilirooo Qiiat.’ 
rieri alle eruppe contigui agli attacchi , 
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ipartìrofto* altre io alctttv||^a(e dc^ 
giòfij collocando tre;Bactag!ionj nel 
‘ Bórgo chiamato il Pallone ) la fciando gli 
ttodecf «elle gtàtfi crovavdfio^illa cuftodia 
della Collina j e pafl'arono^jf^^'pre quelli 
idae Supremi Officiali > con-^a 
:d't fentinienci- uniformi / ck%>eonf pira fo- 
no in tutto rAiOTedio Tempre nel 

la direfa'^all* efterminio dell* Inimico ^ehe 
ianeh*. eflb'confraponendo allejdette'dif*' 
poQziani col favor de'GabbionfPapeftura 
di' nove linee, ne. avanzava ^lóa contra il 
. Bonetto di Porca'Souna,protraendola po- 
scia ..verfo Topera a Corna, e:nel medefi- 
mo tempo alzandone no* altra contro la 
faccia della Freccia del B. Amedeo ,con« 

> cinuava il .travaglio di' certe, elevazioni di 
terra con pócàdiflahza fra Puhà , e V al* 
itre, che fece eféderé:' che fbrmìaflfe * 
terie per; piantarvi Cannoni. ) :ne iu;la 
:credenza fallace , . perche confirmato il 
^penfiero da. Diferiori; aggionfero in ol- 
tre ^hen* erano arrivati ài campo iii^ 
igrarf nùmero con molti Morrari, e tante 
altr.cr.provifioni d*;.ogoì genere., tanto di 
polveri, , che de sgrani , che sballar poteva- 
■:no j noni folo .per nutrir i roldati,jna per 
«érpugnare-la Piazzai^ > 

A 19. la canto il Duca della Fogliade 
> C 5 con- 
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co^^iniiavra U ^marchia’ 

. 4 Moriéaglieri j nell^vifidTtf ;t« 

. fece óc£a]tere d* afóual fiatisglk»^ 
- t hi le àUfUte deli* Erenoipt^i^ófve 
; . . {>ìantafoóCi i il'a<iiglìoj}Ì>^è IftódlÉi 
ibrpettàrcfód j ehe fode 
degii lalfiiiel.dl 

{ U PìAzià étitis di <|aella>|(^^^ 

; lnaaagiataiheiìte> C0Ó0;defit<i^ éi 
t^òehefaii il paefe 'airiàeoì^O'^ 
r., labili . nei firatìiiietìtó- ^ . che si^ 

(jutanyiiiìpfera nhd ibffe prefedte^ 

;• O diente il huàiero^cie fraàeefi^^^ 

: filante d péf V aiììpid giVd V 
cingettf^codvenieaj épefiddif«« 
fe delle'Trracìert j che miànteiief 
hifogda^a contri la goairniggliitie^ 

. (laBìljte^pefeiò eoi iavo^cr 
èai^rli fatite tre Battetìe di- ^6 Mortati 
colli itìinekrcitìoa teeftpeftat iti iiia- 

ióMorl *^*^*’* ‘ Bottìbe ,-e 5^(fi ^ cbé 

Igri. *n6n poteva più àlctind alloggiaf 
delie Botcihcati(tói (éttta p^ 

' Id^ rdoltd ^iiìedd rtìoBrar^icopet. 

td. t C^ledfoti^dd’altretantà fa« 

' tica^ rie ’eoiitt'apdfèrd ^nattfd in 
• Cittadella ^ *eoit le dnaii pèrtcìtld^ 
tende tòri titi inteiianci Uda(la« 
Ì4 e Operàrité gctatdie^ e ioU 

dati 
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4 *ti i né facevano iiragge, ié * '■>.' 

Agii Auediaotlfo^a tatto ptéa :. 
meva di (labilifegli Appfo2zi.jpef i >; 
eoptitd 'dalie piSefe ^ e (fononi t 
della Piaeaa | onde dopp'o tirata . < 
ttoa linea dall^ dritta alr oppolla r ^ 
.delia Freccia del .B^ Ainedeo>ia\:- ^ 
.diliefero verlp la faccia ^ e cor^a > 

«del oiedeino Ballaardoi^ e poi^ne 

dggìoiiréfo ùa alerai fbrcaandp dii 

angolo, rienerante.nei centro ^ da 
. do Ve ^ fpin feto ^ due CrPceiti . a Ila 
^ volta dei due Baliioni attaccati | 

Con ttU altro verfo: l^opera a ^r« 
tia I coai Tempre pid prolongando 
le loro lìnee anivano quelle del« 
la dritta I a quelle della Sìniflrai. 

.tua i Difeofori con 4àna fortita ; 

. tentaroiiO di fermargli ò almeno ./ . 

di ritardargli i progredii i però d$ovti<« 
fenza eBèttoipoichentfovato beo- <wi 
ciie di notte l^Inimico vigflante a 


's 'V- ’ 

f * i V 
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i Lavorìi I altro! Tortiti 
.non fecero I elle roverfeiare alcuni: 
■Gabbioni nel Bojat^ ìii faccia alla 
.FiecCìadel B. Amedeo l'fitirau- 
,dod poCcìéf.coa qualche perdita 
. ma il Cannon della Piazza f luppli 
al bifognU a poiché giocando fu. 

G a rio» - 
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rtoramend> per tucrà, uccidievaf guardie ^ 
eoo Guàftadori disfacendo Trineicre-^. e 

Ridocei. • . : ‘ . »'■-* 

A 20 . Tracaneo fenza' alrua coneranfo 
occupati <Moncagiiert> , e Gat^oretto »vi 
gettarono in faccia'un Ponte (ìabilen^ 
con quefto £opra ii Pò la conci nniiaieàztò- 
ne col loro Canapo; Al oppoito il 
nerai Conce Dau ri' temè ndo , chè gii ini- 
mici col benefìcio delia Comncincitcaaiàa 
ftabiiica coperti dal Parco del Valentina^ 
( elTendo quello iiaa ho(éàrtce\et alfai fot- 
ta y de. oppaca y che poco lontana dalla Gii« 
tà ferve di pafTa tempo y e di dètìzta alhi 
'Coree ) non a’- avanzaffero y fece foctoal 
commandO' d* a)cuni'«OfBciaii un Drllae- 
ca mento di-: 6co Soldati , accioc|ic 
dati gli v^lberi dì 'quel luogo fi-poteffe ^ 
fenza impedimeoco fcoprire qualunque 
im^a deir Inimico < Ordinò: parimeOtey 
che iO'Cittadelia un Corpo di Granar ie- 
' ri fi crovaffe fempre fotco af-Coni mando 
d’un Maggior- Alemano y Ss altro finii 
a Porta Sufina yòfia neii’idgraodfmentò 
delle fortificazioni Utadèrne. forco-a ùn 
' Maggior- Piampertefe;- e>cbe ^efii fpffè^ 
ro rillevaci di due- in due giorni^ oléri^ 
aciò commàndò uà rinforzodi ^OO uo- 
tntnly che ogni f6ra’>doveva e^ere di ri* 

. - ferv# 
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ferv^ igU aecicchi , e così dii polle 
cófe del Militare:, attendeva anco in 
Città a' ttabilirc buone regole Ojel Poli» 
tièo^^V'^aceado^iin Proclama , che tacci i 
Póverfefitdorcffero ritirare ,neirOfpicaIe 
della Gàricà'jdpvre farebbero fovenuci ; a 
p'roviiìone de quali non meno che per 
maocenerd’'abbondà&za in Città avevano 


i 'Siodici ideila AelTa proveduco quindeci 
inillaTacchi di. grano , oltre altra quanti- 
tà immeora , che fece S. A. R, per ali* 
ineoto degli'. Sfidati , e de Gualladori ; 
di .più ellefe la pena di cinquanta feudi' 
d’oro a quella di morte, a chiunque for- 
tilFe della/Città ,fenta prima averne otte- 
nuta in dfcritto.da ;e(fo la perni idìóne ; e 
pèrche fino ad ora , s* era permelfo, che 
.entra0ero<^Xenzavaicuo riguardo in Città 
Gitèàdini, e Pàefani, uomini , e donne, 
ordiuò alle gu'ardie avanzate di non per- 
mettere ad alcuno l’ entrata , fu! dubbio, 
che .pote0ero incroduriì Spie , ò Emi0a- 
rii y fìeoza la par tcci pazio ae do* Com aia n« 
denti . . 


' Movevano la tanto 1 Francied ci(rreno,'e 
il vedeva'!’ apertura d’una Paralella,cbe 
tèrmioata cheXoiGre datala, ve rebbecommutf 


nicatoj coi JSaj^war deH^^ a quelli 

delia SmiiUa Difeaforì^trKtdeodo 

:• i das- 


\/ _ 
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9tr« for. d^aetfa 7 errArgli r. imprétf ^ #eeefn 

Sanaci- di notte ,dtte tlalla Gi«a 

udéla '] » ^ttaii fpianarono ìotiotiÉn 

òc una travaglioyrttafdandal progredì d^ 
d» ?«£' ie TriocierC, e la cer 2 a< di Pónici 
ufina f <jnale idolcrandodi 
el Martinetto $ atcnni . difei^iall. 
*\'ronò de .ftidotrì il l^eiaicof 

. rpiandrono i pià aaaiuati' 
foaerrcia^dd nsoki gabbioni 
.ti con ardir diportandoli yatppregi 
^ tono nella Pht0k'Ziippé f il hà^ 

. con molti altri tArumenii diafi& 

• ver terra. 

In li torbido, af petto tutti; il 
Caralletìa francelie alla rifervsi^^di 

due Reggimenti de, Ofagtmk^olie 

rinSalero per dcurezea ai^ >totKi 
» eamWi palTafo ilPòfoprat^ 

di Moocaglieri^ aodò ad anif fi 

la Fogliada / anzi da OifertoH^^ 
feppe^ che doveva edtere regdiatf*' 

;ta da.tia grd 0 o.Gofpodi.PanCefii| 

risolato qael Commandante dfék 
fedkreiC&efarco ^ e d^lnf<^we 

$ . iStf Ai . eoo tali : ^orze f ohe ib 

•r ' ' >1100 ravedb pot iito avete prig]ghP< 
i li „ tie I ^ voleva almepo eolfriogerfo od 

cbri tikifcdiigoiSiati^. . . .h 

->! i”' wif d. 
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. . §, 4i.' Fi." .-dccifàpsta ‘écTtii tacca la 
éià Ca^altòria cfoaìcofoì dir€atuia« 

gnola ^,<|ùaada tifaptìÉo, ék’ i Franceft 
s!a9>t)zavanoi alla foa troica <Jcmdleciinf|* 

là- fanti j cf fel ^illa ^Cavalli V difcatnpò^ 
|!^ortaodort aSanfrè j eòo tur^ il fuo fé- 

gùito 9 ixia peifcfgùiCaitddlo ;f F^anteO ^ 
>efpillaiido:neÌ^oC 0 'càMmind eoa 

égrii force: di; aggravio > obl$li^roào fa 
CàvaIÌèria^0 fitìrarkj feafatfiuceiànd^ eoa 

dannò oòtjÌdifttguà40'To€co at Caddoa di 

Chérafeo, - '.ff.',- - 

:&vDa qui. il Duca delia Fògliada fece aa 

Diilaccantento di=(juaCtro nilUa Uòiìliol 
in circa^fotto la eondocca del Conte d^£f- 

^eio^ per andare all- Attaccò del Cafteilo 

dì A Ali eh* etfetldo di fcarfa difefa tìiii- 
tiito Aèaaarà facilé fa caduca * Seguivano 
^ì^e oaòAie ^oti Cauta terror di tutto 
lo; AatO^ eh* ora usai lo fpaVeoto pàfTava 
a tumùlto . ^ ’ 

? A li. Óra torna Udo la eoAra nai f izìo* 
■ ite ai precipuo fuo ceasa f fi farebbero' ì 
Bifeofori eercanieote a mal partito ridoc- 
t ii^jfeii Franeefi inreeedìdivertitfi itsgrof« 
. fo numero alia eaecia di 3,^ A, ' R; per il 

i aveffcirò a ttefo ad a^i mare gli 
zzi f Sé il cireOnra|j^^4^^ Piazza ; 

rideoaa Bìvìnìi^iilt^ ;roie v^ua 

ÌfÌ$«nfì 


e* 
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; t -, benfì aggtcaca mai ndh. perdura 
I ; qàeUa Metropoli y permire che ì 
di(llr^eadoG.;in>pm ditTegni^ nofi 

w . v^progredfffera. àeli! (AOcdio 

. ' i^ucl v.igore, che pèf/ aitrp>f$ehie> 
deva l’imprela;ateendévano è:ve- 
... roi ioiiefeiìamcnte à iinover terre* 

. , ; , ma no» corri ^poodevatf^reii :0 

. f , 4cU* Operariooi al bifogaa"} è nel 
far del giorno, (ì vidde^.u&lr dall’ 
uUima iinpa un Bojiékf^che aodà* 
va al piede del primo rpaltóvà &a I 

. glafiidelllangolofaliebte laiftrada 
coperta della Freccia del. B. Amé* 


deo , & a poco a poco da qót di* | 
ilendepdooe un àlcroj’ avanzava* 1 
. . no alio fpaUo .della dirada coperta 
della Freccia di.S. Maura^ ^ 'dal 
i ’ K . puale aprendone; un' terso andana 
, ad abbracciarli' con altro- chè .di' I 

€»• * -x. 'i . • - - , » * 

fceodeva dalla pa.rte dell’ ópero a 
Corna in faccia al Bonétto drPop 

f • 

.fi !Dae*a. Sauna . Contro que li* opere 
. fortite furono fatte due foriite, ch^ òb' 


con po peric dall’ okuricà della .'OOwej 

caeffct» jjjj (otto una grandiii^ contintià' 
. ; ,ta,4e. Saffi., & al fupcode Mctf< 
chectieri non fecero altro proBc- 
. tOy che rqiréfci^re alcuni gabbie 


vT. 


ni 
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cj craf{)ortand©ne altri, e d’ un* 
air arma nemica furono, obbliga- 
te a tjftirarfi eoa qualcbCf perdita. 

Con ciò a*alieroavaqo i cafi, mà 
non fi afecurava la Piazta, per- 
che gli Àggrefiori Tempre più rio-.j 
forzati al, travaglio j s'avanzayano , 
ne S,idocti , applicandovi però il ^ 
Generale tutt'il peofiero, furono f| Oue 
rifTòluce due nove vigorofe fortì^. iiovefo» 
te fulie tre ore doppó del mezzo 
giorno , che vaifero ad aìlontat 
Dar f non a sloggiar rinimico.. . * — 
Ripartiti dunque 30 Granatieri >, , 

30 Aiducchi, con 50 Guartadori, : • , 
per ciafclieduna j.ròrtirono da due 
parti da Porta Sufina , e dalliu*. 
Cittadella, I. primi Culla ffinifira . 
fcacciarono gli Òperarii dàlie T ria- 
ciere^ ma dalle .guardie rerpioti, r ' - , , 
fi riunirono. di bel novo» ;e rjiéo- 
trando con maggior nelle li/ieele . 
riaquiftarpOQ, ma. per momenti, '• 
perche' i Nemjcì.facrosfor^omag- . ; , . 
giore, tagliandone. alcuni a pezzK^ 
gli obbligarono - alla rieitata là-' . r». . J' 
ièao^ò però molto travaglio fpW,i 
an^to«‘I fecondi rpingendofi fu 
là dritta. Còcco il Gommando del 


; 


i mjL ^ -, 

■A'*.; 
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yaIoror<9 Capitano];deg(i AiducKi Gèorgftf ! 
Barranày penetrafooo oegJi Appro;ói 
eoo tanta for^a^>^ che foverfckti moldp 
gabbióni, e fpianati molti lavori me^« 

. vano man ba(fa a chiànqne fe^ gli ppp^ 
ne va , e nel volere il Barranay . fpiancar^ 
un ftendardo dalie Triiiciere ( tanro^'i 
era avanzato ) colpito di MorchetCata fàei^ 
fciò la preda , e la vka con grave Ceotl- 
Riento de Tuoi Aidachi^e compianto 
^rralménre per il Alo vajore da tutcr|f 
fù quelli che l’ anno fcorfo t^on poca getp 
.te roftenne Coti tanta fiia gloria il po^o 
importante della Calfina di) CaAagne# 
attaccato più volte da tre mijla Francò 
fi ; non refio però invendicata la pefdìcai 
Confiofiache irritato per tal ru(^elfo 
Aiduco ^fetiza badare a tante éaucele^ 
i* affrontò con la Sciàbla alla 'mano al 
Signor di Marioncotìrt, che commanda» 
va in quel di la trincierà ^ con Un coljm 
gli rpiefò di netto la tefla dal Bùf!o^.^Cò> 
fid i’ azione a gli Afiedianti tz Officiò 
tra morti i e fériti^con gregarii efiiiifi 
All campo < De* Dlfenrori perirono il 
Granatieri , qualche AidUco , oltre alc«|| 
altro ferito , condufTero in Città prigg^ 
nieri ^ Officiali con Soldati. DuradUt 
rittacco il Caaóoa della Piazza giocò 
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OftiraWitnCnte plfrr tiicco j e foftenne con 
buoni fiiccetf0 in ogoi pfarce i (orrici; c le 
gU* Aggferforì: .àffelfflibla vano nel canapo 
groitt.cnagazerij di' Paliz^Eace; , id-Cìttà fi 
Radunava da Difenfori un groiTo numero 
de fafiìboniJ . * • , ■. 

«. k 25 , Rifarciti i danni delle -fortite 
éÉfefero.ipiù.che gli AggrelTori ad 
avaoi^areJe lóro lineey. 'Scà vendo la not- 
te decorfa^perfo u(n Bty’jslif tnanziial Bo- 
netto dell'opera a Corna ,l’ èllìefero po* 

fbia-per lo fpaàìo di 8ó;pa(Tt, fermitìando- 
lo con.iìn Grócetto , che legava il pf iàcu 
pio d* dna linea Paralella ^ che poi 
ettefa a tutto il PolligOno dell* Attacco/ 
^ggcuppandofi con altra dinéa^ eh* era dia- 
inecrai niente indrizzata verfo della Cro« 
Éetta per coprire Vjuel fianco daNe fortite, 
che le; faceva adoÌTo il Pfeffidioij>nia i Di- 
lenfori animati darriportati vantaggi nel- 
le precedenti , fortite y ne ■ replicarono 
due altre che fofieotice d’ nna gran 
<|uaacità^di granate 'i che fi lanciavano 
(apra de 'Guafiadofi > refid molto in-' 
terotto U travaglio . In ^'efie azioni fu 
defideratò il ‘Luogotenente de Granatie- 
ri Aotoiiìo Venzelenèis del* R'^ggimento 
'Regai , con alCuun Soldati , altri ri- 
maforo feriiiv : : - ■ ; ^ 

là 


• » » 


* 


"I 


a 24. 
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# 

la tanto fi vedeva ad ióaltjire 
gran. maflTa dV terra, dietro aì^ 
quale ioftancabilmence'O'perantl^ 
procuravano, 'di ftabii ire le 
Batterie e le laibraìure appaiò 
vano quali aperte . La Forte^té 
però non rirparmrandó il CanroQ. 
ne, fulminava per ognl'parice<;;*ciò 
non oftante la nnatcfaa dè> 24..-.4Ì 
■fi- Batt Giugdp feflività di.S. Giò: Bltti- 
F«nce-.fta Protettore delia Città, peri^^ 
jJdi ^; zioDatt certi lavorila’ alzarono^neif* 
Ctono- Trinciere francesi con- 60 Cadì 
noni, fei Batterie , che priocipia* 
Citta* 1*000 ali* alba a berfagliare con 
delia. Empito le fortifica zio ni, eia Piai- 
. za ad ogni modo dal Cannone 
' immitandolì il fui mine , che coò 
gran rumore non fi per lo ipàò 
! che picciolo colpo , mon corrrfpoii. 

. ~deva l’effetto allo flrepiro,'perc Ile 

le palle sfiorando i parapetti de 
. . Baiioardi, e della mezzaluna, pp> 
. ; ..fletta vano tutte in Citràìidaoireg* 

. giaqdo al più.le fabricbei, ^^tre 
lofi liando. le contrade ddla .Città 
uccidevano eoa Urani cait la gen< 
te\; unaButeriaperòpiapeata pa* 
ralellapnente contro U Bacione dkl 
■li B.Ame- 
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AQiedeOybacteddo'con io groflì Caa« 
'noniiq«a^twnque contrabittttii da Zd. 
iOferivano gualche d.nno , ma apit 

candovifi tutto il penfiefo , e la forza 
Ae rimafero fei difmonca ti, obbliga ndò 

-in^zzoi giorao a 
Jf ‘’^^fcotar 'il fuo' fuoco’. 

Avcvano-i Difenfbri lafclati fopra li 

f**^*u* *^* *^’*^“” BaIioard«due Pezzi a 
^x>arbetta,,|jcf. fiaocheggiar€..r opere efi. 
.^trrne, ma riufceodo troppo cfpoai a' 
-colpi, .:& al fùror del Cannone Nemì. 
i co, vennero tra mezzo a pericoli traf. 
poruti in altri pofti di Batterie aggiu.. 

V. «ontinuo de Mof ta- ' 

wiir/ Cannoni, non inter. 

mettevano gli Aggrcffori di layorarcon 

dal rÌ*'’ a''aozabdo tin Croceeto. 

^niente la Freccia delB. 
Amedeo s accoftanaoo fempre pià da.- 
quella partg tra .pericoli , e fèenti .alla j 
ti Sufioa Aavàno tocén- 

tt OAperfezzionar i travagli, che,. la n6t^ 

avevano potuto ci-. 

pena. 

niente rumata la CÒntroguardià del 

Ba- 


\ 


■ «t 


j 


DIgitized byGoogle 


» V 


70 <1 1 u G :» 

Baliion S- Maurizio,’ con utia. tetap«j|^ 
de SafT) y e' con numero immenfo.4} 
Bombe, che vi grandinavano fopra,cli(t 
fù nectiTario di rifarcirla eoo fa(lìooòi| 
e Pichecci .tramezzo ai .feriepii 
tante la cauteia di travagliare dà tiottfe' 
A 25. Era incredibile il .fuop^^chd' 
facevano ancora una Batteria* di Cei 
Pezzi a pali» infuocate , che intercatta 
tr'a Porta '.S, ufi na , e i' opera a Qatqa 
tirava a terrore della Città , caduti^ 
alcune nelle feuderie reali vi accefèfi^ 
il fieno , ma il fuocor non foroemata.^4 
vento fù dalla mofticudi ne accorfavitftq* 
tofto fpento. Ne ifi .può ridire conche 
vebemenza riforro il giorno vijgeifjinÀ 
quiuto rìpiglia 0 erd i tiri le Artiglieri^ 
commioftarono indi.ftìotamente a- ptf- 
cuoYerè da per tutto , e col inceOEanie 
tirare ruinavano- ciecamente le Cafe-^ 
i'là;empÌL,e daniieggiavano i Palazzi^ 
i-tugurii; e dove arrivavandJ colpi: 
gionavano' fpeife volte cafi iirani,e 
neili* accidenti:. Vicino ali*. Arfenale; 
un :fol colpo cinque folt^ati Ài^mania:| 
una donna rimafero eOinti^e pi.u *p! 
ancora la palla portava i .fuoi dati 
fe. nel ventre d- un Bue , ch.e ivi a 
trovoffi'j.non prendeva la fepoltura y 
. -! benché 


DIgitized by Google 










qruG'No, 

t>epche ciò nel principio alqaanto'acce- 
rifre ,Mnto però e lontano , che fi fraa- 
rìfle l*anioio de Difenfori ^ che anzi ir- 
riiatj, prefero maggior coraggio. 

*3Fù in quefii giorni arrelhto un 
picciolo Garzoncello che urcito dalla 
Città -inofiervaro 3 portava fecqj alcune 
(Carte fegnaie , che fatto apparenza di 
|giOco>e pafiacempo puerile^ narcoode. 
vano jaujneri. , e zifre ; fù creduto per 
quanto puocè rillevarri. , che .venine in 
quella forma iodicaro al|* inimico la 
quantità della guaroiggipoe > il numero 
de Battaglioni ^ e dove alloggìaflero , jSc 
il fiato in cui fi trovava la Piazza. Ì!lon 
era il fanciullo di malizia capace $ per> 
che Peta fua non crapaflava la puèrilf) 
è perciò non fù con, alcuna pena puni* 
to > ma fi confertnarono i Generali ifé* 
loro penfieri ^cioè- con quanta circonfpe* 
zione folle nece.fia rio. dicammìnarejquan*' 
dò rinimico A trovi intorno alle mu- 
ra . f - 

Non ri,tìfciva agli Affediat^ meno 
molefio dell’ Art'igliarie il Aagello con- 
ItouA .delle. Bom^ , che piombando in 
Città jfracafi^avano i tettile difirugge- 
vano le Muraglie, di modo che alcuni 
Reggimenti di Fanteria^ che furodO a- 

quartle- 
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' quareiemi nelle caie di 
' pcreffere più pronti all* occoreazsl^ 
' • eomé più vicini a gli attaccai', 

> rono ncceificàti a floggia’rè 
prenderfi in luoghi più rimbt 

* (ieurezza. Non erano però fneù. 
infeftaci ì Francefi. dalle Bo 

I 

della Fortezza e' fopra tot.to d% 
fallì , che volando per l’ aria , ooy 
la (eia vaocr nelle Trtnciere alcao 
. momento certo , ne alcun laog^ 
lìcuro. Cadendo una Bomba. vìt* 
M . cino ad una Batteria de*Mortarj 
àeno fui mezzo gìòl^ 

FrScefi oo ùnmagaieno di polveri, cao* 
inccn* fahdo più rumore, che dannq.'a‘ 
diatocò ^ 26 Gran circuJto.di fbrefe 
joco ^^ioni ederiori muoivanq .!« 

'Piazza, ma non badando a qoe» 

' • fteygli Affediautì indrizzarono 

particolarrhence le Artigliarie y e 
le offefe contro il Bali ioo del % 

I w 

N Amedeo, e contro l opera a cow 
na , verfo dove avevano «aneor eù 
" tefo per lofpazìo di venti , sfej 
puffi la lor Paralella ^e molti 

retti , che' fpiogevaDÒ fuori dé 
■ ^ Jòr -Batterie, feopri vano il difli^ 
gno di. tirarne. una nova à 1 piede 

V. ■ -delio 
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dello fpalto della prima (Irada co- 
perta y e’ doppo aver aumentata 
una Batteria fino a 14 Mortati « . 

continuarono, poi con quella a la- 
cerare le cafe della Città ; lotto 
alle quali molti abitanti reltavano jcrefeia- 
nccifi y e cagionavano deplorabili ta fino a 
(cene , abbattevano ancora alle «4 Mor* 
fortificazioni i ripari , e fpianta* 
vano i Forti j di modo che fu 
necefiario accrefcere gli Operarii > 

& i Guaftadori > per riftorar le mi- 
ne,& i dannijòon molto ardire però 

contraponevano gli Afiediati le lo- 
ro, dallequali,ulcita una Bomba, / 

accefe novaraente nelle Trinciere^j^^^jjijjj . 
francefi un altro magazenode poi- 
veri , Onde tutto co/lava fangue /poi. 
volando a calo per ogni parte le veri ia- 
fertte, & i-colpi qeflendo di guàr- ceodkte 
dia recarono feriti Adamo Grafie! ”****!.. 
JLuogotenente' del Reggimento ’ 

del Conte Guido Starembergh 
Alemano .Gio; Sebafiiano 5trik 
' Luogotenentenel Reggimento di 
Kriechbaum ,dc il Luogotenente 
Dttcatel del Reggimento di Sa- 
voia , quale intrepidamente afii- 
fiendo al Bonetto di Porca Sufina, 

D fù 


» t 
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fò d» ut) fcoppio di Bomba maft« 
meme perculfo Per altro colpo 
jdi falTo y ma . co)l* iftedo .doftÌBO 
reilò io UQ Braccio ferito il 
goteoence Carofl'odel Reggimem 
to della Trinità. . ; , ? % 

A 27. 'Per avviluppare le :^5ie 
■‘dei Bonetto dell’ Operai a Corba j 
e 'dèlia Freccia, del BaOiob del B, 
Amedeo^ gli; A Ifediauti con gab« 
bio ni «riempiti di terra avanza vane 
molto li loro travaglio, ma oltre 
mc^o - furono, roolerìaei. ida^ dùe 
farcite, la prima'di notie la-^« 

conda^ nello Tpuatàre dai 
27 di G iugno . , ' ‘ 

' Sortirono eon duetruppe< verfo 

> : r Operà a 

* agli Apprezzi > a l* altra dai lati, 
• e fugate le -prime guardie ^ che 
cuilodivano con .ne^igenza il-la* 

17 Due ^oro, penetrarono nelle Trineiere; 

fortite -dove tagliarono alcuni .Soldati) 
co poco, ma rimede ie guardie con venero 
à mun, . rimafero cinque dei fon 

llUttO. ^ 

altri feriti. . ■ ' 

Io quefto tempo fò commin* 
ciato à rentiriì un ■'i umor fotte 
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it^ra, che rimbombando di (opra diede 
mentivo a D'ifenfori di ftaf vigilanti, 6c 
all* erta , applicando poi più attentamen- 
te 1* udito, conobbero, eh* i Minatori Fra- 
cefi ‘procuraM^ano cavando terreno inter- 
iiarfi ne fott-era nei, per ritrovare le Mine, 
e ì fornelli, ‘&’impadronirfi delle galle- 
rie. Per fturbàré TefFotto diftribuirono 
fu bica i Difenfoii fentinelle per tutto ; 
tin granatiere fi pofe a cuftodir ogni por- 
ta delle gallerie capitali, come le più irei- 
poreanti, e con maggior diligenza le gal- 
- lene dei due Baftioni , e mezzaluna at- 
taccati; £ù ancor fatta una vifica a juteo 
il retto delle gallerre, -che rifponde vano 
ai còrpi di tutti i Battioni della Force2za^ 
dlfpohendò due Minatori io ogn*tina, ac- 
ciò liaffero attenti, per feoprire, ciò che 
potette ì* Inimico intraprendere. 

Avevano gli Attediati , per poterli prò. 
ficcare de fotterraneijncl mefe di Maggio 
^ato principio a crafpOrcare dalle gallerìe 
capitali 1^ terra, che poteva fervire d’im- 
pedimento alla communiczzione coi Ra- 
itìi ioferioti , e non potendo , per 1’ an- 
guria del- fito commodamenie capirvi, i 
Cìuattadori , -^furono invece inrvpiegati pér 
trafportare Ja terra uina quantità' de fan- 
ciulli dell* orbitale della Carità ] elio a'pi 
* D z -, pii 
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plìcando al traiùgHo eoO; cancap ulaóìt^ 
a prontezza, ferv trono ^ Tempre nienti^ 
meno , che uomini dei più^ rol>ui|f ^ 
e quello che più deveiì ,|amoiirare 0 Vè| 
che redandone alle fólte, ò p^cl^Vin 
tanta profondità l'.arìa mtmcararal ^èff 


piro> ò per altro àecidentealcnnoeifto- 
to > Toctentravano altri con/, allegrezza 
in^ taccia ai pericoli, Óc alla morte, cosà 
profeguendoiì fenza ritardò il traea^io ^ 
s’andavano perfezionando ^ei fotterré. 
nei,.e per eficare negli Operarii la non- 
fttfione y fi . mantenevano per. tutto 
mìere acceie , afiégoando ad oghi^ uno il 
fuo podo , marcando con diderenti2ifre 
le gallerie. . ' , > . ' 

. Cavavano ancora iDifenfori novi Poz- 
7 zi^ per avanzare condotti fotto i Pa^» 
petti delle tre Freccie.,.. contro :le quali 
fi vedevano , più che in altro, luògo t 
didegni nemici diretti ^ anzi prevédeia- 
dofì poco lontani gli adalti,vi fecero Cot- 
to efcavare le Mine , acciocbe di f^POl- 
chro fervir dovedero più lodo, che, d’al- 
loggiamento a nemici. Con pari ardt^rè ' 
erano progredite altre fimili; opere Tot* 
toterra all’ Opera a, Corna al .Bo- 
netto di Porta Sufina > e penetran.dofi 
nelle Mine più profondo attorno la^ 

Cit. 
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I CUtadelU) erano quadrati ifof net* 

1*1 preparaci li tavoloni per otta» - 
.rargli ^ aggiuftandofi il tutto in 
! forma , che folo vi rìmancflc da 
I caricargli y laonde di pari paffo ^ 

! s’ andava incontro a nemici eoa H 

I Ic.difefe di flotto che (opra terra, , ^ ; 

A 28. In tantoché i Difenfori . ‘'Z 

I procedevano nei lavori dell* opere ^ ^ 

. foccoterra , gl il A ggreffori, riordi- 
nati i gabbioni dalle precedenti ' * 

Ibrtite (convolti , riempendone 
-altri , avanzarono gli Apprezzi “ 
contro il Bonetto dell’Opera a , 

^ Corna , e continuando inceffan- < 
icmencc a cannonare la Piazza ^ 
le difefe non rifentivano ancora 
xnolco danno , perche coperto il 
cordone i colpi dell* Artigliarie 
radendo i Parapetti delle mura- 
glie ,fifchiando per r aria, pacava* 

no tutti in Città, era però altre- 
tanto feoiibile il danno, che cau- 
savano le Bombe , perche sfalci- 
indo, e.roverfciando i travagli, ~ 

I • obbligavano i Difenfori tra peri- 

I i coli a riparargli ; e mentre il Luo- 

I ..gotenente Vinatier del Reggi- 
mento de Porca afìfifteva indefef- . 
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foisl Bafliòne del B. Am'edeQ,,-re. 
; -ftò in un piede colpicod^un iaOb.; 

— ma una Bomba delia Fortezza 
vindicò rofFefa dando il fuoco ad 
un ma- un Magazeno di polveri ncilc^ 

1 gazeno Trinciere cufloditod*alcune com- 

veri m .Granatieri , che o’ ar- 

cendia- refto tra !móJti ieg« 
to ne Ile gc*“i ^ucceffi 'COn J'iabbandono -, 

. trincic dbe fecero i Fra n ce fi di Chieri 
*■« conidiedero modo alla Piazza d’i ncro> 
di°'^xa vettovaglie.,,© prò ve de rii 4 i 

Grana- 

V ticri. Ora ripigliando ì,fucce(fi della 

•Campagna, premeva al Queà della 
i Fogliada d’infeguire S.A. R., ma 
trafcurata in Carmagnola jguaJch* 
ora gli diede tempo <di xitlrarfi, 
"'C eoo ciò perde la fortuna di. mai 
I : più arrivarlo j credè però di ri far- 

cire 1* errore nei preparativi, che 
I • ^ fece fare per affediare Cherafeo, 

•credendo di poter chiudere in 
i 'iquella 'Piazza la. Corte, e d’Im- 

^ " pegnarlo al foccorfo; ma in^^can- 

I Éo Ch’ egli s’avanzava con qùinde. 

' - ei miilla uomini in circa -ve rfo di 

I Brk^'èon 10 grofii Cannoni,S. A^ R. 

feopertìi<diflegQÌ col penfiero’, e 

con 
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con l'opera agitan dar in più partì fecie il 
vigefìmo terzo giornoìli Giugno .partire 
per ilMondouì la Reale famiglia , e la- 
fciati in Gherafco i Reggimenti della^^ 
Croce bianca, e di Santa Giulia con un 
Oftaccamenco di Cavalleria fmontata , 
pa(Tò anch’elTo a S. Albano il giorno delli 
24 a prender rilloro , trasferendoG pofciia 
la fera a PofTano con tntta la Tua CavaU 
feria alla GalTina del Gonre Bovetco «1 
bordo del Fiume Smr^ ,rpiegando^lvivi 
Padiglioni, e le Tende, , 

Era veramente oggetto degno d* am- 
mirazione vedere un Principe così grande, 
per mantenere la fede illibata alla lega 
girfene infeguito da fuoi Nemici, fuggen- 
do per i fuoi (lati , coGrecco a pàlTarfela 
tra contìnue ifatiche. non mondi Animò, 
che di corpo , e -confegoare per tanto 
tempo il più delle notti a breve ripofo 
fopra fafcii di fieno , ò di paglia, e tal 
volta fopra rozza coperta le reali Tue me- 
bra, nulladimeno tra patimenti coGante, 
procurava coi fuo gran cuore vantaggiar- 
fi tra gli Azzardi di fua prefente fortuna; 
In gueGo Gato di cofe continuando lil 
fuo campamento alla Scura , comparvero 
il giorno dei 26 i Francen , &> iicr circa 
alle 22 ored'Icalia piantando otto Gan- 

D 4 noni 
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noni avanti U Porta, della Città di Fof« 
fano > che riguarda Torino., travagliarono 
con loftoito numero di Cannonate gli 
Allogiamenti di S..A. R., che conofcendo 
di non poter fofteoere la quantità de paC< 
faggio per dove il Nemico poteva traii- 
fitare iaStura> decretò trafedelTo di levar* 
fi la mattina fcgueotejcome cfcgul , che 
correva il vigefimo fettimo giorno di Giu- 
gnO) c col campo fi portò verfo Cuneo^ 
filTandolo. tra il Gefib ^ e Ila Stura . 

Veramente fece S. A. R. apparire .jec» 
celleotiffima Arte, perche ritirandòfi lo*^ 
feriore di forze > . fempre in faccia ài Ne- 
mico , non rillevò mai alcuno fuantaggip; 
i Francefi paiTata anch'eifi la Stura, dóve 
Tacque permettevano più facile i|:.vàrcfi, 
li portarono fotte, a Cherafeo, apretidoiii 
la Trincierà. Campò la Tua Armata dalla 
parte del Fiume Stura , de alzando, te fre- 
no, difpofero le Batterie, alle quàìi con 
molto ardire contrapofero gli Aifediati le 
loro, reftando da quelle uccifi molti Sol- 
dati. I Guaftadori (la vano occupati a for- 
mare jgabbioni per coprire dal fuoco delU 
Piazza:! foldati V e le guardie ; ma hqa 
fapevafi capire come i Francefi volcffero 
' iutraprendere uo^novo impegno con Af- 

Icdiare Cherafeo , mentre quel di Tori- 

^ » - - _ 
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no non procedeva con tanca prof- 
perità > che potefle farli |fperare , . 

V in un* ifteffo tempo 1* aquitto dì » 
quefte due Piazze ; è vero che ttno . 

. ad ora così fciolca correva la po- 

ceoza francefe, in Piemonte, jche - ' 

. riufeendogii cucco con tanca prof- 
perità de ruccettì ,che a di lei de» 

; lìderii pareva la fortuna fpofaca » - - 

. ma in 6ne iì fece conqfcere adut- « 

. cera, perche in feno di cosi gran- '' '* 

T de felicità fi formò il tarlo, che 
iacoruppe. 

Al 9. Ma ritornando alfAfiedio; 

. comandava gliAtcacchifotto Tori» 
r no il Conte di Chamaraoie Luo- ' ~ ‘ 
gotenence Generale più anziano 
dell* Armata francefe; faceva que- 

applicaclqt^incefiante avan«. ' 
«are le Triociere>,e i Ridotti ver* a i ■ ■ 
fo la Piazza , contrp de quali jle . ; 
,Battcrie>de Oifenforì vomitavano ■ ' 

fooco , rifarceodofi anm co,n f^re- 
queoti fortite , dai|e quali veniva» ^ ^ 
no travagliate le gpardie deil^^ 

. 'Tfinciere. , .disfacendo i lavori . 
lamia di 50 uomini fatta dalla I9 ■ 
Cittadella alqiiantefurooo taglia- 
, fe; ma oc fiufeipiù yjgorofa 
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altra dall* Opera a Cornar; ma gli 
Li frati* Aggreflbri non curando ral dan» 
celi al- no, alzarono una Batreria di do* 
zano deci Pezzi) ehìamaca quedia degli 
una ba Spagnòli fui fianco dcHa^'Qmdel* 

iVpez ** Mezzo al Baftion di S. tLi. 
jijipai.zaro, e quello del B. Amedeo, 
le inor* che riufcì la più molella di tutte 
te detta T altre alia Piazza , perche batten< 
do a #Io con paile Morte le forti* 
jgca2i‘oni tanto efteriori , ohe in* 
^ terbrì- della Fortezza , andavano 
{altellando,e rottollanido pereitt- 
co , con grave'danno della guarnìg* 
gione , e deil* Artigliarie medeS* 
me, delle quàlia inol ti fraealla va no 
‘ ì Gàrf i , e ^rolongando €Otìt ’fe* 
ticofò 'lavorò le linee*, e gli Ap- 
Affjltd prozzi inanzi al BoneCto dell- 43 . 
al B 0* pera a Corna cOn uti aìTalto tona 
netto tZronò 4 à fera dei iq Occupàr. 
lo -, ma refpind* dal Oanno- 
ne , B dauna grandine di Méf* 
chetcate prefto fi ritirarono- Le 
Artigliarle de* Di fen fori tira vario 
fi aggiufiatattiente , che fé ne vid- 
dero ben prefto refi 22 Pezzi-* dl 
quelli degli Inimici fuor di fervi» 
Zio, de il coaùmio ftiocodellàj 

• I ** Mof« 
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Mofchettaria non permife agli ag- 
greCToii d’avanzare nella decorfa 

notte il travaglio. . : 

A 30. Stando in tal guifa diC*,, 
polle le cote, eitrovandofi in vi- . 
gor il prefìdio con una fortica, ten- 
tò un ora doppo del mezzo 
no de* 30 di propulfar T Inimico « , j 
Cento Granatieri con altri tanti 
Guaftadori foftenutì da 60 Cavai- 

li fuori delle Trinciere fortirono;. 

divifi in tre corpi da Porta Sufina, iotTna 
« dal Bonetto dell* Opera a Cor- vigoro- 
na,e diedero con tanta bravura 
fopra gli Allogiaracnti>chequan* 
tunque i Franccfi poco prima in* fette* 
formati d* un fuggitivo Hallero ben 
avvertiti, non poterono ne podi 
^ più avanzati refidere, con tuttO’^ 
eh’ avedero trattenuta ndlleTrin- 
ciere la guardia , che doveva mu- 
tarli in queir ora . Secondava ì* 
aziane il Cannon della Piazza , 

, & il continuo fuoco de Mofehec- 
. fieri , onde i Francell G diedero 
. in qualche luogo a fuggire, è chi 
ofava fermarli cadeva lotto il brac« 

CIO di , quei valorod $ rallegrandoli 
tutti* che la felicità del Succedo 

D.6 * avelie 
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aveflecoronato di gloria l’ardire dèK C90< 
tatieo Dara'nre 1* azione, i dcie Baccaglio i 
oi di Piemontese Saluzzo con il reflode 
Granatieri, fi tennero Tempre Tuli*- Armi, 
morirono Ui^ilheimo Laìt Luogotenente 
de Granatieri' del Reggimento di ^tran, 
comf^anco per il Tuo valore da tutti, A 
il Luogotenente Oonaz del Reggimeato 
di Schouletnbóurgh da colpó’di MoTchec- 
eo , e còsi malaménte ferito dà fimii oòl- 
pQ il Conte Goveano Capitano dèi Rcg> 
gimeoto de Fucilieri , che morì pochi 
giorni aprefio ; furono ptriménce féfici 
Corrado Harolc Luogoceùente del 
gimenco del Conte Guido de Scareni'* 
bergh , òc il Luogotenente Barofio de) 
Reggimento di Monferrato . Non . fù 
inferiore il namero de Mohi della parte 
degli Joimici , ma fù troppo difiici le di 
fìllevarlò. Non fi fermò qui tutto iidan- j 
no d^gli Afiediati / perche nell* azione 
diferrandd molti Soldati yde tirarono fe> 
co mqlt^ altri , che lì trovarono di guar. 
dia nelle opere efteròe , ahz| gli Al!alrto« 
ri , per nraggiormeote alletare alla difer< 
ziqne, gettavano biglietti dentro le paltz« 
zace , promettendo perdono a fuòi, purché 
ritornaCTefo al Campo, e prenztGiaqtttHi, 
che fdggiBero dall» Fiatai ^ 

' V " . In 
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la tale coftituzionedi.’cofe,iFran- 
' ceQ Tempre a novi cencaci?i appii- 
*. rati , gettarono il fecondo Ponte a 
Catroretto, Se un altro ne pian- 
tarono a Moncagiier'yper maggicr« 

' menre rendere commoda la com> 
muoicaziooe alle loro marebìe» e 
contro macchie col campo > con 
le quali fù riferito in Città » che 
«ndalTero ad unirli con la Fogiia- 
‘da fotto Cbérarco;fù per cìòì^pe- 
' dico verfo di Moncaglieri un Di* 
Haccamento per indagare i veri 
. fini di quelle mo(TCj e nel refti- 
' cuirfi ai Tuo quartiere , condulTe 
priggioniero un Capitano di Ca- 
valleria con molti altri Soldati 
Imoncati) chedepofero, aver un 
corpo d* Infanteria francefe* occu- 
pato Cavoretto , e che il Conte ^ 

/ d* Eftein avelie invertito il Gidel- , . 
lo d*Arti>dovecommandava il Luo 
gotenente Colonello MilTegiacoa 
.300 uomini d’ordinanza , ÓC <1- 
' quante milizie- 

Cosi torbido terminando il me* . 

' fe di Giugno j non appariva qwaJ j^ogiip* 
fine potelfero avere caat’ in tra pre- 
• fe con ripuuzione^ddi’armi nell* 

ideilo 
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ifteflb tempo da Fraocefi tentat6. 
Sotto a Cherafco faceva progredir 
la Fogliada ad alzare terreno , per 
alTodare le Batterìe, però coadif* 
legni profondi , a Bn di celare il 
midollo , eh* era di tenere a. bada 
S. A. R.. per poterlo arrivare, la 
feorza fù quell* Afledio-., naa riti- 
feendo afproffe,cìò che adoperava 
per briglia, rimafero troncate le 
fila di tutto il Tuo ordito ; lotto 
Torino follecìtavafi dagli Ag« 
gredori la perfezion di tre linee i 
che producen'dole tutte dall* ulti* 
ma Paralella la prima lì finge- 
va dalla fua dritta verfo la Freccia 
del B. Amedeo, la feconda anda« 
va ferpeggiaudo' nel mezzo degli 
attacchi, e la terza verfo rOpera 
a Corna, che poi piegandole l*una 
contro dell’ j altra, gli formaremo 
in teda un nuovo^ Paralello , da 
cui tirarono un Rarào di linea, 
per cinger la faccia al Bonetto dell* 
Opera a Corna , così avanzando 
-gli Apprezzi con fbdi^profondi , 
s’avvicinavano alle tre Freccie at- 
-taccate' , fempre però fotto il 
r fuoco de. Mofehettieri > che non, 

lafcia* 
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iafciava ; che s’avaazaflfero im- 
punl, di modo 'che furono aft rec- 
,ti a roverfciaf I gabbioni e fervir. 
fi di Tacchi riempici di terra fe vo- 
Jeràno prdfeguir il travaglio . In 
-‘.quello tempo i lor Canhohìforpe* 
fero affatto le Batterie > ne Tape- 
' vali immaginar la cagione, ma Tco- 
perti. a ‘travagliar al di dentro per 
inalzare ie Piatteforme, fi compre* 
-<fe elTerne la raggione, perche pian- 
tati aliai badi, non riufcivano a li* 
- vello dei Parapetti , e perciò an* 
' davano i colpi all^ aria, lenza ferir 
' le muraglie ; all* oppofio le Bat* 
» terie de Mortari vomitando con 
.pioggia di fuoco un’immenfa quan- 
« tità di'Graoate , di Bombe, e dè 
falfi dìfirùggevano gli vomini fin 
4 dentro a i ripari', anzi i ripari me- 
4 Idefimi; ma 1 * attenzione indofefia 
/degli Alfediari fenza ^badare' al 
ricolo riducevano non folo Tope- 
« re guade ^ e dillrutte al fiato pri- 
miero > ma ne aggiqngevano di 

‘■moveiv' ‘ • «.r: ' a l:-.( 

■ - A ‘2; Nel refio gli AlTalicorii prol^» 

' guivano Id parafella al piedédel pri- 
mo fpaltodelie'ire Freccie comìnu. 

W A,. ^ Jlin 
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•nicandola ai '^Bojanx dell* accaccQ> 
e per corrilpoaderè con, forza egua- 
le alla Morcheccarìa della Piazza , 
eh* era iaceflfance ) avevano guarnì- 
.-te per cucco aUoogo le lor Tria- 
cière di bacchi atterra > dietro alle 
quali difpode le guardie, face vano 
fuoco ) ne cralafciaranp fatica per 
aiTicurarh dàlie forcicé , radunaa- 
do mucchii di palizzate, e CavaUt di 
. Frifia,per muair i luoghi più debp- 
li, e forci%argli Ne celiavano di 
tirar Bombe concia vamente ,:e 
falB di modo che ihedmodavano la 
guarniggione delia Piazza^, a un 
’ legno cale, che fplolo due giorni 
più di 6o. furono i feriti , e gli ,e- 
iiinci , tra' quelli il Liìógotenen- 
rie del iCeggimento di Guardie 
Biaozone che alliilendo alla Bra- 
da coper ca»colpi to di fa do , hn i la 
ina vita , e cratprimi .congrave col- 
po Giacomo Tbinard,infegnanel 
- Reggimento di Oaun ; e fì;cOme 
. gli Adedianci s’ andavano Tempre 
più approdìmàndo alla Piazza , co- 
si fù giudicato a propolìco idi cra- 
fporcare i^^Morcari nella Brada co-, 
. perca , che Boo adedo ' erano' Bacfe 
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cel primo fpalto, lafciàndone due 
foli inanzi la Freccia della Mezza, 
luna di S. Lazaro , che come fui 
fianco degli attacchi, dannificava- 
no grandemente la Batteria delli 
Spagnoli , chea palle morte tirava 
dentro la Cittadella ; Ora i Fran» 
cefi con una partita di 200. Ca- 
valli fatta una fcorfa nel Palio vec. 
chio, predarono 200. Bovi , che 
dalla Piazza ogni giorno andava- 
no forle con troppo dì confidenza 
al pafcolo per quei contorni. 

Già s*è accennatodi fOpraquan- 
.to fcoreffero per tutto T Armi fran- 
cefi il paefe; il Duca della Foglia- 
da col aprir la trincierà fottoa Cha- 
rafco fi figttt’ò di tirarne al foccor- 
corfo S. A. R. e dargli Battaglia, 
c fe gli ri ufci va venir in quello mo« 
do al fine de Tuoi disegni, ma con. 
'tinuando egli il Tuo campamento 
vicino, a Cuneo, tra il Gefio > e la 
Stura, tra tutti gli accidenti pro- 
palando grande coflanza , faceva 
apparire che ad altro tendeflero i 
fuoi penfieri ; Laonde vedendoli 
delufodoppoalconi giornidi Trin- 
cierà apcrta,fatti jfpianar la Fo» 
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gliada i travagli,abbruggìare lefa- 
fcine, ei gabbioni, e facci ricirar 
]i Cannoni , <iircampò>^ fcorreado 
in vece il Piénaonce ,, andava ef- 
pillando con groHe. efazzioni le co- 
/lanze dei popoli , inoIcrandoG al 
Mondovì , , dove foggiornava la 
Reale Faóiiglia ; fù quella avvi- 
faca poco prima, che vi giongede, 
onde fù corretta a fuggirfeneper 
'COSÌ dir fconofciuta ,6'per incogni. 
te ftrade fi condiilTe à Leva, pòi a 
Carezza, dove apena arri vaca fù ob- 
bligaca alle due delia notte a' par« 
tire per le notizie, che leperven- 
- nero con efprefio d*eflcre da quel 
hiogo i Francefi poco lontani* qui 
ogn*uno può figurarli con'qùalin- 
comodo , e con che agitazione <ji 
animo fi ponefiero novamente in 
viaggio quelle PrincipelTe Reali 
airincemperie notturna ,econ un 
reai Pargoletto indifpofto ', pure 
così volendo il tempo ^ fic il fuo 
prefente défiino , palTaronro ad Or- 
mea , indi ad Ooeglia cràsferen- 
‘doli pofcia a Genova Copra le Cal- 
iere di quella Republiea ; quivi 
lafcio a penne più nobili la deferì- 
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2 Ìone di raojti avvenimenti , che 
cothe fcherzi della fortuna acca- 
derono a quella cafa reale y reftria- * 
gendomi a quel Colo, > cbevferveal 
concedo dell’opera , éc alla fimec- 
tria dì queft^ iftoria i. e ritornando 
con il penfiero al: Modovì , ritrorvo 
il Principe di Carignano^on cucM 
ja Serenilfi ma fua famìgl ia , che per 
la fua avanzata età, non meno che 
per mancanza di vetturev, e Ca-j 
valli, non giudicò efporfi àll'incQ- 
modi di longo viaggio , e della ftag- 
gione , che correva con caldi eccef- , 
fivi ; laonde palTati eoo la Foglia- 
da alcuni tracci di reciproca civil- ^ 
tà, ven ne accompagnato con cucco 
il feguico della fua corte d’ una 
fcorca di 6o. Carrabinieri al fuo 
dcilziofo C.adellodi Raconiggi fot* 

to parolla di deurrezza ; ma non 
mancando precedi per fciolger la 
fede, padacialquantigiorni il Mar- 
chefe.Bonellocò'grododidaccamé* 
co di Cavallerìa lì portò al Gadello, 
aderendo un ordine regio ,codrin- 
fe il Principe a palTare fcrictura 
di prefentarci con cucca la fua fa- 
migliai ove a vede il fuo Rècotn- 

‘ man- ^ ^ 
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SI LUGLIO. ■ 
iDftfidaco, faceiulo la qaeiSo 
defìmo tempo il Duca della Fo» 
gliada iavefttré il Forte di Cèti 
con tré Cannooi d* alcuni Dììftief i 
camenti.; v I 

A 3 Óra ritóruando a Torma» i 
Il Dano i^e'oto a tutto ciò e^e 
- poteffe riufcir di raotaggjo aUo^ 
Piazza, fece rinforzare dalli due^j. 
'Reggiutenti di Piénóoote % t: d! i 
Kriechbauti le forcifteaziooidiFi^^ 
flocco , coinè più elfoide agli attam 
chi , dove volendò gl) A^licod 
ttoire la Paralella , che àveraìÀo 
prodotto al piede del priu>(> fpa^'^ 

. to della Cittadella a quellq dè^l^ 
'Città, move vano immenliiqnÉat^ 
ticà di terreno fempre pelo cfpdl 
ti affuoco dell’ Artigliarci e' de 
Morchetcierii dal j^aféire 
so molti. “ . . ' • ' 

A 4.iAiroppofto i Frahceit eoa 
Otiò Cannoni ^IC prime BattèiC 
fi facevano fentir qualche volta', 
ma Cominaamente cd#legràiaace 
tormentavano la cootfofcarpa'dcl 
. Bonetto dell* operaa Cornai , é coù i 
là Zappa efcaVaódo cerreQÒyperC* 

‘ zionaróno alii 4^ il lavoro d'uaa 

Foga» . 
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pogata^tentandiD con iuapporar* 


n. 

% 

I Volo 


la difpiantar il\Bometco > e con 
afìalco occupar^), ma non aveo-pog^J^ 
do.il volo d^TlaFogata prodotto Fran-^ 
reiffetto fperatOjina Colo rover- cafe »c- 
fciata tancja' quantità di terreno*'*®^®'" 
fopra lorc»; iìeflì che ben jo. ne 
rìmafero /opprefli , adì* ifteffo 
tempo>v-^e,/^‘?dero raflaIto,fu-» AS**’ 
rono dV ^al maniera caricati da 
Difenrori,chevennero predo ob-fep 
bligati alla fuga. . effetto. 

Per tormentare i Francefi 
aeHe- Trinciere. piantarono i' Di* 

£cn(orì una Batteria di Tei Gan* 

Dom a. palle morte in Valdocco'» 

^on i quali infilando fulla fini- Batti, 
ftra dei loro trincieramenti le li glia de 
llee^ uccide va no gr,operarii c leDlfeo* 
guardie ;molefiatiaacqd’ una fOr. * 
cijràjda cUi fpia nati alcuni lavori 
de* piu avanzati fi ritirò fenza in vai- 
olerò ceptativo; ma. férfo del Va decco 
lentinò il Signor diSartpgnoCa-ditf. 
pitano nel Reggimento di Noi-®*^®^ 
mandia, avvicinatofi pcr cert* 
legria, che nelle menfefuolaqui^jicffec. 
fiarfi tra rillarità de hichi.eriaUato. ' 
Videcta perfar còlapifiolaunbel 
■V •• colpo . . ' 


« l 


•'t. 






còlpQj fu daUa-^gri^'igttamir I 

rett^tóV « condo ù^priggiotiiwgi: 
in Xorino; *^ • 

Con, tutto il ^s^o- b0didli^ 
viòtentOj 'ciie fi faceva^ da gli 
'jfédiati'-fopfa i lavori 
■puotleiotteoerfi di tr^lwbbei^J 
ver fo ‘ ia'Fieccm <ietla' 
attaccata dove- avSviisMbffO 'làolaj 
to ; reftò però * impcr^H^iatPa* 
.rateila non avendogli il grairfuo- 
. co permelfo di communicaria aà 
Crocetta, che gi^^ fi vcdevaud a-^ 
pertì. 'Morì in iquefio giórno il 
Cavaliere del Pozzo Lùogoteoea^ 
te del Reggimento di Guardie 
di. Mofchetcaca y e^ da colpa' di 
fafio, emendo di guardia alle 
iizzace della Mezzaluna attaccata *i 
reftò malamente ferito il Luo-’ 
gotenènte de Roflì dèi medefi- 
.fimo' Reggimento', come pure 
con ‘ altra forte, vifitando cèrto po» 
fio, reftò efiintó 1* Ingegnere Gior- 
dano . • ■ = ’ ' ' •• ■ 

, A’ 5 Stavano in tanto i Francefi 
. imeni à ftabilire'la linea, ^ch’a- 
vevano qualche giorno prima in- 
corni nciata, per coprWfi dalle foè- 
' . ' •* tiet 


■> i i'-m , 


'W'* 
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tite fui fianco-finiftrp. delia. loro 
'J'rindcra , dalle quali era gior-" 
nalmence iufenaci , e fì.^vidderò 
fui mezzo giorno a rinforzare la' 
loro -dritta >. con altra linea fér- 
peggì-ante<, che fpipgendpfi fuori 
deli’ultimo Paralelìo, V avanza- * 
va verfo la mezza luna^ ma era- 
co di con ti nuo tormentati dalla 
Batteri dii Valdocco, che .tirando* , 

Hentrc le linee le 


9 $- 






4. ■ 


. *• 






-, ^ r.?n <!! , p.orè .ulciVaé .con 

.^rave fedirà epe fiuto ciò fi.prél , A/rai- 
.fcn«roDp gli: Aggréffóri àil’ Ar, ,o,iBo. ' 
laltOi ron arditezza, • che vennero netto 
fìceuci con alcretanta bravura, le deil’O- 

.coraggio> il cóntraftpfuduroter. 55*^ * ■ 

«laando pq(ci> la pugna con li SlaL 

ritiratà «ffetto. 


. . V 
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jirifercirfiWnova^B^tc^ 

$e Pezzi a palk perdute |^epdò. 

g*> a fianchi ^ «Mortari , poco dif* bàtta ria 

■fiofta all* .altra de dodèci, ,che jfia-dcfr^- 

vaficuata ful fianco ^elja 

.della , Jqiiali ,con rimbpip>o eon..P®f^^^ ^ 

iinùatb'.di tirj jnfiniif uccidevjàno^,tg 

1 Soldati , rq^arcìavanpì carri dell* ión *|- 

A r t ig i ìarie ^ inferiy ano grandi C- «r* «i « 4 

/ima ftràgge , ne era ^ inferiore., 

.quella .delle. BoJnbe , e^de faffi,^ 
che temperavano ia ógni luogo. 
jD’ un .colpo di ,qoe (H, refiò b“n« 

.che deggermeote ferito ,il Cpnte 
Dann fratello .del Generale , e 
-Coloneilo .d’un Reggimento d In- 
fanteria , ma più gravemente di 
Mofchetrata, mentre aflifteva al 
travaglio dell’ Opera à Corna U 

LiUogotenenteCantavenadel Reg- 
gimento di' Monferrato , e coll* 
ifteffo deOipP , ba due colpi 
efiendo alla .cuìlodia delia Contro- 
guardia di S. Maurizio il Luogo, 
tenente de Sordii del medefimo 
Reggimento ; per altro s intefe, 
che i Francefi foffero rientrati in 
Chieri. 

A 8. Con tutto che foffero gli 

E z Ag. 
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-' « voie ma» 
’ ■’ vt^ ufciVono i 
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pococf* vori ) nià 
fccco rooó 





•p • '■« , 

IL retirai 


tetzii cali 




V 


r appUj^i 


parare Ì*bperé‘ guattì 
nò anjcorà àlcùne 
.ftrada còpei^ta dèllà 
>ccibchè im^^onendi 
grefforì dégB angoli 


uali erano alTài vicint 




Siy 


, , ?odenerè le jprèccie , ’ ^ 
d' Armi difendendoléjd 

ne celTavano le giornali 
in urna delle qnali inòrl §fi 
Biànc Capicanò del PLegM 
dì paun coinè pure dà MòTt 
co i èoipi tò^ .covre i*. Ifteffà- 
Cap^itano Charriere def I 
~:.meoco di Savója alfiftendó' 

■ Viparazbnc della Cónefog'» 
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del B. ArhÀ^o ; rtAò parionente 

in Cittadella da pietra in una co» 
(eia ferito il Capitano la Plaìne 
del Regginenip de Porta. 

■ In quefto tempo procedeva I at- 

taecodelCaftellod'Afticon grand. 

ardore ^ a fegoo che oltre a naolte 
fazióni piantato il Cannone fopra 
d*un Èmìnènza battevano, le 
ragUe ) 6 c avanzando gli APP^^^J 
diede modo. con Mine, ,&,apalti 
di (ìringerio maggiormente, 
il Comtnaodante fi fofteneva con 
gran bravura j hà quello a . fronte 
dell* Aleffandrino una campagna; 
all* intorno, tramezzata da molte 
Colliue d*uguàle .fertilità, e va- 
ghezza. A 11 e, radice dt.quefte la 
Città in- piano >:s*e(lende 
piacevolmente, fi erge > e hnifle 
dove fouràfiede il CallelIO' con 
poche . fortificazioni incapace Ai 
^gran dife.fa . Il Tanarp dicoftp 
feorfe dalia :parte di mezzo ^gior. 
DO , e*dal r al t ra : la V erfa picciolo 
fiume, la Città è d* ampio giro > 
c d* antiche Muraglie* 

A 9 . Ondeggiando dunque tra 
fimili agitazioni 1* Alledio , non 

£ 3 me* 
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mèno o^deggìav 9 ira r iècei^e^fT 
za' ^lla' riùrcica r'aniróo-4e.£)i« 
fenforr , e ^ervenùtf in Città ocm 
efprcffo i progrefli confickraibili ^ 
éhc . nelle Fiandre,' e pél 
, face vàtìp 1* Armi de/CoÙ^ 

d^òp^ò la' regna lata vìctQriaf<otcéf>. 

éutà fòprà' 1* A rinai^'’ ideile' ’dué 

Corone a itamellié dal I^ucahdi^, 
marìt>ouro-i^g‘h rifiofirotìP da. tali 
j^rol^rità; le: fpéfànié in àlcun»^ 
che poceirè Aùtrharn qpe(Ì\ intra* 
V pfefa ma' in fatti non fafpno' 
falléncati d'un palfo gli Attacchi^ 
anzi fempre' pih àvdniàndò gli 
A ggfelfori gabbioni téntapanp d* 
óccu pare gli ^gdli /afliédcf dellp 

tre' Fréccia del* PoIIigono .deli* 
ateàt^d ; da' cetfé e^^^^ di 
terra che fi vedevano,' copéepi- 
fpno gli Alfediatl y ébe vòléffero' 
dDa'bar- a|zaré una nova' fiaÉtaria per po* 
fr*n *** Cannoni ,• come' heayévàoc) 
didm^òr 8’^ piantata un* altra di fei 
airi Mortarf nell* ultidìa JPaiialejla:. 
dalla qfuald cifavancr Saffi; io grdn 
coppia con datino {énfi bile 

li tra quali refi6< percolo il 
inén té 0efaugec dèi 
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ÌÙ G È 1 feof 

ttgiMrr aer Campo fà nel^ ^ 
ta l*iazta che' s* attende06' ^ 

à momentt il paca d* Orleans 
che còl Marefcìàl de Marzia dò^^ ^ 

\ j . , 

ve»a pauare al com mando delì^fv 
Armata fraocefe in cambio def^^ 

Duca di Vandoino cl^. di Lon^^^ 
B'ardia pacava ih. Fiandra a comw^^W: < 
lAaadaf quell* Erercico ,* perloche 
il Du’cà della Fogliada lafciatà la 
difezion' delle truppe’^ che fegui- 
Va vano' S. A.Rv al Luogocenenté^^ 
General d* À ùbecerre , dopPo efaf- 

ié grólfe Cohen bùzióhi hélle Òf- 

thy e territorii del Mondùì, Fof« - ; 

ianòj é Savigliariò^ fì pó'rtò egtì 
èli’' Af ma£a fono Torihó per cons^^ 




r • t 



eipe. Có'n qhelta mh'caziooé 

Francia fperava' 'di réfiitiiir nelle 
Fiahd^ 1| ripùùziòhé deirAroiiy 
e di manVénéffi f itaii’a ; ma s. 
A.- R.- ben cònorcéVa ch*ì Vòca» 
boli della guerra y guanto {bllévà* 
ho’ le fpefahze óoó' l* altézza' del 
iiióno'l, altremrito le ihgahoaiio' 
Con la vanità dell^ eletto ; trac- 
cbéggiandócoh buoni eiploratorf^ 
i É d , èvetf- ■ 


:r/ 
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avendo rocchio , e T orecchie per 
tutto penetrò, cb*ì Francefi paf. 
fata la nStura s’ ìogrofa(Tero a Sa- 
yigliano forfè con ii pen(ìerod*at« 
traverfargli il palTaggio drqùe^o 
fiume, ma egli da Cuneo pa 0 ato 
a Saiuzzo con cucca la fui Cavai* 
Jeria reeife le trame , e campando 
ivi fino alli 7 di Luglio il qual di 
rifaputo circa le 15 ore > eh* i Frao. 
cefi marchiavano sù tre Colatine 
alla Tua volta per prefentargli Bat* 
fatto di taglia fpedì immantinente a feo- 
falaasó ptirc le loro moife , porcandoiì in 
cdn uS* perfona falle venute di Jà del 
faggio Qùomo., dove (ì trovavano legran 
guardie e benche .^i col fuo 

** -genio marziale jairfofpirafTe. , . ad 
ogni modo efaminaca la difparità 
delle forze, e pefaco il momento 
. della ; coogiontura non volle ,az> 
zardarfi , ma pago della dìfefa , 
mandò un.ordine.al Reggimento 
de Dragoni dei Principe Eugenio 
■ di doverli fermare al fuborgo di 
S. Agpftioo con quello del Conte 
/Felz Generale Alemano , fic egli 
col. redo della Cavalleria,. s* inca* 
. miaò per paìfare il Pò io quei lìti 

dove 
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-dove fgroflace i* acque fi rendeva 
più facile U varco .. Alcune com- 
vpagoie però della- 'Retroguardia 
poco ioniaoe dalle Porte dell^ 
Città , accaccate da grolle partite 
degl* Inimici , che fcqrrcvaoo a- 
và'nti’ principiarono a fcaramuc» 
ciare, continuando però le truppe 
di S.-A. R. la marchia In buona 
ordinanza; ma arrivati i Francefi 
al Suborgo di S. Agollino dove 
- (lavano fermi i .fudetti due. Reg- 
gi meóti Alemani per (oftenerla , 
caricarono di tal {maniera le par* 

' tite nemiche, che le. fu becefiario 
per difimpegnarfi far fniontar i 
X)ragoai.Riurci calda la Mifcbia» 
nella quale prevalendo ad ogni 
modo gli Alemani s* andarono poi 
ritirando , fempre fcaràmuccìanr 
do, e con buòn ordine al Pò. 1 
Francefi credendogli vìnti gl* io* 
calzàrono'con li Reggimenti di 
l^aiilus; de Carabinieri, e)Dolfin 
tutti di Cavai ter iacon alcuni altri 
;^de Dragoni Spagnoli con il Ge- 
oeral Aubeterre alla ceda , men* 
tre la Fanteria coo piìi lento paf- 
fo maichiava Stava all’ ora S. A. 

E 5 R.ia 
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R. io mezio deli’ ae^uc p^flaodo^ 
Fiume y ma- fóiripYé àtcenio al- 
le cote iuìe 6c agli errori degli 
altri y ìdviaco per ReveUo ;il Èa- 
gagllOy tenerli lefqóad re rìftiet- 
^e yO lentathènc'e roarchiandò coti 
iingòlar ófdióanza lafcia'^à y che 

Vavanzaife ii nemicò diterdióatOy 

e faiìofo j credendo meglio' con- 
Itgryar le fùé forze pfefeftfi , che 
^enfaf per gloria cosi dObiofO cW 

liiìeótó'.y ma il Cielo:- y eh’ è arhi^ 
ttó delie guéfre y còme che gU 
i^ce cooofeere ii procinto' dei fao' 
vantaggiò , così dono' ia Vittortay 
Che roòl eltere dei piò. force y af 
^at tifò più generò fd ; voltata itec- 
ela, e mùcalk)' cònfìgiio y datò il 

iegnO'y‘e con' la iOanOy C coti lo 
vóce rnóilrando cieiia dedra y tLj 
néiia fpada^coniidere la faltitey é' 
la vittòria y iirtó cOn 400 circade 
tiióì eoo tànt* empito 300O degl? 
Inimici y che fcOmpigiiandogli iO 
ùtì moménto fu roti ò rèrpintì fio 
lotto alle tOàra delta Città di-Sa'^ 
fiizzó ^ Più di ioO fi cOntafòóO de 
Pr àocefi e n f I fu 1 Cam poy "o 1 1 ré 
Aitrecaùti feriti 3' Ó£ciali>^ e 5^ 

grcV ■ 
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fregarii rìnìafero priggionieri dei 
viDcitórrcon un ftendat'dìp ; daiU 
édi jiàrte foli 4/ furono i iiaorti 
& alquanti ferid fra quali il Prin- 
cipe ÉnSantìel di Savoia di Soiifons 
foÉto a un genóCchio da un colpo 
di Gàfabina còtì fle^icold delia vi- 
ti e d* altro cofp'o^ in Una Cofcìa 
il Gonce d* Ales’ GapitafiO deltó 
guàrdie', del Còrpo . di S.- . A.- vR.- 
Laonde tìeii’ arie a* efptìgnaf, e 
difcadefé ritìfcendo con pari va^ 

lòtf e pfodenaa uno de pià cele- 
sti guerrieri del fecolò feppe vio- 
: Cef r ardire de fUoi nemici j e coU 
naarchiei varie ^ de incerte déltìde<3 
te f de idancafe il cOmmàndance 
rFrancefe^ e fù ali* óra eonimùne 
Cóncettò jciie a fare tertìerei’ffa» 
ìii noti vi Voiede-j che S. A.- R.* 
in teda dell* Armata dVFfancia# 
Ó' i’Arnìata di Francia ibtto liti»' 
fegné di- S, A. R,; 

Colla notizia di tali fuccelfì rin- 
.vigóriva F animò de Difenfori ^ 
tìii nella Piazza prineipiavafì a fear- 
feggiare di poi veti a regnO^che 
in molti luoghi convenne ralIéiiV 
iaf le difefe* Continuavano però 

Èi 6 aicù* 
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alcune Partite d’Uffcrta fcdrrè» 
re fin forco Torino facendo de grof* 
fi Boccini io una fol volta pre- 
darono 150 Cavalli condoceado* 
gli al Campo di S. A. con ua 
Officiale, che arredato a Rivoli, 
confelTò d^ edere efpredanieatc 
mandato dal Duca di Vandoòao 
41 complimentare i| Oaca d* Orle- 
ans fopra il fuo arrivo in Preoion- 
te, e poco manco che non feda£> 
fe priggione il Duca fiedb. 

Dalli. Forciot piò emioemi del- 
la Collina furono fcopérce alcune 
Brigate , che a bandiere fpìegate 
marchiavano verfò dell* Eremo , 
che principiarono ad occiiparr^ . 
queir einineoze, 6c alcune altre 
' con il Cannone fecero alto a'Ca- 
Voreceo , fotto di cui erano già 
dati perfezionati due Ponci- fui 
Pò per la facile communicazione 
col Campo . In tanto le Bonn be 
Icoppiando più che mai frequenti 
in Città fquarciavano le muraglie, 
e fràcadavaoo i cetd> una caden< 
done , in una cafa poco difco> 
da da S.Tomafaia diroccò intiera, 
mence finaanendo fotto a quelle 

i. - ruioe 
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mine nove perXonc fepolte , ali’ 

Oppofto quelle delia Piazza fi cita- 
vano nelle Trinciere , dove abt ^ 
brttggiavaoo i Magazeoì di polve- 
ri > cbc fi cuftqdivano feoperti. 

A IO. Credevano gli Aggrefld- - 

ari con la fatica rimovere quàlfifia 
impedimento, che poteireeontraf* 

'tar gli l’Imprefa > e con T ine ufiria 
l^incere l’àrcé ) & erpugnar , la na- 
tura ^ laonde nello icavare terré- 
no., s* erano inoltrati al Bonetto 
dell’ Opera a. Corna , che udiroil 
da certo Minatore , che affi fiera , 
a quell* Opera il rimbombo de 

Picchi ne fece im mediata mente 

* — ' 

avvertito il General di Baccaglia ^ 
che ajreva in cura in quel giorno 
le fortificaziooi efieriori da quella 
parte , quale, ordinò che fodero 
caricate le tre Fogate, che fiava- 
nò già in pronto fotto all* angolo I 
falliente queli* Opera > e portovi 
il fuoco , feoppiarono ^rut- 

to, perche riero vaodofi le gallerie I,o fcnai 

degl* Inimici a dai bade , non riu- sdetto* 
feì a Difeofori di ruinarle , laon- 
de àttefero fubiio a cavar ^ novi 
.Pozzi , per .formar rtove Mine , aL 

finche 
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finche avanzàndofi gl* Inimici p(^tf . 
teffcfo col dargli fuoco fcónwolgev- 
fe e render vane tutte le loro 
fatiché.- 

A ir. Continua vànd ancoradi^ 
« Una linea volgarnience chiamata 
di Zie Zac ,- che protraendola p^- 
contro' Pòrta Sufina faceVanocre^ 
die re di volervi -piantarè Una 
terìa de Morcari / ma pòi la pie»' 
garono Verfo la f^recia ,di S. Mali» 
rizio per dar la éommunlcaziònd 
ad alcune altre linee,- che a'van< 
Éàvstìo da qUeha parte. Aprirono" 
.ancora tanto fii la dritta,- che ùi 
.la finifira alcuni. cò 
aerfi GfoCetti $ che p'órcavano\ la 
figura di Morfe ihdreandò in quof 
<fia- maniera ^ che i loro' diflfegài 
tendedero a produr una Uova Pa- 
. raiel ià per ahbraceiare ; i I Polhgortol 
£./déir Àttàcco. / iha gli Adediatt 
Contendendo loro con tutte Partii 
i progredì j ora frequeocando' la 
^ èrtile di poco numerò infultaval- 
fio f pòfiìy infefiavano i Ridotti^; 
alcune vòlte in grolle patciteicac^ 
davano gl* Inimid ^ altre uccidacw 

doghi UOii farà tutte .tiUfcivaiKi 

» coll* 
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LUGLIO Ili 
foir ifteffo vantaggio;, impefoch^ 
alcune ebfbefó .poco fucceffo , 6c 
altre dagl* Inimici ‘furono refpin- 
te,’ e battUte,'e quella che fi fece 
tìcl giórno d* oggi tìotì arr'eccó'al-» ^ ^ 

ito fruttò,' cbè di roverfciaf alcu-- . , . . 

ni gabbioni cori la fuga 'd** a leu rie 
guardie j II Ganriórie pero tirava poco 
per tutto,e le Borribe avevano; di fifuttov 
fi fatta matìiefa rùinatì i Battioni^ • 
eJe Contfògtìafdie^che fù' necef* ; 
fa'fio a Difenfori acefefeere gli 
Opefariiperritìàbilir rìrobraftìre^ 
e rimettere i Parapetti,- ririveften- 
dó ancora di faCcinoi^cfcon picheé* ^ 
ti aggruppati benché a colto di f 
molto fàrigue la ContfogUar^a 
dì S. Maùtizio, dove affillevafol- ; j 

lecicaodò ii travaglio il Luògote<s. 
èénte' Tarpóri del fileggi mento X ; 

Monfe'rràtO,' che ridiafe da cólpo " ' 
di .Gaorione uccifo j icòìtìe purè . . ; i 
éoipit^l^ . Boiriba reltò privo dì 
Vita 1* Alfiere laveo del Reggi - 
meritò di Sayoja crifioderidò il 
Ì>òftó_ della Mezzaluna àftaecafa.; 7 
• in qiìefto ifteffo tcftìpó fi fep« 
pé eh* ì Fratìcefi a veflero la fecotì- , 
da vòltajafciacò Chierì ^ e che il 


Ili LUGLIO. 

Duca della Fogliada adéh^pito ai 
tratti di civiltà coi Duca d’ Orie* 
a-ns marcbiadé verfo Ua^ot* per. 
drìnger più da vicino S.A. R.cho 
da Campione con tutta fa fuaCa- 
valletia era pacato a Bibiaoa do- 
ve campò per tutto il giorn.:v:*2Ì 
li. Io tanto gli AlTalicori non.rif*. 
parmiando Topera de Tuoi tiraro- 
no una linea di 6 o. gabbioni full* 

; angolo - fa niente il Bonetto dell’ 
opera a C jrna . . . . 

A 12. A-ll’oppoiloi Difcnforicà- 
ricorono una Mina focro del Para- 
petto , accSlkifì per ciò gii Ag- 
grefìTori tutto ’operarfi per contetu 
diPrgli longo tempo il frutto delle 
loro fatiche j là fera dei 12. 
Luglio alle due della notte eòo 
Pq-j. affai to tcoiaròno d’ abbraccia rG 
ti l*Imprefa. Pri ma cpo-itna Foga- 
Fraace- ta fatta feoppiare fóctò la punta 
fi > «be dall* ifteffo Bonetto, cheUJfiiò uà 
»^PP>* Pozzo n>ediante il quale s’aodava 

CoDOOO . • 1; t* ' • 1 

cFatta ^ 1^0 travagli to coi ri- 

mafero alcuni Minatori fepoltì, e 
. roverfeiate una gran parte delle 
Palizzate delF angolo falliente la 
firada copeica > tollero Buzzicare < 

iDi. 
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corG per loft 

falco j, jii graa ferocia,' 
grida vjya il-Ré vi corfero a ri eh* 
e(!ì fo;i>ra con T Armi alia mano. 4 .ÀitaU 
£* òùj^^no gli Officiali animare la to furio 
pugna con minaccie , e con^pro'. 

meffe infiammando i fuoì , ch'o 3eii»**o- 
con percinaccia occuparono per a 

due voice il Bonetto. I Difenfo* Corna, 
ri con pari cofiaùza fofieDevano « 

a.corpo a corpo i* afialcO) e com- 
baccevano con Tarmi non (oloy 
ma col Cannone^ e. co faffi) che 
facevano (Iragge, onde aitrecaoce 
gli difcacciarono ) ma Tangufiia 
del luogo, che prima a Difenfort 
giovava, ora gii confufe di modO) 
che impediva loro fcambievol^ 
mente gliOfficii ,& il maneggiarfi 
coll* Armi, laonde replicato la_# 
terza vjolta Taflalcó,e prefì i Di- 
fenfori per fianco vennero obbli- 
gati doppo longo concrafio d'ab- 
bandonare quel pollo; nel riti Mina 
rari! però fecero feoppiare la Mi. «le 
oa del Parapetto con rairabii ef 
ferro, perche gettando dentro al 

B . ^ ^ \ ICOppia 

jnecco immcnia quantica di ter- cóbuon 

reno cfi'itto. 
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reno rimàitìfos » , 
gli Aflalicori, Se » , 

ritirò àllogianiiofi 
, golo del Bonetto . 

vìgorora , per. confeqiie^z 
V- ordinaria la perdita . 

^fori morirono Cjìo:Pìet 
Capiraoo dei PLeggimenfió 
; Conte Mafr/miljan Scarembergli^ 
.j Giorgio .Gottìlieb Ca^ntantenen^ 
. te del Regg'iinencor de^ j^nt 
Guitfo\deir meffo cogn'onàe"^ 
Cavaliere Gattiera’ Infegoà del^ 
ICeggimento delle. Guardie . I* ' 
Lùogoteoente Boteero del Reg 
' gimeuto di Monferrato reftògtta 
▼emeote di oìorchectata ferito , ft 
ancora an noverato' tra' morti 
Luogotenente de Granatieri 
Salte dèi. FteggimieotO della Trii’^ 
nità con ti^Sargente , ma poi . 
feppe y che rimafì involti nèll^ 
ruioe della Mina ; da Francenan 
cor vivi déilnterrati furono com 

■ priggiqn ierkfetraa tiv ' ; 

Vi fàr^ereftatcfpngg*^^ 
i ancò' il Cglopelfo Corbeaù >* cbè§, 
> cOm mandava'^ le* ppére* efteriorì^* 
diPortaSùfiaa'idqoefgiornoy^- 

' ' . ' . * perche 

/ '■ - 




DIgitIzed by 



I r 


■e: 


r L U GLI cr. :*’ ' 

perche doppo àvverV.valòroiK^ 

. te foftenuto fin che gli'ftf p ■ 

Jc Jl pdfto^;.’^róvàndofi frai!>v 

io cgó; ^ 

- come i(ì, è detto -V. oc''^ 
pC; c-jódófi df anim\ 
jj^^o ép U fofzla r ICO riè V 
p'oaléhdpfi alia teda' de»^ 
Ffiiricefecoll’aoimàrgl? 
iceva’ alla' pugna fu crédi» 

^fuoi, con queftò flratagem., 
cinatofi à Difenfòrf,- ebbe-'/- nio» 
.do di riùnirfi con efli , e^.^^rien-i 
<raf nella Piazza «' De ^fanatierf 
fe ne contarono da fjó.trà morti, 
-é ferici. De Fifancc'^ì ^e relazioni 
'de' fugitivi fecero al^^ìi^^aggiore' 
;Ià perdita ,' andpfefandblje for^ 
I4cy. periti fìeggimeD?d^Ì 
Normandia con alcuni Ofììciali’ 
di contò. 

« ^ 

IDifenfori noti perdendoli 
df animo.alzarono folla ftrada co. 
perca altri novi ripari iri' momen- 
ti e con^una tagliata formata da 
pali y'picbettì j e da facchi riempi^ 
fi di terrà oppofero lina' nova’ di- 
fefa ,• iri farito gli Aggfelìori , mo- 
verido^ e Càvando terreno di fot- 
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h ù G I; 1*0. 
SDbandonaj^o £oaetto £b|r»| 
30 un mediante il ; 

inirono j'a^camniunrGaziò-r 
' */«perficiali lavori, ^che^ 

dalla figurai, V 

n^hi, e ft retti 
,>di due fole pérfone 
‘be con lìnea tortuofat, 
ì:;rpendo lino alla Frec«: 

Maurizio. ' . . » 


-'A ^«.Gon ciò i C>ifeofori ere- ; 
dctteiv» d*aver anScurata'a baf- 
tanza i^^péra a* Còrna > e fapen» 
do <juat^«>^-i falO tornaentaflerot 
gli A(I:diau:i anco^per relazione^ 
de Dilatori v^fù ftibilitò di 
dare fei ^t^Mortari di bronzo<! 
jper ac^feeré Jèvjdàtterle, e cot» , 
elle.;i! torme rito a nemici,. e per- 
fetti 'che furono trd^fpor^ndoglì 
in Cittadella principiarono fenza< 
dilazione di teoipo ancora con que- 
, fli a tirar falli nelle Trin'ciere, il 
più grande era di i8. onere di dia-' 
metro ."'Da Difertori fi feppe,^ 
che folle Hato attaccato il Force ' 

n '«E 

di Ceù, e che i Cannoni, e Mor. 
tari relì inutili alF Alfedionaiaii- 
daffcfo a Sufa ; fra quello proc- 


cura- 
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cwrayano gli Aggrefforì di ■ 

{i ali angolo fallience il i 
dell'Opera a Corna, dove 
garono la notte decorla ta 
sforzo aprendo a qùcft*ef; * 

Bojaiì Culla dritta r" 
reale nella di cui ftra 
eiTendo di guardia il 

Valle Ayde maggiore o 
mento Saluzzo da feoppj. 
ba colpitone! cranio viUCi..^ i^ìg. 
z^atamente la vita. 

Alloggiati oramai perfetta- 
mente i Francefi furangolo del 
Bonetto, i Difenlbri per tener- 
gli lontani delf Opera a Cornac ' ' ’ - 

rinforzarono il fuoco delle Batte- ^ 

)e, ma quelli in alerà parte in- 
nati a cavar fottbterra focero la 
attina del terzo decimo giorno * 

i,” •'“S'i?, “"4 Fog«ta all' J 
■li molo falllente la treccia del B. ta 
.‘-■Viuedeo , che fcotiendo con gran 
rumore la terra, non fece altro? » 
dawno, che di formare una oro. 
tondità di tre braccia conti'gu” X 
aue pauzate , dove fi pofero fubi. to . 
iQa travagliare per llabilirvi gli 
(Sli'Tiggianieoti ,* ma il maggiore: 

^ . lavoro 
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ina più progredivano lelinee.coo. .A . ^ 
t ro le !cre Frcccie atuccat^/c ,verfo 
le 4 orè doppo del .Mezzogiorno ' 
j;teacarono con pna Mina , 
tìCuaporò con gran llrejpito >dì.mj cefi^che 

*^%re le gallerie; (otto fO* /angolo, f^oppi^ 

iaiiiente la Freccia d^ Si Màuri^tio^ cpit po'* 
ma non produflTe altro effetcq,,*? 
che di gettare \tanj;a quantica 
terreno s?erfo dijofo, che alctfnji 
ne rimafero oppreffi,^ rtabrlito pe/ 
rò il travaglio di Topra Porta So* 
fina, s'aljoggiarooo nella' gola^ j" 
avanti iVQpera a Corna, ea avaij-,^„j^^j.^ 
zarono affai con gabbioni , 
venendo indefeirameQ te berfaglia-' 
ti da Bombe ^ e ^da, Saffi. con ven. * 

nero per allora ^allentar la fati- / 
ca ; li vendicavano però con la-» 

Batteria di palle morte,. e trafeo* , 

.revano poche ore , che non foffe 
.qualc.h*unp de Di.fenforifacrificar 
• ’to alla; Morte , fra quali oggi fi V 
numera' C i iftpfpro Rogler lofe- 

gna del Reggimento di jRriechba- 
um d’un, pólpo di .Carabina rima- 
fé parimente in Cittadei/a ferjttJ 
il Capitano la Torre del Reggi-, 
mento -Saluzzo , e mentre affifte. 
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va alla cràverfa dèlia Mezzalatia de! kte* 
corfo fotìèdcando con fervore il travàglio 
lilievò ^a^iia pietra g^ave ferita 1* A /fiero 
waiida del Regglmentó di Monferato. • 
«l' IFra caoti eafi, e così' /Iranni vaccideóti 
còoticùavano ijCxeneralì^ 6c« icapi inde- 
feffi àd (accorrer per rutto > dove malli- 
me riirgènzè maggiori apparivano; j 9 c a 
prevedére |coo ogni più fina* attenzione 
alle oectflarie provifiooi io particolar delle 
polveri,' che n>pra còtto premevano, de ' 
ancorché' ne fcÀTcro Hate 40 ccariche fui. 
la iera introdotte, reHaodo-neli* Uledo 
tempo 'da Prancefi' levaci Tacqui tlrmiow 
lino deila polverera , dove‘ ognhgioroò 
fenf ritraeva* zp’in '4^ Rùbbi 'pòco fol* 
l’evo arrcccò allà ' Piazzi Tindrotto- foc— • 
corfo / In tal cdngfòblura s* ebbero ^le * 
notizie, che’ ìf Cttìellod* Arti doppo una*' 
vigorofi drféra'^avcffe fotro'allt' i{ capito- 
lata la* dedizione copfqrme al coftume, 
priggiontéra di guerra la guaroiggione;'é 
j| A 17. Era in tanto Torino fatte ÌT 
teatro più celebre in cui'' fi rà^rcfentiHè 
il più fiero fpettacolp cesi deli* attacco , 
che della difefa, eh’ a ve Aerò veduto già 
‘ ' ^.coli fcprfi> è 'facendo t jFrirn cefi . 

I <«rocetti i I che abbracciavano le tre . 

. reccie del Poiligooo dell*- attacco chia- 

" • fàmeotè 
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ramente apparire il loro difegno . 
di (tringere neir ifteffo tempo le. _ 
due parti , cioè , 1 * opera a Corna'. ’ 
del Canto della Città ,& i Bartio- ' 
ni S. Maurizio , B. Amedeo con' 
la Mez2aluna dei. foccorfo dalla 


. parte ideila Cittadeiia. Alzarono 
, due Batterie 1* una di 9 Pezzi per 
battere la faccia Siniftra dei Ope dnebac» 
ra a Corna, e l’altra di fette fo- tcrie de 
pra la ripa di Valdoccocon tre d4 francefi 
quali battendo l’angolo iìancheg.**®*'® 
giante della fudetta opera / óbb)*-^ * *'* 


quattro berfagiiando la Batteria 
di Valdocco , che tirava a palle ^ 
perdute dentro 1 loro approcci, fu- 
rono i DifenCbci aflretti a fetirar 
di giorno quei Cannoni dentro! 
Trincieramenti , rimettendogli 
poi al fuo luogo di notte , nella 
quale G moltiplicavano i tiri a hlo 
delle Tri nciere. 

Oifptfero ancora una Batteria una n»* 
’ de IO Morcari , c fu alTodata invabattc- 


meoto all’Opera a Corna , de io- 

F ^ Geme 


garono i Difenfori a reteirare 
Contro^tterie con qualche Can.tral’opc* 
non difmontato , e con gli altri rat cor* 



tal gulfa;, che fervi di gran tor- 


ria de 
(ranccG 
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fieme cod le 4de Batterie: acceda 

% 

Mortari nate O^aHegiarónó altri fav^ori-ic^ 
control*' quali di.Iarato il ici* Campa potè» 
opera areno a difpetto de Difenfori ferv 
«orna, niarfi copefeì.Trattanto il CavaJ 
liere Gazzitta Capitano del Reg. 
pimenta MafTeielTendogli demani 
data la culftodiadeiropera un colpoy 
di pietra Tinfi'anfe l^^oflo della y 
fpalla finifira ,6c il Cavaliere Gri- 
ixìa Idi Capitana del Reggnrtento 
, Saluz^o rimafe di contillìone of«' 
fefo oef eapa , e lavorandoli dal« 
li Aggrellorf in altre parti in 
tutte lì combatteva , Ma i fuccef^ 
il eratia variì >• e di minore mo^ 
Menta . . ' 

A 18., Non riufeiti 'i dilfegni éS^ 
òbbligar gli AlTediatr a ritnovere 
totalmente la Batteria di Valdotf- 
Ca^ dalla qifale ventvàna gidpna^ 
'Mente infeftiatii nelle 'Frinéfjffe'y; 
' i^iiantarèna! Ctniiòrfi' «I fi Seal. 

^aVéffijca «qtórii bàttèfidóf 
verfo la Batteria (lélJaf'.yl? f dfeè 
Siité?ri 1Keg)gÌikètì jfijF'arftéfla l*lèlwoa- 
d#’'frad tc/^Krièchbaiin^ cb^'eMna ad* 
Cani|iàti nel ‘Bórgo detto il ^BaP- 
fotte, pèolardnd in quello 
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véhtf'al lofófiaecol dirmoatuf^^«i|« ica- 
#ozi d*,obrigaref al’ de'dampaiÀeato ; 

1* Infanterìa , peafìero che. non ' ( .a 
.tìàfcì con pari fortuna all* intento^' 
perche t foldati con tutto chefof* 

di. conti nttooffclì noia i sei 

ne mdìci éi\ cdlpi ò ucciff y ò feri* - ' ^ ^ 


♦ *1 ■* « 
i { 


I 4 ri .:^ 


t*i ;*rf canspònjò!t fù rifuoffo, eJs 
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Batterìa continuava dì notte , 

Che eófi qualche ìócommodoiruoi. f rrt.^ 
tiri i Seri è trero perà, che fcorii ’ il;rr\T 
afeUni giofni a canfa d* Un Canal > ii 
della Dora j che portava f acqua ',h 
in Cicèà y divettit'ó'daf natutaleluo 
Vi fCetr venne l'aqUa i (lagnar(f in * 

quei Prati /dóve eranó dirpotfi i 

€attnóni’p2he cbnyenné pni rìcì«* ^ 

i^arepéf ndUfoggetÉafgli à maggio- . a 

ti diuflffrf . ^ . 

/ Mentre àv^Venivàno quelle cole 
in Tortno era S. A* con tutta 
fa fua CavaTleria'puirato da Bibia- 
iià U liùcetney' dòte aveva ‘alcuni 
■meli primia còb. griri IpVevidenZi 

fatte pà(Tit& nelle Valli mólta prò* 

èiiidtie di farine / e di' grani g che ì b 
ferviroho d'alimeneo a foldati, -e ' - 
alle milliziej poi ponderate coti * 
fafUtare^ riflelló , ‘ che la Cavalleria ’ 

E 4 4}on 
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non :poteva.-fervirgIi aJIa difeOi > prefijjì 
rìflb'luzione di far rn et cere piede a terra 
ai Soldati) e di mandar gli Equipaggi eoa 
ì Cavalli più alce cime dell’ Alpi , 
facendo occupare dai Reggìmenci fmon- 
taci l'altezze della Xorre ) di RoratO) e ! 
d* Angrogna ; fermaodofi egli con fei Regi : 
cimenti , e le fue guardie del corpo it| 
Lucerna. Sé gli accrebbe quivi il vigore 
con i rinforzi de* fuddici ftellì) che dalie 
Valli dircefero io grodo numero per fo> 
ilenerlO) a quali anfegnaci polii adequaci^ 
gli li] ordinato > che lialTcro. atcenct{per 
accorere.^ovunque richiedefleìii bifqgno , 
perche ogni altra lirada (lava; chìufa allo ' 
fcampO) fu or che quella del proprio va« 
lore ) sei quii ripooevalì fa principale f|. , 
ducia . Era quella milliaia y con tutto il j 
redo deli* altre truppe cosi bene difcipli- | 
nate; e ripiene di tanto coraggio, che'ià 
numero mediocre poteva francamente 
contendere con forze maggiori , e fi gran- . 
de era la confidenza 900 cui fper^ano ,, 
che S. A. R. fcielger, fapelfe .i vantaggi 
dai lìti, e. dagli accidenti ) che ibfpirava no 
di combattere certi di vìncer,r con doppìQ 
vigore e per l’ arte propria , e per la pe- 
rìzia di*fi gran, Capitano. 

Ora io quelli frangenti ^ varii appari- 


vano 
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vano gli affetti > ò i diffegni delU 
Foglid^A , che ffandoj con la Tua 
gente vicino a Lucerna ifù rinfor- 
zato di mille Granatieri , per’ 
quanto afferirono i Difertori , e . 
cantonate parte delle! Tue truppe/ 
in Bagnolo > {con tutto ,U reffo 
campo ) nei contorni di BricheralcOj 
dove fi pofe egli ffeffb Aveva,, 
ancora fatte occupare da mille 
mini r altezze delle Valli di 
Martino dalle quali nei far del 
giorno i6 di Luglio fece atcaccarCf^^^p ^ 
con empito grande i tre Beggh armile? 
menti poftati fopra Taltezze d'A n> guito 
grona foffenuti d’alcunealrre Bri* nelle va- 
gate. Ivi come tenevano pari 
livi, così non fù difuguale il va*fy**o«e- 
lore di chi affali^ e di chi foffennegio de 
1* affatto 9 perche fé quelli erano francvfi» 
incitati da premii > e daffa gloria 
del Rè, venivano quelli obbliga- 
ti dalla libertà del proprio Soura- 
lio, ed alla là/ute di .loro ffeffì; vi 
fi adoprò pertinacemente il ferro, 

& il fuoco con fpàrgimento di 
{angue, ma in fine convenne 
Francefi di ritirarli infeguiti con 
molta ffragge^ coffretti a prècipi- 
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tarò per'fiob Ibtò 
Gortìnlafodatìte Ffatttéfe'jjfi'ggiotìe} ondé 
V non pròcédeodb'le Cbfe' ikCÌn (^uélfàfeli^ 
che di l(jntario’^ éfà ffrf*figur'aifo iF D^cai 
della Fógfiada *.ch1atìlàrt6‘ à'Bnfciifófàfó^ 
UD.Conngiió di guerrd , 'fù in e^o cótl<« 
ehiufó <f abbandonaf V Intràpfefa con 
alcrecanto cordogfró ^ctìà' qaatìca’tàttìtà ^ 
/era mòffo;^ ;e riufcì cortìè ruol^V^enitìfir 
delle diègaàtè,Fabriche- tfoppóHàft'e, - 
filali non cónfeguiifc'onC^ FelTere altrove ; 
che nef 'ftìodello delF Archrtrctb j 'Qui 
dirtflR«ò‘ j6 Squadrooi èoa'Ji^lcddi ’ ^dggi^ 
ftienfi d’ lo fanteria ■'"bhe foctb'af com* 
inahdo'de ‘‘^éèeh’tl Gdnèraìi d' Aubettefi? 

ti f Vii ffef a / 'è' R uWeV nrt'archiàfonp pe/ 
SifiCoviàrt 1*^ Alitiate derÙuca à'Orìeanssi 
dbefaBCoÌP di irrora va nel VerodefW'; de af 

reità dfeìfa gtffité Hhrafa itì Bagnòlb boni- 

riijfe llf ì^Itoriira^.Él^aluzto’j ’é' à ^ddìlà* dì 
Bricherdfc'ó di watcfiiaréVcrf^ d/i^^ró^^ . 
Jo, Quéftì fucceffi fèi^Wv'ddò'a gtadqb:*/^ 
patarione dlS,''A/K.'dhé feitìp^e 
perioré ‘àll? difgrazie’ appàriVa ^'lifièrftr^ 
a*aadaVai;''iV3lfiIendd' nel po'feffo (àk^'^Aiba 
Stati coH' qdèPiirt^ziìt 

' pareva /dhtr la ‘fòrtìina vòftìfè XoftfàYlcr^* 

A t5Ì^“ Ìn’^a’niò'Tbtfcó*a‘'T'onhóJ ^ i?rò« 
grediva più 'cHeP mai’ nelF^articbo, dovi^ 

l ‘ prò- 
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ftóéa^éto gltvAggrejOforì UD» li^ 
Iiid' ultimo Pafafeltcì r^^ li 
dritta delia Free‘cii|f diS, Maurizio^ 
eA ColPicCtsavaaioD'e |d' altr^ > 

che^ -cdntmidciatido di loocaao^^ 
a'avaozavana dif’amaodogiìjjcnhie 
ad !al($erp;in btancbk> pefmèttea* 
dòlo h 
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; > à iìsii 


à.deJ terredìo j a^ioter* 
ttdivaiv>’<jonr mdhei caverai ceretd* a'LtW 

dale ^^mé^ comè percjafe^s 

Joggiai'vifi fcfnpVer»pron|l En*u^ ^ 

tJeleflì'Tal/e giiàtdte^, a favori *,* ® 
cimenti:, ^àlhifaitti appridandofi ; 
alia ^azza-^^tiniVado eon iè TVid4 

eiere ^,t ra le qdal i Ulevano difpQfttfe 
Je Batterie .^ ' eoil i Caonmih^ é ' ‘^ 
Moftarr^He. cparev:a.vioeIpugda!i oi$|i| 
bile il Campo ^ TimMiftvàtia que/Ìt 
gtof tìoj e tìofte|> vòlà vailo ad ogni ^ «a 
paifo bforii«I!i?j Je'^Fogacey d llS 
MinOì» Noo diverfameoteigli AT« 
fediati àggiudàndo le difefe al bi* 

(bgdo profondavamo vie ìn^diofey 
& i n eoli tra nd oli wb fNfemicó | ò 
lliudévailo i paflfrìy 'ò riempivano 
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di ruiae Je fofle^ima? d'improvifoy 
edo FogatCy ò con Mlne reéiproi 
cameiite.lì gettavano in aria i hé 
veri di ipoito tempOy-dt aumèo- 

£> 6 tarali 
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ip LUGLIO 

tiUfi dagli Ag^èdori la Bacteris 

bitteria^“° a 15 mor tari per battere T 
de.mor Opera a Corna prtacipiaronocon 
tari ac Bjmbe^ e con Sadì a ceni pelarle 
crefciu in maniera > che mancava orsù» 
J® mai alla difcfa il terreno, e foJo 
picciolo (leccato copriva pochiflì- 
•er bac- Oifenfori ^ ma erano cosi ani» 
tereTe mati , 6 c » pericoli avezat , cW 
pera lafù pena agli Of&cialì di ritraeroe^ 
Corna ^^a parte per coofcrvarlatnei fot-" 
terranei deiridefs’Opera a Corna, 
de una Bomba della Piazza prefa 
la pratica delle Trinciere nemi* 
che vi (i portò ad ahbruggiare un 
Mi^gazeno di polveri , che arfero 
JUcre nei io feoppiare molti Granatieri 
«igase che lo cuftodivano. 

*!' Gon tutto il gran fuoco del Ir 
Adedianci (lavano i Difeofori eoo 
ia de fttpericm ai: paricela oreoft^ 

fenfori a ^rc^oodaf e hov i Pozzi per a prie 
iacf dia» fiovii Tptraglii alle gal tèrie'^ acciò 
to nelle Pano iO tanta profondità ooitj 
lancia* mapcadetjàl ecfpìro ;, eneoléndo 
caricar 0 n fórneHó Iu ancora tro- 
vata d* infeziòò corì force yVjcliè al*: 
. cuni Minatori vi runafero eftìmi ; ■ 
nel laedefio^o teaapo(ìci{ttFavàiip 

le 
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te rotoe a)U Concroguardia de) B. aoi&ì> 

' dfeo, dove affi fteva il Luogotenente Ber*, 
tolotco del Reggimento |di Monferrato » 
che da colpo 4 » Caffo riUey.ò morcalè fetu 
ca come pure il Capitano Ciadis Enrico 
di Litcig del Reggimento Vcucl fùd'una 
. Mofehettata colpito, ed*àltra Cimile eL 
fendo alla cuffodia delle palizzate^ ^deUft 
Mezzaluna .attaccata, il Cavaliere Corbet*. 

^ Mlnfegna del Reggimento di Guardie», 
eercui poco doppo vi lafciò la fua vita. 

A 20. In quello ifte.ffo tempo t Francefi 
battevano ancora con tre Pezzi d’ Arti** 
gliaria, e due Mortari il Force di Ceva» 
ccoo tre milla uomini in circa formava* 
DO il Campo diffaccaci /a maggior parte 
I dalli Terzi) d’italiani/, > e Spagnoli » che 
fpteo il Gommando del General Sartirast 
progredivano nell* attacco . 1 1 Conte, San» 
tena governatore di CheraCcoyedel Mon* 
dovi con 500 uomini in^circa a cui fi con* 
gioofe ii Conte Sale con goo Cavalli , 

. con altre poche milizie radunate in Pie* 
isonte , rprezzatto ogni incontro > gioii* 
fero jn tempo al foccorfo , introducendò.. 

. col favore del Collegente frefea ne! Forte, 
che fi foffeneva non meno dalla colla nza 
del Commandance, che dalla bravura di 
quei Preludio, obbligando b Francefi ' 
. ritirarli 
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rtèi>aril-(/(>n Canea dddl^tìòae*^ 

efie iafciaròho ad^èrb 41' "ki-irliM«àri:a^ 
piaràtr* )?H onoUm 

’ ^adti ‘cftfegd? ^iloif 't^(cki 
. ^eifa Fogliada , 

di ritorno a Toridòf‘jfer$rjp4Ì€cicàr«'^iiC^^ 
cacGhi y e già a vèv;^ ordini eò^ M tìmette$À 
itìi lidco lé prinie >&att 9 rlr |ièr oréirA*! 
mente tirate eonel'ò^l# Pineta | datili 
^.offftvavaao gli ■/Ègg(e((Br'fiy ayt^^ 
dare le Cannonieré ^ ^ a rìéond^vé^ 
dòr^ijf'è proCegùetìd^iò^ait4ìwàated*à£m 
tacco , perivano ntólk-deHi A 0 ed^i iteàlsi 
fazioni ^ ma in jntaggiof'^nttdievo^ 
A(fe<|tiffìi jp»i-noti- podfN periif <i9ÌdaiBCS 
' cMip gtone^ yifitchfgttQcikM, 

tìHìmè y^‘ehe^ai dtà. bafTo^* vetfyla'JDfMi 
ptfti7Ì(rio'p^ 9r1^: ^ à i^tàtat 9 } 

0<mL^<UVttml6’do nnfpaMri 
daedvaoò) nnw'^aedélfi; dalllBiafldF«il^lDrùi 
dcrlk àngoli deiliéfiftmif^i«K»e>acm 
prókiiigando^ leviiime ^ dci<Riiott}>'^^' 
doppiavano nem .C^nntmi^^i e 

d< (itc^qp 

iHIbu mnf oiiiBrij(ao(»ìpiib:<figa (HI 

ÌAfcedòi Imccùcì ^.axtei^^i BaHtGfeiir^ e tpìà> 

dà cMadatiiao^ • bedchéf> 
Ibofit detHdareàcchii.^: pernfvd Scoperto ^ 

(olpkor por ’^ikaéliQF'r^iflàs^ |ùià»^daiiÌic^iiQP 

■?•'»•.: aHalica 
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LUGLIO il 

I* Opera a Corha,& incef- 
famemente bamita , e per ciò ri- j 
dotta ad fnfbrrtie maffa ai poca 
terra frripallata d* offa /, e |i.i fan^/** 
gtte j aleóce di meno fpiatótaco ii 
Bonetto che per fofteperla^fùi 
trèteò, arfc le palitasate, diftrUtrè 
ìe dìhCe refiffeva perdendoli ad * 
ùticìà^ e ad ogni paffd formandoli 
ritifà^e,é cóh ekrcìiìo inceffanto 
iòffìbàhèvàoo gli Soldati eòo gl* 
lniifticf> & infiemè Con le vigilie j 
ónde fe drfuòri i Francelì con at* 
dor cdrenoo ff rlngévano , con vtni. 

^ à ^uei di dentro fenaa quiete, 
l’Iftofar i laVor?^ & àia^roèdé fio- 
tti • riffQluti di difddder quel polio ^ 
lino che vi fpde crii pèzzo di legnò 
nélifif pàlifi^^tè y 6‘u'Òa Lotta di 
terra fuii para’‘pè|to j fu per ciò 
divifàtó di liabillf prellarrt'ente il 
faglio eretto diètro della còrtina' 

& ètìendo'ofa mai a perfezione 
f|dòt£o i ViufeiVa debole ^ o diffè^ 
lòib/ cofeéè’fonfo di. ttìttèFo;pè> 
fè ;H6vé cof ÈerrènO .rnal arfodafò^ 
gtf fti però per dòCreggèi'' ogni dijfi 
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1^6 LUGLIO 

fiancheggiava la fudctta Tagliata, 
batteria meod, che la iie0a Opera a 
de difé* Corna . In cali operazioni furono 
forildi 4 mortalmente da colpo di Cannone 
percodi Crifiiano Adolfo di Gal- 
{Jogygj.ieo, e Gio: Mieller il primo Ca. 
opera a ^ ^ Luogotenente del 

Corna. Reggimento dì Kriec^baun , Se 
il Luogotenente Govondel Reg- 
gimento Salùzzò da due 'pietre 
riJlévò due ferite, ma così favore- 
voli, che per pòchi gVorolIo cen- 
nero lontano dalle fazioni ; ‘ 

.A 21. lo quello fiato di cofe 
conjcinuando i Francéfi la Paralel. 
la, sperano ranco avanzati che 
alloggiati oramai alia punta delie 

V TfcFrcccieattaccàt^,/cincònio- 
davano di tal mòdo con j^ombe^ 

e‘;Granate , che^tucte' fi fiempiva- 
Bo prefiamencé'dì fàngue ,^onde 
il Generale avutane la notizia y 
giudica va'd’abbando Darle non fer- 
vendo più che di fepolcro a Sol- 
dati ;'fo{peDÒendoue però' per ,al- 
' fora i’efecù 2 ÌQne , ma nelló Tpunca- 
fe del giorno principiarono 
battere con Uo Cannoni ,. ch*.àvè- 
yaoo |riaJ 2 ^aci nelle prime ^acte^ 

Ile * 
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rie évct^tnente Je faccie dello SciMor 

C<Mi|ir(«9ar#é dr iS.,Maurizio; 
B.AtìwdeP»*8^“8®‘"*“ ancorai, p,j. 
altri fei Mpri:ari airatcacco , e tre cefi alla 
Caaponi a palle morte^piantaro- prima 
ixijip > ciièànfilarapQ per. Batter, 

fefttnbentè la ftrada copèrta Con . 
tàii'.apparatì. Tera del, rigfiì^o'treCan 

,prWo «torno di Luglio fatto gip, noni ac 

eir alle. duedeila notte una Mina, crcfciii 
che (Vaporò apprendo la contro*;^ alleii^ 
fcarpa delia Freccia del B. 
deo y rconero all 'Affalio di tutte jnapQQ 
r o^re , dove :quei valòrofilTi ^ii. 

Oli Qifenfort no^o./oliti ad abban-4 Mina 
donar i lor polii ,, teotafòrio di re- de F. a«' 
^«/e piò degl* ordini , e . P‘ù def««^ 
dovere; ne reftaro.np perciò al.cu^ eòo 
ni tagliati ; riufcl afpro ,e.durp il.booà-» 
conflitto X e lotigò tempo vi (ì.foccefid 
adoprò pertinace niente il fèrro , 5 h^zU 
$c il fuoco con, fpargimentp di tofdrio 
molto fangue, ma il Cour»raan-*f® 
datore VeilatiColonello del Reg» L° 

f iioento Saiuzzo prefeiedendo aliacene 
ret^xià della Mezzaluna^ dubican. preccie 
^o ^ novò cimento di perder quei dal Pol- 
posi com mandò a.Montolici SaO'hg®*^® 
tipolito Teneace Colonelìo deìffi' 

R SilCCv • 

eg- . 
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w .. . w’ Mey ròIV ché 

alla Fre^a di: ‘‘S» MaiirlìfióJ 
& ài Maggior Giór A dolpfrotj^ 
dacker' del Reggióietìt© R:ègàÌ§Ì; 
,che pte(c\eicvs a q«ièlldld^?l 'Bt 
lóedeo d* a bbsrtd‘onaré'tìuér"iS>(!l^- 

. '- 1 * . m:'V '•*- ^ . • ^.1 '» sur -^ 2 ^' .* : 


ilQ^ciur mdggiuiv iC'iitu f 

■gtónie/o' ‘degF'fdimicr ft 
^ ^ pronti , 6C ii:ì''bt'dfnfe. f fdrùWfifWk 
tré Fdgacè fatto i parapètti di Ca^ 

D^fcn * *^^““* Freécià ; quelli delle dùél 
iórì^cht ptime prendendo fwocó féóp^à*^ 
gtoci^ò rono , nél . rniraVO xKé ^cerò # 
cQiU' Difétìfori y rovèrfeiaodb'^ inéièe#^ 
.mente le puntele le'fit^lì^"’" 
iSXMòri , fotta alla ter^ 

tre' nortC^éttòy percliè nelFiffefl& tfeuiiwy 

prendo eh’ ir Minatore & prepàtarà pcf 


Urz 



„ .. , ìéggiafóno /fonena^làlle p 

ideila' gola dei fà (Irà da; cópeFtà;' 

^ ^ ti*“ài:tcrtìé; fu ngif fcòfa ';do'i| 

1?* > ' . i ^vetìdo la- 'Fiarza^ tifpàrflhiktò " ne 
.Cannone ne. fudcO y e (?■ trovò tré 
li édintf Cjfillikdó Òotté^edd 

òitinV Capitàna def FLeggirtteiri 

to 
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fb Regai , Pietro ^Grifto Liiogòv 
tenente dif Vet^zél ^ il Gavàlìere 
DiicloS Capitano del Reggimento 
Salùzzo,cònkil Capitanoì Bcnzdel 
Reggimeli^ di Kydj e tra feriti 
il Cavalière d’*I fogne dì Chalanc^ 
Capitano dèi Reggimento di Pie^ 
monte di Granata pel capo, che 
doppo qualche fettiraana Io privò 
Biiferàmenie di vita . I Cavalieri 
Ventimiglia , e Lafearis del Vili/ 
far terminata I* azione fi porta'ród 
no conforme il cofiume al qUar* 
fiere , dove rimafero colpiti da_i 
pietre ,ehe sbalzarono fuori dalla 
muraglia da colpo -dì •Cannone^ 
laccata ^ òt il Cavaiieié' Moretta 
l’eftò parimente^ d‘*un fa flfo per-- 
Coflp , erario quiéfti tutti Officiali 
del medefimo Reggimento di Pie- 
monte J di fuoco artificiale non 
fenza pericolo della vita reffò ab- 
bruggiato il Capitanò RìVardi del 
R eggimentoCortanze>corae pu- 
re nella difefa della Freccia di S.- 
Maurizio il Luogotenente Mor- 
phei del Reggimento delle Guar- 
die rìHevò" grave pèrcoffa , perirò» 
PO ancora' alquanti altri Soldati 

. ' erdi- 
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j-K? LUGLIO/ 

ordia^rii ; ma ^fà affai m^glore 
h perdira de Frapcc^ ;,qtttpa pc^' 
rò iu>n c(^rrirpoodeva; ài àanca|^' 
gio > che ritraffero d^ qaéfto ,fa^ 
to , poiché forcifican^ ae potìi 
occupati, io buon modo , Tperàro- 
oo di coofeguir il redàme .più 

M ,, - “ ' j . . . r r , 

facilmente. 

A 11. „Fu perciò rifTojuto di 
sloggiar 1’ I oimicpcon.iina for cita 
dalle ere Freccia occupate} e, lo 
(copptod’una MinU} che fecero 
volare gli Affediacifoceoalla brec- 
cia dei. B. Amedeo } con mirabile 
«. f 5 q ^ poiché ro verfeiò due gal- 

ftnfMi nemiche , fertl di (egnal^ 
che^ per dar priocipìd all’lmprefa , e 
fc&ppia come quella fiù uoa delle fonice 
maggiori ,e più confidcrabili jche 
ù iàaao facce in tutto F AnàdiO} 
cp&ì fù diretta priDcipalnìeqte dal 
Conte della Rocca Luogo cenen* 
te. di Marefciale Cotto gl* occhi de 
Generali Conte Daun , e Mar- 
at. Sor* chèle di Caragito. Diviu dunque 
tita ga-i Granatieri io due Quadre fprtip 
*lV®* roqo alle 1 9. ore def giorno vige- 
ngiofa fecondo di Luglio in oomé« 
che fot! rodi^oo. fodeouci da 8. Bauàglipt 
tonata. ni . 


buon 

foccef 

fo. 




' % 




tùGLid 

■ ictié fi ténévà oò* Pponti ;ilé.llA 

ftirlda èó'pertà j^#néFi*ifiefib^ni» 
1^^400. Ovàlii-fi pohàrpnb fili 
fianeo delie Trinriere dalla parte 
irS. Salvariè^j t>CF fofteilcr la fori 
tità ^ òoìMj d rfppfl c ' lèj tófe^ f «in 
quell* brdifiif / -la • prfma- fquaNÉ*A 
uici'ta ^aita P^Òità di Sufà ft port^ 
verfo doperà a Corna per diveri. 
Ilr PloiiUfco , la fecónda 'dai la^ 
Citc^adéHà diede eoo tanca bravób 
ra fopra gli* alioggiaiiienci , che 
difcaceiò dalla Freccia- dei B. Ame- 
deo il nem icò , ì^alcu ni rpianaròoo 
iDoIci iavpri', altri; abbroggiarono 
ffim pochi gabbioni, e tutti eoa 
Ardir diportaodofi merictrooo fot. 

l’occhio, de Qenerdli e de 
Capi grandii!] naa lòde . ‘Nove Bac- 
taglióói per -i’ ordinario erano i 
Francefi a guarnir le T rincicre » 
noa - elTebdd I^Ora ‘in -cu i ■ t jileva va- 
nef la gu a rdia Il trova rono rà- 
doppiato ; e' f|>arlbUl rumor dell* 
Mttàccó /cdr^révano da più lontani 
polli al fottorfo, e ^drizzati a quel- 
la- parte ‘ i Moftàri ^ferivano con 
bombe > con falfi , e coo ogni fotte 
d’armi i fi>rtici*; erano quefti fenz* 

arm«- 






f 



il tnodecn» roiUsStia wjf 

S 0 ,, che 4oy^.queftc fi rejmta^ 

no d« foldafi le membra , ora ^ 

1300 ingombrò, <ad .ogni modcaafe 
poftU colpi di tam/e p^.rti f 
j^vaoo in;falda,;or(tìoa9W‘^j; 
a* avanzavano fcmpre pi^?, oc 

t*f - J « - *i 'i • ■ ^ ‘ ^ - 

QòeftotCattp dnrb 
ore, estera tpppofparm^ 

fanguc><|naodo i .Qencraw deli# 
jCinadélU JpeciJlaB^O il.P. W 

«rdderotto gro 0 o de f ran<<ft».,^af 

afFreittanilQ.’il P^ 4 q .flava; per t*' 

. aliare, la ftr^da , comm«Pdaroap 
-la r'rtirata? V'Onde peBa 

iraflferDìdaà pofti opcppati ixx- Ogi. 

voi flavanp: in .tanto 1400,,^ 

valli diftefi .in: f^ftiadroce, pci! fP 
4>rit. la Corina > majl fitòdodl^r; 

merct^ndoidicopf taftar a. Prang^ > 

.Pacceffp pi porti atiaccati ì, fpig; 

1cederODOifiancb*.erti r.eihrueni^» 

al'‘cainpò’ forfilO’di -yafchrgMa òf-'* 

li covarono crtere i morti * 

fluali Mitfcia 5 Francefeo 
bergh Lii3gotfinèDtc del iscgl' 

mento di MaflìmUian^ ,Stafer 
^ ^ ‘ h^rgh, 
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, MaffirnilianoCaDfèg Luo- t. 
j^btpaenff 4i Paua , il l^uogoté- 
nente la 3runa 'del Règgim^ntb 
Saluz.zo ,..e jBotjn circa i feriti tra 
quali ì^dué Maggiqri dèi' ^eggi-, 
lAchti^lde fufiljeri , e Piemonte 
3R.angon^^ "élBafctto da colp; di 
(<C4rai>ina ,'il Capitano de Granai 
tieri Ppv.erge del mèdefimo Reg? ’ l 
gimeq.to Piempnte in. iuna cofcìà c” . 
da colpo di JSajo'netta , di Mb(chet.s - 
tata, che gli fracassò un. braccio 
jl Luogotenente de rettati del 
.Reggimento dejla Trinità^ con 
il Luogotenènte del’ Regginjen- 
jtp'di Sayojà la Salle, che fù pa- . 
rimente nflaltrattato ,d*un Archi- 
& jf Cavagliere pigiati 
Capitano del Reggimèntadi Su^ . 
rémjbergh fi malamente ferito in 
un. piede, .che fu poi neceffitato 
atag^rio,.;-/ ; - ^ / ^ 

- .,De FrapcèO ,fe ne fanno pe- 
tid Ìa^.49‘>yPèr felazi^^^ 
fffitori , che atìfè.rirorio effern'ejfta- ^ 
ti coQ.iJotti de ‘ferivi 60 /càrFi ali* 
Ofpitalc di Mon.caglierì,b Vra^ 
getti ai conto' fi Teppe, che il Co- 
' Tonello (3cl Reggiménto, di Norc 
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inandìa rilleva0 g0veibHi 
cà .. poppo Qm il azìob"è.ailà0aa1l^ ' 
éoo raaarò ,'ne ' U^dirézbj^e prìtii^' 
dente, nè il valore /come^ in fati 
ci riufcì più corragiofa . che irclle> 
òforcuData; Gii AHediati nel rei 
ilituÌF(t alla Piazza cohda^ercr 
priggionieri un Capitano ^ ' 4 Ì' 

Luogotenencr, con alquanti foU 
dati, ma gUAggrelTori nrhè^e''0 
guardie à pbfii primieri',’ plèf fé-^ 
(laurate Ji^ opere abbattute,^ pièt 
che mai accèfero a 
nell* attacco,. , 

In quella fazione fo0èlm« 
ciie il Battagiipn di favola còin- 
jnàndato a follèocr ja fortita nòà 
riceuco i*òrditìe mandatogli di if» 

^ tiràrfi , pérfe vèrando al fuo ppflo^ 
poco mancò, che non reHàHe rd* 
viluppato, perche fcoperto dall* 
Inimico-; jaondè prefe il pa'ttitor 
«fuggir: j'pèricó^^^ 
chetamente .01 venere, a tma ,* 
àfpecéando l*orcuntà!delia ,riècre,‘ 
Ibftp* aita* quale inidì*gendò eod 
meravigiiora ordinanza' li fidùlTe 
Piazza 'con la perdita pefè 

^ 0 . ‘iperlonc ^ ‘ 
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l- • Tra quefti caCi pacivanoi 
fònfori ,con£uierabili danol ialle 
, àiferziotiì», che fegui vanoicequen« 
d» nelle qùà'li fermaci aictipi fole 
r^àci rellarono cucci coirulcimo 
.'.fupplicio punici ; fodisfateò cop 
'',ciò alla miiicar difciplina, recava 
' riparar al danno imminence, ma 
non era facile ricuperar il perda» 
co , e più.di0ìcile rendeva era le 
fatici degl’ Inimici coof^var gf 
altri, porti . , ^ ; 

- zg. In tale conrtituzione !*o- 
' ftera à< Corna: veniva inceflante* 
!inence bactuta, òc era di tal ma- 
niera nata , che per rirtabilir 
rimbrafure bifognò ririrare gl' 
Artiglierìe,. e vi.fudavaoo gli ope- 
rarii era gli 'azzardi , convenendo 
porcar^di lontano la terra, & i 
faccinoni ; fppra l’opera .fteffa ri- 
- mare, io una mano diGr^niaca fe- 
rito il Luogotenente Emanuele 
d.el Reggimento della Trinità, 
che arti (leva -al lavoro, le Tinge- 
goère Ratto fu di cieco colpo at- 
terrato. 

I Difeofori ìrtàvano intenti a 
lavorar focto terra, ma fopra di 
■ • G erta 
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élla i con più celere paQó s*avan^ 
zatrano gli Aggr.èfl’ori,av^endocon 
una' linea tagliata la communtc 
zìoùe alla gala delle tre Freccie 
occupate 9 (fabilendò in tal modo, 
gÙ alloggiamenti ; fecero^^i^^H 
to werfo del mezzo giorno 
la della Mezzaliinà^ dove feoprì 
rono^uno fpiraglio della gallerìa 
baffa lde Difenfori, e lanciandovi 

' 1 ■ ^ ^ w 

dentro alquante Bombe {vapporaì» 
rono quelle fquarciando tutta la, 
galleria con due fornelli, che 
vevano feoppiare a Joro 
verfo la fera però.aj^^ 
diati diedero fuoco 
fornello della Capi 
dello fpalto della Capoguardia 
del B, A medeo , cÉ##05erfciò i n- 
tieraniente due gallerìe nemiche; 
nelle quali molti Minatori rinoà- , 
fero fepellitijche cavavano terre* 
no per incontrare la Mina , e con 
fotte diverrii,{ma col deflinò me- 
defimo due di quelli de Difenfo** 
ri reftarono eflinti d* un efalazic^ 
ne peftilenziale nel voler rico.’ 
hpfeerei la gallerìa , dorè aveva 
fcoppiai^o il fornello . = ^ 

Con 
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Con , tal ordine dunque difpofte 
je cofe , ora tnaiaddomefUcata Ja 
moriè .ogni condizion di-.perfone 
coaverjfava ne pericoli intrepida- 
mente , incootrandofi riffolu- 
iamence j cinnenti , non paffava 
quafi momento , che non folle fe- ■ 
gnalato da qualche fazione , rima- 
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fero in una d’ effe feriti J Ignazio 
Piffard Luogotenente dei R eggi‘ 
mento di V eczei , e Chriftofaro 
Pietro Hampel Infegoa del Reg- 
gimento Regai. 

À 24. Continuavano gli Ag* 

greffori a mover terreno , per 
commuoicare il lavoro delli Ap- 
procci ,dair. una all’altra gola delle 
tre Freccie occupate , Se in quello 
modo fetìipre più (Iringere , & 
angulUare la Pizzza . Piantarono 
ancora una Batteria di dieci groffi de fran- 
Cannoni fui banco lìnillrodique cefi di 
Ile tre opere , cò quali battendo ‘oCan- 
con em'pito la faccia delira della 
Controguardia di S. Maurizio 
dillruffero in motfb, che volendo- guardia 
la rifarcire lì Difenfori , molti di San 
Operani virimaferoucciG. Ripar :- Mauri- 
vanG' ancora i parapetti della Mez- 

G 2 zaiuna 
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zaiuna quafì del tutto dlHratti , 
dove apunto il Luogoteoentf»--^ 
Baccaillon del Reggimento di 
Monferrato, mentre^ affilleva.ro!- 
Jecitando il. travaglio, fu da un fa (Io 
non leggermente pércoilo, e cer. 
candofi dalli AflTediati ogni modo 
di ritardar i progredì alli Affalito- 
ri furono raddoppiate le guardie , 
& i Mofchettiéri fopra quefTppere, 
acdoche radendo coi fuoco eoa- 

•■»■ f' ■r 

tìnuato ddii Archiboggiito fpalto 
non potedero con, tanta facilità 
progredire, e nell'ideffo tempo 
fi faci'.taiTe il pailaggio a Soldati , 
che d vlla Piazza paflayànovàllc^ 
for cift nazioni efteriori . ■ • 

^ ' i 

Mentre-ayvenivano queftecofe, 
arrivò il giorno di S. Giacomo A- 
poftoio Protettor Principale delli 
Spagnoli , che non potendo cele- 
brare nel campo coti folenni ap- 
parati la feda, fecero alii Anfedia- 
ti fapere , per mezzo d* alcuni bi- 
glietti, che gettarono dalle Trio- 
ciere di volerla folen aitare con 
Bombe di fmifurata grandezza^^che 
verfo la rrsezza notte| mandarono 
in Città in memoria dei dodeci 

■ Apo. 
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Apoftpii.; ma ripigliando, il filo' 
della narazione gli A (Tediaci noa 
trafcurando alcun mezzo > che_^ 
fo(fe, giudicato valevole a fermare, 

& offendere 1* 1 nimicojdiedero ma» 
nò ad una nova Fogata, che fe- 
cero giòcare.fotco la Itrada cpper-> i.ì 
ta della faccia deftra della Goni *ó nova 
troguàrdia del B. .Amedeo, che 
fracaflò non Colo la gaìleria **®*^*“ che 
ca,*ma ne. dift ruffe ancor una con jf^-oppi* 
grave danno di qnellede Difenfò- ruinS do 
ri, 'quali uon rìfparmiando fatica »oa gai* 
formavano nell’ iftedo tempo al- 
cune tra verfe, e coftruivano 
t-'jglii con palizzate nei foffi, per-^g^g 
chiudere af nemico ogni paffo di de difc- 
poterli avanzare > e fico'mè le Bat- fori me» 
ferie , ch*erano nelle fortificazio-d#^®** 
ni erter.iori non potevano più dan- 
neggiar 1* Inimico, cosi fù giudi v 
cato efpediehte di ritirar i Canno- 
ni,, e' di trafportar i Mortari in 
liti piu ’aggiufiati ; Profeguivano 
ancora a perfezionar focto terra 
certi intraprefi lavori per incon- 
trar i condotti, e fuentarè le mi- 
ne' degli Affedianti. 

lr>’ cali operazioni il fuoco pun- 

Q Z to 
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to non rallenéa^d , eeflavana^ 
T le Battfer.ie , anzi rielfo' fputuare 
* def giorno ne fù fcopefta iina 
una no* ifoy^ dj cinque Pezzi, che pomata 

mezzo ai Bafliionidel B. Ame- 
f Picgg deo,' e S. Lazaro battera i banchi 
di Ciri della Mezzaluna; ma i DifeofcJrif 
quépez» indefeilì , & attenti non’ abban- 
donavano' i porti ,e ferapré invol- 
ti in cure e pericoli' non' ptova-’ 
vano fefpiro, me quiete y òpeta- 
vano per tutto or a nemici ren- 
dendo y or travaglìaodogli ycon' 
pgni forte di ofFefe. I Franceficf- 
cavavado fottertànei per formar' 
y|.^Mine,e fòrtìelliy i Diferìfori con-? 

" tràponeridolì facevano? l*liftelÌo 
anzi diedero mano a due eondotti> 
verfo -1* angolo’ fai liente' della ftra- 
da coilerta della Còatrog.uardia’ 
del B. Amedeo I* uno fù' la finirtra, 
é Talfro alla dertra dell’ opera" 
fjer arrivare con quelli Cotto alle 
due ultime' Batterie da bJemicì 
inalzate'. ‘ 

A 26. Stabilita: • ora mai dalli' 
Artediahci perfettamente la linea,- 
c.he còmmunicaya dall’ una ali* aL 
tra gola delle tre Frecci e occupa- 
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LUGLIO isi 
tCi e perfetti dentro della ftrada 
coperta di quelle Ridotte alcuni ■ 
la;^orìj inalzarono due Batterie)' v 
l*una di fette Pezzi fù ja dritta 
della Controguardia del B A me* 
deo , e l’altra di cinque fù 1** 

iinidra di quella di S. Maurizio )ri^. 
di nrtodo die doppo il rimbombo f^rancefi 
d’ infìniti tiri di quelli Cannoni ) «nalzits 
principiarono ad apparire rafati in 
icarpa i Parapetti della Mezzaluna, 
e Ballioni, fenza peròeflfer tocco 
il Cordone , cITendo le Batterie 

* I * 

aggiuflate in fito affai ballo, equi > 
lì provò , quanto grande foffe fla- 
ti la previdenza di S. A. R. nel ■ 
aver Tanno feorfo, come lì diffe, ^ 
fatto abàlfare il terreno della Cam- 
pagna . Pianfero ì Oifenfori in 
quello dì la difgrazia del Conte 
Cacberan Capitana del Reggi- 
mento di Monferrato giovane di 
molta afpettazione, ch’effendogli . 
demandata la cura della Contro- 
guardia del B. Amedeo d’una Can- 
noniera fpecttlando il campo ne- 
mico, rillevò dacreco Cólpo di MoC* 
chetto mortai ferita, che dóppo 
qualche fettimana lo privò mife* 

C 4 ra- 
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ramence di yìca; jn taircp'ì Direnfo’^ 
impedirC'ail^ininrìiko'gi* 
lizzate , fabricaróno certi cacóni di 
che chiamavano Cofflmoi dalia fìgur 
che ferviroQO niente -meno che picei 
Capponiere,quefti riporti fopra delli An* 
goli fallìenci ia. concrafearpa , con rtarvi, 
dentro le guardie oteenero mirabilmente 
r intento; vi rimafe però con grave colpo 
ferito Adam Grartel Laogotenente del 
Reggimento del ConteGuidodi Scarena>‘ 
berg|i^,y 'e più leggermente d* un|colpo di 
pietra ertendoveiia curtodia del forto-della 
Contfoguardra di S. Maurizio il Cavaliet' 
Momberfello Lìtbgotenence del Re 
mento di Guardiay - 

A 27. Così dunque^ pro^^efli 
(edio fotto Tòrino, anco S. A. R. profó 
guiva i fooidirtegài ueMa Campagna;. era 
egli partato da Lucerna a Bibiaóa > dove 
aveva facto rimontar t Cavalli dìfeeii dall! 
Alpi cosi ben rimefÈ da patimenti, cb'e 
raOembrava il . principio della Campagna, 
& in canto che- le truppe franceìì da_^ 
Saiuzzo., e da Pinarolo. marchiavano per 
congìongerfi allt Artedianti; era il Duca 
delia Fogliada. partito dal Campo > chia* 
maio dal Duca d'Orjleans in Pavia ad un 
Configli© di.gu?rrà,dove intervenne tut- 
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ta la Generalità galiifpaoa ; furono io 
e(!o dibattuti i mezzi d* opporli all’Ar- 
mata Imperiale , che Imirava a foccorrer 
la Piazza , ma eflendo nata tra Generali 
l’emulazione figlia pelTima d’ ottimo Pa- 
dre, qual è defiderio di gloria ; il primo 
' faggio de fatti non corrirpofe al colore., 
poiché per il dififenfo dell’ opinioni rima* 
fe ogni rilfolazion infofpefo. In tanto le 
notizie portavano che fotto ai 13 aveffero 
r imperiaii paifato 1 ’ Adice fui Veronefe 
in faccia ai Trincieramenti Francefi da 
cCi abbandonati con tal piecipizio, che 
lafcìarono addietro quantità dì felle, bri- 
glie , e Cavalli, e feguitando gl* inviti 
della fortuna,aveìTeroancoraai 14 palTafo 
ilCapal bianco-, 6c il Tartaro; datali 
profperi avvenirnenti , prefo cuore , aveva 
i! Generale Paté con jooò Cavalli fatti 
gettar a Garofolò due Ponti fui Pò,rin- 
frefcandofi fra quefto mentre l’Armata ; 
eoo quelli aVvifi rinvigorita la fPiazza , 
anco Tanimo de Difeofori crefeeva , ma 
gli A (Tal itoti Tempre più inteniial lavoro 
aprirono un Badello dalla conimiiaica* 
zione del Bonetto del Opera a Corna , 
che lo eftefero fino^ail’ angolo fallienie 
la firada coperta ^ ne inferiore era la fa- 
tica del lavorar, che facevano fottoterra, 
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dove s'avanzavano Cotto allo fpal» 
Éo della faccia de ft fa della- Gontro^ 
guardia del B.- Amedeo' y e verfo’ 
fa Goiffra di q^uellodi S. Maurizio,’ 
dove da per tutto’ i DiCeofori gli 
àridavano' rncontro. ìnceodiafontf 
ancora dori fuochi arcificia’ti le pà- 
fizzate delia firada coperta,- npnf 
Énenóy che l' irica'mifadura' di faf-' 
fìnate dell’ Opera a Gorna,etraf- . 
« Curati- certi fu perGciali lavori' in- 
' traprefi per' fìririgerla -rriaggior- 
meate credettero piu frutuofa ,• 
per ora al fi né de lor dirsegoi una 
una 6 o- Batteria di cinque grofiì Caririo'ni,» 

a inalzarono cóntra là faccia’ de- 

*"rànc 8 fi delia Mezzaiùpà attaccata j 

ctque molto' a’ q’ueft’ Opera Gio: 
Csnno Gafp'a'ro Bride Capitario del l^eg-r 
nicdtro'gidiento Regàl,' che rnentre affV- 
■*, y ** fteva nel fedo ai rifàrcimeri'co d* 
X» Lna, traverfà refio jnioftaimeatef 

, ferito, e d’ altro colpo toccò piìt 
leggermente ìi Capitario Oernage' 
del Reggi merito' de Porta'. 

; A 28 . Non' ceCsaVano di tirare* 
^ : le Batterie , ma riori éra egualtf 

l’effetto allo ftrepito ,- perche fb'- 

. . (Icriendufi le difeie con irianóf afV 

* ^ 
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fiiafd dalli Aflediacì non appari 7^. 
gran danno, ma terminafi òrarnai > , 

da Francefi certi fotferfanei lavo’ 
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fi foCtO alla ilradaj coperta delia **^®8*' 
Cioncrogtìardia del B. Amedeo , fu 
giildicatoa propofito da;E)ifenfori 
per fagliargli la (Iradadfr il fuoco, pia cop 
ad Una Fogata caricata di Bombe b'ootìcf* 

che fcoppiò roveffdarido gran qua , 

fìtà di {terreno ^ e diftrtfggendo' > • 

intieramente il la<^oro, & il Pozzo 
ìovolfe nelle ruine buon numero 

de Minatori ; ciò non oftantere- 

fiarono' affai ì Difenfori comofli - 
quando dddero gì’ Inimici, torcer 
fagacemente /e lot gai letiV dalla 
pùnta dell’, angolo falliente lau* ^ 
Mezzaluna con la Zappa cac- . - 

Ciaru contro la Mina Capitale di 
^•^^“nzio; ne erano più di 30 
palUj lontapi , ne offaco/o forte 
potevano rincontrarvi , quando 
Cdd grand* indurtria fu rinimica 
Condotto fof£p fìnta d’ Una fortita 

I 
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gallerie neaìiche i*rinver{andÒ,fftc^- 
7 con la morte di quali 

de difé tutti quei G 4 jafiadori, -che lava» 
,chcr f no fotto terra per incoocrariaìl 


fcoppia f. cori ftordimento delli Inimici^ 
molti fe ne viddero in aria eòo 
fatiche di lóngò tempo.^ conttftcqr 
- ciò non corrifpoodeva ai defideriò 
-- la forza j ne il 'frutto ai bifogno# 
perche continuando i Franceli & 
è^avsre terreno erario oratfigi ìlit. 

:r a ti i fot to a ila cò m no u n ica z io- 
ne delle gallené diella Mezzaluna^ 
do»e".fatta giocare «na nova Foga- 
ta caricata eoo facchi di«polvere , 
e:,Bombe- , minò la galleria deili 
icnfpri , Inimici con fpiauaré gh aHcggi ; 
he gjc-h trovava fra- qucfto eflfer in cara 
« c«d }a Mezzaluna dei Capità-nd Pon^ 
Dueit^ tana dèi Reggimento, Saluzzo., 
*“cc«“Oq.yanjjQ;te.pràroaca l-’ora'dv fua in- 
combenza cede-va' il porto ad. altro 

Officiale , . ttò a >Bo mba fpezza ndoS 
in mezzo ferì lui folp^ graverfien- 
to in un braccio , che fù necèflicà 
fc pararlo: per 'cui poco apreffo vi 
lafciò la: fila. vita ; 

A 2.q Una Bom-ba <felFa' Pi^» 
za più fortunata dclPalcre poriaa* 
. . *- doft 
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ciofi nelle Trificiere nemiche ,,ac 
cefe ii Tucgò con ia morte d^al- 

quanti Soldati;* ad un Magazeno no** di 
di' polveri j che caulo un*al!’afrni aoh/eri 
& un grande fpa'yeoto , poiché hicedìa* 
creduta una Minarle guardie ab. 
bandonarono i polii , 6c appena 
fi fermarono nelle ritirate ; ma che d’ 

liripgevano femp.re più con lavo- «na bó* 
ri r Opera a Corna,, dove i Dì» ba dena 
fenfòri opponevano nove traverfe, 'P‘****' 
e ripari, le Batterie difiruggeva- - " 
no tutto ciò che veniva oppofto , 
anzi riempendoli di terreno il 
folTo , e conqualfandx;iì dal Can- . 

' none, ! ripari bifogoa va fofiener. 

"gli, c rifarcirgli con mano arma- 
ta, in che impiegandoli numero ‘ 
infinito di faechi riempiti di terra 
per far in un ifiante i parapetti; 
fi contendeva una parte affrettan-, 
doli, dì porli in opera, e l’altra 
procurando levarla , onde tutto 
collava fangue, refi cosi farnigliari 
la .morte c i pericoli ,che non ap- 
pariva più chi la temèlfe, ò gli 
recufalTe' , e la maggior cura de 
Oìfenrpri s’applicava a rtlarcireU 

Controguardia di S; Maiiriiio ^ 

" - 2 ilA*» 
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. t ftabilire le tra»erfè nel folTa f 
dove affiftendo af tfav^agllo 11 Luo-« 
gotenente fa. Gnaffe del Reggi- 
mento di |Monleriato| fu {colpi to' 
di falTo , {rerloche fb obbligato a 
ceder quel poftoy ne fù perciò de- 
mandata la cura al ,^ogoce oente 
Roaffó del ótedeìftaJo Reggimen- 
to, che coH^iflieffo dertino rillevò , 
non leggera pefcòfla> ma pfìrgr^ . 
vemente di Mofcbettata reltò 
rito fopra fi Ballione di S. Mauri- 
zio il Luogòceuente Mellaredc del 

Reggimento di Pòrta. 

A IO. N'on j davano poca apv 
prenfione allr AggreHofi le Mine^ 
e i fornelfi y^ clie a. loro dailaoi 
fcoppia vano fi. (oveh^e ^ onde ini - 
piegavano ogni fatica , e ogni ar- ‘ 
te per incontrarle ,'e deludergli^ 

Da Fugitiviwdel Campo ftr ri*' 
fe ri co , che per, un fotcerra neo' Ga- 
naie tencalTeragfi AggreOfori con- 
dur l'acquea,. verfb fa Octadella y 
con disegno di. farla poi pene- 
trare rtelle gallerie più profon- 
de, I Generalr apprefero al fpnt- 
mo il pericpip > e prima cli g,^ 
fcoppia de cosf gran nembo pre- 

mcodor . 
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tìiendo fopra quahinque cafo , 
comitìandarorfa a gli , Ope.aiii ,• 
che tutti fi. appncalTerò' la' mana-- 

pé'r difiurbWne l’ effètto ^ laonde '■ ' 
aon fà'tceftanee fraver(e, 6c altre 

fnveqzfoni rimafero in rnàniera 
fé gallerìe dal eanto ,ehe fi teme- 
va fi ben aggiufiate , e fortificate,' 
cbe furono credute dagl' Inge-- 
gnerl Vafevoll'^a deludere ogoi ne«ii’ 
micO attentato . Accade ancora 5'W 
thè gir Operarii fèritendo che - 
pur il Kfemico fatto te fra in quei 
eontofop travagliava cavando^in* . 
driziaròno a quella patte i lavori,' 
dove’ incontfaiifi i Guaftadori atV 
faccaronoin quella tane àfprocon- 
flit co y e bene fpeffo con opere fi< f: 
rnilì s^tneonfrarono f Diferirori 
eon gfinittìici ^sboccando gli Uni 
tfe lavóri degli altri, fempre con 
fi^taggG ^ occifiòni degli Opera- 
rii y e Soldati." ; 

Agi; Oionti finalmente gliiAf- 
fedianti ben coperti, e. ficu ri ad. 
alloggiare nella linea , che coni. 
fiiOnicava dall’ Una alfaltra delle 
tre Fre'ccie aprirono da quella al- 
cuni col diffegno-per qua n-- 

to . 
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tc appariva d* andar còlla 2»appa 
avanzando aJle pallizzate per ai*** 
ioggiarfi fopra !a Controicarpa, 

In tanto in Città Ci compiangeva- . 
no ben foveoteleraortì de più'ar- 
diti, e de più valorofi,e nel giro 
.* " . di pqchi^giorrii caderono eftintì \ 

più di 800; Soldati , con moki Of- 
frc'sali ; è perclie alcuni'? paefani > • 
\ lotto fembiartza di partitanti net 
contorni della Città faccheggia- 
- vano, e maltrattavano fehza dii» 
tinzione vernna , sì ''gli Amici, 
che- gi'lnimicì. 'irGeperai Còme - 
. Dado per togliere ùmili abuù, e - 
. faciiitàrc^ibco nerci'o alla Piazza , t 
non eflendo ancora dalla part f p 
*■ " della Coilioa circonvallata , fece :• 
un ordine rigòrolo , che ù vidde 
zffi'To per la Città, che proibiva ad 
Ugo'*' uno ■ fotco pena . di . morte 
d’andar in partita , fenza prima 
aver ottenuto efprefTamenté iù ' 
fcr^tto la.permilTione da-S. A. R.. 

* ©vero dal medeùmo Generale;. ' 

. Per il grande confuino, che ' 
nella Piazza fi faceva di, piombo 
j '■ venne a reflringerfi le proviùoni, 

fù perciò .la Gliiefa de R.P* Oa- « 

puccini . 
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pa^ciiii fòj3i*a della Coiliqa; fveili- 
ta con "^elkidi S. Sà 1 v a rjo v , re- 
fta«dò^o!'ciaruppIico ai bisogno, 
così ftandò nella Otta ben difpo» 
,fté-le cofe non appariva rpavén. 
'Ìo ,“tie fi ciiraya II pericolo anà 
!^n kfGòàéióbatterie i Difenfori 
vlofemajiìom ogni parte a 

,'d quali per tènder più 

& alle MU 

’Ùite Duca della Foglia» 

da ritornato già da, Pavia aflret* 


lava novi- fòccorfi ,[c preparava^ 
infinita Iqtìancità’di legnami , ù* 
cendo rùinare lefabriche della>j 
Campagna per valerfi delle Tra- 
vi a formare bai acche nelle Trin- 
ciere 5 per efimère le> guardie dalle 
firaggi , che vi facevano ì faffi . 

^ A I. Per porre ad effetto i me- 
ditati difiegni , c h* appari vano fof- 
fero d’impadronirfi della ftrada 
?crperta,;- s’affacciavano aiii Ag. 
grefforì molte, e gravi. difficoltà, 
^che- quancùnq^ alloggiati de. 
tp>-'aÌlà gola delle rre Freccie ,eoì 
tra.va il Mefe d’ Agollofenzajciie 
folTetoi^ncora pofùri arrivare alle 
.pallizzate, e benché* non abban- 
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donaflero il lavorar della i 

poco, o nulla progredivaao i Iw 
travagli', con. tiit'o ciò av'evari^ 
anche di -lontano principiata uni 
Mina , della quale tra moltiTfù nae« 
morabile il;cafo ; paffiva quefla 
forco le gallerìe più avanzate ne 
la Campagna , 6c arrivaci ora ma| 
col travaglio alle gallerìe fuperiol 
ri della Mezzaluna , penfàvano <Ìt 
farla voiare,quando fi dalTe altro^ j 
ve TalTalto, ma fattala dagli. A0< 
fediaci incontrar con indudria vi 


lanciarono dentro p'ér lofpiragfio i 
d^un.-Pozzo, che a tale effetto fù 
aperto oltre dodici Bombe,- dtie 
barili di. polvere, che accefoyt il 
* fuoco fvaporarodo , con la totale 
na Fo *'uina d*uno de lor fornelli ,edel- 
gtta di le due gallerie, che rimafero ro« 
Bonibe tieramcnte roverfciate* 
i* Pi Verfo della Collina fù ofler* 
vacò sfilare un corpo di truppé^ 
fuc ceffo cfic fecero alto di fotto àirÈrc^ 
mo, facendo credere di voler at 
faiire t Fortini, ma d’alcùbiitv 
contri {fguici nella Val di S. A a* 
na.fi congetturò, non effer alerò 
f oggetto , che di riconofeer i pa> 
A.* Hi, 
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l;i , per poi levare j come ^ , 

inco <Ia quella parte la totale 
fonnirnuhicaziontf alla Piazza ; ciò 
lon óftante tuonavario da Foftii... 

- » - - • \ t ' yt' 

li i Cannóni , rna molto più 
yli attaccV» gl’ Afcigliérìa , quale^ ’ 
Obliando alcune contrade di Cic- ^ 

*4 » ^ 

:à‘- nova . occidev'a con iraprovifi ; ■ 
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per avanzare i 
T^agfi aÌIa,,Coptrofcarpa ma'. 
)iù :co^^ a .Corna, rad- 

Ipppìiarono fé diligenze, '^óvcpa-: 
'e va 0,0 pi ù c h e. i n a 1 1 ro 1 uogo ‘ le 
oro mire ^dirette.. I Difenforipe-. 
Ò co ri t rapa n e v a n o £ agl i a t e , e ri. 
yari a, qualfi^va avanzameóto , e 
lon potendo' fuppiire. al birogno’ 
{oliti Gutfflatori furonò accre.. 
ciuci jCon 200. abitantr,.coi quali 
im'afero ftabiliti rintraprefi la-^ 
ori , nòu oftante , che venìrfero' 
noleitatì dkcontinuj da'Bpmb'e, 

! da Tallì , ^ché tepapefta rido, là 
opra,' nqq lafciàvano alcun ntlo- 
nento ceito , ne alciin luqgo'^ 

•ICÙTO .- . - - ' ■ 

Aie- S erànò 10 tanto cori et- 

«a» 
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cava menci profondi il avanzaci 
verfo la Piazza^, che colle gallerie 
. non fi. trovavano più lontani , che 
quindeci pafiTi , da quello de Difen'- 
fori j. e di rimpecto alla Contro» 
guardia di S. Maurizio i formava, 
no un fornello , penfando poi di 
fario fcoppiare, per atterrare quel- 
. le gallerìe. , ma non riufcì cosi 
novo,‘óc ocdu’ro il penGero, die 
non G folTè applicato, per deluder- 
>4. Fo- lo da Difenfori , perche termini- 
^?.ta deto il lavoro jd' una Fogata ,_^dan- 
dogli il fuoco , fvapqro con tanto 
^'ioca '^‘■'w ùore, che elievando grandiG 
co bu-;o coppia di c erra , riìiiafe ogni 
iwcctflo lavoro nemico fcon volto, con' la 
morte d*alcuni di quei Minatori;, 
che furono poi ritrovati fra quel» 
le ruine fepohe. 

In quefti frangènti dilTegna- 
vano i FrauceG di dar un giórno 
Palla Ito, per impadronifG de» 
cammino coperto della CicradèK 
la, ma vollero prima la fera dei 
2. d’ AgoGo premetterne uno^all' 
opera a Gornay e coi fegnale di 
qualche, tiro d' ArtìgJiarìa , con 
un 'grido univerfaJedi viva il R.è 
* Ioni- 

• i -te 







AGOSTO. 

fortirono dai lóro Triocieiaii)éD, Aifal- 

(i , {pingendofi: alla ftiada coperta ■ 

1 Ili • • •-lirada 

del|\opera.,-e- per dnrernre. mag: copert a 
giprmentcie^ forze Ve (leferq alle deli* O» 
pallizEate e càiiitnino . coperto pera, V 
dèlia Mezaiuna, e Baftioni at. .Corna 
taccati. di trìodo.,, che lui princi- . * . 

pip non pocevai(jdifcer^re, dove 
cèndelTe il vero, dal.falfo attaccò, * . 
perche d’ pgnì parte era terribilé , - 

il fuòco .. I ColloDelli t che ’cbìu.^ 
mandavano Topere efteriori in 

• ' • ■■ . ■ «‘t »/T - ' t" 

gnel giorno, erano il Marcheie 
V Entraiqaè alia Cittadella , i5c a , ' 
Pòrta Sufioa, il Marchefedi Cor- 

i ' ■ • ^ 

ta^bze, & ir General di Battàglia . ' 

Baron di. Regai ne aveva |a fupe- 
riore direzione , a., tutti ì poftt 
flava no ben difpofle le difefè,e 
le guardie , e 400.- grananeri cu- 
ftOdiyanocadauDdi.dueluoghi, li ’ ’ 

primi conaniandati dal Marchefe 
d*.Aix, e li fecondi dal Marchefe 
Nazari,. oltre a tale difpofizione ■ . 
di guardie, flava r‘ordine,che ac« 
coreucro ad ogni minima aJl’ar* 
ma verfb.jPofra SuOna li due Regii 
gimenti' diKriechhaun \ c di Pie-J 
monte ivi poco difeofti accampati, 

' ' . & ua ’ 
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& uD'iimìI commandojtjenevano 

altri due |^eggjmen.ti per la Cit- 
tadella; in tal modo dùnque d»f* 
pòrte le eofe ,s*eras; provifto a4 
egni improyvifo • at'tehcaco , 
riconofciucon , che il .vero dirte 
gap forte all‘ opera' a .Corna non 
folo vi .aUotffero i fudetciduè f^eg^ 
gfroentr per foftenere 1* attaccò, 
ina il Gcneral 'Conte Daunv cor 
il Marchefe di C^raglio; in tao 
to i pifenfori ópportilì per tutt 
a petto rcopertO jdoppolonga p’t 
goa con tutte' le forti d’armi , 
con ogni artificio de fuochi gli re* 
pinfero, facendone rtragge.'-K.Ì!' 
lùzzatp il primo artaltp , con cuc 
re ,• lo replicarono gli Affali cc 
ri, con' alcretcancó vigore-, m 
coli’ irteffa force pagarono "largr 
riieme l’àrdire col fangue , repi; 
caro nondimeno la terza, vplta,f 
ortinata., e fatÌGÒfa ja'pogna,^a c.’ 

fegnp che doppò due ore ftanci 
amendue, ne potevanp più gli affi 
liti refiffcré , nè prevalere gli AfT 
licori. Nel ferver . del confjlt't 
pareva, che s’avantagiafferogli A. 
fediati, ma neiralloggiarfi , eh 

. .fece. 


A COSTO. i6j 
fecero gli Alsedianti all’ angolo, 
faUiente> e alle pai lizzate della lira- 
da coperta dell’opera, bilanciarono 
la fortuna,! Difenfori nel fetìrarfi,.4 
fecero volare una Mina , che giocò ® 

sì a propofuò, che la galleria ne..g,y’^jj 
jjiica, che s’avanzava vicioo^all* <6buon 
opera st corna rimafe intieramente fuco, ef- 
diftrutta; in qùeftó iftefso tempo lo* 
era ancor pèrvehutp per foftener- 
la difefa il Ba r.o n iSr m y Palla. 
vicino col Regimemp delieGuar- r 
die,maclTendoterminatarazione- 
baftarono le (olite guardie. Refìò • 
di mofchettata nella fazione ferito, fit 
che poi perde di tal colpo la vita , 
jl Cavàlier.Civeronc Infegna del 
Regime.nfo di Guardie , come pure 
d’altro limile '.cólpo il Luogote- 
nente Lanfrày del Reggimento 
Savoja . Il Luogotenente C^ionelio 
di Porta Fratello del Coloncllo di 
tal cognome, cfsendogli raccoman- 
date le fortificazioni efterìori della 
Cittadella, d’un còlpod’Artigliaria 
tirato dalle trinciere Francefi, lacé- 
rató lafciò infelicemente la vita 
fui campo, & il Conte BaronisCa- 
pitano-del Reggimento della Tri. 

' " / nità 
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nitài.aflìftendo alfa, flrà.da coperta 
fu nella fronte colpito d’ un faflTo, 
perirono parimetite da fefsanca 
foldati comuni. 

' Il Conte Brofolo Maggiore de! 

; . Regimento Gortanze a cagione 
di maiatia , non ebber il modo di 
■poterfi trovare, col Reggimento 
nel principiar dell”Afsedio , ma 
reftituit'o io fafute fi -trasferì .al 
.* campo di S. A. R. , quale dovendo 
* far paFsare in Torino un convoglio 
' di cento Muli di polvere , affidò ad 
efso tutto -il carico di fcortarlo, 
ond*egli ‘ afeonta la comiffipne;^ 
pervenne il fecondo giorno d^A* 
gofio oportuor.mente # con il coov 
voglio, circa -le vehtun’ora trà 
Cafiiglione, è, S. Mauro; ivi fatto 
fermare il convoglio, con fprdihe, 
che fchi^atofi il giorno, i condot» 
fieri progredifsero innanzi, s’avkn* 
2Ò egli folo in Città a portarne al 
- , Ge bcTiile' le relazioni, quale per 

iotrqdurlo ficuro, comandò al Go- 
lòneilo Haùthois, che con qualche 
rumerò de Cavalli fotto.al velo 
della notte sTioifse a cento cin- 
quanta Granatieri , che tutti ihfie» 
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ft^'^ forcVrono dalia Ctctàr oeirora 
ift^fsa > che^Ii Afsediantj afsàUro* 
DO la firada coperta deiropèra a 
corna, divifi poi in piccioli corjfi 
per non dar col rumore air ioitni» 
co fofpetto 's’avanzarono verfo'Ja 
Chieda delia B. V ergine del Pìilone,' 
dóve ritrovate le polveri furono 
introdotte in Città nell’ iftefsó 
céinpo^ che gli ihinlicJ travaglia-' 
vano per chiuder anco quél pàlio L 
A* Dice vali, che fedeci Baiti' 
taglioni fofsero de Francefi ad 
occupar le Còllioé , dove i movl- 
toemi erano éomioui , e varii , e 
^àfiaticavàno ad altare terreno 
tanto dalla parte di'Cavoretto, 
quanto da quella della Bi Vergine 

del ' Pitfone pièr ferrare con tale 
lavoro!' andò dalla* parte dèlia Col* 
lina la circonvallazione alia Piaz« 
za yòc in tauro battevano con grofse 
paVcice'4^ 'continuo le fi rad e , e 
piantavànó le Baracche j e le tende 
hèll’ eminenze dell’Eremo, 6c al 
riferire dèLDìfertori furono- rin- 
forzati quei pofii di qualche nu. 
mero di Michelecti,£c è cercò che 
Tei Francefi io luogo di: di?ertire 

, H \e 
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fc»ie in, Altre injtf|iprefe^> 
non le fefvlrppp,;phe 4^ trafeur^fp 
1* AÙtid io>! f 4;* iflaeboli re !’ A ^ma 

avei^ro icceleraco Ja circonvalla- 
ztoi3e > li farebbe fenz* alcfo ila 
Piazza a inai partito ridotta^ p 
fotìc per;, «quello mp ritaroop/ppf^i 
^de4fì efagoite tepidapieptse t 
ch.ev avevano ri/so^to non fenza* 
r.agioQe^^e s’gvviddpro in ;lìpe,cho 
nefs^n ;momemp ; più impòrca di 
quello ab* intprnp le Piazze s*^f 
yanza ) 9 b perde . 

. Tra .queftc mofse fece fn^to il 

Genei'al Cooù Daun pamparOrb 

pranatieri , che b trovavano bella 
Cpllina « alla Ridotta canera ) ordì- 
oan4^ d’atterrar tutti gir Alberi^ 

c Vrgne> che potefsero èfsere'4’ ini- 
pedimenfoa feoprir rtfiip:ii&)^che 

(lava applicato a perfezionare un 
gran fofso, che difeendeva dalla 
vigna del Prendente tergerà ^ fino 
alje fponde del Pp, Bancheggiaeo 
d’ alcune Ridotte, che munUe de 
Cannoni di campagna, favorirono 
molto gii operarii ^ che gettavano 

un Ponte fui Fiume. . . 

A gli attacchi avevano gli Ag< 

gfcf. 
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grefsori con fuochi artificiati Hi 4 
fatta maniera: acce fé le fìamme 
nelle^faflìne dell incamifatura 

* . ' r * • ^ — 

.dell*0pera a corna, che ìdoìiì» 
mai poflibileeninguerle , eproloo* 
gando i travagli prodo^i dilla 
pomumcaaione ideile paeocovate 
tre PUccie ; avanzavano y.erfo gli 
Angoli ’fallieoti delle PiizzC-Ì 
H’armi dcl«Polligon.h defi^a^ 
dovè il Luogòcenehte'Lè0boe:^ 
Regimento di 'guardia avendo -m 
cura le palizzate deila Mezzàiuna 
redo colpito da un faGio^ e colla 
medéiìmaiorte foMecìtaodo il tra- 
Hvagiid aj la' COntcogiiiardia di Saù 
.Maurizio, redè percof^ il Ca'valier 
yaipec^ Jnfegna dei mededmo 
^.eglnsÉhco , cornea ^pnre in altro 
podAjitt^jii^^ibugg't^ 

Carlo Rhovèca Infègaa del Regi* 
mento di Vetzel. ‘ 
ir«V^^ Cà maggior fatica de Di- 
fenfori conddeva al prefentc nel 
rifarci.re le cohcrpguardie, e culto 
il redo deir òpere guade , e per ciò 
s* impiegavano tra- mezzo a* peri- 
coli a portarterra , alzando, tr^ver- 
fe, \aggiudaodO; fadìne , agruf^f 
; . - H- 2 . pan- 
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pandole con i pichetei , ma gli Agt 
greffori, con Cannoni, e mortari 
procuravano divertirli; alla con- 
troguardia del B. Amedeo il Luo- 
:*jgotenente Fach del,£legimeaco di 
Kyd jafFreccando il travaglio reAò 
d’archibugiata amazzato , e coll' 
iHelTo deftino la mattina defquinco 
giorno d’Agofto elTendo alla cufto- 
dia del Bòtietto di! Pòrca Sufina , 
ritnafe il Cavalier Pcyrani Capi, 
tano del B.egimeoto di Moofer. 
rato diilefo d* un'Archibugio fui 
fuolo. 

A* 5. $cava*<craccanco di' Duca 
della Fogtiada con ardbr jéftreino' 
follecicando i travagli; p^ avan* 
zar fì , fapendò beoiHìjnap di noia 
poter iótraprendere alcu^^opera* 
zion.di ridnarap C^s nop|aiiro!^drò. 
niva dèlie palizzate , e'^ella tirada 
coperta della Cictadella,fù perciò . 
tricredibile il fervore col quali fi 
travagliava , fperando poi all'tin. 
provvifo col terror dèhe Batterle , 
è cotto feoppiar delle Bómbe di 
poterle erpugnare , e fu tale il tòr» 
mento, che fpiantate in. più-luo- 
ghi le palizzate, e minata la coa« • 


N 


A vG O S<T O. 

èrofcarpty rofpectarono i dtfenlbrt 
# cb« pretto pot^ffero. venirne.aU* 
attacco > onde ii. General Conte 
I>auo préredeodo ancb*e0b il peri- 
colo , ^otUlava col Marchcfe di 
Caraglio , & altri Generali il n]$do 
- ' duale con veoUIe di fottenerlo') 

/varando il dubìo fe fotte più utile 
5ifpor '.maggior ■ nomerò . di Mof- 
~ i^hetcarì^" per la dtfera- nella ftradi 
' -ev^pcrta , 6 pure cóli 'abS^a odono di 
"quetta lafcilr poche guardie nelle 
PìsLZtt à’. armi , e far cotto i I fuoco 
de 'Mofcbeccieri dalia McMluoa, 
vCo'pcròguàr^ie , e^ def corpo di 
auccà la Piazza. A quello partico 
5*appigliò il Generale , come meo 
^ erppttò a gli accidenti, che inalcrc 
Piazze Ibno avvenuti in nmili ac- 
^ tacchi, dove volendoli iuifenrori 
ottinare nella fìrada coperta col 
. -^nervó della ioldacefca a fotte ne re 
'Pattalto, arrivati gli Attàiicoci a 
fcacciarglij nel retirarp de* primi, 
entraci confufamente con etti Ì 
cecidi" s’impadróuirouo non folo 
{della concrofcarpa , ma del rettance 
,f * ^110 tee ropere etteriorì,d£in fatti 
' i£ii in- efperienza il partito ricrovaco 
' ^ H 3 il 
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' i e ia ragionev ferVìns^ 

^ al còafìgifo y la non^ i 

màocò PUQ4ÌO al fu cce(To, poiché 
il graa fuoco >> ché dalla Piazza fi* 

^ fece , fervi .lion i folo a ri rp'acmiar' 
f Soklaci y oaa a riti tu zzar l*Inimh- 
, co ; nè ^tteào'.farébb'erpoctico fa^/ 

^ ria ado. i Difenfori. fbifèi^ felici 
della itrada coperti Io tal ^ ; 
- luerà duo^ue la’dilefa dìffloftàV 
.. , s*era ràddop*piàta la guafdia ,cot:||^ 
^addaci i Gràriatieri 4* ogni &eg«' 
^itnentcr, rinforzate, lè difefe me; 
Ilio» y ctW fi puotè furonò difiri- 
ijuite le granate .y , difpolii i- faa»_ 
ehty gl-Àrtigliarie ,> lafciàodo.uai. 
corpo di rifer^a. y accio foccorefid'^ 
ai maggiori bifogao ; £/ opérc é&r 
teriori davano iti eorà del C3iO> 
liello' .di^ Porta y qu^do gii 
grefiori pervenuti bell colarci y e 
.fictiri riooi òfiantnef qualfifia refi- . 
,fienzà da tutti i lati- al: b'otdò deliri 
' #r Ì^^>^troicarpa interiore, delibéraro- 
2* dp.pofta p’rinàa l’ Armata foli! Af»* 
la, AfialcoGénerale.yri friitofo' 

fiofo al- décider la. forte. ì Dragoni :verf6 
laftradà.rieiia Crpcettri fmontaronp driCa-^ 
éepé'rta^ ^ Óc ingroiTarooo la-Fatìtariri ' 

fiéllé 
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tlelte(!‘S'riliciereVcbe 6ltr« M Hmé 
Satcaglk>nl drdidàrii, ei^iió;gii^ 
nife da io Cónaipagnie di <3Ì^aa« 
ileti con i Pichetei di tutta Ì^Àr- 
driata ) &t in eirca à tnc 2 Z''Oj’a 
c^uto il fegnalej'-che^fò il ^Ìo 
é\ trd'Cfl^tk>naie fi vidd^ ié nii' 
fol tfsftttd da ±% ÉémBeait Itòppia». 
jfjg’ad^P^'de Difén^rl^ e néiril^ . 
tc,(}b«tamfo fortire i dai ‘ 

idto Triticiéfainèriti , e f^tlnCFe- 
dibile ii furòrecòn il quale lì itió& 
ferò . , 'Avevano gli* Affediati'^per 
^ìUetò al di iuòri' della GittsKleHi 
«^ettàti 'fppra le T ri aciète * nemi- 
che. Una quantità de fuòchi artifi- 
ciati / chiatiiati COti paròla Coni- 
tfiadàe òòdionr^che ardevano co. 
fiàe fiaccolè^ e queiìi paf 'fcopfirè 
ógni attentacói rotto T ofcurità 
delia.nótte,' é già per lòtto per il 
tuonò deir Artigliarle tFettiava' il 
•foóte’-|> de il Giélo temeva > 

-Soldati più che mài pronti a ctitt^ 
li pòfii alTaiui poiché per divertire 
’fe fptàe fi dava in ógni parte alfe 
ArÉu dall^^ìnifàico >' ma còòrto' 
del t canàmino , copèrtó- ardeva il * 
‘Principale confitto ^ dove gli Òf- 

H 4t ficia<3 
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fìciali coi fiore- delle milizie Jndrìz* 
zavaaó turco il fuoco , & i fafiì , 
e molti dell* abitanti, ripàrcicifi 
•ànch* eflì gli Officii , chi ritirava i 
Worti, chi foveniva i feriti, a!cu« 
Ili portavano le monizioni , altri 
porgevano i fafiì tra il fuoco, de 
il fumo , volavano i colpi ,Je feri* 
te , e la . morte . Gli Aggreflbri 
.combattevano coll* innata ferocia, 
che fuggeriva loro l*.opinion del. 
deftin.o ; e gli- Aggreffori. refifte- 
vano col valore.^.che fomminifira- 
va loro la brama di confervare la 
Piazza. Doppp due or.^ dì fiero, 
de afpro combattimento , nellc_a 
quali fu un fuoco rnai piì^ per iol 
anzi veduto a {ortir^dalla Piazza, 
ne dalle Triudere nemi(;he , teru< 
pefiaodo d*ambi le parti, con (ire- 
pitofo fracaffo ie pietre, le grana- 
te.,- le Bombe , de i Cannoni a 
cartocci , che battevano per fron- 
te, e per fianco ìLnemico , e la 
Mofchettaria;Cou pioggia di fuoco 
portava'-a volo d* ambi ie parti la 
morte ;doppo fi duro conflitto per 
la quantità de Mofebetei crepaci, 
c di molti altri , che per il conti- 
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/0QO tirare, ergilo rtmad & 
ecHe la. poi Vére prendeva itiqpc^fiel 
^éaricargU , non naenó' p©fcj^:^ao« 
éhi, e dìmiouitU Pifenlor^*^ 

•f e , che commihciaiTero à ralièof «r 
'^qt^ilchc pocorf A. tal »ifta CQiije a 
- ierta .viccoria applaudì 
^oe^mlcoy ci>n voci feftQfe>-C.gfj(éi 
£rònapofte 9 quando i Difenili, 
-fofteoutt , e foccorfi con gente 
ireica , replicato dair.opete 9 .e dai 
podi il fuoco primiero 9 gli obbl2« 
garopo a disloggiare dal caikmiuo 
coperto 9 furono però anch'edi ca« 
Ykati di modcT9 che pepfarono a 
lutt*altro9 che di rioccupare quel 
pollo ^ onde; il cafo che né CQnflit* 
fi canta ;parce .a- ufurpa , eoo può* 
ee io quello, all" uni rimproverare 
i favori 9 nè alli altri dedorare la 
lode . Fù 1 ' azioD vigprofa , e mag* 
:gior fu la draggecalcolandofi folò ‘ 
^«Fraocel^.^ periti .fecondo le piu 
, fedeli notizie a -HOOfoonedendoli 
* potuto didipguere da coudkiotL.» 
^elli Olficiaii molcó meno per po» 
^pae ; folo fi pépeà’ò 9 che il Gè- 
Jberala '^maggiore y. che in quel 
igiorflO.aflìaetfa alta.Trincicra fù 
■ H 5 ritrc'- 


Àddstò 

rìtrovac'o tri mòrcf. DeDifèofoti 
fé fu gfindé il cdriggid ^ lìotv fb 
p'oci là i^létdirà ^ féfld.di pàilà di 

gràvéoaérité colpitovi^ 
^liìéré ^Bidjny' del R.ei^gicÉieotdl ^ 
di Kild^' ché pefdè pdi di tal . col* 
là vità,> còme piiré^d’urì (imU 
éòfpò fui tàtdpò àtterràtà U.Luoà 
^tenènte Reoàldi Gàrzdn Màd* 
§iòré . del J[l:eg|^inierito >Sàvò|a ^ 
Da vid V qlfàngo iiuogóténentédel 
Ciònté Madiiirìiliàò Scàrembergh^ 

filléyd gràVé ferità de il Baroa 
di Vàléìà Gapjtànòdel CLeggidté^ 
io "dèlie Guàrdie : d-^àddò efente’ 
reH'addo" offefò d’ ùbr fàlfò nià 
con Enaggìofe’ pericolò i Luoghi* 
tenènti Brédàni v éSantuideiòiéa 
déumo ReggirnentO ^ che àvèhdò 
riportatè io altre fàaioni due lega 
géré fe t'ite ^ iridiàferò déllà pre- 
(ente dà più • grave' colpo di'?Mo& 
chettó* offefi,' & il Luogotenente 
Sjofront del Réggiriieoto dii''S^ 
Kazaro.elTendo nella Fiaszà * 
mi dèlia Mezzaluna à^Càricàr.»^ 
Ininiico junà • Bomba 'fpezzàndofi 
gli rqùàrciò tid fiàdcÒ^P'érirÒnò 
pàrimence Uicddi balli' Óf&cialì , 
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èon 8o gregari! , £c 'aicrecànco fù 
tl numerò de feriti .' ‘ ‘ 

. . A 6.‘ G li AiTédiati del buon efitó 
àlìegfi>' alerebbero, ancora prefò 
tóaggiof coràggio, fe riféntitO nòd 
dvelTefo la perdita de lor compd^ 

^lìi^ da quale benché mediocre ini 
0 grave .cioiento lad ogni modo 
deli^;é(ieDuazione di forze tanrcf 
pici indeboliva. S^allogiaTonò gli 
. Aggrèffórf. ma imperfettai!né,nte 

. Éielli àngoli failienti ^ è s* impa- 
dropirond delle Gaffe , ò fiand 
Ooffaòi'^dt legno che ripofa vano 
fd le pùnte della, ftrada copèrta j’ 
de àppàrendo i Fraricefi per tali ; 
fùccelH avviliti niente meglio fervi 
jper .fcàcciafgli dai polii occupati ,'v 
cke''ùna gaJiardi fortita Gommane, 
data dal Gotite di Legniville Cà* 
gitano de Granatieri del Reggi **f<>««- 

lìiento de Fucilieri due ore prima 
del far del giorno fello d’ A góftoj cedo 

ma pféltàvano iti modo gli Ap - 
‘ prpcci francefi y che* noti permei 
tevano l'ùfcire coiidàrga fronte ^ 
e coti numerò^deiSoidati , ciò non - , 

ollàn^idiederd adolìp ai riamico 
con taùta bravura ^ che gli riufeì 

H 6 dc’ppo 
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doppo longo contralto refpiotr, 6 
rim<?(Tì più, volte d'oBbtigarglialtìi 
ritirata dalla naaggior! parte d e ^ 
polii occupaci , rimanendo foIoaU 
loggiati fopra le due pvuite delii 
angoli ioanzi alia Coniroguardia 
dèi B. Amedeo dove per difen- 
derti dall’ intuiti delle Cannonate^ 

,e da falfi, movevano con indicibii 
fatica montagne di terra co preti* 
doOjCon iVatti lavori j tperando 
così d'avanzar i’etpugnaziohecoa 
piùtregolace tnifure; riiàaCerq ia 
^uett'azione feriti FerdihandfoSca- 
bil»i Infegna del R.eggiraeotQ det 
Conte Guido di S:arembergb,6C * 
il Capitano. Palla del lieggimea- 
to de Fucilieri , e paffando ora:^ 
mai io llrepico de Cannoni ^..c lof 
feoppiar delle Bombe per foon or- 
dinario accorrevano tino le donne, 

«Se i Fa aci ni li, co tr mera vigfk) foco* , 
*'*ggÌQ * portar terra , & a formar ' 
re npari maganti vedendo gli Af* | 
fediati di non* poterti mantenere t 
per tempo longo al*pofle(fo dei | 
Colfanij fù coochiufodi ponervi H i 
fuoco , come fù fenza /dilazione^ i 
efegulto , abbruggiaudo intiemeie 


1 


t 


/ 


'^AGOSTO iSi 

pAllmee per meglio fcoprir r ioi* 

. -flciìco « ■ „ ■ i i 

i A 7* M'a.ténendo gli AÌTédià^. 
ti cracuoto impiegati un’immenfé / 
qnancitàd’.'Operarii , eoa iidaàca* 
bile fatica movevanq terreno per 
communìcare gli aiJogiameoti alle 
pa ralelia» che gli P redava alle rpài-' 
le'*; 46, réaza^'rirpacraio di > fongue 
tira folta grand ine di Morcherea ce)’ 

eide faffi inalaacooo una nova bar* 

.terià di IO Caanoai alle palizzate ana oo- 
^ful fianco della ^Concrogùatdia di aabitic- 
S« ManriZio ) e perfetta che fù , 
principiarono a battere la faccia 
della Mezzalona » di modo , che cannoni 
dpppo un numero grande di On- alle p»- 
sonateti apparkpno le Breccie neMizsate 
la : muraglia ;> dilata vano ancora i 
lavori fopra ruttigli angoli faIJiert. 
ti per allogiarvifi' , fi con fuochi* - 
artificiati accefer# le fafiìne , con le 
quali erano veftite le due Contro- 
guardie attaccate, fenza trovar 
do di poterle eft in guere; . > . 

« it Alla ludetta 'Batteria delH Ag*' 
grefiori, iiè concrapoferoi Dileòf - 
fori ttOa di 4 Pezzi ;, che piantati / 
fopra la Mezzaluna la ferivano mi. 
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rabìlmence, ma < noni era 
forza) che poteffe coprire il dan- 
no, e le offere , e cacciandqfì eflS 
col elcavare terreno nella galleria 
bada del Bacione B< Amedeo ^ ^ 
con iSapponi ^ e badili rodìpenddi 
trincieramienti , fehza- eh* il Capoii 
rale de Minaiìori che ctt{fodifr4 
quei podi fé ne accorgede ^ s’.idi 
caminai^aho' alla .Capitalel.quaQdo 
accorfì altri ai ruitioi'e ^ ch'adipe* 
vano poco dircodo) con'atifenzioaé* 
fecero cadere dal falco , cioè dalli 
fpiraglii delle gallerie^ fuperip^i 
tanto terreno , che rin^afe q'uad 
levata ogni Ilice, e per aumentare' 
maggiormente èol fumo in quei 
antri f ofeurità , vi geteatonó detH 
tro alcuni fuochi di puro artificip^ 
ma tutto quefto non .fervi , che 
dar tempo airinimico d’avanzar i 
lavori , onde fùt prefo.in fìne il 
partito di lanciarvi dentro ^fei Bom- 
be, col feoppiar delie quali rima- 
fero intieramente atterrate 

gallerìe , colla rriorte de Minatori, 
che rimaferò involti nelle ruine ; 
fecero' a neh* edi giocar nn Pettar- 
do in altro ramo di galleria, con 
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éàritò maggior danno de. Difenfo* - 
fi' ì' quanto xBd cfédetìdtf'd* «^èr l 

ÌncMiritó.,il: W, 0 fà vi n(«ftrtnò “ ■ g‘i“4 
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! Non éeifavan : per qiìe^ò di f ùot Pettar- 
iaré ioDctntianiéntd gl* Àrèigfìa»dò .coni 
fìc ^ faddoi^andófi purè , 

Moftàf i,*x^é non iafciava (icurè^^ ^ 

^ <aiil Aflet^iafi' > Poiché ógni 
’ ^rfé piòtlétìdd-fadQ jnOBi fo^ò rea 
I ìpia^à là morfé né luòghi >più efa 
i'iodi j 'mà il féoilèi'I ^eficolòib u 
t iòmmércio ile più fìnchiufi ^ péfa 
i éiie ^ompeóclò cetii / è (peizàùdcf 
éPi^giié> ucctdévandrtò^^ 
vifi colpi i chi menò ba^àvà à^péa 
' tHéolo / non, ihaticàvinàt pé^ éiÓ ì 
'0iféiilbéi di don# a p‘ó^. vi 'h ih ifé , ^ 
ègh'àlcrà^ fòrté ‘di J òffefa'i" abhoiiw - n - . 
idàndo d’Armij e òvihOnfàiòniaMe 
;éprche idcfédibjlé'hé'foité-iicón^" ■ ^ 
iitmO'^ ihérìtfé 'ùn' grofnò'pef ' 
éÌcTiEÌt^^iì$l' pólvefé à<‘ óttd 

ixiU ia il bbre'4 éaicolàyà i é fé qiià ù . -, 
che ‘ i^lcé' nòli' -fttdcédévàòò così \r„i 
vtòiei^éf gli attacchi y nè le iati òdi * ' ' z* 
tàtic^ Iréquénfi j ftón 
mó pe%i ché. òòU-Mlàirerp fofi . 
tìélli/ ò toga ^ } né óU i ò mò-- ' . 

hieotOj 
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- mento, che non; tuoneìTe il Gaa> 

- ‘ none ', c i mortari ’,^ ò non ù mo- 
veffc terreno 5 e mentre nggi.il 
Cavalier Palla vicino Lttogoteoen- 
te del Reggimento delle Guardie 
alTideva aiiaConcroguardia del B. 
Amedeo dfereodofi iocrépida meò- 
te a pericoli pered'nguère le fiaxti- | 
•ne . deli* iàcatnifatura ^ rellò^tn 
una còó:ia .,>&'iri uo braccio 4ìL0 * 
due col prdi Mofchet toi it rito , 

. de ceduto il pollo > nè fudacilri 
Cornelia al Cavalier - di Gorsegao I 
Capitano, del Reggimento Saluh* 
20., che rimafoanch’ eflb'icoipiio 
d* no falTó * n ■ ^ 


l - A S. ’ S’ accQrlerio gli AITafitofi 
di nón. poter aeéoaài^e alla coó- 

dne Paralélla ,’ fenzanaol» 

ve faiat- tò fpargtffleoeo di fattgue , onde 
feerie depreTero laFÌlfoluzione di fàrfi largo 
francefilo due* nove Batterie , che pO. 
i conia prima 
jjjp^^dtifei. Cannoni battevano la faceta 
Et cOtroideftra' della :Mez 2 ia!lttna-^ e eoa V 
la nocz altra di cinque ! ber faglia vano, pél 
EaIiina, gj|{ico il Bacione di S..Maarizta> 
cBafiin- . p^ritneoce fopra Ja.Gollìoa alla 
Vigna del Marchefe di Priè pian- 

zio. ' ■ , wrooo 
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tàrc^-<Uti*' altra Batteria tli due 
fMcdóii Peizi ,* coi ^ualt ci^Vario batteria 
in Vaachiglia iopra il Gacnpoìdcl» de {t^% 
la Cat^allcria^ ma la diAanzà delceG dia 
fico «ra cosi grande , xl^* • . Càatiò* P**^ io* 

Dt,9P.n potevano far colpo , i lorp 
ffofti ^eròconfifte vano, nel cairat© * . 

‘ terreno a^antr la Mezzaluna , oi?c 
fcopriroQO: uno f^raglio della^ gal- ^ 

jeria fopraf la iFìaxta d' armi i e 
- ^eccandò^i deaerò alquante Bota» , 
ihcy non fi può credere qua! dando 
^llorafiero nello feoppiare ; Tcoa« 
*yp#ero di tal maniera quel, coni. . 
l^attuco terreno , che aprendo mal- 
Ite fpazioC? caverne , per le quafi 

vietarono 'gli Aggreffori d* intro- 
! ,.mk dbuùati 

fempre>da quei, «ufiodi , rimafe 
w lncé^ò^Ò' ogni loro difiegno; ve 
. he refiarono. peròalcuoi efiinci >< Se 
: l^lcfi de mal trattati de Difenforì, 
coutucióeiò polero rabico mano 
inamenfa fatica a riparar le, . 
occtare quelle gallerie, e 
.migliorare con profondar liovi Poz» 
zi 'quei foccerratiei ;- ove afiiftendo 
. Piecro-Giùfeppe di Gallen Capita* 

Ao derReggimetup Regai rilievo 
». ' ' 


m AGOSTO, 

grave ferita, e riogfgn^re^yal- 

le vificando alcuoi in^QOCfò 
la nfledefima forte* . . 

A 9 . Ora ritraeadp uo pot^ Iq* 
dietro ,ii >raécontOis’era S.:Àw.Rl: 
portato a Poilooghera, doppo. aver' 
dato qualche giorno di rip.oro alljl 
fua Cavalleria à BibiéQa j e-tfa^ 
feritoli à Villa Franca , . era i di là 

palmato alla Motta di Careaag(¥>lad 

dove aveva edefo il fuo ca£apo|^ 
saa l’ AfTedìò progredeodó con pià( 
7Ìgof del palTatò , a tanta irópref^' 
l’attenziohe de ' Principi svaélfav 
" va coli varii. oggetti ^ e^peorierid 
i Francelì tocchi dargli dliho^ 

dèlia gloria , e del 'dentei ^alleflW 

èand fa loro forbitfdióia.^ArmAf 
ti per oppórli al fòccotfó;,. e rù' 
farcire rinfelicità de tentativi paU 
fati y con Eàiglioti fiiccedi / ma gl’ 
Imperiali grandemente; conati 
d’animo i- e df, délidetio di:iibèra<i 
re Torino c alettavano i padr per* ■ 
elfèttiiarne i dilTegai ; tri quelle 
«pprènlìoni àyèvaoo ì Fraeceli da- 
to maiio ad una QOva pàtalellàc 
che arrivava al bordò delle palìiz- 
aacè dall’ angolò falliéncè il È^aAbii 

del 
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; ASGOSTO. 187 
dei è. Atftedieo',' fidò à <guelÌo^l*' 
ìa Mezzaltifid attaccala ^pér' Hoyd' ‘ 
di' già paiffavààó nella (Irada cp- 
j^erta/é fu peraté oramai Ic'forti» : 
ficazioni eilef iorii fperàvano di cotH 
frgiuir it feftante’ de polli vicini f 
ór raemre il'Cypvefaatòr’dellaCitì^ 
fàdeila GodiéóiLòccid d’ Allèry ld<« 

Ère ptda mente accorreva per tutto* 
érpòdendofì a colpi >óc offerendo^ 
a^riéoHjfó io una gamba colpitqi 
d^ùn falTp,' ma fCi cosi favorevolé 
H percolia > che popò tempo Io teò« 

^ Jòntado dàlie fazióni ; in tantd 
éDO^Inùavand più che miai le lEiain-' 
itie delle failìnate delle' due con* 
ffogpardie' ) nè fù poffibile'^i tfó^ 
tar modo, ò maniera d’ertiogùef* 
le. Parinienté gli AggrclTorifopra 
della Collina avanzavanó i Triti- 

ciótanìenti' fornicandogli pofeia 
dóni ptalIizzàÈe'^ e fu portato da fu- 
gitivi ^ che tutti gl* Inférmi j e fpj 
riti fofléró hìahdàci a Cafale. - . 

A Anche a Pòrta Siìlina 

{lavano intentr ad eféavar fùttd 
ferra, é peffettó il.làvófòì fecero' 
ardere una Fogata focco ail^oriec- 
id del Baftione teale f ma crafen- 

fate 
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SFoga'rjjlé. dal Minacore te neceffarie 
ca d<_>miruré fvàporò dieci paffi lootano 
dall* angolo failicntc.quell’Operaj 
feccia prodiaceodo altro effetto , clie, 
con UBA ^ofifa profonda > nelPaprirfi 
co «fiat- che fece dallo rcotciaièoco U cér» 
tn, ra ^ saa.non perdeodofi d'aniadò^ i 
atcefero più che mai ad avanzate 
gli attacchi contro la Òtcadelfà^ 
dove con nove linee procurava^’* 
compire la Paralella > dali*aogoìo, 
iàllieoce la mezzaiuna, dove getta* I 
roBQ molti gabbioni, cò» tto gr^ 
numero di ucchi a terra, per pai 
produrla (ino all’angolo rallien^ 
il ^aflione di S>Maur1zioj|^^m 

caodofi nellMfteffo c|p^d*tat»^ 

dire la communicazione delle 
ferie fu periori, con r inferiori.. , 

Airoppoào i Difenfori pò» 

• traponendoh a tutto tanto fopriPi 
che fottotcrra ,. principiarono quat- 
tio gallerie , due fotco .ciaTcupa 
punta delli Bacioni di S. Mauri 
zio > e 6 Amedeo pet avanzar^ 
con quelle fin Cotto le Batterie de^ ; 
.gl’ Inimici, e dueUlcre gallerie re^ | 
dò (labi li c4 d* efea vare nelle cafer* 
ve delti (ledi BafUonl , quaodp 

per" 
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per a I era (I rada . non fodfe .riafbito 
cti- ^raftòrnare t laròri croppbaraiil 
i^tV dégr initnici , ma la fór^ 
iba’ggiore Vadòperava nel prejpa« 
fàrè^ mine, e fórn^lli (òuò tllf 
treccie per fervirfene fecondo là' 
dif^erlìtà de fuccelìì , e de cali . 1^ 
l^ranfefi àU^incontro cemende^ 
A’eflere da S. A. R. atcaecaci pell^ 
(ìpàioenee della* ‘Mada lena , e S 
itico le fecero occupare' da quac*' 
aro Batcàglionf , che s* efelide ra« 
|lb dal baffo, ail*alco della Coliina. 

I ' A 1 1 . £ ^nebè follerò in rao- 
p^d diArarci , non trafciirara- 
d*efcàvare terreno alle pallia- 
Controfearpa , dove prò. 
dólTerq uóà fpècie di fémicircolp^ 
chè dalla figura " Ferro di Gavallo 
il chiamateci quale attaccandoli 
alFangolo fallience del BaAiòn di 
S. Maurizio portava la communi- 
razione a queilodella Mezzaluna, 
e per non divertire col ftrepito de 
Cannoni i Minatori , che trava- 
gliavano fòttoterra , rallentarono 
je Batterìe.I Difenfori peròjpene- 
rrato il penfiero,colincellaote ta- 
f orare, procuravano d^ incontrar i 

* tra* ■ 
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A JS p S T O, 
gravagli , mf per negligenza 4*^ 
cune jfenciqelie, u fur parano veatjr 
cinque panU di gallerìa della Mez- 
zaluna, che convenne a Dìfenfori 
riguadagnarlo , con ftragge. Anchp 
focto aMa:Poncroguardia djel B. Af 
xnedeo rogecto .de Francefi aippa. 
riva d’ avanzarli , per cagliare adU 
- gallerìa la cominunipa^ione, 'ma 
gli ÀiTediaci s’oppofe.rp ,,ca«and !0 
'anch’elli cerreno,e forma nido mi.- 
ne forco' alla fabbia foftenuca da 
travi ■; e mentre appuntp njelli 
Contrpguardia del B., Amedeo il 
Cavalier S. Martino Infegna 
lonella del Reggimento .Ma, ffpi 
follecitava la riO-a orazione della 
patxrifaca ,^cade elfinto da Bonjba 
nel cranio > e 1* A Ifiere ^Yialetto 
del Reggimento .di .Guardie aflì- 
(ìendo al travaglio di quella di 
Maurizip,rellò percoffoda un falfQi 
A iz,' -Avevano gli Affali, tori 
àir Opera a Corna .adppratp (tut- 
ta iVarte', e l’ ingegno; per* oc* 
caparla , ma^ .fcorgendo , .che jdi 
poco profitto gli riufciyano i Ipro 

sforzi., dopp'o aver gettacp .inuciib 
mence 6c alf aria innumerabili 
-;,u colpi 

vz V.' 
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l'iltoi^dtsreno d& qupliaj'p^rtó 
g||«tttfc^', raddopiàndoì^i , . 

cffefa cbncfórt^ah :: 
^iooi 'cMeiJsaitìn^ d-el ^ol limono ^ ■ 
attacco , e'gjà ; qaetì* opere pa- ' 
ttvano gravìnfimo danno dalle Bac- 
f éhVòfa; mabavevano ruioati 
bi-,,.ntunalco(a però traji. 
(ifeDfortpìuìbhé le Boni- 
f pi >*fà0b-pokhè cadend^^ io 
’^'sgo. riftr^ttó irà i Soldati non 
«vano , colpo y che uccidendo 
lliolti , non fuhta^ero il cimor , e 
j#5ft^rida. 

taoto tndver cerreoo ava- 
gli Aggreflbri quafi termina- 
tutto la < parale Ila prodotta 
falUeoti le fort1||^j,i 
attardato e: mancavano pò- 
paffi ^'pbe' non |b0e perfetta , 
quando afM-iròno dal femicircdlo, 
ò (ia ferrp di Cavallo dalla 6gura^^ 
due gran Bojaux per guadagnare 
,»>tì queljfi ia.cieramente ^e paliz- 
àate Fu parimente offervato fol^ 
atigq4o fai lieote la Mezzaluna j una 
grande elevazios di terreno , dove 
foeiie pfd doppo^ apparirono quac- 
iro linbrarure . dentro le quali 
^ pian- 
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piaotarono quattro CanooDÌj con 
queftt ' principiarono a , fui minare 
le fpalle del Bafiioo S. Maurizio, 
che lacerarono col continuo tirare 
in più luoghi quelle forti mura* 


I Dìfenfori con cattò ciò ; dal 
modo col quale progrediv^o gli 
attacchi , e dalle procediJ^dclh 
Affalitori dubitarono, che lo ^for?; 


zo maggiore potefle cadere contro 
la Mezzaluna , come in effetto, 
feguì lo mani ceno per ciò eoo 
novi ripari, e d’alcpne nove tra* 
‘verfc,afportando'con eftreraó pe. 
ricolo dalle foffe la terra , che dalie 
hreccie caduta ficilitavanela {alitai, 

al travaglio rinfegna-» 

Girone delRegginaeòto di MoB» 

ferrato , quando colpito di.mof 
chectata regiftro col fuo fangue 
morendo , una degna memòria di 
vivere, & il Luogotenente vao* 
dero del Reggimento Cònanze 
effendo dì guardia alle piazze d 
Armi, dell* oppfa ifteffa UD‘fauo 
gli fracafitò un braccio. » . 

A 13. Ip.manodelli Aggreflori 

ffavano oramai tutte le Colliue , 

dt i 
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offefa iop Soldlati , e perche pot 
travaglio i nceffantp , che facevano 
‘ iijtto tert,a erano ora «lai arrivati 
alle gallerie fecero i Difenfori 
•giocar un Peccarlo., che riufc; (j 
ded fé— a propofito / che óoo poteva ir g 
forijcbegho Teffetto obbeclir^al penfiero, 
ab»«e ixiencre atcerr^'tafci i lavori del 
jjjjjYiici , quali 'non p«r4epdoG d* 
travagli apinjo,,procnr,arono^4‘ pel novo 
deii’ln..,riparar'ie mine, »5c intrpdurfi per 
mico. quella parte nel folTo, per tagliar 
fuori ogni fortificaiion efteriorej 
IO due ^ ^11^ muraglia rpedìcamente at.* 
fornelli toccarli, ma cpn dne fornel li , che 
de difé fi tenevano in pronto, che gioca- 
fori che rQfjo mirabìlmenfe, furono di bel 

ifo ^Coii fovvertite le 'loro fatiche ;& 
buó ef avendo ora mai i'Difenfori perfe- 
fuco. zionate con infiniti indori alcune 
altre Mine comminciarono a va. 


„^5nalerfcnecon mirabil fucceflc> perche 
dedite fattane fcoppiar -una di -due jior. 
fori chc nelli fui mcEZo giorno quartode- 
gioca at cifuo jjj Agofio fpezzata la placa 
ttr.àiio fcQQvolfe la Batteria di 2 Canno* 

iranno- . , » • . 

ni edue*’’» a-vevano ultimamente in- 
n^ ortari alzata all’àngolo failience la Mez- 
A 14 zaluna con due Mortari ,dì modo 

' • ' > tale 












_ iM%qùAìui^3Ì 

rimafero involti tra le ru}ne,poii 

-de lavori , e 
Ì^àajci3^|^|ióò de.jguali cadendo 
feAÌ|ì^ò‘i^e| foìlb , reUd ucci lo d* 
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#ra|ratief.è , con tanto, 

jore per pleC' t a fotteocjvr - bib } 

dotti abbattuti ; a vyeazai)ddd(ì po<> . 
jfcia. al rumor^& a danni ppo;co»i . 

v^jEdcyano a vola*' il 

^iiA^.ìfCQrrevano «iporta'ra dell’ala 

appena feppellite itt iua 

le ' gmrdie 

i£i^o |fcoiin^ue*gioroi, cète al 
dBó^ie^rro di>POT letgiiar. 

die'^ii facevano ì>iu fuoco , onde 
^re^rò abbandònaso V^a ffalito- 
«noiflte 4 ore di inette i sFraneeli^ ^ Affil- 

p^Q -imo drepi. 

^tofp'falixto, :<Sc obbligati ad^r^ Poita 
garfiepnfpargimentP fangite. SuGn» 

iCredetterò .alpupi' phe .>fo(le fallo lèva ef • 
J**àttacca, e phe if #pc friocipale^®**®- 
flfofle dreopripe la marchia d* al- 
t^uni^Canuoni ). che d coOi:'u:eva* 

l z no 


L‘i‘ V 


:*• -• • *» 


Digltlzed by Google 


tèi 


195 AGOSTO.^, 
nò' per le Triaciere ad una 
Batterìa , che . s*4nnalza7a (uì anf'' 
goio fallience laCooCroguardia del 
B. Amedeo >. ma qualuaque folfe ■ 
il peofiero, quefto è certo , che.l 
non ardirono più d*appre(Tarn > e; . 
; fcorgendo il Duca della Fogliada j ’ 
' che ad ogoi modra d’ aggredioae* 
la' Piazza geccàva. fuoco da tutt^' 
le pani piovendo dal Cielo 
e dalla terra vomitandofi fiammeit 
V approvò che .con lenti pafli fi|prOi^. 
cedede ; redo nella, fazione feriioÉ 
il Baron Barozzio. jLa<»[ÒÌ|^^ 

del tReggimento;^^ai^èHi ^ 

• oflfcfo di Caffo Egidio ' "" " 
fiere del Reggimenti 
4 A 15. Stabilita perfettamen 
•la para Iella , -che communicavii^i 
colli tré angoli fall ien lidi S.Mau-: 
riziò > Mezzaluna i 0 B. Amedeo^ 
e fuperate òràmat tutte le paljz>; 
zate , s* erano con la 24 appà tàncó" 
invirceraciMÌìè fotterranei , chej jfe 
rotta la evolta della galleria con»*^ 
n gravcigua al foiTo della Mezzaluna j vi-’ 
gettarono dentro molte granate^' 
tateuel reali > con altri fuochi, artificiati V' 
la galle* che fiiapporando fconvolfero da:^ . 

dodici 
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i gendo m 

^:|e FiU>iie oìcreJitlcpi^L MÉ^tótf 
tre guardie ; cefltarooo >pa-tje kVan^ 
trodurfi nella gaHeria.;foi^^^ 
p^za 'dUf'rài fila (^ez«4ola. 

2^ftiaia^i<Ìiye fecerò giocar^uia 

jf^tìe^nòo- uffe, 

j^j^.efa.e-^-’d s^ApjRire . l'a-gTi»**vi>‘»w-r^k 

per dove calatìfl eoo ’le'/iinr ^ 

che vaiorécon didegoddUmpàdrÀ^he /ro’ 
oiriitdellt gàd|érU:y furono tui^t pe una 
é^efivameoté l^un doppo Calerò 8*Heria 

BCÌ ydiféendere che facevano dal^® difé 
^t^tori, che cuft odi vano legai- 
letica col pi dtpllloleccoa^azeati^ 
quì^poi trincieràcificon fa^hi aià* 
na in buon modo, rpélTe. voice eb;> 
bero occafion di combattere gl'Ioi- 
tpici Ib'^uèlleangqlle caverne coll^ 
armi , e fennpre col fuocd , e col 
fuuno per anaazzax gì^Operarii , fie 
infettar i cuflodi , e la campàgnà 

parava un cimicerio, ^cpn.fortedìf. 

veffa iBolctt eftioti nelle \fazibni 
re Ha va no , fenzar Tepolcra,^ &, altri 
vi v'^fi;, trovavano fotcci'rati. tra le 
niioe ^ ..... 

, IhBaroo Goerz Ajucante Gè* 

JL z oe* , 


^ ' 
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f il^ndà^ o g§fi| 
àtttsi .4 

faìKo fo^i^noé ,xÉ 
c#t vi làf€Ìò«dfop{io ’i^ 
vica^ii 6 cK&(lendò^^ 

libila: 

$. ^aùtizfcf il 

ifet Lìioso^enéate de 


^(iò V'^c il Cép^tayeié. 


w -terite#- pm^ 

A‘ Frafi^fe| foj^' 
premevi ^ teWiomi^ ia^à 
àbbat u ca.| - lào'ad^ ico«i^ iijd ici 
(ica mov^^àb^tcN^i^o^ 
tkofi - Idvoiàt' a^aiizevatio, gik 
gìi0i^Ì f ti tr foIovCefii^^ 
atrey<iài0 iituo ad ónrimi^i 
cHe prìJiéìpìé^ii^rà i 
neh Bit éti: giateoi 0 i‘ Dd 
^ erano prefiS di concradai'g 
P»ff& i ih Cài: dideziio ctedee 
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A G O S 1; O. A 
Àè Ht fuoco» foeeefi(tfó0iil»^;^|^: 
Qirraebitttiéate forbito f 
ià ppc del . giofoO fcftddèfli^^ 

AjsoAa. ^to il. fuoco ^ 

alla dcifti'a^o^^oiliy^i^qiift 
àUieneìd le . {talizsaÉyro 

01 le lori 

feh^. la 'Éerrab'^^^^^ Cj^itnài'onO .gli ^ 

alloggi ^ti^cilct 

fiBélle fue' faine gfìrf ftiltóàiFd a 
Ganrioaiefi ,. e Soldati i ecoil;edjWn« d> 
tNia.Bicferie di fette .Catìooni jfa?^®^“°®’ 
ceudotìe; cadef tre alla, deftraj che 
.tfàcte^euo Je difefe^del BaClioil dì 
Si iLaiÉaf o',- e gH altri ^uattros-liilla» 
iiuifteaj che beffagliai^aóo laiaaez^ 
fóldea f di iifodo’ché gli Anàlitoft 
ìtD^uriti / aOnr- .i^pèVatio piè do# 

Ve atteòdere, ò fuggire do^elTero 
iU nimico , *ò la morte. . ì Elii 



MV» 


fori proheando del difòrdihe $ 

dethi eoa fusone fcirtiróao^ ;&: ab 5 ^ 
bruggtàte lé falHife ì f gabbto^i^ forti* 
hi j ' che rt'travafGtio foll^.angioio** eoo 
tnefante il BaAioti del B-Antódeal>°^l^“c* 
^02* altro tentativo d felUtuifotìO®* ® * 
t loro; pòdi. 'Due - CanaOQt' abai# 

2SaiÌ dall^;entpito dellg Mioà r&fti 

Ì 4 
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l€’ palizzate caderooo' nella ftrada 
coperta,' due accorfero Soldati da 
una parte , e dall' altra , e focto 
' l’orcuricà dellr note , s’appicciò 
dura ;& ollinaca tenzone Facendo 
ogni sforzo di trargli con artt_^ 

parte , ma il 

m ; -) ! ioceffante,e reciproco delli 
Aggreffori , & aggreffi feparò la 
vliì- . tenzone lafciando indecifà l*impre- 

'«e j-i fa* méntre il Gavalier .Cafanova 

• ^ -1 

Capicanodel Reggimento di Mon- 

ferrato ftàvà follecitando il trava- 

^ ^ ^ # * 

glio deila riparazion della Breccia 
della Mezzaluna di S. Lazaro fu 
d’uno fcoppio di Bomba malamen- 
te colpito, & in altro modo ferito 
Gìq: Antonio Batter» Infegna del 
Reggimento di Kriechbauo, 

In tanto i Francefi all* Opera a 
Corna prat'ticayanò gran ttrata- 
gema ., poiché rimofle ogni ag- 
greflione , e ritirato da quell’ 
attacco un numero d’ Artigliarle 
fingevano di trafcurarequel poOo, 
ma foct'otérra elea vando (pera vano 
d’arrivare ai fondamenti di quelle 
forti muraglie, e, farle cadere; 
quando conofeiuti i diffegoi v’ap* 
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AGÙSrO.^ tot 

I plicaronofubico idifenforiia mano 
I per divertirne Tcffecto, Anco alla 
I Me7^aIuna era inceffante il trava- 
ì dove ri melTa^iliià- Batterìa <ii aleace 

I quattro Pezzi, ne plancarono un* da FrS- 
I altra dì tré fulla deftra nella Piazzataceli, Pa- 
ti* aftnìcòntro il BaftioncB. Ame- 4 * 
dcQCO*q[aaìi' principiarono a tirate 
con ftrepico rio forzarono, ancora cgoonf 

fino a 14?;. Pèzzi la Batteria , che a ltra«# 

llava alla controfcarpa inanzi la Battc- 
Mezzalona javanzandonedué altré 
de Mortari la pei oda di tré -fui la 
iìnifira Piazza d*armi , e l’altra- di* 
cinque , inanzi la controgiiardra no a 14, 
iiel B. Amedeo. Pcizì. 

I II Generale Gonce Dina , &iìl 
Marchefeidr Garaglio indefelTa • 
mente provedevasno , è s’affaccia. Porta- 
vano per tutto al bifogno fprez-' ri da_^ 
zando Ogni fatica , e pericolo, nè Fràcefi 
minore era la vigilanza del Conte avanea- 
della , Rocca , che vificava - ogni 
giórno ’ i pòfti attaccati ■/ e fempró pjjtrji 
I involto in cure i -e pericoli , ttcti al cin- 
I I^rovaVa refpìro, ne quiete j opé« qoe. 
rava per tutto,, ordinando m.Cfo 
.ciò che .filmava di .maggior ficn* 
rezza alla Piazza ; Il Conte .dèlia 

I 5 Ro- 
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goccia d’Alery ,cori lode Htigolaf 
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.i' ‘ dicoraggiòyimf«egava tutta Tartei 
e^*irigegno j^ef foftenef còti va’-' 


^ ^ -t' 
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* *i.* r- V. 


Idre i polii della CittadcJia racco^ 
f *ftjiindàci al tuo governo^ onde ftf. 
inimico al^aozaVi egli oppodeval 
fìpari fe infùltaVa inventava 
difere ,Jh fomma la VitadeGène- 
fali era Una Vigilia, e la loto ope* 
fazione un cStinuo tràvag!ìoi,con la 
* f .genetofità guadagnavano li ànirni ; 

: eoll*efempio> è con la difciplina> 
tenevano in obbedienza i (bldati^ 
t gii. abitanfi intenti j ma però- 
C.on profondo coniglio Vedeva noh 
flon poter iongarrìente durare la- 
piazza j fe coli* ufo dellddifefe fot» 
terranee y don' ifi feririaffefò j ó al* 
irienó noti fi confendeflefocon pi» 
riffbiuti partici ì troppo avanzaci 
- lavori degl* initiiici ;alla Mezaluna 
particolar rnente perdute le fortifìr. 

‘ ^ Cazioni erteriori,- aperte le brecCie,- 
i llavano i Franc'efi per attaccar fi al 
-ni' * recintOj.e fe foffero,conie tiOri du£- 
bitavano j fofienuti gli affalti,* pow 
levano però cod la zappa pene-- 
Iràftf del fofifo i e con pertlnacd 
fatica étiaindio fotco la Mezaluna ^ 

Ne 
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AGÓSTO 10^ 

Nc i>t<k giovar potevano le fortite " 
per disfar i travagli # ftando al prc* 
fente le loro trintìere tosi beo chiù, 
féje ftianite>coo tante fortid’iitìi 
pedinienti * che fe alcuno v’entraVa * - 
conveniva a pfirtti‘pa(Ti fermàrfi ^ 
e fetirandofi felli i>re feoperto ba^ 
goar U firada di faogue { per tanto 
tutti d* accordo fentivano , Che ad 
dgnìcofid dì fudor. jC fa'tica fi cón<i 
tinuafiero i principiati lavori * e ii 
.eaVafiefò Minéj e condotti 
penetralferO fin fotte le Batterìe 
per farle Imitare ^ de io (juérto rìiodoì 
trattenere i progfeifi a nerbici ^ che 
con celerità avanzavano'; à tal 
effetto ne fù appoggiata ladirezio* 
all* f ngégrìer Bufoli ni Capitano 
»» Minatori ^ che pfófondò di tal 
tuodo^ che trovato fodo terreno 
ue riportai niirabili effetti Come 
vedrafii al fuo luogo; de afiifiendo 
alla firada coperta della Mezaluna 
dii Lazàrd i mori colpito di mof* 
ehetto il Luogotenente Colly del 
Reginiénto di Monferrato 1 1 alla 
cufiodta della Mezaluna attaccata 
al Capitano. Marfeglia del Regi* 
mento Maffei uuo fooppio di Bom< 
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bagr infranfe il geaocchiò (ìntftró • 
^ i8, OperancÌo<^ dunque 
Difenfori con gran vigore per tut- 
to, fì fcorgeva fenza dubbio il 
maggior pericolo alla Ntezzaiuna, 
dove col f^almtnar de Cannoni al- 
^ larga vanii le breccie , che fi ripa-^ 

-V 4- ravano da Difenfori , anzi avevanoii 
dato mano si travaglio di due no^ 
ve traverfe nel follo della Lunet-» 
ta^ eh" era in mezzo al corpo dell’ 
opera , e carpendo può dirli coti 
f* unghie il terreno , che caduto 
dalle breede riempiva ìlfótToaYor-. 
aa di bravura in faccia a pericoli,' 
i6c alla morte fi portava lontano 
ma con rinforzo di Batterie di-? 
firuggevano di novo le lor iatichcy . 
è col lavorar fottoterra lentavano: 

I • ^ 

d* introdurli fotro' le Controguar- 
ig 5copdie, ma perfetto da Difenfori all* 
piod’u tefia della feconda crociera/ fottn- 
na Fo cootrofearpa del B. Amedeo un, 
ga*» de fornello gli diedero il. 

Ibri^dic f feoppiò fovcrcendo buo-j 
rutna_. na :fi;uantità de loro lavori^ & in- 
molci /ìeme tagliò la firada»a gli Aggrel^ 
travagli (ori di poterli più avanzare* ^ 
Fiacofir Sopra ogni cofa prettìeva ^ 

■-f'. ' * S« 
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uàre' il • 

fi dal di( 

là fiitf 

fàggieriduplicato delle 
lazioni di foccarer sfah 
^eiienrl m Torino •■ f« gli pi 
fl^ di|%€ÌK(^rè;'cò^ uila forilti' 

feitò ai coé^ 

à:''Su Ma fidiiipcia, 

si* P^^t**^* i*>' 

*^i9nDG>'j'difpdTe ùtì Diftaccattjèhi»' 
rc^ fàccò ^1 

polvere in groppa ^di^ceotò Irbré 
per ciafeheduno, c pèfche dal^caU 
peitld d^> Catalii bori fdiffe rinì- 
tn ico< a wertuo ^ M oè >1 d i (laccai 
meàtó divifo kncr^'edrpi ^dittati 
ti naarchiavano i’uno'dall^altroyftl 
oiHi pcópòr ddiiaciÉ d > M oza^ era* lai 
Vad^ardia commandatadai Luo.' 
gotenence Colonelio de Dragoiit 
del Prencipe Eugenio la Marr , ie 
I è ret roguardìa • dal/Matchefe Gas>' 
rezzo ^ dovendo qaellQydV 


fegui' 
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fegttitare U Vanguardia ;. !*e{ic(J 
non riufcì tanj^o felice , q[uaato> er^ 

l*^ìncea2Ìo(ie prudente ,vperchc^ 
Itoti atriffate le nocizie dèirincra- 
prefo didtegnio alle niani del Cxe<* 
lierale ^ àon poterono e^ettuarfi 
gli ordiai. Accadè di più jcheeou. 
fufe dell* ofciirità della ùotce^lt^ 
guide del eorpo di tuezzo det^iara- 
110 dalla lirada ideata j girando dei* 
là {Ìe(fo diroraine la. fe'crogUardiay' 
ehe doppo Ud/longo- canditdiao^ 
due dre .prittìa del far del giorno^ 
eredetfdo d. eflfere in porto ^ dalle 
' ridette nerdiche f che V^egliavano 
alle radici della Collida s^a^vidde* 
to é*e(fefe Urtati io Un {cbgfiaj 
da (guelfe j con gualche tiro avvera 
. tite le guardie j diederó all^arinri 
dai- di cui ftrepito i e dal folito 
rimbombo de Monti ^ aumentato 
il tu more ^ <}uel li cir* erario addie* 
tro toictkhii dallo rcompiglio de 
più avanzati ^ cbe/venaero daL^ 
grolle partite attaccati , preveden- 
do rimpolUbilità d'entrar nellautf 
Piazza , li ritirarono $ iafciando 
una parte dei facchlj che. teneva^ 
Ito in groppa in abbandono > e per 

i. • lerraj 
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tèrra / neU’ifteffo tempoi il con; 
dottiefè dèila Variguàfdia j dallè 
guide fèortaco di'fupra fa Chief» 
della Vergine del Pitloite nella 
gran' Brada >■ che fu la liieta pei' 
dove dovevanfì inifodure le poi* r .rr-^v, 
♦eri , cfèdutofi artefo dagli AflTe< 
diaci j afpetiava qttalche rinforzo/ 
ma itìveee da Franecfi aBalito* 
prefe il partilo di geccarB cori 4?» . 

.Cavalli dei più arditi rie! Pò ^var- ^ 
dandolo con la Dorai caricato fui. 
bel prindìpici atìco dagli Alfediatii' 
che lei fòfpettarorid un drapel de ' 
jÈ^ranceli tua poi riCoriofeiùto,- 
perfetìde in fictìro con 3 8. Cava’» 
li ingroppati di polvere,- con giu. 

'hiio udiverfal della Piazza (^e* 

Ho fatto cóftò la vita d’alcunì| al- , 
tri rimaferó priggionieri ^ còn aU 
quanti feriti j reflarido il fefto^ o „ 
£iigacO| o difpe'rfo ; ma rirparmiò^P-^®*’" 
fdolco fangUe la fortita,che fece poi r * 

' éori Un groffo Corpo di Cavallerìa il ”” 
ColOnélIo flaUchoisi frenando con 
quella lo sforzo j:& il profeguimèn* 
io.| che potevano far i Fria.nceQ. ^ 

A J'9. Mon riufeito il tentativo 

d’iuErodUre'il focCotfo 1 non per - 

^ quedo 
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qùeftofi fmarrì ranirno,.de Difvfrt- 
fori, anzi dalle relazioni, che il 
Luogotenente Golooello depofe 
deir Armata Imperiale lampeggia» 
rono nella Pnzza fperanze miglio» 
ri . Riferì elio, che lafciaco dal 
Prencipe Eugenio fui Veronefe 
con dieci milla uomini in circa il 

t 

Prencipe d’ A dia s*era elTo avàn- , 
7,3to feoza contrafto al Finale dì 
Modena , con tutto il redo della 
fù.a Armata , e coiriftelTi facilità^ " 
ch’aveva trovato' di pafTare il Pò ■ 
fopra due Porti a Garofolo gliera 
riufcito di. tranfitare il Panaro % 

^4' 

abbandonate le ripe non fenza con- • 
fufion da Fraocelì , dove t! Luo- 
gotenente Colonéilo Sancamur 
profeguita eoo ardore la retro- . | 
guardia , ne tagliò a pezzi una par- 
te, e 250. rimafero priggìonieri, 
poi continuando 1 ’ Armata fenza 
fermarfi il fuo viaggio, 3’ era ac- 
campata in faccia di Carpi, obbli- i 
gando il terzo giorno quel luogo 
alia refa,con la prigionìa di tut- 
to il prefidip, e con Taquifto di 
quanto v’era dentro di monizio. 
ne, e Cannoni, onde oramai fa- 
, ■ psrati 
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peratt tucti gli òltacoli j-’che pote«‘ 
vano ritardare i diffegni dèi Pria-: 
cioè y aveva ordinata la rnarchia - 
di tutta P /Vrrnat'a verfo di R.eg- . : 
giò^dove in breve tempo arrivata f' . ' 
^occupando anco il Beufort per j; ' 
ftràda'Goreggio)- s'era dato prin.;: ; ' 
cipio a rpiegar^ nei contornidella ? v 
■ Gictà i Padiglioni, e le Tende, eV ■' 
dì già s* alzava terreno.per piantar^ ■ 
re le Batterìe., quando il terzo* 
giorno dell- apertura della Trin—, 
cjera, che fù il terzodecinio.di 
. gofto abbandonata dàlia guirnig- 
gione la Piazza, reflò in potere 
deir Imperiali ,fenza che folle fca- 
rieata un' Artiglieria . II prefidio. 
tutto fi ritirò nel Caftello, ma il 
I Commandante il giorno feguen- ; 

te , prevedendo dì non poterli dì» 
/Tendere ,ne fece la dedizione. Era ' ^ ' 

compofto d* un .Battaglione di Mi» ' | 

rabìri, con quattro compagnie^ • . ’ 

franche, che, tutte rimafero. prig. : , 

' gioniere . Furono ritrovati ii. * * ; ^ 
Cannoni di bronzo, con 4. di fer- - 
! rp , 50,,quintali di polvere,e mol- 
te altre monizioni da bocca , e da. 
guerra. Con tale aquilto allìcura- 
» . tefi 
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tefi II Prenci pe Eiigefiio leifpalfej 
decampò con T Armata, defìlan. 
w dola vcrfb del Parniiggiano,&ari 
ridata a S. Prolpero prefe ivi ripo- 
fo tatto il feftodeciiTio giorno dj 
Agofto ,efTendo le truppe aiìaidei# 

, fatigàte dal viaggio per i calori,^ 
che correvano eccellivi delia l]bag. 
g!one ,„conie pure per riconofcero 
i oiovimenti dell’inimico, che fi 
trovava a GuaUalla , quindi poi' 
progredendo tl fuo viaggio s’in« 
caminava a Torino, intorno a cui 
erano fempre , con gran fervore.: 
profeguifi gli attacchi ; dove fottO‘ 
la faccia finifira delPOperaaCpf«-' 
fia- perfezionato dà Difenfori utf - 
fornello ,che rifondeva fottoall^' 
là. Mi galleria degli Alfalitori , Io fecero 
M de.ij {cQpjjj^fg fui mezzo giorno deci- 

foriche ^'ouo d’Agofto ,con tanto fuc* 
fgjjppjj ceffo , che roverfctò intieramente 
atterrà la gallerìa, rimanendo i Minatoti 
dóintiefeppelliti nella medefi ma, laonde', 
rameéte ^eilendo di rton pfofitfare,''Oeme- 
le galle ^ eotPefeavar fottoterra abban« 

donarono anco P ufo de fornelli, 
e delle mine da quella parte, che 
iefvivana loro di nojofa fatica , e 

a d'ifl. 
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d’infelice fepo!ero> , r^firingert- • 

I doli tutto il raortiento deirawac* . 

I co, edelle ciifefecon difperatoj ma 
ì più favio configlio aliai Mezaliina • 

& a’due -Bartioni di S. Maufizio-, ’ ( 
e B.' A rnedeó ; tra quelte opefa- 
2 foni li- Liiogoceneote Ciliè del ■ 
itegimento di Monferrator afiifteva< > ; ^ ■ ; 
ài travaglio dèlia reiiaùfaziontf: 
delle breccie della Mezzaluna fol-. t, ' . 
Iecitaridoglìoperarii,quandod’uri ??- 
archibuggiata tirata dagli approcci: . l ^ 

F^raocefi colpito reftò niórto fui.. • 
campò , fù perciò quel pollo racco, 
mandato al Capitano Giiiraud dei 
Reginlerito Meyrol,nàa nel difcenò 
I . der il fblTo rellò tìrich’egli gravè* * ^ 

mente tocco d* un faifo . 

♦ ' • 1 , * * 

- lo tanto che avvenivano quelli 
C'afi alla MezàlUna, gii aggrellori 
afi^odató il terreno con pertinace 
fatica dalle mine fcolvolto full’an C)neC^ 
gok) falliente la ContfogUardia^> 
del B. Aniedeo, vi ri dii fero due p^g'^f- 
I Ganuoni co* quali battendo lamella—» 

I fpalla liniftra della medefima Me-Bittcrì* 

zalutia caiìfarono - confiderabileabbattn 

datino nella muraglia, e per mag*t* dalla 
gior tofmento degli Affediati , che 

fiabu 
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» 

(labilivano nel fofTo la Cap potile rs 
fopra efpréflfa , ; principiarono la 
notte , che precorfe' il vigefimo 
giorno d’Agofto a tempeftarla ia 1 
maniera con Bombe > e con fallì , 
che fi rendeva difficile^ io mezzo 
a’ pericoli perfezionare quelÌ*ope-: 
ra, pure ai difpetco di tutto il 
fuoco reftò perfetta , e Tgorabrato 


il terreno , con i rottami , che dalle. T 
breccie caduti riempit^ano i folli ^ ’ 
da palla di mofchetto in una-cofcia. ; 
colpito rilievo grave ferita il Ca- ^ 
veliere Bufca della B.ochetca Ca- 
pitano del Regimento della Tri- 
nirà }Con Ladislao Seidel Infegna 
del Regimento Regai, mentre nel 
fbflb follecitavano gli operarii. 

A'! 20. Neir eminenze della 
Collina s’ erano i Francefi ben_. . 
polfati per tutto, ma pativano 
d’acqua, 6 c amnìorbando le im- 
mondizie gli uomini , e gii animali 
morivano ; gli alloggiamenti ' 
{coperto , il caldo, il fango viaggio, 
che convenivano far ogni giorno . 
per riilevare la guardia delie cria* 
ciere y ì cibi, i frutti immaturi 
corrompevano la falute , di modo 


che 
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0 à : e 1 42 ém|»Q reg nà , iè^nàéì- 

:é)'lr^ (pòtti ; Ciò tkomò^^ftex 

alle ' faciche ì? W<^.^ , 
sjatt'j e coll* iDceffàdÉe tras^. 
àVevaoò ràdbiJàta una Batcc^ Batte- 

buattro Can nòni, ijp ria^ de 

coni igua.al ia B. Vergi pe 
ifeV fSI^Bèc", còl!a?%uade.battcndo 
' ^^^ca®a polita 
t^ifviÌ‘;PÒ;f e-la-^oré àel ■ 

cl^j)fiffi jagràb ig«atd.i^^ Gol- 

i^ri^ia dannlfìearòao^i tal.mod%.U^ 
fù obbligata 'érretVrarfi .* j 
' ^oo avevano ancora focto alla 
' fatta alcuna nel.. 

^ iarreHati dai fuoco con 

° <HÌ||i^l^hetcierì , ma per effettuar. ; 

Il dil^gió Tpaìiegg}^ d*una quan- 
I) beneficio della 

rallòggiarÒQO nelle Piazze 
^ dWitùidella Mezalunaydovepolero 
' mano ad e fea va re due. pozzi',; col * 

^ ^;fiÌl#dVvaozare da quelli: condotti , 
<IS4Ì^etràre nel foilb coperti 9 tPa 
>1 Piilii^nzion ìndefella de difenrorf.^- 
IO É^^ó-^ani fioro penfieri, menare : . 

con j^réfiezza i ndtcibile. rieoipiropo 
fi il primo pozzo, di teriai, & if fe*, 
o COi^ rélld atterrato, d* alcune^ ’ 

• $001* 
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Bombe , e G rapate pbpt ttl effetti?» 
vi- gettarono dentro ; onde -non 
progredendo i -lavori con. queiia 
felicità che. soprano prefigurati , ^ 
rifarcivano in. cambio con., le Baj- 
terìe. allargando fe brepcie 
vano ancora .benfhe fuori -deglj 
attacchi il Bafìion di adama > 
era apertà là muraglia drmpdo, 
che fFraocefi. attaccati ajk= Piazza 
s ppteyaDp penetrando nel fòflb 
; .portar vìfi, e fa lire la breccia, 
i n ta 1 guifa 1 a iciare il tagliò realp 
della Gitr^delj? -?he , {palle > òpdc 
pctitati idifenfori'da tanto Fe.rjclfc 
do , pofero fubito mano a; formai 
a coìtó di: nrtolto fangue'inna tr^ 
vcrfa nel fòlfo j poféi# 

di doppia' pali ideata-, & alMoidc 

ivi terra, vi ftahiiifpòp un’allog- 
•gÌ 2 mento>cpn cui reAava coperte 

I Fran- fi ^Baftione . ' ' ' • 

tefi al A’21. Da nna grande eie vaat^ 
Lmeiia^’ terreno, che oflervàvafi allsL 
si quat*'- Batteria de* 14. Pezzi , con ce pironi- 
lordici ;itdife®fori, che il diflegno degl 
Canoni i ninfiici foffe d’ innai ^are j Gan non 
per col- pgr colpire '.direttamente pel piedt 
pìc*e*^ 4 ella Méaalii-na'; ne fu il fòfpett: 
Mvzalu. lai- 
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^ll^ace ^ perche ridpi 1:0 a perfezione 
il tra vaglio ^comjaciarooo a fui-, „ , 
minare non folp ja Mezaluna , ma 
sfaccia ( 4 eftra del Bzilipne B, A- 
medeo. Rinforzaronp anfora di 4 Rinfor> 
Pezzi la Batteria ^che (lava eretta zano di 
Copra ringoio Cai liente dello (leiTo 4, P'^«- 
Baftlpne B. Amedeo , coi 
hatterpno in Ibreccia U/fiCcia CnU 

Ara -del Baftipne S. Maurizio. golo faf- 
ì;^ I D.ifenfori nph rifparmiando ii«pte il 
^cìca sVopponevaoo per tùtco , p bift*onc 
già perfetta la l^pppniera , c le® Amer 
due Tagliate fopra la Mezzaluna^ /: 
diederp’'p‘’Ìofipio a fàroe alcune 
itltre nel .follo, altre fppra là Coo^ 
troguardie, formando ancpr.a una 
forte panificata a traverfp dd fof- 

fio^del Bafl-knr' di S. Tamaro . pù 

poAo manò^ail una ritirata fui Ba« 

Bion di S. Maurizip ^ e ad un tar 
^ìo più addéntro per formarne 
ppi .un maggiore , che altra verfaf- 
tutto il jBafiione , ne fi crafcUi. 
cavano, le Mine ^ dove indefefia^ 
mence il Capitano Luyfia dei Reg-> 
gimento di S. fdazaro alfinendo 
ai travaglio fù.d'un alito peiiilen. 
ziale tramortito di njodo 
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venne pomto al 'Quartiere per 
morto. Anco |e feomdedella Piàs 
za facevano a tempo nelle Trincic* 
re i fuoi colpi , alcune fra l*altrej 
tre ma- che difertando dalla Fortezza fi 
gszeoi tràsferirond^d incendiare tre Ma* 


« 1 » poh gazeni di polveri con un mucchio 
vefifrà Granate reali , che tenevano 


)>LdiTii P>'on ce in ordine per gettark 
d’aicupein Città , coiviftraggc di quelle 
Borabe guardie, che le cuftodivano.- Rette 
della—# ferito d^ un fatto effeodo di guar* 
forteeza^j^ alle fortificazioni etteriori Cor- 
te Tra- Pinter Luogotenente del 
nate. Reggimento di Vetzel, & al tra- 
vaglio nei foffi d’ archibuggiats 
Gio: Anton Luogotenente di Kàe 
chbaun. 

A 22. Per copri re il fiotto, "che 
• flava efpoftó all* ìnfulii , e j^r 
refpingere ajcuni dell* Inimici , 

. . che armati di ferro portavano gab- 

bioni , e factìhi' di lana per allog' 
giàrfi fui Margine ; oppoferoi OK 
, fenfori alcune guardie "fiopta k 
ficaie della Mezzaluna e doll^L, 
Concroguardie^ veftiteiaoch* ette 
cón armatùre di ferro ‘f^da- dove 
gettando granate obbliga vano Iquci. 

1 - ■ V • Af- 
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A^rmatì a retirarfi , :e dovt que^fi; 

Ùotn arrivarono . Supplì il.vGanp^ 
oone , che tirando a. G^rtoffci ilul^ 
roverfciarc i gabbioni > c d*atte-, 
jj^ar quei Armati . Geitayanp aiicQp^ 
ì^a Bombe nel fbflo, per certi Ca»} 
-fiàlidi legno a tale oggetto. con*, 
irrotti , colle quali fquarciaado lo; 
Jbp<^he 4elle gallerìe., che ji ?ranp 
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leJ # dìftrog^aanip^ 

loro dìffegnì , e per maggiòrmen.^ . 
tfi fcoprirgli fecero i Difenfori for. " * 

tire un Sàrgente, con un drapellp|^ 
de^Granaticri ,:ma, i;ofaurità della „i^p. ), 
notte , cbe. nel primo empito pon-. affetti, s 
fufe le prime guardie delle; Trio^ 
ciere, difordiuò pofcia gli Àflaii 
tori ,, che furono uecelCtati di 
tirar^ con .qualche perdita, fcoV 
alcun prohtto a loro polli. 

. ^ Alla idjezaluna Ì"9gg«t9 de Fri. 

.(geit apparì va col cfcavar fottoterra, 
che foffe d’invircerarlì oelle.galje» 
tie, e j>oicol fuoco,e col fumo mef- 
epiladdovifì per, fio del veleno , coli'^ 
ama^zar grOperarìi ,.&^ipfèttar t 
Qufiodi renderfene ben -prello pf- 
droui. Si eouofpeva veramente da 

K tutù 
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tatti e(T^r quello tl piu mortai 
ctdetice , itnpfroche fé a FraneeCi 
n\xkivHi di gioogere nielte gaJJen<e^ 
e di oecuparie^ le fauci delia Pur- 
sa fi vedevano ilrette , .& impedi- 
to a Difenfori eguàlmeute r 
gre^o^ ePufcicaf fi coutrappfe* 
ro per • ciò cava ndu a neh* eifi ' con- 
r ^7 ® quiim Péttardo giocò fi 

Pcttar- a propofiro, che Dòn pojc^va.lnie- 
do de di- gito i’cfeto efler unifornoe àU^n<- 
fenfon, tentò , mentre rorer fciò intiéra- 
5 meóte tutti i travagli .eoa le jorp 

tutti itaticae. \ 

travagli E Perfetti oramai iduetagfi^fo/i 
dalli «f pra il Bafiiooe diS.Màurizjo» nè fù 
***‘'®*‘*un novo intraprefo /opra il pallio* 
^ ne del Amedeo ^ e quando il 
nemico fi, folle avanzato, difiegna- 
vano i Difenfori di rompere l.e vol- 
: te delle gal lerié > che camminano 

intorno a quelli .Baftioni per farle 

fervire di foffo, e le due muraglie, 
che rimanevano in piedi » averébbe- 
fp formato una fpezie di fcarpa, e di 
cotrofearpa perche. PoperazionVdeW* 
Afialitori preffavaho affai fottò all* 

angolo falliénte la Controfearpà; di 

S, Maurizio, fecero i Difenfori gio- 

care 
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^'arè'ivi ùn for nello dóe ore prima 17 «j.»»* 
_*lel>néHO £Ìotno, che diroccò in; * f-fe- 

•À Con ciò aflìiCuratifiìDi- co/^^n 

fenfori da quella parte | travaglia» mirabiì 
aranp gagliardamente a due faterai effetto. 
ti pa()[aggi fotto la mezzaluna per 
.arrivare ^ con qu'efti fotto ^ le Bat-* 
cerie nemicheV ma reUfteva fa dif- 
ècò.itàldeir opera al deliderio, & 
imminente bi fogno;- Oltre là 
rpf^tnza del ropra fu di meft^ 

jche s^jntérnàffero gl* Operarii per 
ducento , e più paffì a penetrare 
’fottp ài'RidottidelfXnimici #eon» 
àieniva per’ ciò per fi Jóngo fpazio 
111 portare la terra' > e perche ifi«* 
tanta profondità 1*atia mancava al 
Tefptrò fi- trovò modo per eou» 
dotti di cùojó d’ifpìrarla cò manti- 

iti a quella mifera gente, -Conve- 
nivano in óltre effer .tali, e cojì. 
forti le Mine , che potefferò fpez- 
zare , 6c elevar la gran mole, che 
Ibr foprallava ; per tanto lì pro-‘ 
jprogrédfivà con rìfloluzione coflan-’ 
te negli intrapreli dilTegni, e per- 
che fopra cuccò a S, A. Rirpreme- 
va di provederc la" jP lazza di pOU 

' K 2 -^veti 
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. » • : veri la :,nocte , -che preecffe^ il-'VV 
gefimp guarto giorno , di. Agpftoi 
fù tentata per introdurne una nò» 

> 9 ; f9*:PlÌ9 :pJ ^o(| e u na 

nova quantità d’Ottri nel Pò yerfp 
di Carignanp , riempite tutte la 
metta iq circà di polveri, gon^a ire 
.neh rimanentei^i forza -di J Mantici 
d’ aria, in tal rapdo. rippfte nella 
correqte..fperacooo, , cheygaìleg^ 
gjaòdp^ fopra dejl’aque pòteflcro 
a; .feconda, penetrar nélIt^Piààa.,, 
ma pervenute .con fortunata riu» 
feita fin fotto al -Ponté dì Qivo» 
retto > furono dalle guardie fran- 

cefi ivi la maggior. parte nrreftacci 

e per. ciò poche furono quelle, chf 
pervennero nella Piazza. 

, ^ Riftrctte dunque per^l*ecceden» 
te con fumo le provifioni tanto di 
polveri , che di granate , qualche 
operazione refiò ritardata > de in 
qualche luogo lé Batterie ', .e le 
difefe infiacchite « ma ritrovatbfi 

** ■ ' ^ ^ « •• • ^ Il 

m.odo,:di fabricareje polveri con 
certe «macchine 'che a forza di 
braccia fi . maneggia vanq> fi fuppll 
alquanto al hi fognò A neo. de Ile 
granate ne furono gettate molte 
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> per oiòtDfi^ijl. 
cpHECÒ al folìcd rioVig(mco< > ; e caa*< 
tl^àndofi da DifenCori a. . . 
jpkifeiibe nelle Tri ociere una aceele ton* bd* 
U^oèo ad{ un Magazenó di ?1 nelle 
delii- Aggreflbfi'., che fc<>PPW^<^0'poru*a 
dtlfiparono&unmuiaero .^ande kl* 'liiioco 

'Gren^ttièM- />.e SoWaH.iìIn.tantead an^ 

'mefiti bravbOlficiali era^ cnorti>eim3gaze. 
fìòn<' pochi Perici, tra qiwà|it:Fjdi^d}»^ à ì 

Ki Uiqg- Luogotèncnteldqlfr Rigiri B®™»be 
mento di Da no. Già %‘f®(M»d!Cfe 
]|^eibiog; ‘LuogóceaeoteudeI Rég-lf, 

ginìèncOw di :.yert«lN', I e;ipiù:gravf#)cefi. 

mente di MofckeccacàiiilCqatè di 
, CireFnmnt:, Capitàoo >deb Reggi», 
méncio, di Savoia' y cohe mori pòco 
d<9|^ ; perivénO-àp^ olctie:iiiQÌti i 
per tinhrm^tà^^òèdifaggl eontracte^ 
onde troppo longo^ ritrftiìva ' il lei» 
mento congiurata puAchriìiOontra 
ta^viEa de Otfenfoh la naVp.ia dei 
elko^^ !dtrHXieip<jq ;oramai ih 
qoatitfo mefi'dt|Ad^ediofy.nqnidiedo 
.iliibì d* aqua >* che , potere /er«i 
gk di riftóifoìalJe arfuré della èag» 
giouè , e dei fuòco. .. = 

'A;/ 24 . pefràudaó i FraoceUldi 
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A^G iÒf Si Tj Ol 
gipogere si fine cde fu6ì)4«^^i^; 

dcH* infeguire S. A.> R>! y ffiii, det«; 
ta ,<cfie fi sfofgsffera iiifCGfr 
incendiare pelle C^fiioi^ condgttef * 

ailà Città le VigtfeNy e le caCe:Je%i 
. ^ ' liaiofe de dobdii. ,>eìdelli:abkaQti 
fòfie ciò^ verpy^ò pare menzog^ 

' eerfp é‘, eh? in doèf ,tr_6ì cHe 
^ re fiatano vittime déllP^ndole^OE^ 

<fi .cencor palaggt>ve< eaQcelÌatà>L^^ 

7 I mmàgl np ' del iziefa < ■&■ i* a fpetc0 
' Smeaifilmo del p'aefe, rorrore;y8& 
r Iefolicù(^eiPgoaEibrava perfiltitajL 
! ; ógni caCà àndavÉ aìi Càcco' pef, fiap^ 
(e (dppelletilr facre ^ 
pivatfp daflà militare Ùcep^a; ip 
volati d( eipopgévapp pei^i^t 
l'pro .(ppgótf . ' f ' Villici epa^ 

ne fafprt delle T'riociere jf 
e delle Mine atta morte ^ ò afireT# 
dì a lóggj^reiie . £^il Fieotoote 
Po ampio paefe arricekieo di Città 
di cerrey e de popoli fertile pgiiaU 
eéeote y dovè eòa piamira ^ efiena 
de y e dove a^afga leom fèeqfUeaci 
Caline é L* irrìganfo il Pò^y la Doti 
il T^anarp , e la Starà y picrealtri 
tiv i minori j La Metropoli :è Xo* 
tìOQf fiKto di cqiU Fràncefi fèmpre 

pii» 
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AGOSTO 
pìà riafor2^tr di travagUo 
métcere fé Bacterte abbatate^ pau 
bUcavaoo di volere il gìforcK) Ai 
S. Lufggi far elperitaencar alU Af4 
(èdiaei gli eflTecrì d* uda gualche 
azioe vigorofa^ .. ' 

'A 25. 'Sifavano ci5 i X^fèoè 
É>ri pftjinti , 6c attenti pirr oppoi^ 
a ttitco' qnello , che potei^ero ina* 
preoderé^ e coti inceifànti', e fa> 

Cicoh era vagli pet^trati nella CHam^ 

pagna focto le Batterie nemiche 
appréftérotló (Jnàttro grandi £^J 
tìcdii di 80 Barili fdl poltreri,c6il 
peoltcro di farli volare nel temp f 
ehe fi dalle qualche afTalcodalfidik 
ttiieoV ma doppo eoa feriofa com- 
rofra confidefato,' che la neceffica 
proilnva l'induggitf , fù ritfolàtnf 
di dargli il' fitoca la ma'ttina/ di S. .,r-oB. 
Lifiggi 15 d* A godo . ^ppia*dió:di^4 
rado <ldefli ^ con . tanto empi* Fornel- 
Cgi'^tcbe roverfeiarono (a Batteria ^*•^* ** 1 ' 
éì’ì 4 . ^etzi » che battevano in 

brectìa la Mezzaluna, 6 é H Baftio- Jatfono 

«e di Maurino, gettandein aria nna bat- 

ttoar^quantità de Fra nCefi^ de quali (cria di 
^cuni caderotto nelle fode, altri » 4 P***‘ 
fin déntro la Mezzaluna , fèppd- 
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AGOSTO 

léndòfi i'Gaw noni .tri le rttìciè in 
tal' modo , che toli trie riniaferoia 
dato di prendere ) doppò iofcop- 
pia tiravano' le Arciglìàrie della 
Piazza jeG gettavano Banìbe nelle 
Trinciere; :non era ^però che. alle 
volte la Mina aoo oìfendeffe anco 
gli: Autori jiimperoche ;opei^odo 
glM ngegnerir al.bujo,' ancorche fi 
Ter viifero di mifure , e della oia^ 
gnetè errava rarte,e nonfempre 
r effetto. obbediva al peofiero, nc 
i Comnaandanti. Supremi gbdev». 
no quiete;; anzi aitiilevaóo incre* 
pidi' ne pencoli) con '' iadefeffa-cura 
per cucto;«. ì . -, • < 

* ^Prodotto dalle Mine; uà" foc* 
eeffo G fa.vòr«voIe.,diede a Difén» 
fori nsotttfo d*ap/>reftarné di no* 
yte j e gli Inimici- {coperti néf fiti 
dove avevano feoppiàto i fòrnelli) 
convenivano prima co pr irli , con 
alzare dì < novo terreno ;e por tco* 
tare di. rimettere in Batteria ìGan. 
noni >bbati;utì », ma fifentivano 
,gratideme.nee di non :poter intra* 
prendere cofe dégne di. membria « 
fi di lode, per gloria del Rè , e per 
decoro4eila naj^ione . tuttavia 
- ' ' • non 
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.. AGOSTO 

•tìob^powhdo fare di pià profégui» 
Vanó nell' occupaztdne de polii , è 
cól éfcavatiónc ^drdue Pozzi ', dai , 
quali avanzando còhdoctrfp'erava- , 
nò di sboccaré coperti bel foffo al- 
la punta dellé^dàcGohtròguafdie. 
'Defioterrarobo ancora col favore 
della botte un'óannone , che rii 
jiielfó' in Batteria j con quelli tré", 
thè nrpartijiati; dalla Mina,. e dal 
fiidco dèlia màttìba-’ eraoiò rimafi 
ib fervìziò ; principiarono èon tutti 
qiiittronel far 'del giorno i6 d’A- 
gofto attirare con Tanta furiai e 
con tanta frequenza , che niaggiòr 
firepito non potè va farli 'd'unà-# 
fiartcrla più fòrte. • . ^ ^ 

A ; 26 ;- Diedero grand' àniibo 
gii Ànalicori', è' non minore fpe- 
rabzà alcani ' difpàcci della Città^ 
perche fermato chi li porrà va y cà* 
derono in loro mani > é qaàncoò. 
que' non. riile valTord , lè Cifre dèi 
Comnsàndànre, ad ogni módò com.^ 
preferò d' aléiioi’ ibdicii ‘le mani 
ca'nze'^ Piazza fi próc- 

càcianb delle pólveri ì ima i ' Di- 
fenfpri penetrato da Fuggitivi del 
Campo tal 'fama ) petldimentirne 
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_» air/Ao' 
Orfég//lt(tìed^gr^ 

i coYfcv^aot a| 

di&irfo-.;^' Jelli/eftì«ifà 

ri, effe J^rotecfore^ 
feoppia- ftiipoìràfó't^ ipda lieroKfa 

«iria di ^^^ resSz?, 
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tl teff eoai poli 
j£re> che cadfute djiU.e 
]p]van<>! a ' fo% #.e cqft) 

Id .taU'opcpa^ipqi 

nere daiuggia jCapiapQ J>ei |le^ 
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A G Ò S T d 
gfOQieato diM^ofecrato il Luo- 
goceneote de Graasderij Cambia* 
.0a del Itèggiòiento Sàlazzoj 
Fremè vaod gli Anfalitori per liod 
- jjòtet'e avaiiìzare gli ai loggi ^ e per 
Vedérfl ótà mai fepèllite rucre fé 
l^attèrie ma prc«itrat'ario fìhrctrQ . 
èdn Quelle ) cbe ichiamav'anòdeiii 
5(pag noli 9 perchè teliate in piedi 
tita^àiid iocelTantemènrè colpr à 
tilfarroif d cotite ài tei diCènn Cptì ^ 
pétola francefe è rtcókchét- que(H 
lo feri vado gfail> danno in Citta- ^ 
della alle guatdk ^ pèrche ooilit .. 
pacava, (tfomenro ^ che non fbfTè 
^ualcbfuna facrificata -alla motlèi 
dt a cafo aiciini di Quelli pèrcot- 
Cpùdo io liti mucchio di Som bè )' 
che (i conferVaVand neil’'iograndU 
mèoto di Porta SnAna » li accéfe* < 
ro il fuoco f e fcoppiatodó ‘ con 
più rumore > che datino ^ non tcC» 
(andò 5.che pochi l$dldati: ferith > ' 
li, decampare j chevfece la Cs» 
Ifalletia francèfe dalla Madooa del 
pìlloUè per portatù nei ^atCo vec- 
chio ingelofì ì)Difenibrl , che fbOè 
una tìnta pct'poi pacare Itt Dorale 
dar-adoOo Alla loro Cavalleria 
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VaQt'hili^ «onde s’^acuccaroidoTcia 

^ t I 

ramuccie gagliarde , coa’molcc^ 
fcaricbe di Gara bifìa, eòa -dando 
loon diruguale, ma poi comprefo, 
;che non avelie alerò fine' j '-che di 
•coprire uoa oiarcbra d’ateube Bri. 
gacej che a b^ndieré fpiegaee dalla 

Cotìiaa palTavaoo per quelkrparce 
Delle Triociere , terminò quelU 
Briga^ Dava ancora moltò » peni* 
- fare ,\a :Difeofori II- veder che 
facevano- a porcar hellt -approcci 
ogni, forte di Monizióni 9 congee- 
: .tufaodoV che .rneditaflero^gli Ag- 
.greffoFÌ; d’ iotrapreoderc’ q^iaìche 
iiraordinaria fazione i oc riuicì fai-* 

Jarce- il; peofiero j perche .vecio le 

2ji- ore. diéderò fuoco ardue grafr. 
7 Oaedt f^rpelli sfotto le piazze dVf (fii 
fornelli deila'-NIszzaiuna I cbe'coQ orrj 4 vi<i 
FrScefi, |g effetto fquarciarqoo in più- par- 
che coocrafearpa lacerale a detc^ 

cano co ^ ju 

danno opera > .diroccando -ttoa parte dv 

ds due- quella forte muraglia,- adendoli 
fori, ili (^elVo bindola lìffad a ^kdifcei 
fo nel. foffo' joatfc vèrfo ad-aa ora 

di dot te vico-nero ad un alfalto-fua 
t-iafo V .Gioque 'tiw -d* Artiglkrk^ 
ifièu. iB.lB-^akbev neinfOlef^ tts^ 
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vv AGO^f Ó.. 

•pófc< 3 ^ppìi*róòà fopra de< 9 AfltN 

. if|- faronóftl fegail dellai* mao^y-?; fu'fjo* 

i GoiiiitHiadaVa la qael;ygiat‘a& 

'te^ fortifieaziom elieriorjl 'ii ììGo^^laai , èe 
Dauia fratello dei Generale j; ^ alle da« 

loseUo; d’ unt Reggicneòco contro* 

lìiQterWiicbc d^i fuo genio Capilo 8®**“**** 
.'i'^ieoi'eàFe -k gloria tri^perigitefili 
' f^encì- syfpofe’ con tiffoluzione gjò B. 
dttitoe tutti gli altri yDifeofori^a Aowdco 
^li aa^fdi I 6e oppoftffi itni^pldl, 
>dopp^-lòoghiÉiiia pugna ,’èoVt.ot- 
-te le forti A- aftììi, e con 
•tlficio de fuochi-;^» rerpinfero f^- 
ceudóoegrandiffimafifaggefié- 
":plicafotìo gli Aggreflori con- jó, 
•©oiùpagnle di Granatieri ra0al» 

fcdlenuti da dicci Reggimen- ^ 
'ti'i *4ei' ®iBlìnri cb-à nell* * , 
*Ai^àra *5 e apn effeodo aila'Mee- 
zalunà ben appiana^à'la' breccia^ 
pofcavano.uó Uumerndi frale più 
die medioefe aUà teancr^ rupe- 
rari» V 'P^^'/diontarè^ le due-Gón- 
•aroguardie ^ quafì tracciate del tua* 
m'y e f eranreni e fb ì- Frànccfi ìb 
< asRadrono»cpn riffol^^ > e brM. 

(vtrrt |furÓBo ancora' dà Difeàfofyjj 
con eRUai 'arttimeàcn ticcùti S^b 
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r A G Ó S T O. 
refpinti f ne fi piiò efprinniere il 
fuoeo i che fece in quell* incontro 
tu Piazza < , Avevano ì Difenfori po< 
xhe prima, pia a tata una Batte* 

ria di. Cannoni in fitò' adaccato^ 
che caricati a cartocci fcpppavann 
il follo di pieno, oe a quello, che 
operarono, di più: (nitabile fu il 
batter^ che fecero fempre per tra- 
,verfp,il Nemico. Dalle contro^ 
batterìe , tuonavano, parimente a 
cartocci gl* Artiglierie , e concorri* 
bile lirepito gii nagellavapo in fac- 
cia . Una quantità di facchetti^ 
che riempiti di polveri framifcbia* 
ti^di granate, di lolfiy con altri 
aftificiofi *bdtuùii fi gettavano ac« 
cefi fopra gli Aflalltorr ,,che fcop* 
piando ne fkcei^ano un orrendo 
macello ;.^era Continua anco la_* 
tempelfa delle Bombe, e la-gran- 
dine delle pietre, chp cadendonei 
folli >e ne luoghi dov>e arde va pria- 
pipale il /conflitto, portavano^ vo- 
lo le ferite, e la morte; -Infantò 
iCommandànti fiipremi^ eh’ era- 
no con rinforzo de veterani folda- 
ti àccórCi all’attacco , rimettendo 
ì morti , é riofrefeandò i feriti , c 
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tìàfèe i é^lÀggrefTori infegiien?» 
da (?Qrt gl» Àg- 

grèflròrì ìr-aggMppafQtìa^^^ la 
Màa^aiUna,^ dave odcapatonp* fu^ 

BÙo 1< due' punte dei i'òpera^ còsi 
ialeoda ld 

y inipa4*‘PU»»’<ìirio di qualche parto; 

Le guatdìe delia Mezitàlaha |ì ri« 
tìraròdor dèi fb(Tqi delia Liìnécta p 
fortenerido fe diiie;tfav^r,iéV dóve 
Iceorio Un corpb di jSr^natierri 
l^adceie di hd^or più che mai dura 
li eoatfarto ; e méntre ilavadò id 
>^retciflìma pugna alcuijie granate 
ìbrtuitameote. cadute, in Ud Ma<* 
gaaeoo di polverìi curtodica Cupra 
la Meaaa|ilaa | v’accerera alcuni 
'tiari.ll I che caufàroiio ùd terribile 

iuceddidi per il qùai’éaicUpi degU 
Ailfediati rimar^rd mezzo aburug« 
glati I tra quali 11 Marchefe d’AiXi 
chlefcrcitàva la carica 4» Maggbre 
4e Gradatìeri |. «He appena. I* 1 ^ 
4'aitra, ferita f Apu puotè centi H 
jantaéd da quertd 'ÉJtto j:- pììlia^» 
IliédQ i (bldaci, non badai) do ài 1^19° 
ecddid |. portanti, nella rdirerai n^^i 

Iihhaadonaroa0 1 polii « reipipie i^’' 

. •> . kiuh’tc'i 
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ihitn^coraggioìfa tóeÀté^ àldoyo, 
imà ricorhàtl alla càrica V"j& iòcal* 
Icandp fempré più con enàpìrd , r?. 

per la breccia fo^à [a 

Mezzaluna , dando imtnediacanìéo* 
te principio ad ‘ìoàlzare 'gabbioni, 
ieon Tacchi a lana ^er aìtoggiar^^; 
ma battuti per fianco , é fofieòbti 
ì poftì atia fronte, conyéiinero ntr- 

^ A •• ** 


*oavpii^c u 411 X 11 « ixiiiuiuvi uvpwuì* 

meno' ad ogni cencatìvb più fiéiR; 
rinforzarono eoa nove tròppe Pa^- 
falco; non poteva -vèderfi pìè 
tragica' fcéna , in cui,'fo(Ie dipinti, 
tl terror , e ja morte , Oc ^g'grap 
Ipatifi di bel hóvo aflà^fit'ecciai ri. 
occaparoaò qtialclie ' poftò , ’ dbvf 
téfpinti, e rimVffi più volte , ne fa* 
rono difcàcciati rimontarono pe> 
TÒ foprg le Concroguardie, dove 
eoo pronrèzzà indicibile' porcaodó 
gabbioni , c facehi di - lana princh 
piavano fuìfa pànta delie Faccie dei 
lira, e fi ni Ara gli aOóg'già'cnedcf^ 
da dove averébbono inferitli confi, 
dcrabili danai , fe' non ne fiifiero 
ilAti prontaneiue Teacciati d’uòa 

I ' fortita 
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qui; Còtto a 

j^>»-> Doppo cinque, e più’,pfé d* 
pftlaato conflitto cefsò If àlFalcM 

aziofTé'la fltàgge fó 
db^^Jitìa^rallégrezza del buonlfuc, 
’éeffà,iface7ài tacere a;DifenfotìrtI 
ddptux, 6c ti dolor delle perdice ; fls 
iiéfConc'a^anoicentOVi e v^enti. de 
tìiort i ,4© • cento , è otta n ta feriti t 
,Tra pnnii con. grave :giacttira 3 
■«Gooée Roccà Coioneli© del Reggi- 
'^entode FacUie/i jjche^méfurc^ 
<|>(à'^dezàlaaa'a colpi di b!a)onetra 
i||f»£ava'i nemici^ uno ^iù ardito 
«à^rappatdfì -alla breccia fcaricò 
^'^su'àfeibngio paffaodo‘ fopra Ig 
fpidia cifd .GolooeHo^, nel 
, vèòtrey ndofle-pochi giorni 
appretio -neH Quartiere dove; fù 
. pòrtaco agli eflremi , fpjrando colla 
< pierà § e coflauza^ch’è degoad ogn i 
'.‘foldaco criflianòy il Gàpitario 
'tGraf^tiefi Foublanc del* Regi- 
•'tnento de-Portay vCon CadamUÉe 
' fuo 'X^ogoteoeiitey il primo .da 
\fcoppio a^onaba.,; ^ il fecondo 
d Vd archibugiaca . R imafero paci- 
linen^ eiliati nei. fatto il Luogo- 

tenente 
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teni^nte de Granatieri Boy«ecto del 

Regiineiitadi S.Nazaró dWii eoip 9 
di morchetto , eocf il Luògor^deoté 

Maneglio del Regitncoto Hl^yrolv 
Criftolfòro Sdttdelciger lofegiìa 
del -Regtntedca del Conte Guidd 
di Stàrea9l>erg^ , e i*lafegna-Blbò 

del K egiidi^odiSchoiildQboarghf 
e tra fecondi fi’contano il Maggitiè; 
Boieger del R egì oren to • deJl| 

Guardie, il Capitano Oaraneo 
ìrLuògoceoente de Jage'del m 
de&aKy ReginìetHo tutti da col^f 
' di nao^becco/Sigifaiafido One 
kireben Luogotenente del'R 
inenco di Oattn , Gro:OttodiGi# 





nel> R^iaie^fo di taf cognome»^ 
Giorgio Baldalfar Dezehr Gtpicaf 
no del Regimento di Vetzél, Eo«f 
fico Derod Luogotenente di- Maf«^ 
fitnifian Starenijbergh , il Conte 
RoBella Maggiore de FadJieri,il 
Capitano de Granatieri Blaoe del 
Regimento di Savo;i , con Oingy' 
fuo Luogotenente , il Ca pitano de 
Granatieri Kyd dello fieUb Regi- 
iBeaco di Kyd d*un feoppto di 

gra- 
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gmniitt 9 che ine/i tre fui là Gohtc<in 
g^rdia ,di S. Maurìzioi' (lava 
OrecM COI! gl* ihitflici ri^cevè dieci 
colpi di. moCchecCQ nel eelHtp , é 
cepelló: il Caj^àlÀer, KfàzaroCap|^% 
tóoo>^de Grànàtier^ del medielinui 
^egifrieQto dk S.l^azaro > il CapiW 

de' Gcaoatiert. Réy'wro. del 

RegiUSedtP delia itrmicà,- cpn il 
C^pilanck Rutterò del oiedeilrxìcs 
RegimeotcJ,.eglì Capifani Layard^ 
a Attdihèit dei R'egtaieato Mef* 

<5pl< Maggipre Rigod del Reg^ 

DPismp.de.pprca^ dotf li due 06 U 
Ciali ! 0 erueCiP,& ÀngiPofo furonp 
dj^nùruefati tra ii$orci)\ma poi il 
Téppe > che nell'^azipne^eranori^a^ 
prlgioutedsdl. ighartiJ , . Gtwreidg 
fa otó ^e de Francefi perifferpf 
ijèoQ'- con inoiciOdicialt dfcOuCOgr 
é credendo la F*ogliada ^che foQe^ 
AahUicr gli alìoggiankenti; Toppa te 
dS^Éfoffplapdte i me di ntìbofiraea nel 
Cinipo.^'Q (Ir^ordideriòvcoten^^ 

Cper efpreflo ne aveva " 
flvVUi . aila^ >^aèlUi 'della 
» A* iy. Ma net farfi del giornor 
27^ dfAgofto, riconofciutofi dai 
..Generai. Gonio Paun , che rini« 

mìco 
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mi co non* aVeva ancora^ perfètio. 
Datt gli allòggi' (opra le Contro- 
guardie, e coófervrandofi tuttafia 
le Traverfe da Difcofori* oportu. 
namente erettele a fianchi i' colle 
quali fi madtenéva il poffelTo delle 
^lite > che dal < fofio condùéevahc 
fu le Gontroguardie. Il Generale 
Téranaente^efitavà fé’ doveffe eoa 
nnà fortita efpqner'e lé vite dì tanti 
bravi foldati , lenza un apparente 
profitto', e Gonfigliatò T affare col 
' Marchèie di' Ca'faglióyedt^ Goncè 
Roccia d’Alery Govèrnatbr dclU 
Citcadeila ,quale iconffervore mar-* 
zia le nel l’ardoi^ de cimenti fpeffe 
dì difiingùeva tif^ndbfi dietro' gli 
animi degl’altn 0fidiali ; deliberò 
di farla, ina vigorofa,' che. foffs 
valevole a- fcacciar gP inimici da' 
ì^ff i delle Con trogiiardie irnper- 
fettarocnte occupati: A tal ógetco 
^ii 'difpofero le Batterìe , é ’ne’’Ba- 
viUbói di S. Maurizio i e B: Amedeo 
dé ghardiey tAa in maggior humere 
neUa Mezaluna^acctò col fuòco 
^ebo rarmi fecondafféro là fortita. 
Quattrocento granatieri fi divirero 
‘ tn quattro corpi , dde de quali feor-t 

tendo 
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rendo U fò(lp, dovevano'>falivé 
Cootroguardia di S. Maurìziotaocp 
AlIadeAra9chis alla fìniil:ra,eQeil* 

|(ie0O‘ modo 'gli altri due quella ' 

<iel B. Amedeo ; dunque in queft' 
ordinanza diXpofti tremore prima 
dei mezzo, -gìorao. lo ;fcoppio' ,(^^ 
cinque Bombe fù IVindizio diprin* 4 

cipiare V attacco. Comandavàno-i 
{>rimi due Corpi un Capitano A le g/iarda 
inano'di eui non fo ii nome ., de. i) cd buon 
Conte Bufea della Ruchetta Car rnccelTo 
pitano de granatieri del Regi, 
snento Cortanze , faliròno quelli 
la Concrpgiiardia delB. Amedeo > 

£ nell'ifteflo tempp il Cavalier , /* 
Marcili Capitano del Regimencp 
delle Guardie, el Conte Baratta ' 
Capitano de Granatieri del R.cgi- 
■incnto Saiuzzo con gli altri due «i 
faiirono quella di S. M.^unzio, e 
diedero adollo,, con tanta rilToIu- 
ZÌone ic-e valore- e gl*itiirpici non 
anìobra beo pofti a coperto, con . 
l*armfl( bianca, e con la baionetta 
(òpra il moschetto , che non pp- 
tendp refillere alla riffoUità ini* 
prelliooe, dopo duro contrailo fu* 
rpno precipitaci dalle Controguar. 

die 
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dìe 1*00 (bprià ràicro nel fòflb', dòllB 
Venitanò 'trucidali, ìaóndé crìl^*j 
terrore' impreco da qnefto facto 
ItieiràniBiò de Fraocefi , e lo ilor- 
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dimenco^ rìinarero intiefamenj^ ' 
fcacciatì dal fo0b^ dove avevano ' 
già pìantatt gli alloggi y o^n| 
altro pofto occupato lin dèrilfó le ’ 
proprie trinciere. Quelle dùeazióni ’ 
fi annoverano benché codalTero ‘ 
mólto fangue tra le più vive^ e * 
più glorioic di queft’Affedió. ‘Fù ' 
trovato era gli eflinti Marco Koued ’ 
Capitano dei Regi.mento ^delCoin* ' 
te Maflìroilian Starèmbergh , il 
‘Luogotenente la Crpix-dci Rtigfc 
mento Meyròl da colpo d» Cara* 
^bina jCome puredairiftdTo deilioo 
FAifieré "Weiffing del Re?iméntc» 
di Schoùlumboujgh; e tra feriti 
lo tteffo Baron Schoulumbourgb 
colpito da faffo in un braccio , da 
inofebettata nelle fpailé il Luogó- 
tenente Jos de! Reglltìeii^ F^ici^ 
monte., d'iin fragmentb dì paliz» 
zata da Cannone battura i4Contè 
Baratta Capitano de grana.cierì del 
Regimento Saluzzo, coirifléfsà 
force pariiTiCnteti’un fragmentodi 

' pa« 
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in un genocchio,'e nel capo 
liCavàlier jBircaretco Infegna Colò* 
nella del Regimenco de Fucilieri ^ 
e d’.uua Mofchetcaca nella fpalia 
Anidra il Luogotenente Maoeglia 
del medeAmo Regimemo. Vi pe- 
jrìroDO nncora oiolti.foldati, che 
come nomi ofcuri .reftarono al 
(olito nell* obli viene fepolti ;, di> 
fante razióne una Bomba della 
Piazza tirata * nelle triofiere vi 
,8cc,efe un Magazeno di polveri^he 
causò un*allarma} credeodofi i'.inU 
mico attaccato da. quella parte . 

Là perdita deFrancefi fi giudie« 
afsai majggiore , perche il terreno 
iircerno a’fòffi pareva un cimite- 
rio, & affine, che non fi fpaventaf- 
ferb i JTol.d^ti iJovelli a veder ogni 
giorno amontonaci cadaveri in- 
franti., e membra recife; ordinò la 
FogjìadajChei mortifi lepellUlTero 
fubìcó néJ .luogo ;ftefso, do7,e cade- 
vano elUpri, e perciò Succedeva, 
che non picciolo numero de feriti 
avèflero pri ma fepol tura , tìhe nror* 
te. Fù io oltre ritrovato néi fòlli 
uq numero con fiderà bile di Lan4 
terne > èhe portatevcolà da Francesi 
' nella 
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nella notte all’ afsalco, credendo 
forfè d’abbagliare con l’invehzion 
di quei lumi ,come folTefo farfalle 
gli Assediati, e- di (Superare con 
ilratagemma quei podi , che non 
avevano' potuto' vincere con la' 
forza, e con l’armi.- >» • . 

! Così nobili azioni davano più 
tofto ahinio a difenfori , Scefempio . 
agli altri, ches/terror:a nemici, 
poiché troppo attaccati alla Riazza, 
e forti negli- alloggiaménti’, non 
temevano qualfifìa tentativo, che 
i o) prender tpotefse il. Prefidio; e 
per incendiare i cada véri , ch’crano 
ne feguiti conflitti, rimafiinlcpojti 
nei’foffi , e per reuderè a nemici 
ìnaceffibile la.falita alle breceie^,fi , 
principiò tin fuoco,- che s^accen»» 
deva durante la notte nelle breecie , 
della Mezaluna,& alle faccie delle ' 
Controguardie -, dove . maflìm® P* ' 
pariva’pKi facile l’accefso'a «eroici > 
c gettando vi. fàffi ne., e legóia grolla 
in- gran cojàé:^' fi v ripartiva- con 
onerai ddi ferro -attaccati ifopea per-, 
ttcheMonghe per tutta la fuperfi» 
fide , acciò il fuoco continuafs^ ; 
fempre àedefo > de uguale per tutto, ; 





AG OS 

in ajcun 

0insÉ|^e,lé guardie 
Pl^rà^^gòtti di (I 




iyitaiaai ,di 
^èi Soie ,(ìni^ 
vano inaili nguibiii 
* onde óaplci provecci 
guerreggiare confefsava 
mente, di , non aver' più ve^ 
iimiU sforzi, e per.cìjòim pa- 
nnavi modi per difenderii,^ e 
J*inimico, e tale. invenzione 
o€o , :fù Tempre continuata 
notte, n no alia liberazion 
Piazza ^iSDancoèrche periterò, 
fofsero inUciii rantì de più 
fi , là difefa però-coJ foli co 
procedeva , e i difenfori fi 
pronti, per qualfifia ten^ 
potefsero i Francefi intra* 
; a tal oggetto il Gene* 

rinforzò di qualche Batta* 
^la.Cittàdella jper ibfienere 
‘gfànacieri occorrendo. 

'A* 2,8. Dali’eiupico de Òanno- 
dallo fcoppio continuo delle 
< erano ieConcroguardie si. 
ruinate, c 'dalle breccic della Mc- 

,zaluna> 
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zaluna^e BAftiOìni, cadendo a pTMH 
jpiaio il'terrénO)& i mattoni > tutto 
'{cmbrava un amafsó di terra , e di 
'.pietre fcon volte, gli cperarii oe 
fotterranci layoravono in faccia gli 
uni de gli altri cercando il vatu 
raggio di sboccar primi , «dar (opri 
il némicò : e; combattendo i folda- 
ti i anche i guartadori bene fpéfso 
fi trucidavano crudelmente a colpi 

di badile , e di picchi. Molti bravi 
Officiali , & ì migliori foldati mori- 
vano, he valeva il ripartirfi , ò cc- 

^ prirfì , poiché dal fceno- della tcra’a 
fcoppiarido folto i piedi la morte, 
«peri vane) indiftintàmente i più 
vàlorofi , & i vUì.. ’ ^ - 

' Il Generale ;& i prìmarii Offi- 
ciali idefideravano veramente di 
fegnalàffi in qualche cimento , ma 
credevano ;,af duo qualfifia tentati- 

. vo , poiché feorge va no i trincierà* 

'menu Francefi ,'con»^tal maeftrit 
tfabricati , che la ccinfnfione dell* 
opera ferviva aH*ordihe della'-'di- 
fefa* ^Stavano t pofti l*un fopra 
l’altro , difendehdofi feambìevòl- 
'mehte. Sembravano laberinticoo- 
fhfi ad ogni pafso da barricate , c 

/ tra- 
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. * iina fitafilate ,fi 
feòia iB0(er’ offéfi. 


^i^e'ditfruttOycheW 
sv'iraoi feoza ritardio^ e éaU pf,n. 
,^Zflte ?orò‘ travaglio cifìf ^ai c^fi ri- 
v|ioò' ^rittieflfe le -due 3^ oa«^ di 
e€uir angolo entradte. la c»n- 

r,inà di fei Cannóni per cia<«h«. 

^j^àidc tìn'akra didiiéaH àngòlo 
firròte il Bàftione del B.Amedeò, 
e 2 bn tiri inceffanti affordavaiio 
ria ,cdó ve vóla va, ò periva in al tro . . > ,?■ 
|do la gente , fubito fottentra- ' 
[|Ò'altn , trafcuràndo eguaimeo-. " l 

^f%òrtr/'& i moribondi > ónde*Y J 

lift' tlle giudicata r urgenza , che 

ioh b^ftando i mezzi ordinariiap. - 
liea^aoo i Oìmmandanti a qùafi ; 
fperati cOn(rgRi,gareggiaodoin- 

ine , con leióqlàzion'^neroid'» 

fidófi' ógn’ dnr,' eoh fai vare la 
jgà-^ióèér^ì fé-fteilo. Vede» 

_,^dÓ a vròzarfi il- nemico , feemàta 
^kuàtniggióóè ,, e‘ cader ad ogni 
i^|||ió«né^^^ i fóldàti ; perdérfi gli 
^^fficiali migliòri , raortf in graia 
'^arte, e molti fediti; gl* Ingegnè- 
ri fearfi-d*'iavcnzioBÌ > e ripari. 

% z Duo- 
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Dunque ne gli ellremi. perìcoli 
non. s’afpeccando rimedio. , che 
d* un alerò forfè maggióre permeo* 

■ ; lo >.Ìu pofio io confulta d’i^hbat^ 
^ ; donar i Fortini della Collina , ejt|r 

\ chiamar i.foldati. alla Piazza ;^ma 

K ... fi dileguarono nelf infantar.fi cosi 
5 • funefti.penfieri , e perche gl’ InL 

mici trovando per cucco afpra conr 
■ f . tefa. , rallentando . alquanto i lor 
palli e perche, s’ebbero notizie- 
.ficùre. , che i’ Armata Imperiale 
alto allaChiefa di S. Prpi^ 
matalm P^^o nel. Parmiggìano, marchiava 

periaie poi a gran pafiì^per foccorere la 
*’ .*“ra- Piazza , e arrivata a. Serayalle] ri*' 
mina al trov 5 ji Barpn, di Charrjè fpedito- 

fodiTo informare il Pren* 

rino. Eugenio quanto folTe firecto 
• l’.Afl.edio, & in quale fiato fii tro- 
, vafiero i Difeofori , perciò lo pre. 
meva ad accelerare il foccorfo 
rifpedito , ìm mediatamente , con 
promefia da Principe, eh* avereb« 
he Tenta: alcun- induggio marchia^ 
tó , de iqtraprefa la firada verfo 
Piacenza , fece alto alla Cade , ivi 
fpiegàndo i bagaglii , e le tende 
. ^r i caldi eccellivi > che tuttavia' 
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eoìrréytóo delia ftaggiooe ^ ^ av^ 
d&ì la in alleanza deiraque, e la 
còìadocta del pane,iaibarazzace le 
ll^e ,fù riffoluco di fermarfi tue* 
quei giorno, che fù il decimo 
fionodi Agoilo, e per profiictarè 
è^l^frefco, renò poi concertatoidi 
diarehiare^i di notte al chiaro*, di 
l^nà. - ' "’f ■ 

S^efra in tanto là Cavalleria 
a^hnzaca a Caftel S. Giova oni,1a** 
ntiando adtecro fei miglia i* Infaiih 
•etìa molto fatigata dal viaggio , 
ÌÌm- la Vanguardia cotapona di 8.' 
Battaglioni , g. Reggimenti di Ca-' 
falieria , con Cannoait dÌFecca;' dai- 
^nèral Kriechbauo , proregoené 
éi^itianzi il éammino, era perve* 
nùtai^ alla Scradeila , dove felieerf 
niente feoza alcun datoppq, fupe« 
tato^quel paflo , ne : a ve va fpediti 
gli avvilì al Prencipe Eugenio, 
tòecavàlcava alla :tefta dì tutto il 
refto dell* Cavai )eria ,>ehe a* avàa« 
eìva a l>uofi’ pafib per giongerlo/ 
eùl^fra queiSo la Vangua^^ s*era 
h^ltrata fìnò alla. Scrivia, da do- 
ve fò fpedicò il Luogotenente Cof 
leóello Santamour a riconofcèr i 
: L I jpofti 
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pofti ver fa d I Cà (I e I.> q Qpqbjt.4 Tof?? • 
’.; * ujna»^ avendoli avvifo^cbtibqu^?:h^^^ 
corpo di CaivallerhiFr«ice/ei cAitìi 
peggiaffe per quelle partì > tqaiq.Ql|a 
trovato aleuto incontro.,^ ne iqèno 
notizia deiriniraico, s’a,vao?Q.CQl 
Barqo dlRidec lino a .O^,fle}novo 

"db Seri viat>^ dove, il reib^ote 4 ÒU|| 

Vanguardia prendeva refpiro^,,aÌ< 

.. pettandovche.rlofaoterìa decani- 
paXfe dailia'StradelIa ^.mairifaputOi 
che ruttati ’ Armata fi era' uóita'a. 
Voghera per pfovederfi dl,panej 
” . ' É'dar riposò ai- Cavalli , per prò* 

(eguire con maggior fpeditezzà 14 
marchia j anco il Bàron Knech* 
hauti; date alla Vanguardia le liìol!^- 
Te f andè a. pollarìt. fenza veruni 
cibacelo al Bofeo^ dove fci' obbli- 
gato a., gettare alcuni ponti fui F 
Orba f che per le piogge cadute 
gonfìo córreva j fopra qualli palTa* 

ra F Armàta dece alcio. fulcerenn 
• di CaftelIazzO' dì Bormia^ précot» 
rendo la Vanguardia lino è Mafie 
fui Tanàro ^ ove fece fpefarje> che 
tutto:!* Efercito io corpo farebbe 


prelto arrivato lo Piemonte v A 
aali progredì crefeeva ìnerplicabiik 

* -, mence 

* ^ 
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mence nell’ Armata de G&llifpani 
il timore, 5 t al Prencipe Eugenio, 
dava qualche apprenfiohe la Tolle- 
cica marchia , che li Francefì fa« 
cevano , con grollì dillaccamenti 
fpiccati dalla loro Armata di Lom- 
bardia, convogliando l’Infanterìa 
per non defatigarla fopra>de Carri, 
aH'oppodo del Pò ; non lafciava* 
no. penetrare qual veramente fo0e 
il loro diifegnojo diportarli direc- ‘ i- 
tamence in Piemonte, o di parsa- 
re il Pò a Valenza per opporli ai 
progredì degl’imperiali, ma tali s - 
Incercezze , non arenarono punto il 
pafso concertato alle truppe, che 
avancavaho verfo Torino , dove 
ogni giorno più s’iofangutnavano 
gl’ animi e l’armi , e fi foflene- 
fa la Piazza con rilToIuzione , ani* 

>;uci i Difenfori Tempre più dalla 
fperanza dei vicini Toccorfi . 

A 29. Camminavano però isfor- 
Zi.maggiori contro la Mezzaluna, 
dove ì( OiTenfori avevano riporto ria ripo 
due piccoli pezzi d* Artiglierìa per ftì dau* 
meglio difenderla ; ne i Francefi Oifeo- 
perdevano di virta il Barti'one di ^®’’* 

S. Maurizio, dove tentavano colP^^j! 

E 4 *0’ luna. 
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AGOSTO, 
iocefsantè falnaiciar de Candoni 
appiatiar(i le breccie , .Ie riparava- 
no i DifenforJ, cna loro eoa ria> 
forzo, di Batterìe diiìruggevado.di 
novo le lor fatiche ,, diroccando ' 
quelle forti muraglie, e roverfei- 
andò i ripari, 6c i parapetti, riem- 
pìvano di ruine , e di terreno 
il fofso. 1 Difeniori trà la rem* 
peda degl* Arriglierìe, e la gran«. . 
dine de Mofehetti , procurava- j 
no di levarlo , cadevano perciò | 
eftinti i Soldati , in gran, nuoiero' ! 
e molti Officiali . Peri tra glialcri , 
il Cavaliere del Pozzo Aide tnag* ^ 
giore del Reggimento delle Gua^f , 
die , eh* efleodogli demandata, I4 i 
cudpdia del foffo della Mezulona^* | 
di palla di Mofehetto , trafitto cad? i 
, dè efiioto fui (apio., de il CapU 
tano Ghiraù del Reggimento di 
Porca fù di fa(To. colpito ; .ma gli 
AITa.licori contavano le loro perdi- 
te., almeno nel numero certamen- 
te maggiori , e perche le, breccie 
'èrano ancor dirupate, non ardivano 
di raiirvi,e la pena ripórcata d*al< 
cuoi, ches*efpofero,coa temerità 
rèndeva gii altri più cauti. 

Ave- I 
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Avetrano gli Affalicòri principia* - 
ta una galleria nel foflb della Mez-‘ 
aaiutia ^ .ma il fuoco che. 
alle hreccie , de alle faccie delic^ 
Concroguardie » concinuavà con 
tal violenta , che il calore pene- 
trando il .foflb gli obbligò d' ab* 
bandonare il lavoro. Continuava . . 
parimente il fuoco de Mofehettie- 
ri ^ e quello in particòlar ide Mor- 
tari., che vomitando faffi> e Bom; 
be inccffanteiDente nelle ITrincie- Alcuiè 
re, accefero un Magazeóoi ’chefì 
conferva va vicino alla Batteria dell’ 

angolo faliiente la Mezzaluna , codiano 

dove trovavafi un gran mucchio an mè- 
di .Bombe , con. alquante granate, gaseno" 
che fcoppiaronol tutte ,con tantò^' \ P®*" 
fracafTo, che i Soldati, c 
die s’ atceriróoò in guifa , che; non t)ombee 
fapevano più dove nafeonderfì , ne granate 
dove. fermarli, poiché in ogni luo- 
go cadendo fallì uccidevano lavo- 
ratori , e foidàti . 

r Confiderà vano 'i Difenfori. il " 
profitto', che potèv^t ritraerfid'una 
Batteria fopra della Lunetta , ma 
refifiendo. all* efecuzione le difH> 

. .V 
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€oÌti :dety: ifaj^ràfii ^ perché leHie 
ìe ftfalé.^ leidiAmtt&ifittcCc»; l’iiépà 
rdlittfiikllkl; Èife22^Idha;j:<|Q;| .‘tl0mi'« 

«a alle &iicli ttotì itppaPivà ‘oiàrtie^ 
H di pfócervr cófldur i Cannòoi ^ cid 
ttod o(taiic0ii|if)Ucldovi il pedilei^Oi 
6' le htij^ i colta 1; of^reu ctità della 
ficitee*)) eoo npg4Ah^ se aleti éfdie<< 
anà hzt ne Éiràroiiofdpra dtie^^eì^ài^ 
teria^ che jìiatifaii in iico eniideirte y bat- 
dji{!»tti bevano Wpiinea della Meaaliidaly 
*i piadf ^ a^retébbefO battuti, i Meiiitci | 

diftdfó. f*'* iifptào àel faoeo fupwató la 
f i nella breccia j aaeueeo tentato* di :pi(> 
lunetta , taf a qjUell^ >0pWà -gli ^llOgghlir 

che fta '•'•*■; - s- ■uH- f"’ci' ^v:?; 
nel ««a- 3 f.f> fì;;fatto:ibo}^ore^^ del^^' atiil^^ 
* Sé Ifljfìf iongo ^rfo di tétupo ii^u 

luna del pòtevano^^cffete tutti gli aecldéad 
fócco rfò famoli|OètUtdf adìjeeUtioiii^U 

r »Tv> c6{ii(bei^i>trÀi]tieiUperò.aée«raSu<i 
inemof aidl efe a»{^o , di non teeer ^ 

non folo )' sia d* aggregati a (]ué| 
pochi 9 de quali (i- vantano icifecoti 
antichi. Otto jF'ranceli ratinaci tut*» 

. ti di fereo | iUfegtti.taci d^ alettol 

altri odchi nr«ra 1^1 ' " 




notte vigelìmanona di Agoda dia 

■'.•>■ i ‘•.■•i- Ic^* 
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fcefero alle Tei orenei foiTojC gua« 

' dagnaCO ì* angolo faiiiente alJa^ 
Me2al4ina^ s’impadronirono deila 

S Lpa delie gallerìe della fcaia^ 
[dove tentarono, don fpargi- 
n to però di faógue introdurli 
In un Ramo delia galleria mede- 
Cena • i primi due, che vi difeefero 
furono uccilì a colpi di piColecto, 
cosi i recond’i ^ & i terzi , ma fatto 
■^g4ifórzo maggiore, occuparono la 
^^^ileria ,dove: attaccarò con qùeéic 
^'ar4ie un duro, & afpro condit- 
'to,dal maneggiar , che facevano 
Icambìevolmente le armi *, è le 
fliani , e dal contìnuo di battetii 
^infTerO i lumi^che fogliouc^cofia 

"^evarC nel fbtterraneì , onde comi 
battendoli al bujOi^ a Carò un Pran* 

Cefe aberrò per il collodi SargeUte 
de Minatori ^ che crdvavali di guàeJ 
dia jn quell* ora , e mentre Cava 
io oCinato contraCo ‘or abbàtutO 
et rtmeCb tcovandolif'a mal par- 
tito , dall' ingombro dell* ar inatuv 
ta , con. cui^Cava aniacrtatoll Fràn- 
cefe ajutato , non menici ^ che dàlia 
propria deCrezia j>atterrò l'inimi» 
co,'e poi forti to dalla gallerìà, vi 

^ L 6 chiufe 
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ckiufe in . faceta la Porta ; Tfctìti| 
fono i Ffanced eoa mazze di ferro 
d’abbaccerJa; ma cracanep oaj;^ 

Pietro Micea^Minacóred* A 

per fopranotae PaiOfaperc 
' deado che li Cu(lodé,ch*a 

cura i forpHli > non follecità#^ ,^^^ 

mettergli il fuoco , e U ftecèniciiif 
proludo f joduggio , fatti 
a compagai feaza badare: a, cant^! 
eauceie > diede egli il factso alfotl 
«4 mina pelio ^ eoa la micehia <le0a , ciM 
de difd nei lé mani portava , peofando 
htifcbs fg aver tempo, di poter póiimeet 
In®*,j^^wrlì in Calvo ^ ma fuap^rarido hi 

focetfo. gfao rumore feoza pOf,, 

ner tempo fra mezzo, dlliraffe 
' cierampnte la- gàlìeria y .reftandà 
• egli fagrifeatoàHa Patria y dj t ut 
' quei-prancefi tal la morte , é frs^/ 
taoto , che. focsocérrà lì combatte vè 
io< lì fatto fBodo-.ooo de0i.iigueàX/ 
doli, la, notte dal giorno^ di foprar' 
erano lì cootlntie , ejr»^£sroci te 
asipaì ^.che non s’alieroavaoo pn^ 
le or^ di travaglio $ e di quiete, m 
fé qualche volta fi ripofara dalie^ 

fiZjoni ’, non era'c^-pfer difporrè' 

le cole a novi iO pte duri ctmeucir}; 

: la 
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q or 4 iae a che fei^r-a aqco*g)i 
blitOri fèòppiare fui mezzo gior- ^ 
due Fogace $ che ro verfcia roao foggtc 
i, la^oncrofcarpa io più luoghi della 

^Mèzaluna ^ ingrandendofì con ciò Scoppia* 
1* afwf ture già fatte aelléipiazlèf^ 

Mi f con fe^guali 'fenipre-^V 
cilittvano la difcefa nel fo0ò^« noeoa- 
It^eyano aocorà;#^^^^^ tocelfà# ilàen* 

É^^cravaglio ' fÌaÌ2saiaÌ*rù^lèlf uinè bile 4 t 

piazza ^"ar^^ 

l^zaiùna una? Batteria di 4 Fez* 
eòo cui a furia di Gaùoóqacè'^j^ r 
gitano ie muraglie à^elFopera^ 

&si pi^feguivano nelie fatiche:^, j> 
Ic^^iffoluzióne óftioata , e benché 
iitavMezzalttiia , d: a I S. Màiirizio frto^ 
larghe le bréctie > non pe- cefi di 4 
db. li^ di - teotarle ,^perche Fa*a<>\ 

qeJrBadiioqeoàervqrà a ver nell’ ' 

i Dtfòofòri ’ 

qova^tàglìata > cod al^prefen* . 
perche itonfoota la maggior 
]^te della. guarniggione , ^ivtiòtàn 
florabilMe^^^ il NemjCO>) • ad 
4|^0Ti)on poteva peniar 4 iv> che^a 
^fender la Piaz7,a*Cón grave fen» 
éltnerrco de i li A (fedìat i Nicolò Cu^ 
{nrelhvMaggtofe» del Reggimento 

dei 
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de! Conce Gaidpdi Scdrembe^li ' 
che fertiva io qualità di ptimo lii. 

' ge.gncre> Uomo di gran cuqfe , è 

di (limai mencre. in Cfctadella via 
^ . iicava le opere I & i pqllkcolclS dji 

Mofcbetcaca finì la Tua vica#^ 

A* jo. Travagliavano a tieofà 

sndefefaamence ^ gli afsalifQfi^^^ . 

rarsodare il eerrenò dalle Mine 
icoo volto nella Piazza d^armiCu la 
- deftra della Mczalfloa j e;perfect(j 
ehe f^ii làvoro|apparl .aiiàBatcea 
Ona-j ria di ein^ue Pezzi co*qtsaji ptìiiw 

batteria etpiarono a tifare cop uo gran Ai*e« 
di ein« ptto all*oppo(lo i Difenfori (la* 
quepe^ vano iacenti a ^ BabiUrvr fotco^iiil ' 

ttetfada ^órncllo per dafgli>ii cambjq* In • 
Icancè’ tanto il Luogoteneotc Torno dé| 

6 nella Regimeòco Saluzzo é(S9tìdo. 4 
guardia aiia .Meztalunajda Càn> 
d* "Mi QOQe colpito fu, ritorto fàl, campo* • 

inenio il TrelìdiO: del fa. Piazza 

condafie ancpra di.>quattro ntilla * 
Soldati I laoguendorie molti dell’ 
Orpitali férizl l'O iofermH,i feartu ’ 
però riuCciva a tante guardie | 
a 09oI cifrimi podi ì- onde fuppli^a* 
no gli abitànti* A quedi ripartiti 
io più fqnadf e furono adegnate iq 

guar* 
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guardia le. Potitc delIa^Gictà , 
grouiifcuafliei>ee eoa l'Qrdinanze^ 

«he fonò le i|ìHi4e pagaiieia^^ * 

opere al di} fuori j e li Fortifti fo^^ 
prall Monte de. Gafudcini * Un, 

Gorpo di j^oó fo nfervaro ogni feA 
f# alla' Piatag 4'; Armi ^ ò fia il 

|[ipherto;per efiere pronti inógnl ^ 

c^éorfe,n:ta al bifogno. In tanfo; 
flon4; niancay^^^^ ufo 

té òpere fo.ÉÉetfànee , ne fì puA^ire 
eoO}!^Uanea<Aerezzad.^ainbi le par* 

Iti*. ineredttUfiTe ,.ora volandoj fe- 
tniar.li gli uomioi in aria/ ora vivi 
recando fopólci^iinpeFciocherietn* 
pendòfi di polvefe-le caffè j edan* . 
dòjléfuocoj con/grande ,e|.€. . 

di térrenòie^nQtì.tninor ^ 

foicQPpiando^diÓrUggevaootùttOe 

ideile gallerie i Aper, guadagnare 
iranii iA per contendere al Memico 
I progfe^t?beae fpeflTó a* incontra* 
vano i Soldati combattendo ai btt* 
jQ j re nell; orrore di quelli ofctiri - 
recedilf > in particolare con Icl^ 

graoate^fdc ancò fi battevano con 
ìt . mani $ quando l* angaria de 
luoghi noni permetteva altro ufo 
Armi il 1 Fraocefì profonda» 

‘ . vano 
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vano fin Cotto i lavòVi de Difcnfo* 
ri, ma quefti alI*ioconti<o fottò la 
dif^ezione de! Gavalier di Cadel 
Alfiere , e la perizia dell* Inge- 
gner BnfoIia]>a(n(lendo indefeBa* 
mence ai travàgli s* invifceravano 
tanto , che con la fatica procura- 
vano deludere l’arce , e benérjpèf- 
fb accadeva , che penecfàndo gli 
tini più a baffo , facevano volare;^ 
quei che nell’ifteffc> tempo penfa- 
vano di(lru|gere chiToprailava ; (i 
confondevano' per^ canìo in coni- 
mane fepolcro le membra làcere, 
& t Cadaveri dellì A nnici,edeNemi- 
ci, € correvaóo-in|'q«etìè Caverne 
iodiff tota méte ri ri dì ftid or , è di fiu 
gne^ écornè i Oifenfori avevanOef- 
caVaco neil’anoO decorfp (inOàlfilo 
dell’acqua,, così' T eftrema ficità 
della ftaggione prefente colleràva, 
che molto' più penetrar fi-poceffe. 
Ma gii Aggrefforì chiamati a più 
calde fazioni dall* arrivo deh Duca 
d’ Orleans, e Marefcial di Marzioi 
che partiti di-Lombard/a;, con un. 
rinforzò di tre Brigate Infante- 
ria, e 35 Squadrai dì Cavallerìa 
s* craùo giontt al' Campo alTedian- 
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dóve fi.preparavano à fktrgait*. 
^'meoci , allectaado i Sóldacl^ 

" te fpéràoze , impiegavano gli 
i sforzi per terminare 

* * > * ^ r 

31. Cdnnderarotioqueft|,èfae 
ì?quell*-ora s*era molto fùpcra* 
f molto più gli rellàvà) & all* 
i^tro là ilaggioniSpjpportuna^ 
lìceva) ónde bifogóari^ foMécita^ 
m te fpria , e col fangue rèdi (nere 
j^empó > non folo per gloria dèi 
è) ma .per decoro dell* Armi I 
endo le breccie aperte io più 
_hi.> le muraglie sfarctate,ie 
élrate deboli > & i Oifenfori Aao», 
e diminuiti I conlìgliare pe> 
f.Ò'.eoo: gèaerale Àltelto prevenir t 
ìbccòrfì * II. Duca d* Orleans non < 
^badando alle cautele d* operare di 
fno'tte per prosar minor danno dal 
Cannone de Difenfori, anzi go- 
dendo d*arer gli occhi de Tuoi per 
cèlUmPQio del Tuo coraggio ycom- , 
.^fìiandò l'aflalto un*ora doppodel 
"ezzogiorno del dì treotuneIimo« , 
dt ' Agollo > e quelli lllelfi , che ’ 
beirombre notturne avevano al* 
tre vòlte ceduto agU:a(iàlti • defi« ' 

“4 1 * ' * * 

dera* 


V 






258 ' A G O S T O, 

doravano fotcò- gli occhi 
con* prove di valor , fegha 
divifarono duoque eoa 
preferiziooi dell’arte^ 
eccicametici di Lode i 
promefle di preoiìi i S( 
fero 40 Compagnie dc' 
iDlcre aJià guarniggion 
delle Trtaciere io più Cq 
dinardno a 15 R.egg‘ 
difpor d dove0ero a fodenere 
fal co , e : fot cent ar occoi^ndcFei 
cravaglio.j e pareva fpìanaco ogni 
intoppo pcMcne ' il ter 
hreccie caduto rie 
le; ruioe fervivan di 
«he I foÀi ora mai c 
dairinimicoj nbò pòcevi 
ticarfi dalli Àflediati , 
brare lrotamiyela cerraj^ 
ioaflahitidizio d’alenne Bomte 

impcrnofamente i Franceft^ 
r**1 V.J'lo*'o "1* riócierc • vedendè 
aliarne* f^ulori alle mani 5 con gran 

salttoa^ftav^ao in*' cura le 
dallo saccate | dd- Cónte di Sad 
contro* Colooclio del Reggimèncd 

** pf QpWQgótnè ; che fù if pri nió he(^ 
akee^ cheimpròvìfamencealTalico> ad op* 

porfi 
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porfi éó Difenfori a>!nemjÌQÌj ch$ 
sfiinpadronironò quafi i molia- 
te deUa M^azaluna , e delle Con** 
tr.ogiia-i^die pocomen ^ che fcon-** 
iroiWj icàcciaAdoQé Je guardie , e 
irSQldati,che ricicacìn diecrodelle 
traverie le* foftennero jton naano 
àrtua^ fina a càntp ^ che furono 
i&cte le neceifariè dirpofizioni per 
llifc^cctargli dai podi occupati, de 
àppcna principiavano a còprirfi,cort 
gabhioni $ e con facchi riempiti di- 
terra f che arrivaci inCitcadelialf 
Genérai Conce Dauu , -H < Mar* 
éhefe di Caraglio con altri OiS- 
dall' maggiori ^ deliberarono col 
patere del Conte Roccia d’AlIeri-^ 
Gcivèrnacore di ella., di far fubito 
lina fortica, per non dar tempo a 
eemici^dr perfezionare gli alJogi d 
Brado accorfi al primo all* arma i 
Reggimenti del Conto Mafifimi* 
iian Starembergh, di Veczelj e 
delle Cttardie di S. A. R. , che ven* 
nero cancoilo difpofti al riaquifto 
delle tre Opere occupate^ coi Gra- 
naeie'rf $ ;che mtliKhvano forco dei 
Marc|iefe b^azari j del Conte Cam- 
pione del'-ViMar e del Maggior 

Ket- 
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è i ròldaci mirar. 

mi 9 gii abitanti , o porgendo rif* 
tòroagli ilanchi ,o riciraddq i mor. 
ti 9 a ajutando i feriti operarono 
lòtto ciò 9 che il bifo^o.chiede^ 

♦ a >* gi* i n uti li a 1 1 ’ a r mi , o porgeaé 
dó fani, o portando terrà ; e faffi; 
tié fervirono 'niènte menó^ckei 
pìùvalorpfi . Fù di vulgato .ecce» ' / 

I dere i mille il numero de FranceV • 

1 fi periti , parte uccifi nel.icorhbat- 

Cimento > e parte feriti; e-fi vei .. 
devano'i fdflì , le.Cotìtroguardie , ^ 
i^Ie breccie tutte ripiene di. inor- 
iti , c de moribondi. 'J. Difenfori 
|iarimente Dumerando dal canto 
loro cento j e più morti compian- 
gevano il cafo di molti (ogetti di 
fftmto, poiché oltre al Marchefe 
Nazari Tenente Golonel lo del 
^Heggimento di Vetze:! , che ? da 
colpo ‘di Mofehetto trafitto regi- 
ftrò col propriOi fan glie morendo 
Ijioa degna memoria del fuo valo- 
re; Mori tiereónfiitto Corrado di 
ÌCettembòurgh Maggioredel Regii 
gimento di MalTrmilian -Stareml 
bergh j che caricandó ihnernico 
dal ^aftiòne del B. Amedeo'eoti 

' r Ma • 
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0t ^ ^ ^ ^ » 

e mentre ilayaoo. in {Irettiuioiia t 
pugna. quaH lottando,, e che flut. ■ ^ ' 
tùavano gli uni > e gli altri or 
mn^ando , or cedendo' eferci« 
tandp reciprocamente pari ar-.. 

I dir e cor raggio non feorgeò- 
ì dpii^che Fuoco, e fumo per tut- 
I to, colpi, ferite-, e morti ad ogni 
1 momento: avvenne ciò, che oflcr- 
validi rado, che fì cambi du^m • 
te ^il conflitto la forte , é che la 
V^ittoria io fine coroni quella, che 
Dpi priheipio parevano vinti . Ca» 
rieorono i Sortiti con tal empito 
l'Inimico ^ che doppo dubtiofo ci- 
mento fìi coll retto di cedere , re>. 
^ando fugato, e precipitato dalla 
h$ez£uiuha') e Controguardie nel 
foflb, c d'ognì altro pofto occu- 
pató fin dentro le proprie Trin- 
eìeré, onde non fùdiverfo T effet- 
to degli altri, ancorché pib me- 
inorabile il tentativo; trattanto 
arrivati novi rinforzi ai Francefi , 
u riordinavano per replicare TAf- 
ial co”, quando una Mina feoppian- 
do^ dp ve più s’ affollavano, ne fe- 
ce volare in aria goo. cori uoa^ 
Batteria di‘^. Pezzi ^ che fiava^ - 

pian: 
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AGOSTO 
nènti la Trinirà*, e T;b€rii ‘, 
gr Alberi Porro, e Benedetti cucci 
lei ' Reggi mento delle Guardie 
fèftarono più' léggermence 'feriti 
rticuperarono la faluce . Il Luo» 
^òteDeóie la Tour del Reggimeu* 
Savoja, il Cavaliere Filippi Cito 
^eoo de Granatieri del Reggio 
ficrenco dì Monferato; il Conce di 
Lègoi^vUle Capitano de Granacie« 
ri' del Reg-giraento de Fucilieri 
furono tutti. da Mofchecco colpicij^ 
& il Conte di Sambuii Capitano 
dèi Reggimento di Monferaco, 
n -ebbe dieci colpi 'nel yeftito, c 
capello rebando illefo nella perfo* 
na’. iUno fcoppio di Granata rea- 
le -fracarsò il' braccio finiftro al 
Maggior Rinco del Reggimento 
di, S.Nazaro, il Capitano Thefau- 
ro -del Reggimento della Trinità 
rebò percoflTo d*un faffo , & il 
Conte- d'«\miii:on Ajurance di 
Campo fobenne mortai ferita, è 
molti altri di molto merito , ben- 
ché di 'grado' minore j^'e farebbe 
difficile fcriver r nomi, e narrare 
leationiidi’ tanti, che in queft*Af- 
fcdio fi fegnatarooo, conclofiache 
.O . M tant* 
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A G O S T O. 
tam* opere illuftri iicon fuf# 
flrepito dfiirarmi , e- tra la 
ckgii aceidenti , la (cimtio, il- prt^^ 
leggio, folito alla fortuna,, di riUe- 
var i' fajti de Principali ^;e,feppel' 
lir nel filcnzio> e. Héirctbbli?ÌQoe 
la turba, . • 

•Dopo iti conflitto.ricercaro.q'agll 
Afledianti Ibpenfioii d*armi pef 
poter à lorapgio feppellire i morti, 
e rétirar. i fevi£i.,i,^e ^li:fà da ■Cò- 
pia ri'd a n ci • acGorda ta ,1 3 con condi- 
zione- però che un Corpo di'guac;« 
dia durian te. la tregua pad^r dovere 
nelle loro trinciere per offervàre.i 
che non fi prog redi fife ,, ne col 
lavoro, nè coll' armi. contro la.,-» 
Piazza; ma non piacciuto^a Fraa- 
cefi il partito, fi profeguì piu iche 
mai d'ambi le parti nelle fcambte- 
voli offe fé; io tanto dalla. Piazza 
fortito nei folli, è nellVopercdove 
era feguita la zuffa , un Corpo di 
granatieri ritirarono i prpprii ^rici| 
fic i morti per fepellirgli, c ne fpot 
gliarono molti di quelli degli ini? 
mici y fpianaroDo ancora ’alciint 
travagli j disfaccendo gli alloggia- 
menti . Tenninaca . l’azione il 
. » . Conte . 
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^Dle Daun con tticta la genera* 
ufcito dalla Qtcadellaa cavallo» 
li{{)6rtò nella Chiefa de Padri delP 
Oratorio»- dovè llava il Venerabile 
dCpofla» a render grazie al Dio - 
deili Bll^ercitl dei riportaci vantag- 
gi, e jfpàrgendofi per la Gittàsdc ^ 
acùzie del buon {occe0o, ogn’ uno 
fe rie rallegrava . 

•Monabbacciito persi sfortunato 
focce^o ranintode FranceÌÌ,acceD' 
dovano a coprirfi neirpofti , dove^ 
avevanj;) fcoppiato le Mine, e fenaa 
curare di defìoterrar.ì Cannoni^ 
diftriuggevano,con le Batterìe fu* 
riofamenre le panificate , & ipara. 
petti, e tuttooiòche veniva oppc- 
ilo per riparargli ) e eoo fatica reci- 
proca fi contendeva a fabricar,e. 
difiruggerè è èoshda vicino, che 
non v*era più fatica a fapere,ciò 
che s* oper^e da una parte, edall* 
ajtr'a..; Vedevanfi i lavori, udìvafi ' 
lo ftrepifDva nzi le voci de gua fi ado- 
ri ,e Coldati confufe con gemici de 
moribondi ..e feriti, efuccedevano 

— W m ^ ^ 

cali firani, e coriofi accidenti trafi ' 
curati per la frequenza, 'ancorché 
notabili per rattrocità , e circo» 

‘ Ma ftanze. 
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ft^nze. I foldatt (lavano, ò Tòp^À 
lé breccie efpoftì a* pericoli , ò-md 
(icuri- nei fondo- delie nuiragiie'^ 
Ne danni niinori. dalf arci 
provavano gli-Aggreflbi-i, fempre 
travagliati fenza ripofo, ofiefi 
. fenza fallite ; (ì contendeva per 
tanto per ognt attórno di arenasse 
emendo le guardie fcambievol* ' 
mente vicine, non fo lo cotti batte* 
vano i foldati continuanieme’di 
mano, ma s’afferravano bene (pedo 
(Iràfcinando il- nemico ne proprii 
Ridotti- prigione* Tra ttaoto ì Dif* 
fenfori mandarono a riconofeefe 
le gallerie , dove aveva (coppiaco la 
Mina, per vedere, fe il fuifto Fodc 
efalato, e fu trovato^ che foio un | 
fornello, aveva^ giocato , poiché U ' 
foéio della faKìzza, nel prender ; 
fuòco del prtoao , portò altrove la.i 
micchia dell* altro, ridervandofi 
' quelto forfè per maggior ucile^ 
della Piazza a congioncure tnt* 
gliori; ' ^ ' ! 

Ne può appieno ridirli le pugne, I 
'.egli adalti,'che furono. intorno ; 
alia Mezaluoa , & alle Controguar. 
die prefe, e ricuperate più volte 

con 
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coo^ graodiflìaie ftr^ggi ; (ì cotìgiu- 
rarpno quivi contro la vita utpat^ 
fiitte iì può dire T iovenzioni : non 
jallavano iCannoni, pa fi nafc<^« 
devano fottoterra con.foffe,.e eoa. 
Mirte riofidie del fuoco ; ve.niwano 
dalli Affediaci alcune incontràte.,, 
altre delufe; molte portavano io 
aria gii uomini-, & il terreno, & 
era sì pertinace la difefa, e rattac- 
co , che il prefiTidio valido , e corag- 
giofo difendeva i pofti, ricupèrava 
i perduti, ne fabricava de nuovi, 
a0aliva quelli degl’ inimici ,con tal 
forza, & ardire , che non v’era dif* 
ferenta cal volta da chi fofle l’Ag» 
greffore, ó l’AggrelIo; ciò noti^ . 
oftance, non mancavano alcuni tra 
gli jAffalitori , che. con oftiòat^ 
fperanze divjfaflero vantaggi , 6c 
andaflfero predicando per. il loro 
campo trionfi , ma erano queili 
lampi dello fpirito, e falTiai della 
paiSone; perché per denfa, c fof- 
ca ^che fia la calligioe del Ta venire 
non era malagevole nello fiato 
delle cofe prefenti difeernere qual 
efier poteffe la difficoltà dell’im* 
prefa , quelli però dii maggior fen^ 

^ . M j no^ 
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00^ é pruden2^a flftuarux ! 

pef-ta vicinanza dell’ /^rns'aca' I^gt- i 
pcriale-, e gH operarii aiTodava>oo 
eoo gran. fatica il* terreno, per-.ti- 
\ méttere Gan no, ni nelle ‘Batterie 
abbattute , &' alzavano, trincierà-, 
menti , e Ridotte alla teila dei diie 
Pont i eh* a vevano tra fporCa 1 1. Pu nò. 
dal Parco vecchio fui Pò allf Mo*. 
lini della Bi Vergine del.Pillóne^ 

0 l*altro-fopra la Dora per . paifare 
in Vanchiglia i dove' ancóra ca^m« 
pava da Cavallerìa della, Piae^^ e 1 
tutti due per avere- iaifacifeico'aiiik 
tòcarioÀ’S delia collina col campo >' 

1 ÌMWicvaf^ laTera di quello di 
primo Settembre alla Ciàadel/a ' 
la guardia, contro iWo praticato 
£la ora il -Regimentò' di Danni 
còn (}UeliO di Monferrato /eh- ave- 1 
vano in forte Palternatiua, vi ii ! 
portarono a tam burri batteiiii, ^ 
bandiere fpiegate , con molti mu- 
flcàli iftromeoci , 6c arrìuata la 
notte in cuicomandaua il Mardiefe 
di - Corcanze Golonèilo Piemon^ : 
tefe , • fgonabrate Pombrè d’ognt ■ 
pericolo , e la meflizia di canti cafi 
.$* incerpofe alle breccie un giocon- 
do - 

« 

% 
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B* 

^ con^fco ) permutati i militari y 
in muGcali iftròmeoci^'e coti .voci 
^ giubilo 9- motteggiamenti mor- 
imci e- motti piccanti- trà' gli A’fle- 
diaiiti f e gli AfTediati parsò io Tpa- 
ào di molte ore,fenta Che foffero 
pur interrotti me l*una ri€' T aitra 
parte-d’ttna mofchettatai twito che 
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non concertata qucfta fpétie di 
t regua ; tira nano però gi’Arci^lia- 
rie, e-dalla Piazza 9 e da>I 1 e trin* 


etere* , ■ Una-. 

A* 2. Non cositpfto èbberò gli sattetìa 
Aifalitori. rafsodaca una= Batterla d*^ lei 
di Tei Cannoni nello rpazio9 che^^"°"‘ 
rimaneua tra la Mezaluna , e l*àniV*p**^* 
galov fa niente il Bacione di San-^j^j ^5" 
Maurizio , che principiarono a beri tro 
fagliare quelle due opere, di modo Mera 
tale 9 che al Bacione diftruttà ora » ® 
mai la puntà,e Pangoloj non reftava 
piÙ9'che poca fronte per ladifefa 

e minaceiavano » difenfori fulti- 

• » 

mo eccidio; la guarniggione però 
riefiftendo, opponeva ripari, -for* 
mando tagliate 9 e s* a doperà V3-J 
iocefiìancemente la paia, e la zap- 
pai.e nell* iftefso tempo il fuoco 9 
eia fpada ; con altra Batterìa pure . 

M 4 di 
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Unsu> 4* dodici M >rtari ^yanzic^,^l|{L-* . 
batteria cóntrorc^rpa tirayatip indéM$a- 
de ra^mentq nói» folo Bombe, ma faffi 
®®r**'^'in ^grandiflìma copia , auangrandoiii 
fcmpre tra le ruine, c k lt raggi * 
ffg allji laonde i Generali « nella' vertigini^- 
concra* di tanti can*e. d| più dn biofi co#^ 
fcarpa. figli, coQ animo Cpperior airiinpc^ 
gno preyedeyapo tuttp, e proye* 
decano ogni coCa , e. con ifiupor 
nella Piazza niente dei oecefsaFÌa 

■ mancava ; ne pafsava trà gli efem^ 

, pii men rari di |{uon governo* e 

di militar difcipiina , che^ negli 
• abitanti ridotti .aliMnopia,'e nei 
, preludio di di verfe nazióni Qpm«' 
ppfio;, varie di Hti , di eòl|«tmi , a. 
li n g u aggio , o OB appa r i iTe rn a i trpn if 
teaza a comandi « anzi con aiacrU 
tà, e prontezza tutti s’efponevano 
' a rifchi,, immobili a^^fronte della 

' «t * 

■ morte, correndo alle breccìe c 

montando le guardie;, ancorché 

, c fi atcròci fufsero gli acci» 
denti,, che in-vece ^di numerar gli 
efiinti, era memvigna,che alcuap 
fopravanzafse. l Comandanti pure 
diverfi di genio, e di nazion dine’ 
reati , cofpiravaao con pari zelo 

nella 


V 




SETTEMBRE. 

* ' • 

nella diferaye fe.pur qualche gara 
inrorgcva, ò la foppi<ranò pretta» 
meotc gli Ofìciali fupremiì ò. va- 
leva ad acuir il coraggro per tanto 
più. fcgoalarli ; onde' s'impiegava 
dà difenforijfofseroOficialijò puri 
foldati ,, tutta l'arte, e 1* ingegno, 
ne cefsavano le Batterìe, i fornel* 
ii^ e le Mine, ma ne cadevano 
tanti, che in pochi giorni fe nè 
numerarono più di mille tra mor- 
ii , c feriti. 

Iti tanto 1* Armata Imperialo 
avanzando s'era accampata il gior- 
CK> 17. d'Agotto fopra la Bormida 
poco lontano da.Cattellazzo , dove 
verfo la mezza notte il Principe 
d'Anhalc eòo le truppe PruiTiane, 
c la Brlgada\di Tumiungeo com^ 
potta di cinque Regimenti di Fan- 
tana, con due di Cavalleria prefèdà 
Brada di Corcicelli, venendo poi 
feguitata fili, fare del giorno da_« 
tutta ['Armata . Quivi alcuni ef- 
. pioratori portarono che il Quea 
d.!.Orleans fì, fotte già levato , con 
tutte le truppe, che foco aveva; ia 
Marano terra del Monferrato, , e 
ehe fotte, gionto .in Pie monte,. la- 

M 5 onde 
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onde a lali notizie l’ eCefatO 
legato accelerando il camnìiaòcaiii# 
pò la fera dei i8 d* idgoifo ar.Maì» 
(io fui Tanàro 9 per poi la tnace% 
aa pórcarfi air.Ifola>per ivi 
iarlo Copra ì due PonU fatti: éri^ 
re da S« A* R< Alcuni didacca<« 
menti erano da qui avanzati 
Baldichieri ,, ót a.Villafranca pel!' 
folfeat'fe il paflfaggio del fiume alti 
Armata Occor rendo i doppo diciiO 
fu ordinato dal Principe 
che fodero in Alba mai| 
i Cariaggi j con gliamalal 

do Colo nel càiiipo gli abili all 
mi i e padata che fu l^Ar:mica p; 
egli con qualche- (eguicg: a* iocaoiià^ 
nò verfot di Carmagnola y da dóvo^ 
efpreffo fpedito da S. A. fl»-ai 
Idnì|ttknien$ar4d Copra Jifuó arrivò, 
Capeva j che anèh’edo a^era^mofiò , 
per fatfegli incootroj’doppo rplaU^’ 
che ora di cammino fi adderà $ ? 
queflii due Principi aflai di lontana, , 
nelle pianure d’ uD vafto. prato 
che s" andarono fempre fcao^i^ 
voluience avvicinando ùa che prea.^ 
Centi f fmontàtì. da Cavallo a^ab*^ 
bracciarónOi con iadìcibilc tenéreza* 

;r- . 5- " za 
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tt ^ogaddo gli aHìjtti , con teo 4 « 
tintili am^edl , e dóppa{vari, é. 
ferió|Ì‘ diCcorlì dello ftaeo in cui (l 
^rovaV4 la Piazza \ *c della necef- 
^à--^d*ttn prooco (occorro-) fi in* 
èammioarono unici alla Morta ) 
dd^é campavano le- truppe- di Sé 
A. R. Da (]ui doppo qualche con* 
filka fù rpedito il Baroo di- Chareè 
»W* Armata imperiale, con l'ordine 
^Cjeaéraii di mutare le tappe, e 
di dover avanzare per Viìlaftellorie 
il còm'modo delle acque , e dè 
ioMggi) facendo in tanto il Prin* 
dpe Eugenio una < fcorfa al deli* 
zloio Gafiello di Racuniggi , dove 
(bggiornava con tutta la Tua Cor* 
te il Principe di Carignano fud 
2iò fermandofi ivi con elfo duo 
giorni) poi ritornató alla'Mocca^' 
il giorno di Agofio con il 
Principe Amedeo di Carignano 
fiso Cugino ) ivi fit riferito da Di* 
(errori ) che ti Duca d- Orleans con 
tutte le genti fiaccate di Lombar- 
dia fi- folTe gionto col campo Torto 
Torino'; per lo che fece ancora 
S< A< R. decampar dalla Motta^ 
tutte le Tue truppe ,-che andare* 

> ; M 6 no 
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flo -a coogioligeriì .cpli* Arin^iCt 
jlmperia{e> che rcitca (la7a aueoda* 
ca Cui tenére tli Vjllarteiiòàe. co* 
nòe foffe accolto così degno TocGar-, 
fo da S. A. R.. é più facile «( crei. > 
derlo, che raprffeocai io, de iofe- 
gnor . di gìoja; fyrono fatte tre Ccaa 
riebe % non Toio da tutti i Soldati 
con 1* Archibuggio , tìàa deU-ii^ 
tigiiaria > il di cui rimbog^bolCf^^ 
tito in coafufo dagli Ofhci|ill^$N|r ‘ 
eudodivaoo i iforciai della Coitali 
non meoo^ che dalle guardklgii^^ 
dicarono arrivato il foceorfo a iS^ 
À. R. da cui .militata cór Pi'incipe* 
Eugenio r Arrn,3ta,fù;^cfQy^t ili 
boniiri.oi o (iato, ^ poi agitando ^ : 
peohero , e>con l*operà U nnódo , 
di foccórer la- Piaz^a^ ordinù>eh^ 
fplfero .crei ci due .Ponti afl^ ;Log-; 
già fui pòi;. perfetti ehe furono^. , 
gli munì coi Reggimenti di Neo- i 
burgo dìGloggelsbergh ^e di V'au- 
boo> con quelli d’ Infanteria , di wic*; 

' tembergh ^ c di .Konigfek' > fa« 
cendo di più fodenere la SiniUra 
dalla Cavallerìa Pietnòntefe. Or? 
di nò parimente al Conte Feltz 
Luogotenente MareCciale di CafU« 

‘ . po 
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•po.di'pqrearfi; ^pf ima , deU’ alba del 
J^cpodo dì di Settembre ,: eh* era 
là.atàctioa regueote,coo miiieCi- 
'-feilii , e ciq<}ueceoto Q.ranacteri 
^rfo di Chieri ^ a cui; per riqforaò, 
'ftoa aienO',ehe per l'ohenerlo ia 
^fo di attacco gii ftt aggipóto aU 
tri óiille Cavalli rotco.il Luogocet 

Q 0 QCe..Colp.Qeilo ^Hebeoj, con ai* 
.cri ce 0 Co cinquanta fotco ad uu 
Orciai Piementere cón 200 Val. 
tdei(i; e nello fpontare del Soie fU« 
iono feguicati S. 4 < R.,dal Pria* ' 
c^pe Bugsaio,;Cpn una quantità 
df.Officiali , e qaehi affi me con 
eilì fi trasferirono fopra Superga ( 
è quella una .Coiiina.e.niÌAcni^c » 
che- poche miglia; lontana dallw 
òtta , dpmtùa cuccoi ti , paefe all* 
iocor no J ofiérf arono da qui i Prin* 
’cipi dillincamente. T Àffedio > 4 
Trincieramenci , la circonvaila* 
zione , eoo tutto il eanapamenco 
Braocefe , .e facceli- fopra quell* 
eminenza varitdifeorfi tra S.À.R.- 
-de il Principe Eugenio del mpdoji^ 
«.forma di portar il: foccorfo ali/t 
Piazza , fenza paiefare i còncepiti 
diOegai , fi rellicuirooo fui imbru* 
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nire del giorno con tutti ì 
cadenti àll* Armata / dóve di-gìif'^ 
erano per venati gli avvitì ; clie4* 
nel jgiordo j-l d’ Agoftò aveifèro 
gli Inimici replicati con gratiu 
feròcia alla Mezzaluna alle 
ControgUardie gli Affaltt, 
che follerò fta ci refpinti con mov» 

talicà , ^'alcrecanca bavura diilB' I 


Alfediact. 



- Òrcuràcotì ' il -giorno furono'tìr i 
circa alle tee ore della notte filili i 


eminenze di Snperga dalla i 

fcoperce alcune' fontane con ì 

che fuoco t ma non fapendbtì dal li' 
Affediati precifamente il’tìgnitì* 
caco , formavano vari • pentìeti / 
Intìfigandofì y Chi con fperanze di 
foccorfo , chi d’ aFcri di^gnì , altri' I 
di timore , in fomma ogn* uno, ' 
formava giudizi! ^ ma tutti incerti) 
non penetrando quanto^ operafTe 
l’Armata a prò della Piazza j.ef» 
fendo fl^tn dalli loilnici chiafo 

ogni paffo da Trinciere Baricace / 
eida Foìfi j che angUtìiaVaào gli' 
Affediati di tal maniera '« cheTd- 


rino tì rìduceva a gli etìremi , e fi 
rendeva difficilé ) che alcuBO*. pC* 


nctrar 

la 
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vi poteffe j anzi molti' che 

h e rpofei‘o^n’'azi:ardo^EndtidaUi 

Ìnimk;l j fetUfoflo- tutti col Ja«cia 
puniti ^ ciè^uou oilaote UnSoldà^ 
to dei Re^gimcotodellé Guatdie^ 
che peodeate l' Aifedio era fug* 
gito delia Piazza praticadel pàeie^ 
e de palli della Colioa ^ i* efebi di 
peaetfar* ia ToZiuOjèod una tet« 
Cera dèi’ Pri ncipe Eugenio firmata 
Con (juilche figa di S; A. R* eCà 
quella diretta ai Generale. Conte 
Daua ia idiòma fraacefe i cHe ef« 
primeva U fuo afrlyo io Piemonte 
Coi defiderìo di foccofrer JaJPiaZr 
za^ che per foddbfare aliai curio* 
fità del Lettore , la ripongo qùv. 
fotto trafportata ia liagua ltalia<* 
na t petveooe quelle in Città la 
soaiina del terzo di di Settembre 


,M O 1 E U R. 

A 

. A vgr T TO* voluto far fapert 
. • ^ *d «'Vr Eéil mio ari- 

fio qui eoa fperaaza , anco, d’ aver. 
Il onore di vederla in pochi gionni 
ia perfona > afiicurandola ) cho 

Citò tutto il .pofilbilc per fuccor^: 
i l la 


ito 


9 


' . 


n 


l 


SETTEMBR.E. 

ta Piazza, a qualunque prezzo fi 
fia , fra tanto la prego .di far i mi« 
eompiinieoci a cucca la guaro^* 
gione.per -la grande bravura^ jvi® 
itraqrdinario valore , . eh* elìà bà 
fatto vedere neirulcima.azióaedel^ 
tfialco alla Mezzaluna. 


EUGÉNIÒ DI SAVOjA^i^f 


fi 


i. Smtmmi ^ggìontr alla tcittra, ,'J 

di S. A. R ,.{ ... 




• ‘ ' 4 

Mi rallegro con ieideU* arrivo del 

Prencipe Eugenio, cb’elTeodoaq* 

dato a Racuiuggl coofermo^cutro 

quello , che li è detto di fòpfa^ è 

mi raffermo i ' i 





VITTORIO 



♦ f 


P 


AMEDEO» 



w 


Dal tampo della Mot faigoAgo$i>tjQÒ 

Q Uefte noclzipj afrecaròno 
uoiverràlmebcé . in Gittà 
lina ' itraordinarìa; r allegrezza 9 ' tnt 

r animo d' alcuni era .cosi flranà* 

• < 

mence ingombrato ii-cHe credendo 
Colo > ciò che^ figurarafi ^giudicava ò' 

finti 
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' ^ SETT^MB^IE.' iSi 
finti gii ivvifi ,ò apparenci moC- 

fe. In febre.fiardeace i Fraiiceff 

jaddopiav^no le "diligenze ' > per 
fortificare là' linea di' circon valla* 

^ione» i5c a munirla da Ridotte > 
e da Forti. Principia'^ quella dal 
piede della^Collina di Cavorettp». 
e profeguendo per 1 altezza del^F 

Eremo ,difeendevadi Cotto «Ha Ga- 

pdla della. B.-Vergine del Pillone, 
dove s’univa col Ponte da France- 
À inalzato Cui Pò , contro delquale Batteria 
jfù piantata una .Batteria, di duede dife- 
tlaiinoni Copra il Gaoalliere del Bit- Cori di a 
Ulion S. Antonio contiguoalla 
jta di Pò , che con aicuai. p^tV 

'P.ezzi póilatiiu banchiglia incom- defran*' 
inìodavano. araodemente il Ponte cefi ere- 
detto ni permettevano i Di-toCulpò 
[fenCori t, che impuai a’^nzaffero 

qualfifia-paflb. , Ione. 

I Francefi all* oppoflo avevano 

•accomodato una Batteria di quac- ^ 
tro Pezzi poco diCcoltidellaCapel- 
la del!a;B. Vergine dei Pilloncal- au^ ra- 
.ie , radici della Collioa^cop laquale dici del- 
infeitavaoo, di modo la Cavallerìa la Colli- 
in Vanchiglia , che fu afirecta a ♦ 

levarli. In tanto Monfigoor Arci- 

veC- 


9 
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no foprayef^vó prditiacà iti tutte le 
J» C«- della* Città- I* 'efpofiaionc/dw’j 
y^ lyri* n^i-abijej s*'éfércitavànp*i'l , 

chigli". d’ogoi feBb' , e gli abi^^ì- 
ferreuci orazioni ^ non 
f Generali nelle railicari- 
' per Iróplotàré in n ardua couj 

tura l*a>flìtteDza divina. ‘ ■ 

Nel rella- era fi ardente' 
mk in Città di veder iffocì 

• f 

ehe credendo doveue ‘cotnp^ 

' momentiyfurono coniniaadati 

deci Battaglioni di milite pag^ 

' fchierandofi' tutte fui 

' ' “*■ no , con i Pyferi ’j Tamburi '§ 

Stendardi nella gran 

portici di S. Carlo, rimpia^ga«<ii|l 

' i podi dà quedi lafciati d'ali i 

Battaglioni delii abitanti^ À 40^ 

Granatieri furono didribaice|pol> 

veri , palle , e granate per naolii 

tiri , che pòi "fi pofero'aócli*è(fi 

-tùcci full*àrmì focto alti drdinidél 

ConteCampione,neil'imbQCCà- 

tura di Porta nova. Sei 'Ganóòtil 

■ ’ ■ fi tenevano pronti on tutta % 

• Cavallerìa della Piazza per favóri» 

re l’attacco , ma arrivata la notte 

fenza alcun indizio > chd il- foCcor» 
i fo 
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fo do veue' a ppar i re , r i m à fero 1* or- 
dro^‘E>z«- rimandaci’ at (poartieri 
& ài loro podi pritnieri é gli 
abitanti alle proprie cafe , con l^ 
ordine ] che la mattina nello. fpun- 
care della luce, tutti (1 ricrovadero 
ai podi adegnaci ^ e cosi continua^ 
tono pofcia a dare allarmi^ci, fìna 
a ^uel giorno, che fegui poi Tat» 


tacco * ' 

*-• Si (cofgevano «'èra mence iFrart* 
ced nel loro Campo agitati > dal 
movimenti continui , c dalla Ma- 
dbna di Campagna. ^ a Mille ùò* 
ri i e da «jui a Cavoretto , e d' 
Infantérià per la Collina , che 
occupava' tutte le altezze*, 
le R.idotte fortihcandod in ede , 
e d'altri didaccanienti , che oflTer- 
vavano benché di lontano F Ar<« 
mata Imperiale, ch’aveva decanta 
paco dà Vtlladellode, e marchiava 
■in ordine di Battaglia fu tré Co» 
lonne per paflare il Pò alia Log* , 
già r^rà i due Ponti di> Barche ,4 
tal effetto inalzati. • ‘ . v 

A- 4. in tale dato dì Cofe po* 
teva dirli giontoT Affedió aquelP 
edretno pericolo da cui 1* ul ciiùo 
•' fine, 
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fine, & il dettino pendeva. 
Attediati benché fóttero ttanchi^. 
& afflitti dalle vigilie > e da paci* 
menti flavano però intrepidi nella, 
difefa, con la fperanza del vicino 
foccorfo , e gli Aggrettori tra il 
timore , e lo fdegno fremevano , 
per dubbio , che gli fotte levata di 
mano là preda , e rinforzando il^. 
Campo, e le Trinciere di niimCi» 
fofe vuilizie ttriogevaoo con ràb* 
biofo furore la Piazza continuando 
con fatti, e con Bombe a cofmcn* 
tar il, Prcfidio, delle quaii caden» 
done una yerfo le tre ore di notte 
in Cittadelia, cafualmeote v’accefe 
alcuni Barili di. polvere', laopdc. 

' tra lo fcoppio, e le fiamme, noà 
fapendofi ciò che fotte, le guardie 
diedero alParmi , accorendo ogn* 
una a fuoi pofti. , e cettò il timore 
d’ ai tacco, quando fe ne feppe la 
caufa , & il fuoco fù eftinto , ma 
, dal fracatto, e.dal fuoco ftimaodo 
to ^ aM« * Francefi' impaurito il ’preflidio > 
jAìzalo vollero tentare la 
ita ecò* novo Attaito ; fi fpin fero dunque 
•roga*. «eoo gran .ferocia nei foflfi ', dove 
die léaa^i Qinnone , e da Mofehettieri 
*““• atte-. 


Digitized byGoogle 


settembre: 28/ 

^tteritr/ non meno'che dàlie paf* 
fate dlfgrasiè , retrocederono nel 
mentre, eh* i Difenfori, accefero 
la Mina , ò il fornello , che non 
feoppiò il giorno trenta oetlmo di / 
Àgoilo al pianò del fotlo fòtro’la 
Piazza d*àrmi fu la| finiifra deila 
MeZaluna , che fapplendo adeflb 
afman^mento d-aliora roverfcioi^® 
più a propofito una- Batteria 
3 Cannoni rellaufata di frefeo ,‘gc ^03 
con la morte di cen to è cinquanta b«ttc>ìa 
«Soldati. Volevano gli‘Ofècia!i,<ie F;à- 
che replicaffero i Soldati l’ Allalto, i 
9 s* udivano sgridargli , benché , 

foavità per noó rendergli mag. 
gfórmeptp ritrofì,e gli animavano 
ìhfìeme a praticar le coofuete prove 
dell* invitto valore della Nazione 
ricordando lorolla virò militare la 
folita difciplmà ,lafama delie paf- 
fate Vittorie; Dimoftravanoloio, 
con qual feotimento farebbero in- 
tefe dal Rè le nove di così sfortu- 
nato fuccelTo, e con qual roBorè 
ii rpfttcuirebbero tutti nel Regno, 

Je comparirebbero nelle Armate 
.trà i Compagni , e fotto 1* occhio 
de Geaerali . non giovarono 

ilauir 
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(irnìli rapr(efeota»zc,iinpércioche j 
ì Soldajti accóniòdandod al geoio- ' 
fcottendon. tutti, pareva che avep 

fero rìoìmìco alle Spalle, e vedendo; 

M fuolo coperto di membra,d’armi,e 
di Morti non yoll'ero più ei-metarfi^ | 
A, s. Non trafcwravano^però w , 

il travaglio 5 ne la fatica per ref | 
ftaurare alcune Batterìe dalle ! 
ne abbattute-;, dove radodato il | 
unapit. terreno drizarono 4 Pejzi alla de* | 

rfalEata^ ftra della Mezaluna, cò quali bat^ 
l'opra le tendo, e fulminando di contin^ 
ruir le bi cecie del BaftioneS.'ManrÌzìi3| 

. della mir e con altra Batteria quelle dell# 
na di 4^ezaluna , erano quell’ Opere liii 
Pezxi. yo jlatp , che^non ave-» 

vano la figura -, che di Cadaveri i 
d’offa fpolpati , e la Cortina che , 
camnoinava.'trà mezzo ai due Ba* , 
iiio ni, ai caca ti", era anch’reffa dU ; 
roccata io più luoghi ^ ,di -modo : 
che fi vedevano ^gli Aggreffori | 
avanzarfi tra le -ruioe. , e 


;iìraggi,e refiftere i Diienfori tre 
difperati pericoli ,- 1 ’efternnioioirn^* 
minente, & il coofumo di MonU 
zioni, d’armi, d’apprcftamenci fa 
«ale , che eccede. ogni .poffìbil cre« 

- dea- 
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danza , concandoiì folo peri ripara»» 
rete brecciej.e rifarcir le ^ifisfìe' 

4^ ìrtillióni -di Fadinopi folfireì 
en.^^meofa quantità di.Gabbio» * 
ni, .di Pallizzaiej di, Tavole,. di 
Travi, e di Cacchi a terra , etbafti 
il'dire , «che jl ferro , & il fuoco 
pef; sì longo tempo inipiegàroao ' 
t^bi.lpr poffa per diftru^ger gii - 
uomini , e ruinar le mu aglie A 
Mii sforzi rehdeva il valore , ma 
languiva la Piazza oe gli Adediaci 
pòcevano fperar falutè , ch.e dal 
rpto fofpirato foccorfo , onde gU • . 
itanti correvano 4Ógui momento 
9e podi più eminenti delia Città, 
lDlgenj4o gl’ occhi a quella' parte, ^ 
Apvecredevgnopotede comparire 
i’iArmata. ■ . 

,f»- Avevano i Princìpi Com. 
lpaan|lanti nel decampar , che fe- 
ilero da .Vii ladel ione , didaccati ì 
j^tcàglioni di Daun , e di-Regah 
"con. li dut^ìReggi menti della Cro»| 
Cftbtenca, e di ^anra Giuglia, con 
miValcro de Dragoni , che lotto . 
al com mando del Conte di San- 
tsca Governatore del Mondeci^e 
QUerafco dovevano unird a; dieci- 

‘ millft 
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milia milizie leva ce da tutta' 
fé dà Fràncefi non occupato, che 
Bavano nelle vicinanze di ■Ghiefi ! 
accampate, dovevano quefleTcor# ' 
tare un grolTo convoglio -di polve-’ , 
ri , che doveva nella Piazza rientro* 
durfì, ogni qual volta i Fràncèd* 
avenero abbandonact. i podi dejpi ; 
Collina .per opporli; con tutte-W ' 
loro forze unite al foccórfó/t" ^- ! 

* * • I 

In tanto 1 Armata Im Orlale 
congionta alle truppe di S. A.R,‘ 
palTato alla Loggia il Pò ,con ’budà 
ordine marchiava fu tre-G^olooe^ 
iafciando alla finiftra -Beinafco do- 
* ve paffato il Sàogone, carbpòjivi, 
quella fera, e poi coiriflcdb ótdi- 
»e la..mattina avànzandoC 
' fanterìa teneva la delira, la Cavai» | 
lerìa là Hninia , e tra mezzo cani- | 
- minava II Bagaglio-, lafciaod^alla'., 
deBra irCanal diGrugliafro} oèsì 
càminando pervenne alia Dora , 
dove appoggiata la delira a Pia- 
nezza, e la lìniOra alla lirada«4i 
Rivoli, fù. offervato un Coni- 
glio, che veniva dà *Sufa di Soo. e 
più muli . Aveva quello, per fcor- 
ta • olrrè un corpo di Fanterìa^ 

• ' 600. 
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fioo. Cavai li del Reggimento rfi j 
ChatillioD , & uo Reggimento di ' - 
Dragoni, che veniva di frefco dal- 
la Sa voj a , folto il cona mando dèi 
Marchefe Bonel , e di Rocbebo- 
ne, che tutti andavano per gion- 
carfi ài campo delti Afledianti fot. 
fo Torino . S* A. Riavvertita dalla 

A/^aoguardia> fece immcdiatamen* 
te guaf dafe al Marchelc Vifconti 
Generale della Cavalleria Impe- 
riale ad Alpugnanó la Dora, con 
Ja Brigata di Falchedain , foftenu- 
ta da-^nella del General Monade- 
rolo , munendo d* al^^nre Coni— 
Ipagnie di Granatieri-' PrUfoiaoi le 
fponde dei Fiume . iflitdnto S. A. 

R. da un pofto eminénté, dando, 
ctdervandò la Marchia , vidde,che 
il Convoglio avanzava, fece perciò 
(iibito per cagiiargli la Brada ,che 
il Marchefe Langbelarìe, con al- 
tra Brigata marchiando con folle- > 
cicudiné ^ tra Pianezza , e Colegno 
paiTaife la Dora , eoo i Pruffiani 
ingroppati , che guarnivano quelle 
Ripe , e cosà prefo tra due fuochi 
. il Convc^i'io, (ì venne alle mani 
' con gran furore ; dove reftò bac- 

N - tttto 
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futo il Mar<phere;3ónel> il Bcifl 
cjiebone prigu>ne<i cbe comma# 

liavaoo 1^ fcoFta*; i reic^ntoGavalli 
4el Reggim^nco di OiitillidoV 
/con il re0o ;deiralfrjageDte;gi*>d# 
jbiigarpRpalla carica, con4iforci^. 
neicàlc,! ^he ^invc&e.^i fatili iìinàj;iji 
tra mct^sp al fquadropi y rimia^t^ 
di > mq^€f> cQnfufj ,} c^c ipceferd'^ 
partirodi-àciroccdere , pécgecj^iii 
j»,ej.pa di Pian€aza>:>N«U' a^> 

ne t-eiiarpao .priggionieri alcttbi 
OdiciaH , t con i6q. gregaHi, foo, 
Moli , tra quali ^.oo.eatklb^i yec* 

|:óvag!ie.,)^ 'di vinp di Cbainpa^ 

g ne per Jk Duca d’Òrleaos^d^ il 
redo dl^lMpri ^ j^eUfard ia noCf 
te, fù in^iico il Ocello, de <H 
Pr é nei pe ;d* A nha It^ che ebbe 1$ 
direzione j coii: alquante Compar 
gnie di Granatieri ^Prudìani pene* 
traci per un rocterraneo condotto 
nelle erotte del Luogo, . attaccò 
ja tenzone i e doppo un afpfocon» 
trailo furono obbligati renderli a 
difcrezione. Tutti gli Officiali fu- 
rono riceuti prigioni , redandoii 
Convoglio con groffa fomma di 
contanti, tre flendardi in potere 

t de 
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Vjinijitori , <e pochi: furono 
phe pón il Colonnello , 
'/'^apgnardia (x falvaflìern >( ea^i- 
Onde fGorgeDdo, %cbe la fori 
;^;ttna applaudiva a principii,fù (U* 
::inatp opportuno ,, ÌD|:aBi:o.che fi 
• urarigeyàno fopra la Dora dua pbj^- 
per patfai^e. l'Infanterìa pjl 
'dpannpnp, mandare 'alcuoi Émìf* 
„ :farii pel catnpo jFrancefe. , dov^^ 
.rpargefi^rp voce, che grjmperia- 
li ineditavano à* afialire il Quaf^ 
tiere di Ppdifirada ~ per imródprp 
|1 foccorfo alla Piazza per .^uellg^ 
.parte) il che riufcì fi apropòlTto..^ 
jfbe fi videro, ben prefio impiegati 
quanprà d' .Opefarii a. fortificare 
la linea di circonvallazione > con 
aizaré terreno». e condurvi Can* 
.noni , ^ a mclttplicarvi per fron- 
|e, ie milizie, e le guardie.. 

. A 6. JBt in canto , che foccP al* 
la Piazza giocavano., furiofamen- 
. |é gl’ A r figliai ìe, aprendo le mu- 
raglie, j8c appianando le breccie , 
fù fatto !un difiaccamentO’a Pia- 
nezza di spc. Cavalli fotro. agli 
ordini del Conte VeizeUperofieri 
vare, battendo, le firade. ver fo Cc- 

, ; N 2 d^gno 
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légiio^ fé r Inimico fàcefle'^mdvi. 
menci per qii«lla parte; e eòi re* 
Armata pa0at‘adai<Dòra'I|>. 
^ 'marchiò verfo la Venària y 
^;arrivarà la fera del' giórno fefto:<^* 
Settembre piantò i^i il Qnatei^ 
generale y tenendo.ai Bofc|tÌ^ 
'Colégoo, t alla Dora la drittóne 
lafìnidra alla Scura; ónde da4l^ 
(lo colpo fòrprefì i FraneéG co|Ìi. 
mandarono immancinenee^^^è^ 
levata mano d’ogoì altra parte ^ 
follerò munite. le linee di eircoo* 
va^aione, carominaeaoò tra 
la Dora, e la Stura^impiegandó- 
vì un’imràenfaquancicà'd’Opèifa* 
rii, e facendovi condùre Cannoni) 
li preparavano a ricevere gl'lna». 
■perialt da quella parte. 

' - Verfarono quella notte tril 
molte fluctuaiioni le confulte j e 
g^i animi de Generati France(i»e 
benché teneffero unite le loro for- 
ze) non camminavano di pari paf* 
fo I lor lentimenti) per il dìffen- 
fo dell* opinioni) nelle quali furo- 
no Tempre in ^queft’.efpedìziobi 
'difeordt . Stfotrvano la maggior 
parte ) che (1 doirefle wfeir dalle 
# linee 
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linee ad iocoDtrar T Inimico. 
lempre prevalendo (opra ogni al- 
tra l’op/niooe della Fogliada;^) 
che aderiva eder la Tua quella del - 
Rè, d* arpetcar r. inimicov nelle 
Trinciere , tutti gli : altri furono 
agretti a qtnetarfì , ancorché 
l'Efercito fuo lode fuperiore di 
quindici milla uomini all* Impe- 
riale , era però adai difuguale di 
difcipiina , perche gente più belìa^ 
e più fctelca di queda non aveva 
di gran tempo veduta Tlcalia, ne 
che Ceco portade più rumor^ e 
maggiori tìfledì ; ma i Eraacefi 
nella fuperiorità delle forze tnof- 
irando trepidazione d’animo, 

.. crincieravano più validamente con' 
gran premura, collocando Can*' 
coni io ogni Ridotta per tutto 
quel tratto , che fi frapone di 
mezzo alia Dora , e alla Scura . > 

S. A. R. òc il Prenci pe £uge- 
Dtò erano anch’edtgionti alia Ve* 
naria ^ dove communicando infie- 
me il defidériò'di gloria non me. 
no, che configli dell* armi; confi, 
derarono , che compii va incalzar 
la fortuna fin.tanto, che arrideva 

. , N j a lue. 


séttémsre: 

aJ'fìiccetR'. ? D^rèf minarono per^^ t 
■ di portar U fóccorfo alla PiaiìÉa'li ' 
mattina feguentOi che correva il { 
giorno rettimo di Setlembrevjg 4^^ 

riusciva ^ obbligàr i* Inimico »fcidl| 
gliér r AlTedio ^. diedero perciò 
in va vaé&^ ' Óè r i« fcricto 4»nto 
(generali akfhfnh^^t 

terni Officiali, gli prdini’di.^ab^ 

• che;operar dó^'éffeto neJIr d|à^ 
t^rfità de fucceffi,e de calivi^ 
iió*ora prima del fa^ dfel giorno/ 
fùt l> Armata fchierata in Battaglia- 
len|^ ' toccare- T ahibufi ^ e leazé 
^ond di T^rombe. ^ t ; .. ^ .. 
* A* Ne cosi torto rt- troùà:' 
rttirarmt y che dato il legno alla^ 
moféa i iiitraprele la: marchia fii: , 
^iie linee j cori /beo difpórta ordi- 
fianza . Quattro Colonne compoa'. 
rievaoO la priaià ^ 6t altre. taocO 
formavano la/feCàrida^^ Il General 


di Battaglia IfiigeD ft té nova colla 
, lua Brigata longo la Stura /:e eoo 
altra alla fua dritta avanzava ilGea 
oerat di- Baccaglia S!cUleri. C^erti 
coiriandaVariO la^pririia linea, cori 
il Gérierale , e .^Luogotenente di ' 
Marefciale B^atoà lleibaC ^ e Gene« 

' . j. '■• ' tal 
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raliiiBactàglié.Zumiungea '. Atìi 
feconda 4 che {ìurc' colla >finK!ra É 
diflendevra élla Stufa ^ e còlla dritta 
j^tlUrgava alla Dora>cOttiandavànd 
ilPriàcipe di Saxengottai il Gene*^ . 
tale je tluogocedeote diMarefctàret 

Baron'Krìechhaun^còtfi^Ba tondi 

Rlid^indcF^j dC^Èlfeot queftò Brii» 
gad 4 eré ^ e V altro Generai ;dì Bat* 
taglia^ e Euo^cene'ote^ ^ Mare< 
fdafé .‘T'utfi i granatieri inarchia- 
<^ano di Vanguardia formando feì 
Battaglioni*, fegubano a qitèlli 
dieMa prima lin^^$ gli altri deliar 
feco fl d a , e. 1 0 1 1 r còn . d fd i n e r e go la to 
Cammìnavanò> ìnanzi la' Brigata 
del Generai di 'Battaglia Stilleo ; 
edniandati t primi dai Golónello 
Sa Imuht'^ e gli fecóndi dai Luogo- 
tenente Colonello Hoffnian j coslì 


r<i 

[« 


difpOlia in qued’ ordine marchiava 
1^ Armata in due linee . ì Principi 
di V^^iÉtimbergh j e d*A'nhaIt fta- 
Vino In mez2o, quello alla deAra # 
e ruitimo alla fìnidra , prefeic.^ 
deodo al r infanteria . U fianco fini* 
Aro piò efpoAo fu nàunito dallè 
truppe Prufcianè , che s^eAende^ 
Vano tutte alia Scura | oltre IGra* 
. ’ N 4 nacie- 


\ 
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nanieri^ che. in ileo ya.otitggiofox 
beochc . Tcoperto > dovevano àflalir* 
l*inifBico. : - r* 

Tutta l’Artigliaria fù ripartii# 
tra <i; Regitncnti d’ Infanteria .:4ii 
modo tale'j^che, marcliiaiidjO poté^:- 
?afi avanzare > è retrocedéreLÌìè<:Qi|H 
do t cab- che fucedeCIefp ' feciisà' 
dirofdioare.).e filale trova li do, per* 
firada impedimento, de 
altre difficoltà , che poteffero rltar*' 
dare il cammino> doVP^^ho ICào- 
fioni cpndurfì per la gran firada y 
phe, porta dalia V eqaria a Tprifio>> 
fipp a tanto > che ibffero 



nella pianura, facendopolalto fila: i 
portata del Cannone nemicò* 
Tramezzo agii Bàttagfioni della* i 
prima linea fi fraponeva.lo Ipazio^. j 
di trenta in quaranta paffi per gl^ 

. A rtiglieri , e, tra quelli della fecon- 
da , che doreva fempre fecondare ' 
dèlia prima le . mc^e , fu lafciaca 

' maggior difta.Qza, accloche'venea* | 
dpfi a difordinarè per tqualche.^ ! 
accidente, potefie feaza confahooiif 
rìuoirfi . Quattrocento paffi era ìà i 
circa dicofia la prima, linea dalla ' 
feeonda * e tutti i Generali refpei- ■ 

uva- , 
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tìirade pet evitare (Qualunque 
prefa,' che pòceÒe t'entàrè l’inioàicà» 

Scavano id, mezze ^ cod le Jorp 

fónde: ii Erij|à<ìiere Grattendprff^ 
édd ^ dde Regiidenn di Sa%eaÌ4^ 

^qttàjÓù i Generali di Èattaglii^ ' 
Martigni j e JSeheuard, che l’tìd^ 

4 fiadclìf del 1^41 ero ferra vdnd-'^^'' 
fó lofd^còfónrie sì fortemcnÉe _. 
Ìine4f cHe fómbfada 

elie forza àfódnà pedecfai:^! 

jfe )' tanto erano beo' p 
, gagliarde $ comandafrà dlfó 
il Principe d’Aifmeiìat I e 

firà ilrìMarcbefè \^ifcOtìti .• t lè? 

. :À qued.a' fegiticava ió difìanza 
ddatcrqcènco paiìì ta linea fecood4 
£n*nlaca'~ di „ tante eolòiìné I 4 
quante J^rigàte cOiìfiava v eineÉ^ 
Uleiia difpiofìzion' deila prima mafi| 
ebtava ,eoÌ fóto divario , ebe taL^ 
dove tra i (quadroni dellà\ priisa^^l: 
t* interponeva lo fpagiO dì qdiàii 
dici in venti paÈ ,; tra qUéiit della,#' 
feconda Pìntervallo^appariua 4n<t ^ 
a quaranta,' alcuni de quali catn' 
lia ndo fu. la fìnitf ra j fceferò al bàtf _ , 
flèti’ iniegualiti della-Skurà^ . 
incomódare il nemicò dà quella^ 

parte 
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Òcdorreiedo ) rdi qiìeAs «Kl^ 

, 'il ‘éóroàndo Marobefe 
ijftiigiìeiarie dì daz^doe ^f'ratiicefdi 
éb# e0éiulG»;^ddiigd tempo’ fiatò 
diftttifS cò^ prtmÌ4gtadi iieìlé Ar- 

filàfie del Rè id éodgetto tempre 

ià lìttód gUerfiercijf difgu(lij‘il| 
£0k(HpeHd2e dì poiìo'tf^à fiioì pài*i.j 
dBbandddaU >cof fdo refvtztci IìL^ 
.era pafsató a Quello dì 

CerareHv Cbiddeva la Retroguardia 
iligratiPrey^io tod gli equipaggi^ 
e bagagli pià necelsaij , con tante 

gdàfdie i c be appedà bada va no per 
Ciifiòdirgli ^(k>d altri pochi foldàti 
ioutilì aìr armi); che fdtto à .gji 
cifdàfiirdei Maggióre fegitivadò le 
(quàdrè j Ùfsàri fcorrevaod 
ioadzi d’Àhi: fididìra ricóDOfceodar 
} padi |dc i po’di per 'togifbré tutti 
gl* idìpedinienti ^ che poteffero fra<» 
itorflafe i prògreftì y e oeiriftefsO 
tempo. ;in£edàr l^' lnìiaico:; ' ifctà< 


tdenté fi redderatìO^ ìnoti >■ tiienò 
tiiriofi y ehè ith portanti i ifuccefiì 

di qiiette mofi^ i cóli ]^ufi*;,atcen^ 

zìòde j- e fitìefiio'di tutta Jf^uropa « 
. Sr A. Ri i 6c fi Priricipé Bugenìo 
Korreódò per tutto, prevedendo a 
' . Né fcoQ< 
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(concerti. 4. confervarano^ | 

mata ii‘. Tupireioo » comando ^'^'Cod 
|«!e difpoiÌ2Ìoo« du nque a vadzttti^è 
l-Armata coo palsotlcnto^ic* beo 
regolato, vollero i due- Principi 
ebe Tocco agii aufpicii delia Vèr* 
gtne SiK>i'o^^O(A di cuf correva quél 
giorno ialVigilia della fiiaHacivii^ 
progredì fsero le fquadre^ dt iofié* 
.me arsaltfsero r.iaimico,p perve« 
nóce aije occo ore della 'matcinà.9 
ail’uCoiransele) Delia fpaziofa'pia* 
aura, cHe dalla Veoària porta a 
• Tprtoq, fecero aito in. viAa doj 
Trinciéramenti fcancefi , vificando 
qu ivi j Generali nova mente le 
lioee , i Baccagiiofii) con iSqcàtdro* 
ni j c nvèden^o I* Efercito tuttoj 
ricordava no a fotdaciii decoro della 
nazìQoe^la^glorta, de i prémii èb' 
erano per ^ ricevere con JVf effe 

abbóndàhae^ un viaggio'dir.tanti . 
meli ) CraÌbO ’ dalle jpià rìmocce 
Provincie defl’Alemagna, tra inff« 

/ bici fudori, -e: pericoli. ^ Tpfézzatt 
per; ogni clima i 'pacimedti ^ )& i 
rifcht per. feg&ice :la ffella della 
militare forcuna'i ma da Cannoni . 

* M • • I 

«OD tiri frequenti , oramai le voci 

' ' '• V 
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8*iiYc€rrocnpevaQOit Quaranta ì 
FnHKcfi n*ave?iino in varj fiti de? 
•Triat^rameflcidirpoftì^ tnatìon fi 
Tacévànò aocora fencir y che con 

dodici à càufa delia (ìtuazton; del ' 

* / 

terreno, che i&equale , rendeva 
l*AI^ (tniftra più 'efpofta y rioianeo* 

daiiVreftante dell’Armaca ancora 

/■ 

copeita. Quindici ne" avévano 
ftvanSiati i Cesàrei , e po flati a* ha à» 

^i- delia gran (l rada in noa prò* 
|K>reiooaca di danza, corri fpodde* 
vano con i colpi a neiBiciy cosi 
profeguirono a Cannonarfi Team-' 
bievolmeóte ^r qualche ora , il 
tuono V de quali arrivato.a* Portint 
della Collina, gli Ofìciaii, che fopra* 
ilavano >' giudicarono imminente 
Pactacco, e per darneil fegno alla 
Piazza fecondo il concetto de Ge« 
bérali , feceroTcaricarè r un dopo 
Palerò credi que*' pezzi d* Arciglta- 
ria^, che fenriei' dalle - fenti nelle , 
che a qiied' edècto vegliavano io* 
pra% pubblica Tórre della Città , 
ne diedero : anch*eOe conilTùono 
della Campane Maggiore,aIla Piaz^ 
za la Scurezza , laonde tanto' t 
fóldaei , che ali abicamuht davano ' 

/ull-/ 
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fuir armi il portarono tUttf 
prontezz4 indicibile cod i loroÒ^ 
dali ai pofti adegaatif ; 

Tutti t Generali I e Ò^éi 

Maggiori accord fopra il 
della Coafolaca ìii 

luogo per oifer^are l’eee^ìai^^ 
i eid^ueeentò Cavalli ^éiè duti^' 
'te 1^ ABedio (erViroóo iììì Batà^. 
di guaf aiggiorte < a* eraifó 
tiaci verro .le MadaledO:. per.ktcdi 
fliódare il deiiiieo alle rpaBe^>^o 4 ' 

pure ua uei^od'Indriiterk^ieiiid 

ederfiCàf tallite le^guardieitòir 

Pct^dalia Città-doa (* Idregoe . 
gate^ e G dtilefero eod.' otidtfie'ré# 

golato di rptto al la ^ vàlkcla ‘ 
pfttiaào i eoaiaiaddl di 

dlr^} ’ 5 ’ ' * . , V * 

'TratfautO: i. Èràdeeli .diGeòdcgl 
doO i efchiéfandtìfì .aneti* elfi hi 
ordine di Battaglia dentro le prda; 
prie lìdee afpetta vado, dei •. vtdtaga 
gi 0 del , firb V attacco ^^a’eGedde# 
vado eod la deGté cerrd Jel -Bd| 

t eolia Gdi(|rà'^ dove -cOcnniàndia:»' 
H il Paca é* CNfleans Còl biirefdiiiS 
di Marzi tì fpiageddoG a LiiCetìto#^^ 
■ É* oppOderttìO^I iCor nd deGro dellf 

* ♦ % A IH A 
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enàlijCàaif^eggiaiddo col groC 
fo' rfellai pìànurd deilà B. V^crgio^ ^ 
dl.Cìdinfìàgaa * Veaivià tutta quei 
ttàttQ aifefo òitré allei liaee j chu 
i^àfnmìUavdUa prafoodatefci piedi 
per>tUtco j cau altretanta iargbez^ 

^ 4* bua <}uaatltà di Ridòttef 
Muciitei tutte da, f^alizzate ^ cbd 

Ud tira d! pillola. l!Una dìfco4M 

dàl^^aitra berti forbite di .geo ^ 
e 4’ Artigliària j; dptrtinavano tutr 
ta-la pianura da qUeila parte/ ndà 
il^ Caortdné apportando ^ coti tM '< 
irtcelfaiiti rècìprocameote cOnlìde^ . 

\ j danni ; maggiori però a 
_ _ . .rèi i elfendo aIJo.feòpertò ^ chg 

a4 Qgof mòdo JmmobiH cónfervaf 
fdrt 0 .ci’ ordina nzia attèndendo il 

(égtìò alla pugna .* > _ 

Appena Sii A. R,i de il ì^rincipe, 
Eiàgeniò ebberò ben ricòoofciote Attaedd 
le iirteè è feorfo tiìtto il Campo, 
dalia Stura. alia' Dora j e dalla Do* 

fa alia Stufa i ciré date le Molte jc«ri UC^ 
ii.Prirtcipè d*Anbalt per ifeanfateto dalP 

1 colpi déir Artigliàtia a quàljj Armata 
llràrtàtiefì PrUfflani -nelPAlà 

lira ilàvanò piUiCfpolii il * j.*g . 

falfbi e azzuffò aeiÌ’ibe(Totem^(>^ 

. *• P® i tjo$ 
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po, che alia delira adalivai! Prio« 
cipe Wictimbergh . Quivi' il cla- 
mor de Soldati, la gr^adia^dfejle 
Mofcbectace , il rumor dè Tatti- 
buri , Io ftrepico de Capnoai àf- 
fordavaoo il Cielo»rendeadoau^à 
pianura un reacro funedo di jfufda*^ 
e di (lragge«;Una palla di Cauoó* 
ne feparò un braccio al Coloo^tfo 
Sancipoiito I che alla delira 5. 
A. R* efercitava I* officio d* 
tante Generale di Battaglia. Ìwl 
principio pareva, che il vanxa^io 
arridelTe a Fraoc^li , perche rib- 
buttati al primo urto i PruBìaoi 
dèlia Colónna di Hageiì , ftavàpd 
per acclamar la viccoria ,ma come 
non fogiiònó i veterani Soldati a 
primi colpi imarirfi , aosù nell%ì# 
confusone riordinarli'^, e rinsé^ 
terfi ,rolleduti dalle Brigate d*ÌfeÌ« 
bac, e'di Scillen, che chiurero,e 
ferrarono di bel novo le fila difor- 
dinacé, 6c àuimaci dalia prefenza 
di S. A. R. cb’eraaccórfa per rin- 
forzare , e rimetter la càrica V ri* 

prefo cuore , ràbbatterono di uòvo 
talmente i Nemici nell* incalzargli, 
che levarono loro i}ualoo 9 Ùe vàè* 

tag- 


V 


t 


t 
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caggìo> ma rimeffi di qovo fode*’ 
néro con gran ' cuore ‘ la fecondai - 
‘ voltargli Adalci)è fu il contrada, 
attrocidì mo perche baccuci i Pruf^ 
0 a@t dalla Mofchetcaria , e Caq- 
nofii a Cartocci, emendo alla forzi 
! diedero addietro : Al Principe Eu- 
genio g li fu ucciro ■ fotto il Cavai* 

Iol, . redaodo egli ’• roverfeiato^ nei 
£udb., da doveTubico fi'rìllevò 
' fnòorandone un’altro, ^ uno de 
I -Tuoi Paggi, con alcuni altri dòme* 

' ilici .caderoQO edioti a Tuoi fìan- 


'‘.cbi S. À,R.>che (limata decoro, * 
debito, di , gran Capitano , noti 
j?ÌDcef folo coH’altrui faogue , volle 
r* erponer il proprio acebrendo con 
' jpj dola, alla mano niente meno > 

’ che un gregario Soldato, dove te- 
. d va rìncullar i Prufliaoi con al* 
cuoi, Reggimenti Imperiali , ma 
1 da loro fleflfi rimeilì replicarono 
r, i^mpreffione con tanto vigore , 

: che -rotte, è fuperate le lince fólla 


,f<^*'paffaronoll fodo j; de il 
. pi iucipe d’ A nha le piantato il pei* 
ino Copra quei rrincierament% la 

Picca . . . : 

OiìLìvì 11 ridderò io un iHaore 


d’amen- 


». 


♦ ' 
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' d*.4tneBdiie. liC pareiii Barc^gl|g^ 
meCcolact. , e confaifc;* La. vic«;4è 
unti guertìeil Bava riposa 

punta deir Armi | s^iofiefivaóo 
cuori ne colpi , i feriti appàft 
ÌQìCidtnulo^ de i CkdaveiFi.fo 
fa&p . càtaile. nel campo y qda 
cidqùecencoGaVa)H , che Térvif 
di guarni^ioii alla Piazza aU 
ti di pollo « sperano divill iif; 
{quadre , è {coperta la mlfch^ 
tono adolTo al Conte di Senni 
re Marefciale^di Citópo f iate 
» che con la voce , c cori là 
eCortava.}; operava rimetténda|> t|i|r 
hia dirordinate , e traiténetidìÉi ti|i 
fuga f ma ^indarno f pòiche ^md 
$*udtvano nel tumtiltold'VOCi fu 
Ues obbedivano per timore icomii 
mandi , onde convenne ceder al* 
eafo rimanendo priggioniéro" 
'uerra f con tutù gli. OBidali $. ’BÌ* 
nfegne di tré Battaglioni^ che*; 
erano .{piegate > frà quella gente ^ 
ciré fh: la prim» à condurli a Towi 
tino priggione, . • ' : J 

; jl General Conto Daun f W 
Marcbefe di Garaglio ^ eoa altii 
li primafh dal BaBron deità 

Cotì<» 
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Cònfolatà ^oflervando a eterna meri» 
té il Conflitto feopritodo iTràa< 
cefi in difordinié onde fenza po-> 
oer tetàpo fra mezzo montati i 
Cavaiii, Ci portarono tutti fui luo- 
go>^ové era più calda la mifcbia ^ 
iacooiodando Inimico alle fpalle; 
trattaiko era flato pè^r quaichéi> 
tratto il' foffp atterrato > peròi in . 
tal forma ^ che^la Cavallerìa an- 
cora lòforpafla va. con diffìcoltà ^ 
tricon piccìola fronte I e^nél fer^ 

Vore di profeguir T inimico is’erà* 
ilo le' prime Brigate fcórdate deli* 
lildirte^' che tenevano, di fermarli 
cuflodirei porti delli erpugnati 
Tr incieramenti.* A. tal' difordìne ^ 
fùppLÌ'U Colonellò. Héindel ^ che 
dirtaccato Còf Reggimento di Maf<> 
rimiliari Starembergb dalla Brigaci 
ta del Baron Ifelbac Luogotenen» 
te di Marefciaiei s* impofleflò dì 
quei (iti, si Oportunamente ^ ché 
LFrancèfll cicoaufcifitQ il poco nu- 
mero delle truppe ^ ebe rincal- 
àavano j r Voltarono faccia ^ e coti 
tanto furore diedero adoflo ai peV« 
fecutori i che furono artretei di 
rtacttllare per buon tratto^ nt^ 

* i ienza 
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{eiìza rifchio d* eiTere dì 
dalie linee fcaccìati . 

Vedùco S. À.R.il perìcolo 
fe iocrepidatoente non fenzà rif- 
chio, al bifogno, feguiuiiQ pofcfl 
d* alcuni fquadrono delle fue guaite 
die del Corpo , e d* alcune coni» 
pagaie de Dragoni del fuo.Rcg* 
gimeuco , con altri ReggimeoM 
Imperiali, che col Principe di. wif* 
timbergh fopraggionti in rinfoi 
caricarono con tane* impeto, cl 
frenarono il lor fervore f e furono 
adretei a cederti Campo; all’ ùf$ 
fa occupata una delle Ridotte, Q 3 $i| 
uè Pezzi d* Artigliarla ^ che vo$ 
tati contrail Nemico, facendo (Iraj 
ge f Oc apporta ndo terrore ,il dii 
a rapida fuga retirandofi confnHiv 
mente , erdirperfo, parte verfo.Lhr 
cento , c parte verfo del Parco 
vecchio , & il Quartier delUlgio- 
}a , credendo forie di poterli <fo* 
denere in quei polli . Ma. verfo 
Lueento accorendo il Principe 
Eugenio, dove il Duca d' Crleans, 
c Marefcial di Marzia riordinando 
le fchiere , e ponendole in ’ordì- 
se di Battaglia afpectavano co* 

ardire 
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I Ardire tin novo attacco; ne co$i 
à tpfto vi gionfeil Principe , che Jiiif 
r te le raofTe alle Truppe Imperiata 
: il f adalirono 1 * Inimicò con canti *' 
riCToIuzionèjcbe in iin iflante fù ca« 

I fica co d* a da fot ca pioggia di fuoco; 

I 'Del bóilordelfatcaccoi capi tnedefi- 
[ Inis*^impiegaronougaaii3doderol- > 

I dati gregarii la fortuna , e i peri* ^ 
I jtóti convenendo combattere efpo. 
f iU ai colpi de 4 Cannoni» che da 
j Ipràncefi fatti palTàrc la Dora fui 
! j|^once,gÌi avevano colfocaci in li., 
tò àggiufiaco fui alta R ipa della 
Valdocca , inferivano grandilfimo 
danno airimperiali'^ che (lavano 
fchieraci in Battaglia full* a(tra_j 
; fponda» ad. ogui modo Ì1 Principe 
Eugenio aggiudando Tantica d|. 
n fciplina all* ufo prefente delfarmi 
rendeva invincibile la inilizia, e 
rifvegliando con onor dell* Italia 
l’efempio de Capitani famofì, ecci- 
tava dal pari Tei^ulazfone, e la 
meraviglia . Fece a neh* effo con^ 
dure.^uei fei Pezzi d’ Arcigliaria ) 
che furono èilra tei della Città per ’ 
favorire 1’ Accanò , e piantati di 
Copra al Oddo dd Marchefe dì 

♦ S,To' - ! 


t 


« 



\ 


ICO il .Ibernico . Ciò^non oOaniè ,il 
Duca d'Orleansi'pon intrepido ar- 

* b t *■ * ' _ * 9 • * 

dire , fonéoeva il commendo , ^ 
{'uggerendogliiìdal|a nafeitaie 
morie j e gli ftimpli della gì(>fm 
rimetteva |e truppe rotta.^ e co^ 
duceva le più intere alla pù^a > 
la forte pareva , che ancor, jpfipaffé^ 
quando il Cielo fece vedere uno 
de fpoi colpi , che la yittòrià npq 
dipende dalla ,^nanticà delle Trup- 
pe > uè dalia mano deli) uomini^ 
mafeende dalfalto > e che il co- 
raggio è uno fpirito di Pio , che 
fodìa , e fuaniiTe a fupi cenni ; da 
due colpi ferito » non (i Ca per qua| 
manp^ il Pucad^ Orleans , e pnofr 
talrnente cpn altro il Marefcièl 
de Martin ,[che poj reflò priggiò^ 
hìero ^ je fpirò neilaoafa dove fj^ 
portato la mattina Ifeguente ; per 
pi dolore con venero ceder al cam^ 
pò ; ciò cagionò tal terrore ne. 
fuoi) che volte le ipalle, e reo;ta 
può dirli eHer infeguiti fuggendo, 
rotta ogni ordinanza , e roverfeian- 
doh i Battaglioni l’un fopra l’ah 
trp, gettate r Armi da molti, altri 

■ „ Xeor- 
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fi^rditì d*ftv«ri|e, cucci nètlQÀeflTo 
itifofdiae ittVoIci ;»^coa ia .fugà non 
dieciero inaggior iuogo a Bactaglte^ 
e'OKreàdo vetfo i due Poh c4 Copra 
)a JDora iualj&ati per la.oommutiU 
leaaioae . con le^Tij ndere y. jtuc ci . 
c^tiftifi ^tfi i gemici , e le 'fbriifè| 
il jtiiiic^e ^ >e loiirepito , i jfugi 
^civi «rane ficcenuci da Combaci 
d^ntiv e.* chi <<^ole va ^ com bacie re 
ara impedrao daila calca de fuggi* 
iivi > di iBOdo che aggruppatifi fo* 
|ira i Pdnei cercando Io /campo , 
moki alla rinfura piombaiidir nel 
I piume fitnanevano ’miferamence 
eiibggati . fàteo verameoce fu 
i ' fxlk <,cerrof die Baccaglia , e pici 
fuga ^ ^he roccar 
^ .lo'caoca> ebe feguivanoque* 
.^(azioni alla delira ,S: A. R.s’era 
jgectacp fu Ja fiaikra , con un cor- 
ico de Pragoni V e qualche Ga n no<^ 
ne , incalzando le reliquie de fug^ 

' gitivi, che sperano ricoverati^ nel 
Parco , nel Quarticr- della Gioja 
la. alcune altre Callìné, e nelle 
Ridótte, che tutte le aggredì con 
empito tale , che aggipngei^ojfi 

trrror al difordine > s’ arrefero pria- 

♦ • ^ 
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gioaìeri fenza maggiore conmftò 
coll’Inregne> e coirArmi i: tolto* 
De alcuni , che con celere 'paCTo 
paflìato il ponte alla B. Vergine 
del Pillooe fi falvaronó nellaCol* 
lina, con altri pochi , che gettacifi 
àll’^que a nuòto vèr càrtMib il Fii% 
me, confervandofi in quello mo« 
do la vita, e la libertà, laonde pa« 
reva, che militando U.Oeioa'S. 
A>R. con tanta pàrzialicà de favo- 
ri , vancalfero publicamente la giu- 
iVizia della Tua caufa decider fi dal- 
la felicità. de fuccelfi. - ■ . 

In quelli frangenti còntinua- 
ronò fempre gii AlTalitori^ con lo 
Batterìe a cannonare la P^sa , in 
particolare le brcccie per dargli 
1* ultimo colpo, e con Bombe, e 
con ialfi a tener inquieto il Prelfi-^ 
dio, anzi. per qualche ora doppo,» 
dal che fi dedulTe non elTer anco- 
ra penetrato!* avvifo di quantoera 
fegoito nelle Trinciere,e nel pun- 
to illelfo, che dovevafi publicar la 
vittoria il Luogotenente Bologna 
del Reggimento di Monferraco', 
dando alia cura delia Controguat - 
dìa di S. Maurizio da palla di mof> 

chetto 


Digitized byGoogle 


r 




\ 




Digitized by Qoogle 


«ij • 




l ÌV .**»• 




r?r 


I 


N 


» 





SBTTEMBRIE. 


tetro trafìuQ, cadiè eftihca fui («o» ^ 

> ; fu offervato fraiqueftò d’.alcU>- 
r^guardie-un CaFagllere-, che.f s 
figlia ‘fciojta difcefè nelle Xrin.r 
ere . :F.u creduto , che. vi {KtrtalTe- 
avvifo deiU feguica fconfìttay^ 
srché da ll a poco fu. veduta la 
uarniggione delle Trinciere io 
lovifiàeotu firaordioario , kfciàa-'. 

> in abbaadono gli Appròcci ;oon; 
*ndÈraodoiì però oélla Piazzajquai 
iTc ài vero mottivo , fu dal Offi- 
ile di guardia mandato fuori ua 
irgente a far la fcoperta^òc^a ri» 
»«ofcer i.pofìii, che furono txutt 
trovati abbandoRati’, laonde por* 
ì la , notizia iti XittajdeJJa d’ayer 
Fraocefi fciolco l’ Affedio ,j& abr 




ndon.ata.la Piéztà . ; - 
Ai miracòio! di .tanca vieto- 
i foprafatci dallo (l.upore i via* 
f.6c i vincitori, furono fubico 
looaté nella Otta le Qkxcpane^ 
col canto del,Tè Deutn in tutte 
►XiWefd ne furono refe a'Dio lé 

razie^ Per, le contrade dcil^ OCf 

I t prjn<!ÌpiavaAO.a vedèrfi Equipag» 
j , Moh > Cavalli , Tende., e ba? ' 
thijturto /p.o^iei.de vinti, 6c a 

. O fcbicré 
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Tchtere condurH Prtggionieri »colt* 
Ini^gae in fafcio ,e.coir Armi f ^p 

apf^ena Ja vita^^avévano'^ imfeicAK 
to dal furor de foldati | che dallo 
fpogtiq folo^ con fatica reftaroaì(^ 
concento » ••'. 

^ .Era (lata da Oifeofori ripo». 
fta una Barca in forma di Bruloc* 
co nel Pò} che riempita di fuochi 
artihciati } doveva incendiare il 
Ponte eretto da FranceG al Filiti 
nè, per cagliare la commonicazid» 
ne -con la Collina , ma la Barena 
incendiaria, arrecata da certi ini» 
jpedimenti lòngo le ripe, o pure 
tratteouca dalla fearfezza dell*a» 
que,ocgòin tempo a difiegn 1 * ef< 

fewQ, '• , 

S. A. R» il Prencipe Eugenio 
con molti altri Principi , e GenCf 
rati Tulle 7,2. ore dello Aedo gìor» 
nò cavalcarono in Città per Porta 
V ittoria , fotto Jo charo di tutta 
y Artigliarìa , tra lo ftr epico di mi- 
litar iAromCnti , Aiono-delle Cain» 
pane , e le voci fcAoìTe de Cittadi- 
ni, che s*aAol lavano pèr le A cade 
per incoocrargii , e gli accòmpe- 
gnarono poi eoo viva fino alla Met- 

tro- 
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tropoliuna di S. Gìovanoi , dove 
fmontati da Cavallo, furono ricetto 
ti fulla Porcadei TerapiodaMon». 
figbor Arcivcfcovo io abito ponti»; 
ficaie alla tefta del Clero ,& avan^ . 
2.itcù}n Chiefa,fù nella Captila 
del SantiffiQQóSagrainentp cantato 
il Te DettiBfin rendimento di gra» 
zie della riportata Vittoria , feto, 
vendo di caperò alle genòcchià del 
Principiala gloria, ie le fpoglic de 
vintiv * \ . ' 

. ' ' Eie Fraocefi i più bravi Offio 
Ctalì ,"iSc i più veterani foldati da 
paonico terrore guidati , prefcrq 
alcuni la- firada di Pinarofo, per 
dove s* incaniicò ,così ferito cerai* 
era , il Duca d* Orleans , ritirandofi 
il refto per il Ponce di Cavoretto 
nella Collina , dove gli Generali 
AÌbergotti, Marchefe d*Arene,e 
Cónte d’ Efiein , con alcuni altri 
Ofièiatì 'maggiori raduoatifi la fé» 
ra a confulca , confiderai i tutti i 
pa{& verfi) di Chieri ferrati, decer* 
.fniuarono di ' levare il cainpo la 
inatcina per tempo , e di ieguitaré 
ì fuoi vài Co di -Pinarolo , « l’efe» 
g^nironp, ma con tal fretta, e con 

Ò z cale 


X 


» . 
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ì : i 6 , settembre; 

cale difordine,'che' parve piò tóftdfv 
' fuga che riciraca-; Larciaronoaciki>t 
dietro cucci I Càhnòoi j TEqùi^- 
paggio , co n i n 6 n i ri apprefta m en et ^ 
di ferro, legnami, fuochi d-arciHil^ 
zio, veftij ordegni da mò?ér cer-^f 
ra ,■ & aicrì àdruraenù diverti ,tòciH^ 
quairco nelJe-Ioro» tende < ceneva^df' 

. d*argentafia , di’fcritthre,- fuppeli'f- 
leciii ^>e^(oJdi. « ^ ‘ìlrr.-^' 

- . Sù:l‘Mmbroqk delia feria! deilc^t 


/ 


fleffo giorno de* 7. fecero i Framefi* 

volarci grotti Mag'azeni di polveri 

eh e • te D e wa ao nel la Ghie fa'^' e 

* * • 

ghi a quella contigui^ di. Pqdiitraf^ 
da , che. falcarono xonical violen^q 
za , che crollando la Piazza fema'' 
brò il cerremocd j>'che feotefle io ’ 
fabrichel- A t PodiflVada riraaferia- ' 


ceneritó'^quel :Tempio,xoò altri f 
edifìc}, mifeii avanzi delle ruinie , 

.e delia militare licenza.' ì> 

Il Cònte'Santena , xhe’ (fava 
accampato poco lontano daChieri^ 
con -alcuni- ‘Regimenet di m'tfì^e' 
pagate., con dieei.milla in circa di 
Colleùziej incefo che:c;Fràncefi 

avedero decampaco dalla' Collina \ i 
’ti raolfe immediate ^ con queila.,è ' 





« 


■*N 


gente 


SETTEMBRE. 3Ì7: 

gèntè rpingeodola ad occupare i 
lor podi , e facendo fare la bacttua 
oei'bofchi , raccoJfe una gran oiol< 
eicudine de foldati difperfì , 
accrebbero multo il numero de 


prigionieri, impadroueodolrancora 
di tutti gli Equipaggi ,« ricchezze 
lafaate nel'Campo-, «che^afcende-! 

vano.al’?alore di fomcne laimenfe* 
A* 8. S. A.R. eoa UaprìDcipe 


Eugenio nello fpontare del giorno; 
8. di Settembre , certificati che gl* 
inimici defilavano con precipizio 
dalla Collina j pacando i Ponti del 
Pillonc , e Cavpretto , e che pren»: 
devabo :la -drada d’ Orbazzanò , 6 
Piofafeo, per condurfia Pitiarolò, 

. fecero un diftaccamento di tnille 
Cavalli fotco i Marchefi Langhe* 
larie , e Tournon per ìnfegulrgli , 
e fovragionti ne* Bofehi della Mar. . 
fàglia, col favore^de Pae/ani Val- 
dell. ivi inrelvati ; gii riufeì-di bat- 
tere la Retroguardia,rimanendone 
lina quantità prigionieri , che fu- 
.rono con buona fcorca mandati a 
Torino, incalzando il redance fio 
fotto le mura di Pinarolo ,' con 
dragge di circa due roilia cramoi;- 

O i ti. 


3^8 SETTEMBRE/ 

r ti feriti; profegoeodd pòCcià.^k 't 

, avanzi de fuggitivi', in -difòrdiise ^ 

fenza viveri , e nel foCTore ecmidfi^ }, 
B' rida 0 ero nelle Valli della Pe«,' {j 
rofa ; poiché anco da Pi'aarolo £1*04. |j 
toJoiamente fi craflero^ avendogli j| 

gr Imperiali peffegiiitàti per ogni ^ 

pafib^ epcNr guanto fjce pal^e la 
famai logorati , e . difiru (ci non 
ti trovarono di chè cibarfi fino a j 
tanto )Ohe dal Governatore di Sufa ^ 

gli fu iiirvUco<}Oalehe foecotfo, fé 
non di Uva ^ e di Noci , frutti »ehe 
in quel, tentpo maturava la Sta^» 

- gìone in Campagna. ./ 

• 4 ^ut.rifienb che potefieto i Fratta 

cefi gecearfi alia Dora pafiare n 

a Chi vaiTo. , e di là poi iriroroatd ' 

liel;Milaneije,furpeditoil Geoeral ^ 

Mart'^ni eoo la fu% Brigata di Ca^ 
.valieria’) per cufiodire il palfaggio. | 
di quel. Fiume a Pianezza » ma. la , ^ 
eonfufione ^ St' il timore in cui fi . 
frovaronuo ) fovverrendo i Oonfigifi 1 
non ■ badarono a ta le ■ vantaggroxi' , ' 
ma avanzando a. drìttora nel Del* 
finato, diedero tempo a* ripari^; = 

■ Nella Bat.taglia- i morti' della 
pafte.de vinti non arrivarono a' 

. due 


I 


SETTEMBRE ’ 

fiiHa^ con mìle> e > 4ucenfp 
feriti) fci mila in circa furono gli 
Brigioni^ri) fra quali il Marefctal 
di Marzio ) e cinque altri con titolo 
ditòenerale) con più di duceoro 
mferiori Onciali . Oe «vincitori fe^ 
oe coutaroap' deiferitii due mila, 
trecento y e'due fra qualHI Gene»’ 
ralev c Laiogot^enee di Mafciale 
Baron Kriechbauo » "il ^ Q'eneiral- 
Veidnaarechal » i- Generali di Eac*' 
raglia Hagen , e Stilleo Pmlfiani> 
i Colonelli Mondeiir , e Vioeer- 
felci , i Maggiori Gf amm , e V àii*' 
lander > il Baron di Ridet > il Golo< 
nello Salmuhc^ con- molti altri 
Onciali minóri, e mile.cento qua<» 
fancanove de morti,) fra quali 
eftinto fui Campo Principe dà 
^oifembuttel ) il Luogotenente 
Colonello Hoffnnan’)*il «Luogoce* 
nentè Colonello Neurteio , un Co» 
lonelk».PmdSaóO) con il Maggior 
Vati BàC) de aleoni altri dv grado 




minore . ■ r ‘ > « - 

- Il 'Cannoni cedè tutto a’vittOf , 
riofìyal numero di quaranta quel . 
di Campagna di vario calibro , e 
di 124. quello di Batteria con $éi 

G 4 Mor- 



• 


SETTEMBRE. 

M0C.carii cu&tt dti bronzo» tra ?ple*I 
dolile gròffi». : 't. i ’rr • .] , 

5 . i ■ PawTigl ionìl^' te-Téndè ^ Acoii •/< 
CàtaUi , eoa un imméc^ qnaoùtài 
di ^tl|ti)it:)ri ^ iftromenci /moniziotoib 
dai b^occa f é guerra: rèfià fono- Ì9i 

méxto demóci^rrj A(Ccdpo,sl gr^ 
ve i Si. Inafpecfa Eoilr. cómo^.'gfiao. ] 
ddmenèé bt: Bianchi > perc&e ptacept 
da:}'ch^avefi^e ,nia acato :pià:i It'^pru.'^ 
denta de ^piycbe la* fortuna 
' la forza deirArmi; r\i .* t 

:>JE fà^a che pindifaooòo. Eran- \ 
cefi peri^ro in ^lied^AtTediOyehll 
durò pocot)ùieao dì qitatero ixìis0^ 
durante il quale fi fpararòóó daliat 
Piazza : 13 80091 < tiri A* Artigliar ìajì^ 
e teq quei i 30 189; col pi a cartocci y 
40 8oo«'^ g m nate ■ fia ;iregi fi ra ta ^ : chor 
fi' gettafieroi à. màno , delle quali 
»7000.' fùrònp fufe nèHe maggiori 
angufiie di .qneft’Afledia . i 
Mq«qafii i! thè dee Saffi : afeeit^^ 
a I709 loi doni 7000. Boiàbe! td>cireai 
1530. Granate Reali, oltrea 742* 
palle; illumioariè:*. De ^NfenCort 
hMnearooo 61 iS. foidact) oltre la 
giaetùra. più-grande di cìrrca 100, 
vàlórofi Ofidali) non icomprefo 

‘ quelli. 
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SETTEMBRE. . 

ebe con tirato iii|erioi"td 
Aifiert ferwivaoo. 

^ 

•> Oturame l’attacco. l’ó. Fcgate 
fècéro volare i Oifenibri ^ eoo 
.Mitie ,Òc i Fraocefi .14. dei/c priraei 
e li. deli’ altre. Quelli ceoraroQO 
Ii/Aflalci, e quelli E rifarcircMIO 
cou 34. fortite. iSegttiraoo. di ^ 
(tiiolti incoocri ueile gaUerie » ;.c 
nelle Mine , edere alerè-'iauguinoC^ 
falconi jf ebe^ ftambievolment^ 
tencaBDOo. . * . V 

Fu quello uno de più meinof^r 
bili À^lTedii^ perche ne mancavano 
«Ila ' Piazza fprtiEcazioói >fcapij 
pròvilioni , e prefìdìo » ne agH.Agf 
grfBorl forza ) difciplina , CrCora^ 
gio . Vi s’efercicaKlno tutti l’jairciy 
e-gii sforzi ; ‘ fii/ ridderò *d;ìver|ìotii 
tentate , infldie tefe^ liòccorÈ .in# 
rrodocti , altri rerpioti ^ .Batterip 
fblfninaoti, ABàlci con bravura 
innaprefi^ e rig^ctatii conr>fparg4 
oaeocp:di 'làngiue npbileV >n itnaf 
aièra y che. le FolTe ireAarono più 
voité un cimicerio più illuErjj 
e pròdi guerrieri ; m ; fora ma. fÙ 4 
.ferapre faniofo per la forza degli 
UQÌ^c per la coftànza degli altri >e 
• O 5 me- 


y 


SETTEMBRE. 

iniCSiori 4 )ile. per gli accideoti «òli 
tutù frequetieii che gravi . Ne po« 
'traodo i Poderi gioifaitieote do<« 
lerri di noQ Caperne iJ precifo 5 
gtaeehè ae oieoò al pre/ente , da j 
«hi fù prefetite fi è potato intiera- 
Iseiite coóiprendere I {uccelfi g j 
tfiendo certo > che molti £acti 
atgregit aon ioo rilapuci^ e che ^ 
di alcaoi Uomioi forti -, refiaoo ; 
tigoalmefite ofcttre le aaioni ^ 6 t II 
n side Coti <]uèlla*(orte^ che nelle 
^ cofe amaoie é eDffiaae« 

' Tale iofigoe eiteoria £ù refa piit 
ehiara dalle cóofeqoeote ^ perche 
oltre al rfacquifio dì rutto il Pie* 
moote j pareodo^j che a^ gara ogni 
. etr(bcéde% .Novera , Pa v i a ^ Lod ìg 
Milàtk) s*-y jgfiWoo ^ Piraighetone , 
t molte àlire Piarae del' Milacefe 

i^etlarohodO poter deCefarei ,e poi 
dalh^fgoinhro di tutte le truppe 
PfaridéfiT'dHtalia , còti . la ceffion 
del Fidale , Càllel di Miiàoo , delie 
Città di^MaiicOVà) c da Cremona • 
coà <)ùaflt9 ^Cti^Vauo di Pia2« 
te , ò de Porci :ió- tutta la Lom> 
'‘bardia i' ^ ^ 




Noia 




V 


I 


,Kóta dei- Re^^tmenti , che fi trà*' 
■ \ varotto alla difefa di -Tedino . 


m 


, Réggitnenti » Bàttdglioni na? 

■ ftìero de Soldati j CtyloneUi 
Guardie di S. A^ R* Batta* 
glioninum. i Soldati lau.Ba- 

ron S Rcmy Pallavicino» 

„ Savoia Bacraglioni num^ r* 
Sold. $7^. Monlìeur dì Còrbeaù* 
Monferrato Battagrioni n. 2. 

Soìd» 1170. Conte della Rocca 
I Cacherano* 

' Pienaonte Battaglioni num.f. 
Sold. 350. Marchefe d* Entra- 

"quesTana» ^ 

V Saiuz20 Battaglioni oum. 1. 

Sold. 86o..C6rnendator Vellatì. 
Eiicilierl Battaglioni num. t» 

Sóld. 540. Conte Rocca $ Morto 
I nella difefa» 

Schoulembourgh Bàtt. nu. I» 
Sold.4$o. Baron Schoulébourgh* 
Kijd Battaglioni num. i. 
So!d» 450. Monfieur de K.ijd. 

‘ Sannazaro Battaglióni num 1. 
Sold. 480. Conte Sannazaro 
* Maffei I Battaglioni num. 1. 
Sold. 490. Conte Maftei. 

O 6 Tri* 

t 


% 



y 
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Trinità Battaglioni hunci. ;i. 
Sold-is^o. Conte della Trinità 
Corta . 

' DejPqrtà Battaglioni nitm* r. 
Sold. 413- 'Monfieùr de Porta. 

Cortanze Battaglioni num i. 
Sold. 487. ' Marche fe di 'Córtan- 

ze. Roveri. ’ 

Meyrol;,‘Bartaglibni 'riurn; x. 
Sòldi 43Ò. Monfieùr Meyrplè. ' 

‘ ('ei Reggi ménti U' ^ ’ . 
infanterìa ÀTemana V‘ 7 
Stareipbergh, Conte Guido. ^ 
^ Starébergh,C8teMaflìmilia^ 

* t)aàn,*Cònre Daun. ( n. 1800? 

Kriechb?.u,Sar 6 Kriechbaun 5 

^ Re gal; Baro.! Regàf i r 
■'"VetZel, Conte Vetzel' ' V P 
Solditidi CavalIarìa ìa'pie.di P« 
'■ Uri Diftaccamento Hi Gàvà** 

larìa nunri? 5'^- ' , ' 

^ Sono fn t'urto Sóld. t-/-. , . 

ì^ottf,d4: R^Sgtm»»ti M 

. 1 Ff^ncjJ ? , che 

.1 ir : Iti 

.! Lo vvignil Battaglioni- . il- 

' Nornaandie Battaglioni ‘P.j. 

!.. Tefsè 








À 

> 

*■ *t 


.1 


Tefsè Battaglióni m 2. 
Lionois Battaglioni n. 2. 
Daufìn Battaglioni, , n' 3. 
Turena Battaglioni n, 2, 
La Reine Battaglioni n. 3. 
l^.VailTaux Battaglioni n." 

:? ^Beauvois Battaglioni, n* i* 
i Rovvigue Battaglioni, ni 2 - 
t Marine Battaglióni n, 2* 
,1 Vaudchevìl Battaglioni n. 2. 

K’.tìortillerix Bàttagl. o. 2. 
/v K.;CQntois Battaglioni n. 2» 
Fiandre Battaglioni n. 2, 
La Fevvillade Battagl. n. 2. 
" Berti Battaglioni ^ n. i* 
^ Laihàóc ’ Battaglioni 2. 
Briqiiort Battaglioni • - i. 
Cambrefis Battaglioni n. i. 
Tornaifis Battaglioni n. 2. 
Brcffe Battaglioni n. 
Lauureire Battaglioni n. 2. 


3*^ 


11 . 


Br 


battaglioni' n. 2. 

•t Beauce Battaglioni n. i* 

Taurai, Battaglioni ^ n. 2. 

Bugey' Battaglioni ^ n- i* 

''^•‘Gileannois Battaglioni n'* 2. ' 
Quatier Battaglioni 
•Fiaiìlai .Battaglioni 




• 4 - 


!• 

n. r. 


\ 4 


S. Maire 


/■ 


/ 


Ìi6 


i » 




Alairc Bàttójgt«>iit : à* 
La Bàtte Bat'ragJioiii ‘i. 
Seraur Battagltdoi ’ ' t* 
Chordes Battaglioni wg. i* 

Mjenout Battaglioni*:^^ ili t, 
MatfiiiI fìattagrióni ; II. i* 

* n. 1* 

• ’i ^ 

tk t* 

fiizah^ow Battàglioftl' ' é. i. 
Berttàndi Battaglioni ' H. i. 
Reggi menti rn tutto nnét 4O1 

’ hi tutto 





r » 


dei ^e^imtntì dìàa^^ 
, V : rìa framej'e fhg[ . 

e? nU* Ateàà di Totm 


Paolo 0iack Squadroni n< 4 
. Dragoni D^unùSquàd* À* ^ 
Firmarcon Squadroni n * 3 
Languedoc Squadroni 4R» 3 
iiuXefourx Squadroni tK 3 
1 Pofiù Squadroni \ 3 

^ DragofideKaiiluaSqùa. n- 4 
. C'é vallerla Spagnola Sqtta. n.6 
^ Cu iratlier^ Squadroni; ^ n* 4 
$t Rudiliion Squadroni n» 4 
Cara biniers Squadroni V n* 4 
‘ ' Daufin 




Dau^n£(fraHgerSqttad. Arf. 
Aniotii Squadroni ^ n. 
0Ottrb~oii Quadroni a. 4^ 
ViUefoy SquadtOni j|. 4< 
Salii Squadroni a a* 

Bouxilies Squadróni a 
Bertillao Squadroni n. 
Marcivi Ile Squadroni a i« 
B^nnepiinc Squadroni < n< i* 
La Bértoys Squadroni n* a* 
' Coulange squadroni , n* 
Mar eillac Squadroni ^ ti« ;2« 
Lavaópuille Squadroni \t. 

• ' Ciivifii Squadroni / H4 a. 

. ' 11 . 2 . 

. Motttgon Squadroni’ . ìt, ' 2, 
"Reggi tnen ti in tutto n* if* 
Sqiiadroniin tncto 80. 
^ Un Reggimento per T Ari 
tigiiaria s & un' altro di Mi- 
natori « 


* * 
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V t jt i * 'T.ii 

Copta di Lctttra fcrùta^difi^Sh^ 
jAi Savoja all }^ie^.P0A^fi 
^ *. deStati Coaoralialli ^'^^^’/ 
diSettcnìtrcijoSi]^^’^'^*^ 

TI^<]ic!o,<ìwenj4 

X Vitccy^iii compieta coiiJCr4|^r« 

luau de, Nemici « &: ^ttoa'mile 
i^ollre primc^eure^e -di ^adeiriie 
le loro /Ute^,Potejn'ze„pàrf4^«w 
Incepderanoo le. particpUne# ^ 
queilog^^n hiccèilTo darSig.Ba|giai 
' de Scohendqr^i e 
Borgo, a quili ci Viib^é.^Manpick * 
l/ca£> folampacé ;éàTrpó 

iioe^ aiie lóro Alce Fiwfù 

'^e* ià ooììra. lineerà' rkqndfcra^ 

delia I geaerdfita /'collii ~^ir!e' ci 
hanno .voluto auiuere nell eu|f^ 
ihità ili cui fi lìamo ricróvatf 
ti, e che haouo canto contnbah^ 
alla noli ra libe razione, & à quella 
di quelli Scaci, che contribuiremo 
per ferri pre col medelimo zelo di 
iacrifìcare per il più gran bene 
delia caufa comune. Quello fuc- 
celTo richiederebbe, che il corpo 
,* degli Afeìani , che fi ritrova in 
'■ -Italia. 
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-Italia, vi refiaffe queft’ Invernò, 
per qua! cagione fi potrebbe fpe» 

■ Tare di terrnVnaré la guerra fecondo 
le mire delle loro Alte Potenze'. 
X.e parole ne fono niolto efficavci 
per poter intercedere, ch’elle aiu- 
teranno dal loro canto con fervo-^ 
Tc^ e noi -non pqtreflìmo . trala^ 
’ fciàre di pregarne con forotna_» 
ifianza le ilorp Alte-,Potenze , e 
rifnettendofì a quanto il Marchefe 
del Borgo loro raprefenterà più 
diffufameoteda parte noftra fopra 
quello fogetto, c a Ipro augurja- 
-CIO dgoi più compita felicità 
faremo fenipre più che nòfTuno 
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W De loro Alti Potenti Signori 




V. 


V 




fioro Air.™° per feryirlq 
,, -y.Aiftedeo, ' 






< - 

\ 

» * 


• t 
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« 

Coplé^ 


§ ^ 


V 


/ ^ 


Copia di ietterà dei Prineipe Suge » . 
0/0 dì Sdvoja alle fadette 
Alte Potenze, 

^ • i- -, . - 

I L Latore della prefenre farè%f 
viva voce urta relazione piii' 
efatualle loro Alte Pocenze, della, 
diisfatù dell’Arnaaca nemica fotto 
rrorino^e della levata dell’Affedió 
di quella Capitale . Le croppe delle 
loro A/P, Hanujo avuto tanca parte 
a quéHa gran giornata > ch’lb hò 
creduto efliere mio dòt^ére di darne 
loro parte; I Generali ^ Officiali « 
e (bldati di dette truppe fi rono , 
octìmai&eDte regnala^i le loro 
Alce Potenze hanno avuto Tonore 
dyver foccorCo tanto a propotìto 
rArmata di S,. M. I. , « S. A. R.. di 
Savoja quàL era vicino ad cflcre 
oppreflo per un numero fi fupc- 
riore di truppe nemìebe. Lf loro 
Alce Potenze mi permeccerànno» 
di ringraziarle , e di railegrarim 
con elle d* unsi felice fuccetTo >che 
contribuir^' fenza dubto alla ficu« 

9 » 


1 


rezza, & al ri poto dell’ Europa ,airi* 
euraodole , che Qeffuào, è con 

I maggior rirpetco 

I . • ^ 

Delle loro Alte Poteoxé 

1 « w . . 

1 . ' ' • . .! 

<• # . _ 

CherOmitr^&ObW.®®*! 

v^* Eagenio di Sarojt. 

t 


Còpia di lettera del Prìncipe di Sa* 
Xengotta^alU {adetti Stati 
' • * Generali . ■ 

• Ahi yC Fetenti Signori i ' i 

■■ 'a « 

, », ^ •( ,» \ - ^ 

M { dò l’onore dlf iar TatHtft 
alle, loro Alte Potenze Ma- 
gi oriofa 'giornata' di )eri^ ove la 
nolìra Armata ha aforzato leli'tfee ' 
de tremici avanti qu'e^a< Òctà di 

Torino* La Battàglia ^ cominciò 
alfe 1 1* della mattina , e non durò 
che dne ore , pollò frà tanto ali* 
curare le loro Alte Potenze, che 
abbiamo foftènuro un gran fuoco 
tanto deìrArtigliarla , che MoL 
< ch^carìa* lo hò avuto 1 " onore di 
cr>maadare la prima Brigata ‘d’lit« 

' fan. 




^0 

fanteria delPAIa dritta iidue 
Battaglioni di.: tnio^Fratelio^.cliA | 
fono al fervizio delle voftre:Aitft j 
Potenze fi fono anche ritrovati,. e | 
non bannò^ mancato di fiiho^beflif> I 
(imo il loro dovere. Egli è vero 1 
eh* io fonò flato re fpin toupet due 
ypité, à .caiifà che iniqàeÌ!p»nto 
hò trovato della Ca.falleria daM^ 
altro canto del Trinciéramenco, 
ma non hò tralarcla'tbfdi'condiif- 
gli là<perla terza svolta , è comc.lf. 

; feconda linea m*bà fofleouto, d| 

- poi vi fiamov entrati nello ' 

tempo^coH*Aia<finiflrfi ,'e- gh ao*- 
hiamo talmente 'profeguiti > chè 
fi^:; Còno .fiati gli ^inimici afiat|p 
V ilifperjfi,. e la Cavalleria, gli hà 
mediata mente perfeguitàtl , e fia»- | 
mo ancora: appreflfo i fuggitivi. 

•; Gl!.Inimici hanno abbaodò^^f® | 
liitteje linee, e-tì ritiraho in g*"*® 
coofnfip’.nn lafcìaodo più., di 6000. 
j^igionie ri ^ . e 124. Gacmoni > i 
noi abbino -trovati ,t. èlle lor^ 
lìnee., e CfiDciefe.,avaDti la.QctV . 
fenza contare quelli, che fe no 
- ;trovano'‘ ancora ad ogn*ora. Si 
sfontano 3000. CJooiint perii h ® 

fia 
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(ìé fuori di eombatto della nofira 
I Armata, beuche non fi pofia an*^ 
! corà’fapere di certo il numero' 
precifo. “ % 

I due Regimènt! di mio Fra» 
tifilo hanno mòlro rofFertdjè per- 
duto molti Ofìcialijde ^uali colla 
prima occafione manderò la lilla 
“jlle loro Alte Potenze . Molti 
I Qfìcialt* Generali de nemici fono' 
\ (lati fatti prigionieri-j^fra quali il' 
Marefcial de Martin, che morirà 
pretto della fua ferita . 

I II Duca d- Orleans hà ricevuto 
due ferite , e fi può ben dire che 
]Dio hà bened<ftto TArmi Imp.e* 
rl^ii , e qudili de !fuqt- Collegati , 
avendoci r concetta una vittoria 
tanto gloriofa , quanto.'perfetta. 

I Il Sig. Conte d’Harach Ma- 
re fcia le di Cam podi S. M^l. parte 
in quetto momento pér Vienna 
con quetta buona nuova, & io fo> 
noT obbligato di ferVirmi di que- 
(la congio»tura,-non avendo altro, 
io^foQo con molto rifpetco 
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Delle Vojlrè Aìte. 'Potenzc , 
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ni^ar^ino a S. M. B, fenza alcuna 
' dilazione la dimanda , che le crup* 
^ pe Afciane remino in Italia ^ duran- 
te rinveroo . Nulladimeno fare- 
mo ciò> che farà facibile ; Ne de-' 
Aderiamo niente più > che di poter 
dare Tempre più alla R.A.V. del- 
le prove le più convincenti dell* 
alta inviolabile (lima> che fac- 
ciamo della Tua perfona) della fua 
amicizia ) e della Tua virtù eroica., 
preghiamo d^eilerae perruafa 
lanto dell’ardore,' e della (inceri- 
ti de voci, che facciamo per la di 
fei,profperità,e della verità, colla 

estuale (imo 6cc. 

Dell’A.V.R. 


339 


M> 

. 


^ è 


1 » 


RifpoAa de Signori St^ti 
Itali d* Olanda al SerenilTimo 
Prencipe Eugenio di Savoja dellf 
Z2. Settembre 1706» 
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Monfieurl 
Ringraziamo V. A.di quanto 
^ fila, (leda ha voluto darci parte 
con la fua lettera, e per- iliBaron 
di Hohendorf della disfatta dell* 
^rpiata nemica in Piemonte, Ci 
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re eoo Id (Tao feccéffo G pfnfp 


rOftlsì flvtntajgiofo al bea piiù 

dia ha taatoM 
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Co, al quale ella ha tititóm 
boito, pér la Tua vigilàitti)e 
il fuo valdre • La proa^eòeà/^ 
quale V.A. ha marcbiìto idb'i 
Neiiaico , le difficófd é’ék b 
fapente, beueite tefbréftfoìi 
faperth'tli^‘,6 h prtMkttìV& ì 
eoriggìa tóirtjtiili lék atntctfc 
é barrato, il Nenied oc ÀoìTit) 
ceraiflCDri , af^eW'la f 

glctiìf e fiora Ahhiiòi 
feco/i, h Wnaoi d“g pfAfei'e dii 

rcoderC) che )e truppe ffate W 
dice di noi a V/A, àkhfàa<y k\ 
il loro dovere, e meritato, la. 
fé ripprowa/ooc Ih tmi -rf gfiili 
ghrttm> (^aodo*'- floi fe abWilfl 
lodate. , lia'ti lud^iófda 
perfoi/i, chi Ma' 
più ofilraeore impiegate, che fot 
co /a^coodotti d’urf sì graa^Capi 

■tim) ] LWrrtìmeotó M giuftifi 
caro lì odUr'a pérfuà£oaé , cOtó( 
il palTitd D* era il ibnfdanteoto 
Preghiamo Pio di heaedite di pii 
ìa più i’imprefe di V, A o fperi* 

a w éT; 100^ 
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iktà^% cV eHà fiirà ben péifutfà , 
iHHt & pòtrèlibè effere eoo mag- 
giunr' ftionr^ e ?ertii piò4i %ii«ìle^ 
site ibo»$amo4( ) : 
iilDkV.A. . 

<>*^lt^Ìponat de fodettì l^gnori Stttr 
GiiséVdi! d'Ókinda «1 Piencipe< 
/^o:<ionieh»R» di SaAeOgotc* dei«, 
IìvMa. NSeicoinbro I 7 »l. 

• v’ •. fc 

Serenìilimo Prenctpe. 

Doppo aver faputp per le no* 
ve dì Fr4tjcìÌIllALWe(U& nevato di 
Torino > abbiamo per la lettera 
di V. A. S. delii 8^ corrente a driu 
cura iotefa la certezza della glo- 
riofa vittoria ^ riportata contro li 
Nemici avanti Torino , e la levata 
di quell* ÀfTedio. Quello fuccelTo 
et ha caufaco un'allegrezza llraor- 
dinaria , e non abbiamo voluto 
mancare di congratularci con V, 
A,S. della parte» ch'ella vi ha 
avuta per la Tua btiona^condotta» 
e per il fuo valore. £ ciò » che 
anche li è fòmmamente piacciuco 
d’intendere » che li Reggimenti 
di Saxeogotea » che fono al fervi* 

zio 
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cl* InghifrerrtV'* 3i quelli Sai* 
ti abbiano in quefta famòra azio« 
ne mofiraio canto valore » e' bra« 
•vura 9 il che gli coptirà per fem<v 
pre d'unagrandiflìma gloria «’ Noi 
pe conferveremo Tempre una par« 
éfcalar riconofcedza , & aleremo 
ogni vera convenevole^ che fiacri* ■ 
tnelTo in (lato,' de aflìcarando 
A.S. della, noftra filma > 

I^ione finiremo la prefence^ . 
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